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COMMISSIONI 1a e 2a RIUNITE

1a (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e del-
l’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Ammi-

nistrazione, editoria, digitalizzazione)

2a (Giustizia)

Martedì 3 giugno 2025

Plenaria

63ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Molteni.

La seduta inizia alle ore 13,35.

IN SEDE REFERENTE

(1509) Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore per la 1ª Commissione, senatore LISEI (FdI) dà conto del
disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 48 del 2025, già ap-
provato dalla Camera dei deputati, in materia di sicurezza pubblica, di
tutela del personale in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordina-
mento penitenziario, precisando che si soffermerà sulle parti di interesse
della 1ª Commissione.

Il provvedimento, che si compone di 39 articoli suddivisi in sei
Capi, riproduce i contenuti del cosiddetto « disegno di legge sicurezza »,
approvato in prima lettura alla Camera dei deputati in data 18 settembre
2024. Ricorda che, successivamente, le Commissioni riunite affari costi-
tuzionali e giustizia del Senato ne hanno concluso l’esame in sede refe-
rente in data 26 marzo 2025 (Atto Senato n. 1236-A), apportando modi-
ficazioni al testo esclusivamente in recepimento delle condizioni espresse,
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ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, dalla Commissione bilancio,
che hanno sostanzialmente determinato l’aggiornamento della decorrenza
degli oneri recati dal provvedimento medesimo. L’Assemblea del Senato,
nella seduta del 16 aprile 2025, non ha proceduto all’esame del provve-
dimento, pur iscritto all’ordine del giorno della medesima seduta, per
l’avvenuta presentazione del disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 48 del 2025 alla Camera dei deputati.

Il decreto-legge in esame riproduce sostanzialmente i contenuti del
disegno di legge sicurezza: confrontando i testi dei due provvedimenti ri-
sulta che 12 articoli su 39 hanno subito modifiche, anche minime, ri-
spetto al testo licenziato dalle Commissioni riunite del Senato.

Nell’ambito del Capo I, che dispone in ordine alla prevenzione e al
contrasto del terrorismo e della criminalità organizzata, nonché in materia
di beni sequestrati e confiscati e di controlli di polizia, l’articolo 8 mo-
difica la definizione di « articolo pirotecnico », contenuta nella normativa
che disciplina la libera circolazione di tali beni. Con tale modifica, l’or-
dinamento interno viene adeguato alla nuova definizione unionale di ar-
ticolo pirotecnico, introdotta nell’anno 2021, in base alla quale gli effetti
calorifici, luminosi, sonori, gassosi e fumogeni sono riferiti non più alle
sostanze esplosive contenute nel prodotto, ma al prodotto medesimo.

L’articolo 9 interviene sulle ipotesi di revoca della cittadinanza ita-
liana in caso di condanna definitiva per i reati di terrorismo ed eversione
e altri gravi reati – introdotte nel 2018 con l’articolo 10-bis della legge
n. 91 del 1992 –, stabilendo che non si può procedere alla revoca ove
l’interessato non possieda un’altra cittadinanza ovvero non ne possa ac-
quisire altra. Al contempo, si estende da tre a dieci anni dal passaggio in
giudicato della sentenza di condanna il termine per poter adottare il prov-
vedimento di revoca.

All’interno del Capo II, concernente la sicurezza urbana, l’articolo
17 estende anche ai comuni capoluogo di città metropolitana della Re-
gione siciliana in procedura di riequilibrio finanziario pluriennale (cosid-
detto pre-dissesto) e che hanno sottoscritto l’accordo per il ripiano del
disavanzo e il rilancio degli investimenti, l’autorizzazione ad assumere
100 vigili urbani, già previsto dal decreto-legge n. 39 del 2024 per le
città metropolitane siciliane che hanno terminato il periodo di risana-
mento. Viene specificato, inoltre, che tale numero di unità di personale si
riferisce a ciascun ente interessato.

Il Capo III concerne la tutela del personale delle forze di polizia,
delle forze armate e dei vigili del fuoco, nonché degli organismi di cui
alla legge n. 124 del 2007.

In particolare, l’articolo 21 consente alle Forze di polizia di utiliz-
zare dispositivi di videosorveglianza indossabili nei servizi di manteni-
mento dell’ordine pubblico, di controllo del territorio, di vigilanza di siti
sensibili, nonché in ambito ferroviario e a bordo treno. Rende, inoltre,
possibile l’utilizzo della videosorveglianza nei luoghi e negli ambienti in
cui vengono trattenute persone sottoposte a restrizione della libertà per-
sonale. È indicata la quantificazione degli oneri derivanti dalle disposi-
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zioni del presente articolo e sono individuate le relative fonti di copertura
finanziaria.

L’articolo 25 reca un inasprimento sanzionatorio delle previsioni del-
l’articolo 192 del codice della strada, con particolare riguardo ai casi di
inosservanza dell’obbligo di fermarsi intimato dal personale che svolge
servizi di polizia stradale, nonché delle altre prescrizioni impartite dal
personale medesimo.

Segnala che il testo del disegno di legge n. 1236, licenziato dalle
Commissioni riunite del Senato, prevedeva anche, per l’ipotesi della rei-
terazione della violazione nel biennio, la sanzione amministrativa acces-
soria della sospensione della patente di guida fino a un mese.

L’articolo 28 autorizza gli agenti di pubblica sicurezza a portare
senza licenza alcune tipologie di armi quando non sono in servizio.

L’articolo 31 rende permanenti le disposizioni introdotte, in via tran-
sitoria, dal decreto-legge n. 7 del 2015, per il potenziamento dell’attività
dei servizi di informazione per la sicurezza, in materia di: estensione
delle condotte di reato scriminabili, che possono compiere gli operatori
dei servizi di informazione per finalità istituzionali su autorizzazione del
Presidente del Consiglio dei ministri, a ulteriori fattispecie concernenti
reati associativi per finalità di terrorismo; attribuzione della qualifica di
agente di pubblica sicurezza con funzioni di polizia di prevenzione a per-
sonale militare impiegato nella tutela delle strutture e del personale degli
organismi di informazione per la sicurezza; tutela processuale in favore
degli operatori degli organismi di informazione per la sicurezza, attra-
verso l’utilizzo di identità di copertura negli atti dei procedimenti penali
e nelle deposizioni; possibilità di condurre colloqui con detenuti e inter-
nati, per finalità di acquisizione informativa per la prevenzione di delitti
con finalità terroristica di matrice internazionale.

Inoltre, vengono introdotte nuove disposizioni, sempre riguardanti
l’attività informativa, concernenti: la previsione di ulteriori condotte di re-
ato per finalità informative, scriminabili, concernenti la direzione o l’or-
ganizzazione di associazioni con finalità di terrorismo anche internazio-
nale o di eversione dell’ordine democratico e la detenzione di materiale
con finalità di terrorismo (reato quest’ultimo introdotto dall’articolo 1 del
provvedimento), la fabbricazione o detenzione di materie esplodenti; la
possibilità di richiedere informazioni e analisi finanziarie alla Guardia di
finanza e alla DIA per il contrasto al terrorismo internazionale.

Evidenzia che nell’articolo in esame non è stata riprodotta la previ-
sione, presente invece nell’articolo 31 del disegno di legge n. 1236, che
le pubbliche amministrazioni e soggetti equiparati siano tenuti a prestare
agli organismi del sistema di informazione per la sicurezza la collabora-
zione e l’assistenza richieste necessarie per la tutela della sicurezza na-
zionale, anche in deroga a vincoli di riservatezza.

Infine, il Capo VI, riferito alle disposizioni finali, si compone del-
l’articolo 38 che reca la clausola di invarianza finanziaria, disponendo
che, salvo quanto previsto dagli articoli 5, 17, 21, 22, 23 e 36, dall’at-
tuazione del disegno di legge in esame non devono derivare nuovi o
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maggiori oneri a carico della finanza pubblica, e dell’articolo 39 che di-
sciplina l’entrata in vigore del decreto-legge.

Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier predisposto dai Ser-
vizi studi del Senato e della Camera dei deputati.

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az), relatrice per la 2ª Commis-
sione, da conto degli articoli dall’1 al 7, di specifico interesse della Com-
missione giustizia.

L’articolo 1 modifica il codice penale introducendo nuove fattispecie
di reato in materia di detenzione di materiale contenente istruzioni per il
compimento di atti di terrorismo e di divulgazione di istruzioni sulla pre-
parazione e l’uso di sostanze esplosive o tossiche ai fini del compimento
di delitti contro la personalità dello Stato.

L’articolo 2 modifica l’articolo 17 del decreto-legge n. 113 del 2018,
in materia di prescrizioni penali in caso di violazioni delle norme per il
noleggio di autoveicoli per la finalità di prevenzione del terrorismo.

L’articolo 3 reca alcune modifiche al codice antimafia in materia di
documentazione antimafia riferita ai contratti di rete e di non applicabilità
da parte del prefetto dei divieti di contrattare e di ottenere concessioni o
erogazioni qualora dall’applicazione di tali divieti derivi il venir meno dei
mezzi di sostentamento per l’interessato e la sua famiglia.

L’articolo 4 interviene sulla disciplina delle misure di prevenzione,
attribuendo al tribunale in composizione monocratica la cognizione in or-
dine all’applicazione del divieto di utilizzare strumenti informatici e te-
lefoni cellulari ai soggetti maggiorenni destinatari dell’avviso orale dispo-
sto dal questore.

L’articolo 5 reca disposizioni in materia di condizioni per la conces-
sione dei benefici ai superstiti delle vittime della criminalità organizzata,
con particolare riferimento all’esclusione dai benefici dei parenti o affini
entro il quarto grado di soggetti destinatari di misure di prevenzione o
sottoposti al relativo procedimento o a procedimento penale.

L’articolo 6 introduce alcune disposizioni in materia di protezione di
collaboratori e testimoni di giustizia, in particolare per quanto concerne il
rilascio e l’utilizzo di documenti e identità fiscali di copertura.

L’articolo 7, da un lato, reca disposizioni in materia di impugna-
zione avverso le misure di prevenzione personali e dall’altro, in materia
di gestione delle aziende sequestrate e confiscate, di amministrazione di
beni immobili abusivi sequestrati e confiscati, nonché di contributi agli
enti locali per la messa in sicurezza e l’efficientamento energetico dei
beni destinati con provvedimento dell’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata.

Il Capo II, composto dagli articoli da 10 a 18, reca disposizioni in
materia di sicurezza urbana.

Fra le norme di competenza della Commissione giustizia si segnala
in primo luogo l’articolo 10, il quale, prevede norme volte a contrastare
l’occupazione abusiva di immobili, introducendo il reato di occupazione
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arbitraria di immobile destinato a domicilio altrui (o delle relative perti-
nenze) e una procedura d’urgenza per il rilascio dell’immobile e la con-
seguente reintegrazione nel possesso.

Ancora, l’articolo 11, oltre ad introdurre una nuova circostanza ag-
gravante comune dell’aver commesso il fatto all’interno nelle immediate
adiacenze delle stazioni ferroviarie o delle metropolitane o all’interno dei
convogli adibiti al trasporto passeggeri, reca ulteriori modifiche al Codice
penale volte a rendere più incisiva la repressione del fenomeno delle
truffe nei confronti delle persone anziane.

L’articolo 12 modifica il terzo comma dell’art. 635 c.p. al fine di
prevedere un inasprimento delle pene per il delitto di danneggiamento in
occasione di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico qua-
lora il fatto sia commesso con violenza alla persona o minaccia.

L’articolo 13 reca disposizioni finalizzate ad estendere l’ambito di
applicazione della misura di prevenzione del divieto d’accesso alle aree
urbane (DACUR, c.d. Daspo urbano). Viene introdotta, inoltre, l’osser-
vanza del divieto di accesso, disposto in caso di condanna per reati con-
tro la persona o il patrimonio commessi nelle aree e nelle pertinenze dei
trasporti, come ulteriore condizione al rispetto della quale può essere su-
bordinata la concessione della sospensione condizionale della pena. La
disposizione estende infine l’ambito di applicazione dell’arresto in fla-
granza differita anche al reato di cui all’articolo 583-quater c.p.

L’articolo 14 prevede che sia punito a titolo di illecito penale – in
luogo dell’illecito amministrativo, attualmente previsto – il blocco stra-
dale o ferroviario attuato mediante ostruzione fatta col proprio corpo. La
pena è aumentata se il fatto è commesso da più persone riunite.

L’articolo 15, comma 1, modifica gli articoli 146 e 147 c.p. ren-
dendo facoltativo, e non più obbligatorio, il rinvio dell’esecuzione della
pena per le condannate incinte o madri di figli di età inferiore ad un
anno e disponendo che le medesime scontino la pena, qualora non venga
disposto il rinvio, presso un istituto a custodia attenuata per detenute ma-
dri. Inoltre è previsto che l’esecuzione non sia rinviabile ove sussista il
rischio, di eccezionale rilevanza, di commissione di ulteriori delitti. Il
comma 2 introduce nel codice di procedura penale un nuovo articolo che
dispone la custodia cautelare in carcere nei confronti delle detenute in
istituti a custodia attenuata per detenute madri che evadano, tentino di
evadere o commettano atti che compromettono l’ordine e la sicurezza. I
commi da 3 a 7 intervengono su alcuni aspetti relativi alla custodia cau-
telare presso un ICAM e i relativi adempimenti, anche nei casi di arresto
e fermo o di giudizio direttissimo, coordinandone la disciplina con le mo-
difiche apportate alla disciplina dell’esecuzione della pena. Il comma 8
prevede che il Governo presenti alle Camere una relazione annuale sul-
l’attuazione delle misure cautelari e dell’esecuzione delle pene non pecu-
niarie nei confronti delle donne incinte e delle madri di prole di età in-
feriore a tre anni.

L’articolo 16 introduce delle modifiche all’articolo 600-octies c.p.,
relativo al reato di impiego di minori nell’accattonaggio, inasprendo il
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quadro sanzionatorio e introducendo quale ulteriore condotta integrativa
della fattispecie di reato l’induzione all’accattonaggio.

Da ultimo, l’articolo 18 apporta novelle alla disciplina relativa al so-
stegno e alla promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale
della canapa (Cannabis sativa L.) di cui alla L. n. 242 del 2016. Tra le
modifiche introdotte vi è, in particolare, il divieto di importazione, ces-
sione, lavorazione, distribuzione, commercio, trasporto, invio, spedizione
e consegna delle infiorescenze della canapa (Cannabis sativa L.), anche
in forma semilavorata, essiccata o triturata, nonché di prodotti contenenti
tali infiorescenze, compresi gli estratti, le resine e gli olii da esse derivati.
Si prevede che, in tali ipotesi, si applicano le sanzioni previste al Titolo
VIII del D.P.R. n. 309/1990 in materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza. Il predetto divieto non ricomprende, tuttavia, la pro-
duzione agricola di semi destinati agli usi consentiti dalla legge entro i
limiti di contaminazione.

Il Capo III, composto dagli articoli 19-32, reca misure in materia di
tutela del personale delle forze di polizia, delle forze armate e del corso
nazionale dei vigili del fuoco nonché degli organismi di cui alla legge
n. 124 del 2007.

Fra le disposizioni di competenza della Commissione giustizia, si se-
gnala in primo luogo l’articolo 19, il quale reca una serie di modifiche al
codice penale. In particolare, ai delitti di « violenza o minaccia a un pub-
blico ufficiale » (articolo 336 c.p.) e di « resistenza a un pubblico uffi-
ciale » (articolo 337 c.p.), viene introdotta una circostanza aggravante se
il fatto è commesso nei confronti di un ufficiale o un agente di polizia
giudiziaria o di pubblica sicurezza. Inoltre, viene introdotta un’ulteriore
circostanza aggravante all’articolo 339 c.p., qualora i delitti di « violenza
o minaccia a un pubblico ufficiale » (articolo 336 c.p.), di « resistenza a
pubblico ufficiale » (articolo 337 c.p.) e di « violenza o minaccia a un
Corpo politico, amministrativo o giudiziario o ai suoi singoli compo-
nenti » (articolo 338), sono commessi al fine di impedire la realizzazione
di infrastrutture destinate all’erogazione di energia, di servizi di trasporto,
di telecomunicazioni o di altri servizi pubblici.

L’articolo 20 modifica l’articolo 583-quater c.p., introducendo la
nuova fattispecie di reato di lesioni personali a un ufficiale o agente di
polizia giudiziaria o di pubblica sicurezza nell’atto o a causa dell’adem-
pimento delle funzioni.

L’articolo 22 reca disposizioni concernenti il riconoscimento di un
beneficio economico a fronte delle spese legali sostenute da ufficiali o
agenti di pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria, nonché dai vigili del
fuoco, indagati o imputati nei procedimenti riguardanti fatti inerenti al
servizio svolto. Il beneficio è riconosciuto a decorrere dal 2025.Tale be-
neficio non può superare complessivamente l’importo di 10.000 euro per
ciascuna fase del procedimento. È fatta salva la rivalsa delle somme cor-
risposte in caso di accertamento della responsabilità con dolo del bene-
ficiario. Sono comunque previsti alcuni casi di esclusione della rivalsa
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con riferimento alle somme anticipate. La disposizione reca altresì un’au-
torizzazione di spesa nel limite di 860.000 euro a decorrere dal 2025 e
provvede alla copertura degli oneri.

L’articolo 23 reca invece disposizioni concernenti il riconoscimento
di un beneficio economico a fronte delle spese legali sostenute personale
delle Forze armate, indagato o imputato per fatti inerenti al servizio, non-
ché al coniuge, al convivente di fatto di e ai figli superstiti del dipen-
dente deceduto. Il beneficio è riconosciuto a decorrere dal 2025. Tale be-
neficio non può superare complessivamente l’importo di 10.000 euro per
ciascuna fase del procedimento. È fatta salva la rivalsa delle somme cor-
risposte in caso di accertamento della responsabilità con dolo del bene-
ficiario. Sono comunque previsti alcuni casi di esclusione della rivalsa
con riferimento alle somme anticipate. La disposizione reca altresì un’au-
torizzazione di spesa nel limite di 120.000 euro a decorrere dal 2025 e
provvede alla copertura degli oneri.

L’articolo 24 introduce delle modifiche all’articolo 639 c.p., relativo
al reato di deturpamento e imbrattamento di cose altrui, potenziando gli
strumenti volti a salvaguardare i beni mobili e immobili adibiti all’eser-
cizio di funzioni pubbliche. Più nel dettaglio si prevede che, ove il fatto
sia commesso su beni mobili o immobili adibiti all’esercizio di funzioni
pubbliche, con la precipua finalità di « ledere l’onore, il prestigio o il
decoro » dell’istituzione alla quale appartengono, si applichi la pena della
reclusione da sei mesi a un anno e sei mesi e la multa da 1.000 a 3.000
euro. Si prevede poi che nei casi di recidiva per deturpamento e imbrat-
tamento di beni mobili o immobili adibiti all’esercizio di funzioni pub-
bliche, si applichi la pena della reclusione da sei mesi a tre anni e della
multa fino a 12.000 euro.

Di particolare interesse per la Commissione giustizia sono poi gli
articoli 26 e 27.

L’articolo 26, modificando alcune disposizioni del codice penale, in-
troduce un’aggravante del reato di istigazione a disobbedire alle leggi,
applicabile se il fatto è commesso all’interno di un istituto penitenziario
o a mezzo di scritti o comunicazioni diretti a persone detenute; nonché,
il delitto di rivolta all’interno di un istituto penitenziario, di cui al nuovo
art. 415-bis c.p.

L’articolo 27 introduce un nuovo reato finalizzato a reprimere gli
episodi di proteste violente da parte di gruppi di stranieri irregolari trat-
tenuti nei centri di trattenimento per i migranti. Si prevede, inoltre, l’e-
stensione della disciplina speciale relativa alla realizzazione dei centri di
permanenza per i rimpatri, anche alle procedure per la localizzazione e
per l’ampliamento e il ripristino dei centri esistenti.

Fra le disposizioni di rilievo per la 2ª Commissione si segnala poi
l’articolo 29, il quale estende l’applicabilità delle pene previste dagli ar-
ticoli 1099 e 1100 del codice della navigazione per i capitani delle navi,
italiane o straniere, che non obbediscano all’intimazione di fermo di unità
del naviglio della Guardia di finanza o che commettano atti di resistenza
contro di esse, al naviglio della Guardia di Finanza impiegato in attività
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istituzionali (comma 1). La disposizione prevede inoltre la reclusione fino
a 2 anni per il comandante della nave straniera che non obbedisca all’or-
dine di una nave da guerra nazionale nei casi consentiti dalle norme in-
ternazionali di visita e ispezione delle carte e dei documenti di bordo e la
reclusione da tre a dieci anni per il comandante o l’ufficiale della nave
straniera per gli atti compiuti contro una nave da guerra nazionale
(comma 2).

L’articolo 30, ancora, è finalizzato alla tutela delle Forze armate im-
pegnate in missioni internazionali, e a tale scopo integra le disposizioni
penali applicabili al personale partecipante e di supporto alle missioni,
per prevedere la non punibilità dell’utilizzo di dispositivi e programmi
informatici o altri mezzi idonei a commettere delitti contro l’inviolabilità
del domicilio e dei segreti, ai sensi del Codice penale.

L’articolo 32, modifica, in primo luogo, l’articolo 30 del codice
delle comunicazioni elettroniche (decreto legislativo n. 259 del 2003) e
prevede la sanzione amministrativa accessoria della chiusura dell’eserci-
zio o dell’attività da 5 a 30 giorni per i casi nei quali le imprese auto-
rizzate a vendere schede S.I.M non osservino gli obblighi di identifica-
zione dei clienti, di cui all’articolo 98-undetricies. In secondo luogo, ap-
porta novelle all’articolo 98-undetricies del codice delle comunicazioni
elettroniche. Nel dettaglio, con riferimento alla conclusione di contratti il
cui oggetto sia un servizio per la telefonia mobile (contratti pre-pagati o
in abbonamento), viene previsto che al cliente, che sia cittadino di Paese
fuori dall’Unione europea, sia richiesto il documento che attesti il rego-
lare soggiorno in Italia, o del passaporto o documenti di viaggio equi-
pollenti o documenti di riconoscimento che siano in corso di validità. Per
il caso in cui il cliente lo abbia smarrito o gli sia stato sottratto, è ne-
cessario fornire copia della denuncia di smarrimento o furto.

Infine, al citato articolo 98-undetricies viene aggiunto il comma
1-ter, ai sensi del quale ai condannati per il reato di sostituzione di per-
sona (art. 494 c.p.), commesso con la finalità di sottoscrivere un contratto
per la fornitura di telefonia mobile, si applica altresì la pena accessoria
dell’incapacità di contrarre con gli operatori per un tempo da fissarsi tra
i sei mesi e i due anni.

Di rilievo per la Commissione giustizia è, poi, l’articolo 33 (articolo
unico del Capo IV del disegno di legge), il quale istituisce un albo di
esperti che affianchino gli operatori economici vittime di usura ai fini del
reinserimento nel circuito economico legale, stabilendo altresì le norme
fondamentali che disciplinano compiti, incompatibilità e decadenza, du-
rata dell’incarico e compenso dei suddetti esperti.

Afferiscono a profili di interesse della Commissione giustizia, poi,
gli articoli di cui al Capo V, recante norme sull’ordinamento penitenzia-
rio.

In particolare l’articolo 34 reca modifiche all’ordinamento peniten-
ziario volte da un lato a ricomprendere l’aggravante del reato di istiga-
zione a disobbedire alle leggi e il delitto di rivolta all’interno di un isti-
tuto penitenziario nel catalogo dei reati per i quali la concessione di be-

3 giugno 2025 – 12 – Commissioni 1a e 2a riunite



nefici penitenziari è subordinata alla mancanza di collegamenti con la cri-
minalità organizzata, terroristica o eversiva; e, dall’altro, ad istituire un
termine di 60 giorni entro cui l’amministrazione penitenziaria deve espri-
mersi nel merito sulle proposte di convenzione relative allo svolgimento
di attività lavorative da parte di detenuti ricevute.

L’articolo 35 estende i benefici previsti dalla legge n. 193 del 2000
per le aziende pubbliche o private che impieghino detenuti anche all’e-
sterno degli istituti penitenziari.

Ed ancora, l’articolo 36 amplia la possibilità di assumere in appren-
distato professionalizzante anche i condannati e gli internati ammessi alle
misure alternative alla detenzione e i detenuti assegnati al lavoro all’e-
sterno.

Infine, sempre in materia di lavoro dei detenuti, l’articolo 37 auto-
rizza il Governo ad apportare modifiche al regolamento di cui al D.P.R.
n. 230 del 200 (norme sull’ordinamento penitenziario), in materia di or-
ganizzazione del lavoro dei soggetti sottoposti al trattamento penitenzia-
rio, sulla base di una serie di criteri puntualmente indicati.

Il PRESIDENTE ricorda che, come convenuto nel corso dell’Ufficio
di Presidenza, tenutosi lo scorso 29 maggio, il termine per la presenta-
zione di emendamenti ed ordini del giorno è già stato fissato alle ore 15
di oggi, martedì 3 giugno, essendo previsto l’inizio dell’esame in Assem-
blea alle ore 17.

Le Commissioni riunite prendono atto.

Ha quindi inizio la discussione generale.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS), richiamandosi alle con-
siderazioni critiche svolte nel corso del lungo dibattito relativo al disegno
di legge Atto Senato n. 1236, rimarca il profondo dissenso personale e
del suo Gruppo non solo sul merito del decreto-legge in titolo, ma anche
sul metodo. Con il decreto-legge n. 48 del 2025 si è infatti stabilito un
precedente pericolosissimo, in quanto un disegno di legge che era stato a
lungo esaminato dal Parlamento e che anzi si era concluso con l’appro-
vazione nelle Commissioni riunite del mandato ai relatori, è stato trasfor-
mato in un provvedimento d’urgenza ai sensi dell’articolo 77 della Co-
stituzione: tale modo di procedere del Governo non può che essere og-
getto di una forte contestazione, in quanto rappresenta un grave vulnus
rispetto ai requisiti di necessità e di urgenza che la norma costituzionale
prescrive per l’adozione di provvedimenti provvisori aventi forza di
legge. Forse il Governo ha trasformato un disegno di legge ordinario in
un decreto-legge per aggirare l’ostruzionismo parlamentare, ostruzionismo
che peraltro non è mai stato fine a sé stesso, ma anzi è stato sempre
diretto ad incidere sul merito di un provvedimento che le opposizioni con
responsabilità hanno tentato di migliorare, correggendo le disposizioni in
contrasto con numerose norme costituzionali e internazionali. La proce-
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dura utilizzata dal Governo – ovvero la trasfusione del contenuto del di-
segno di legge ordinario in un decreto-legge – non preoccupa soltanto le
forze di opposizione, ma anche gli oltre cento costituzionalisti che hanno
firmato un appello per segnalare come questo decreto-legge rappresenti
una forzatura molto grave e un precedente pericoloso. Sotto il profilo del
merito, rimangono intatte rispetto al contenuto del decreto-legge tutte le
obiezioni già svolte in relazione al disegno di legge n. 1236: si tratta in-
fatti di un provvedimento di pura propaganda che non affronta seriamente
il tema della sicurezza, ma parla solo alla piccolissima parte del Paese
composta dai circoli di riferimento di questa maggioranza. Il vero tema
della sicurezza in Italia è invece rappresentato dalla sicurezza sociale, dal
fatto che una parte della popolazione sempre maggiore è condannata ad
una esistenza precaria: di fronte a quella che è una vera emergenza, il
Governo invece boicotta il referendum promosso per le giornate dell’8 e
del 9 giugno proprio sui temi dei diritti e del lavoro. Tale atteggiamento
rispecchia pienamente l’intendimento di questa maggioranza, poco sensi-
bile ai diritti sociali ed invece fautrice di un’idea di sicurezza regressiva
e repressiva. Questo decreto-legge è diretto a trasformare in senso repres-
sivo alcuni diritti e libertà, in ragione di un sentimento generale di insi-
curezza della cittadinanza che è invece contraddetto dalle statistiche, dal
momento che il numero di omicidi commessi negli ultimi venti anni ri-
sulta in costante diminuzione. Particolarmente gravi sono le disposizioni
che incidono sulla libertà di dissenso e di manifestazione: in città come
quella di Napoli, dove di recente sono state molte le crisi industriali e
sociali, i lavoratori spesso hanno posto in essere azioni di blocco stradale
per sensibilizzare la collettività sulla loro situazione. Con questo decreto-
legge, oggi quei lavoratori sarebbero in carcere, in quanto è stato trasfor-
mato in un reato quello che è sempre stato punito come illecito ammi-
nistrativo. Da parte di questo Governo non c’è, e non c’è mai stata, la
volontà di capire i problemi sociali del Paese, che invece sono affrontati
come problemi di ordine pubblico. Il Governo mostra cioè una severità
assoluta di fronte all’Italia più debole e che soffre, mentre non è altret-
tanto severo nei confronti dei più forti, dei più garantiti: su questa im-
postazione il suo Gruppo non può che ribadire il dissenso più radicale,
che si riflette integralmente in una ferma opposizione dei contenuti del
provvedimento in esame.

Il senatore CATALDI (M5S) considera il metodo adottato dal Go-
verno per superare l’ostruzionismo parlamentare espressione di un pro-
blema democratico, in quanto si è cancellato il lavoro parlamentare di
mesi sul disegno di legge n. 1236, nonostante il provvedimento fosse
blindato anche per i parlamentari di maggioranza. Con la trasformazione
di quel disegno di legge in decreto-legge il Parlamento, il dibattito par-
lamentare, sono stati mortificati. Inoltre, anche il provvedimento d’ur-
genza in esame sconta i medesimi errori del disegno di legge, in quanto
non sono stati ascoltati né i parlamentari né le categorie, e neppure i più
accreditati penalisti: infatti, sono stati introdotti con decreto-legge quat-
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tordici nuovi reati con l’obiettivo probabilmente di inasprire le pene solo
per quelle fattispecie che fanno più presa sull’opinione pubblica. Quello
del Governo è un panpenalismo da social media, che però, con l’obiettivo
di creare consenso, rompe l’equilibrio complessivo del sistema penale. La
maggioranza punta i riflettori su di una serie di problemi che hanno evi-
dentemente natura sociale, come l’occupazione abusiva di immobili, ma
non risolve la crisi abitativa costruendo nuove case, bensì costruendo
nuovi reati. Questi continui interventi di natura meramente repressiva ag-
gravano inoltre la già drammatica situazione delle carceri in cui le con-
dizioni dei detenuti sono sempre più disumane. Un Governo che davvero
volesse intervenire sulle cause del malessere sociale per creare una pro-
spettiva di sicurezza di lunga durata non utilizzerebbe come unica medi-
cina la risposta penale con l’introduzione di reati che colpiscono solo le
fasce più povere della popolazione. Un esempio per tutti: nel decreto-
legge sono punite più duramente le manifestazioni degli ambientalisti, ma
non sono certo aumentate le pene per chi si rende colpevole di disastri
ambientali. Questo modo di intervenire sul codice penale non è equili-
brato e rischia di consegnare agli operatori del diritto un sistema disor-
ganico e asistematico. Auspica pertanto che questo provvedimento sia ri-
tirato e che il Governo possa lavorare insieme a tutto il Parlamento a
soluzioni che garantiscano da un lato la legittima dialettica democratica,
dall’altro la ragionevolezza delle soluzioni normative introdotte.

Il senatore BAZOLI (PD-IDP) ritiene doveroso rimarcare, sotto il
profilo del metodo, che la trasposizione in un decreto-legge di un disegno
di legge ordinario già esaminato dal Parlamento rappresenta un prece-
dente pericoloso per le istituzioni e la democrazia. Il Governo ha cioè
sottratto all’esame parlamentare un disegno di legge e lo ha trasformato
in un decreto ex articolo 77 della Costituzione, in conclamata ed indi-
scutibile assenza dei presupposti straordinari di necessità e urgenza. Tale
incredibile forzatura si salda con una ulteriore anomalia che questo Go-
verno ha posto in essere fin dall’inizio di questa legislatura, ovvero l’in-
tervento massivo sul codice penale operato attraverso decreti-legge. Que-
sto modo di procedere, che mortifica l’istituzione parlamentare, è utiliz-
zato fondamentalmente per coprire le divisioni tutte interne della mag-
gioranza. Tanto che se il Governo avesse seguito la normale procedura, il
disegno di legge ordinario n. 1236 sarebbe stato modificato dall’Aula del
Senato e quindi sarebbe tornato alla Camera per una terza lettura: in ra-
gione dei dissensi della maggioranza stessa, invece, si è voluto evitare
questo passaggio e quindi si è scelto di forzare l’articolo 77 della Costi-
tuzione. D’altronde, anche i tempi estremamente ridotti concessi per l’e-
same nelle Commissioni riunite di questo decreto-legge rappresenta una
forzatura che, sotto il profilo del metodo, si pone in continuità con le
distorsioni procedurali che si stanno verificando nel corso dell’esame del
disegno di legge costituzionale sulla separazione delle carriere.

La senatrice MUSOLINO (IV-C-RE) formula considerazioni critiche
sulla presentazione del decreto-legge in titolo, da parte del Governo, il
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cui testo è molto simile a quello del disegno di legge n. 1236, esaminato
dalle Commissioni riunite 1ª e 2ª, che avevano perfino conferito il man-
dato ai relatori a riferire in Aula, dopo un lavoro durato diversi mesi. Nel
frattempo, però, durante il congresso della Lega, il ministro Salvini ha
annunciato appunto l’adozione del provvedimento, vanificando il lavoro
svolto e umiliando il ruolo del Parlamento.

Esprime rammarico perché, quanto meno, il Governo poteva cogliere
l’occasione di recepire le segnalazioni delle opposizioni sulle norme da
modificare; invece, il testo non reca novità significative. Auspica quindi
che un precedente così grave, determinato da una manifestazione di ar-
rogante esercizio del potere da parte del Governo, non abbia seguito in
futuro.

Peraltro, il disegno di legge di conversione in titolo sarà esaminato
in tempi molto ristretti, sia in sede di Commissioni riunite sia in Aula,
senza che sia possibile approfondire gli emendamenti, e approvato con un
voto di fiducia, come del resto è accaduto anche alla Camera dei depu-
tati.

Ritiene poi insussistente il requisito della straordinaria necessità ed
urgenza, considerato che l’esame del disegno di legge n. 1236 ha impe-
gnato per mesi entrambi i rami del Parlamento, che diventa sempre più
un luogo in cui si discute inutilmente, avvalorando un’idea svilente della
democrazia, che allontana i giovani dalla partecipazione al voto.

Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) sottolinea che l’introduzione
di nuovi reati e delle relative sanzioni non dovrebbe avvenire con decre-
to-legge. In uno Stato di diritto, infatti, è inammissibile che si intervenga
sulle libertà dei cittadini senza adeguata motivazione e ponderazione. A
tale riguardo, ricorda di aver presentato il disegno di legge n. 1324, per
modificare l’articolo 27 della Costituzione, affinché nessun reato possa
essere introdotto se non per legge approvata dalle Camere a maggioranza
assoluta dei componenti, escludendo il ricorso alle forme di cui agli ar-
ticoli 76 e 77 della Costituzione.

L’abbreviazione dei tempi, imposta da un provvedimento d’urgenza,
infatti, finisce per incidere anche su alcuni principi che devono assistere
una norma penale, come quello della tassatività. Con il cosiddetto « de-
creto rave-party », lo stesso Governo ha dovuto presentare un emenda-
mento per modificare la fattispecie di reato originariamente prevista, con
la conseguenza che, prima della conversione in legge del provvedimento,
quella norma è entrata comunque in vigore, sia pure per un periodo di
tempo limitato.

Preannuncia la presentazione di una questione pregiudiziale in Aula
appunto riguardo alla inopportunità della introduzione di reati penali con
la decretazione d’urgenza, manifestando sorpresa che una simile aberra-
zione sia stata sottoscritta dal ministro Nordio, che da sempre si è di-
chiarato un garantista.

Quanto al merito del provvedimento, rileva l’esclusione di alcune
norme del disegno di legge n. 1236 che presentavano probabili profili di
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incostituzionalità. Sono tuttavia confermate quelle che limitano la libera
espressione del pensiero attraverso le manifestazioni in piazza, determi-
nano una preoccupante gestione del sistema carcerario, in particolare de-
finendo come « rivolta » anche la resistenza passiva, e mettono in crisi il
settore della canapa industriale, sulla base di presupposti ideologici e po-
pulisti.

Conclude, auspicando che una simile prassi parlamentare non com-
mendevole non si ripeta in futuro.

Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori richieste di intervento, di-
chiara conclusa la discussione generale.

I relatori e il rappresentante del Governo rinunciano a intervenire in
replica.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,35.

Plenaria

64ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
BALBONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Molteni.

La seduta inizia alle ore 16,10.

IN SEDE REFERENTE

(1509) Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito esame )

Prosegue l’esame, sospeso nella prima seduta pomeridiana odierna.

Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, previsto
alle ore 15 di oggi, stati presentati 131 emendamenti e due ordini del
giorno, pubblicati in allegato.
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Considerato che, a partire dalle ore 17, è previsto l’avvio della di-
scussione in Assemblea, propone di riferire in Aula circa l’impossibilità
di concludere i lavori in sede referente.

Il relatore LISEI (FdI), anche a nome della correlatrice Stefani, con-
corda con la proposta del Presidente. Anche se gli emendamenti sono in
numero molto ridotto, rispetto a quello delle proposte riferite al disegno
di legge n. 1236, ritiene che non vi sia un margine di tempo sufficiente
per concludere l’esame in sede referente.

Il sottosegretario MOLTENI concorda con il relatore.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP), intervenendo sull’ordine dei lavori,
ricorda che il decreto deve essere convertito in legge, a pena di deca-
denza, entro martedì 10 giugno. A suo avviso, sarebbe opportuno un rin-
vio, per consentire ai senatori della maggioranza di prendere consapevo-
lezza dell’importanza del ruolo del Parlamento, che dovrebbe riappro-
priarsi della propria funzione prevista dalla Costituzione, lasciando deca-
dere il decreto. Del resto, non vi sarebbero conseguenze negative, in
quanto non vi sarebbero ricadute economiche né aspettative disilluse. Al
contrario, si tornerebbe a garantire la certezza del diritto, posto che l’in-
troduzione di nuove fattispecie penali richiederebbe del tempo, quello che
trascorre prima della pubblicazione di una legge in Gazzetta Ufficiale, af-
finché i relativi effetti siano conoscibili dai cittadini.

La senatrice MAIORINO (M5S) ritiene che si potrebbe chiedere alla
Presidenza del Senato un rinvio dell’esame del disegno di legge in titolo
in Assemblea, in modo da completare i lavori in sede referente. Con
l’impegno delle opposizioni a non porre in essere pratiche ostruzionisti-
che, si potrebbe completare la votazione dei 131 emendamenti entro la
giornata di domani, per poi convocare l’Aula lunedì 9 giugno, dopo la
chiusura dei seggi per i referendum e i turni di ballottaggio delle comu-
nali. In questo modo, si potrebbe approvare il decreto-legge senza forza-
ture, nei tempi prestabiliti, e senza ledere le prerogative del Parlamento.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) condivide le considera-
zioni della senatrice Maiorino e del senatore Giorgis. Del resto, il numero
di emendamenti è compatibile con un esame articolato e senza ricorrere
al voto di fiducia.

Il senatore SCALFAROTTO (IV-C-RE) osserva che l’indisponibilità
ad accogliere la proposta delle opposizioni è coerente con la scelta di
espropriare le Camere della loro funzione legislativa. Nota, provocatoria-
mente, che si potrebbe quasi passare a una forma di governo differente,
che riconosca ogni potere all’Esecutivo, con una sorta di « premierato
rafforzato ».
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Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) concorda con la proposta di
esaminare i 131 emendamenti, rinviando l’esame in Assemblea, per evi-
tare che diventi abituale la prassi di non concludere i lavori in sede re-
ferente.

La senatrice LOPREIATO (M5S), nel sottolineare che erano imma-
ginabili sia la proposta di andare in Aula senza relatore sia l’apposizione
della questione di fiducia da parte del Governo, chiede che si inizi fin da
subito a votare gli emendamenti procedendo anche fino a tarda sera.

Il relatore LISEI (FdI) sottolinea che era atteso un ridotto numero di
emendamenti, a fronte dei 1360 presentati sul disegno di legge n. 1236,
proprio perché già era previsto che alle ore 17 iniziasse la discussione in
Aula. Peraltro, ricorda che le opposizioni avevano chiesto di non convo-
care sedute di Commissione nella giornata di giovedì 8 giugno, per con-
sentire la partecipazione dei senatori alle iniziative per la campagna re-
ferendaria. Ritiene quindi che sia stato presentato un numero limitato di
proposte emendative al solo fine di formulare in modo pretestuoso una
differente proposta di organizzazione dei lavori. In ogni caso, rileva l’im-
possibilità di esaminare anche solo 131 emendamenti in meno di un’ora.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) ritiene inaccettabile che non si possa
modificare neanche l’orario di avvio dei lavori in Aula.

Il senatore TOSATO (LSP-PSd’Az) osserva che il cronoprogramma
ipotizzato dalle opposizioni non tiene conto della eventualità che sia ap-
provato anche un solo emendamento, rendendo necessaria una terza let-
tura da parte della Camera dei deputati, con conseguente decadenza del
decreto.

La senatrice ROSSOMANDO (PD-IDP), dopo aver precisato che la
Commissione giustizia è convocata anche per giovedì 8 giugno, replica al
senatore Tosato sottolineando che, nell’impossibilità di svolgere una terza
lettura, il decreto decadrebbe. In tal caso, si potrebbe riprendere l’esame
del disegno di legge n. 1236, già protrattosi per quattordici mesi, durante
i quali è stata riscontrata l’esigenza di apportare molte correzioni anche
dal punto di vista tecnico.

Il PRESIDENTE, preso atto dell’orientamento maggioritario circa
l’impossibilità di concludere l’esame in sede referente, comunica che ri-
ferirà all’Assemblea sull’andamento dei lavori nelle Commissioni riunite.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 16,40.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1509

(al testo del decreto-legge)

G/1509/1/1 e 2
BERGESIO

Il Senato,

in sede di conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025,
n. 48, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tu-
tela del personale in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordina-
mento penitenziario;

premesso che:

nell’ambito delle disposizioni di cui al Capo II del provvedi-
mento, sono contemplati specifici interventi a tutela del domicilio altrui e
di cose mobili o immobili altrui quando il reato è commesso in occasione
di manifestazioni con violenza alla persona o con minaccia;

si assiste a un fenomeno in forte espansione che sta arrecando
gravi danni economici e produttivi alle aziende del settore zootecnico: le
incursioni illegali di attivisti animalisti radicali all’interno di stabilimenti
di macellazione e allevamenti, effettuate con modalità organizzate e fina-
lizzate a bloccare le attività produttive;

tali azioni, promosse da organizzazioni antispeciste internazio-
nali, avvengono prevalentemente notte tempo, con accesso abusivo agli
impianti, interruzione forzata delle attività e diffusione mediatica degli
eventi a fini propagandistici;

un caso emblematico si è verificato di recente presso lo stabi-
limento ILCO di Viterbo, dove l’organizzazione francese « L269 –
Libération Animale » ha compiuto un blitz illegale: gli attivisti si sono
introdotti nello stabilimento incatenandosi alle linee di macellazione e co-
stringendo l’azienda a interrompere le operazioni per ore e l’intervento
delle forze dell’ordine è stato complesso e prolungato;

è importante sottolineare che i soggetti coinvolti erano tutti cit-
tadini stranieri, per lo più appartenenti a paesi dell’Unione europea;
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questo modus operandi non è casuale, ma risponde a una stra-
tegia deliberata delle organizzazioni antispeciste: impiegare militanti non
italiani per sfruttare l’attuale impianto normativo, che in caso di reati mi-
nori – quali l’occupazione abusiva, la violazione di domicilio e l’inter-
ruzione di pubblico servizio – porti all’espulsione immediata dal territo-
rio nazionale, evitando quindi l’arresto o l’applicazione di misure restrit-
tive più severe;

alla luce di quanto esposto, rimanendo queste azioni sostanzial-
mente impunite, le imprese subiscono danni economici significativi, oltre
a gravi rischi per la sicurezza dei lavoratori,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di contrastare il crescente fenomeno dell’accesso
abusivo e coordinato a stabilimenti agroalimentari da parte di soggetti
non autorizzati che interrompono l’attività produttiva o creano danni a
persone e beni, anche introducendo ulteriori misure deterrenti che ren-
dano efficaci gli interventi a tutela del comparto agroalimentare per far sì
che tali comportamenti illegali non restino impunti.

G/1509/2/1 e 2
GARAVAGLIA

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 11 aprile 2025, n. 48, recante disposizioni urgenti in materia di si-
curezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di vittime
dell’usura e di ordinamento penitenziario, Atto Senato 1509,

premesso che:

il decreto-legge oggetto di conversione, reca, tra le altre, dispo-
sizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica;

in particolare, al Capo II, si introducono nuove disposizioni in
materia di sicurezza urbana, e, nello specifico, l’articolo 12 reca modifi-
che al codice penale riguardanti le manifestazioni pubbliche;

premesso altresì che:

per garantire, tra l’altro, la sicurezza del pubblico, oltre che la
salute e il benessere di atleti e cavalli nelle manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico con impiego di equidi che si svolgono al di fuori degli
impianti o dei percorsi autorizzati, la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Dipartimento dello sport, su proposta del Ministro della salute, e
di concerto con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
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delle foreste, ha adottato il decreto dell’8 gennaio 2025, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale – Serie Generale il 10.03.2025, n. 57;

considerato che:

l’articolo 8, comma 5, del succitato decreto, sottopone al re-
gime transitorio ivi previsto, mediante l’applicazione delle disposizioni di
cui all’ordinanza del Ministro della salute 21 luglio 2011 e successive
proroghe e modificazioni, in materia di disciplina delle manifestazioni
popolari, pubbliche o private, nelle quali vengono impiegati equidi al di
fuori degli impianti e dei percorsi ufficialmente autorizzati, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 9 settembre 2011,
n. 210, le manifestazioni le cui istanze siano state presentate prima del-
l’entrata in vigore del medesimo decreto, e dunque il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale;

considerato altresì che:

in particolare, con riferimento alla manifestazione denominata
« Palio di Legnano », si rappresenta che le istanze relative allo svolgi-
mento delle prove, che possono ritenersi funzionalmente e ontologica-
mente connesse e indisgiungibili alla competizione vera e propria, dal
momento che esse non hanno altra ragione d’essere se non per la realiz-
zazione in sicurezza della fase finale della manifestazione, sono state pre-
sentate in data anteriore a quella della pubblicazione del suddetto decreto,

impegna il Governo

a comunicare alle amministrazioni competenti la corretta interpretazione
normativa relativa all’applicazione del regime transitorio di cui all’arti-
colo 8, comma 5, del summenzionato decreto 8 gennaio 2025, con par-
ticolare riferimento alle istanze rappresentate in premessa.

Art. 01.

01.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

All’articolo, premettere il seguente:

« Art. 01.

(Modifica all’articolo 5 della legge 20 giugno 1952, n. 645 recante
Norme di attuazione della XII disposizione transitoria e finale della

Costituzione)

1. All’articolo 5 della legge 20 giugno 1952, n. 645 recante Norme
di attuazione della XII disposizione transitoria e finale della Costituzione
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è apportata la seguente modificazione: dopo il comma 2 inserire il se-
guente:

“Il saluto fascista, noto anche come saluto romano, è da considerarsi
sempre una manifestazione usuale del disciolto partito fascista ai sensi
del primo comma del presente articolo” ».

Art. 5.

5.0.1
RANDO, BAZOLI, VERINI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, PARRINI, VALENTE,
MELONI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Disposizioni in favore delle donne vittime della violenza mafiosa)

1. L’accesso al Fondo di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, come rifinanziato dal comma 2 è consentito anche
alle donne vittime della violenza mafiosa che rifiutano le logiche crimi-
nali e che si trovano in condizione di povertà.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

5.0.2
RANDO, BAZOLI, VERINI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, PARRINI, VALENTE,
MELONI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Interpretazione autentica)

1. L’articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel senso che
alle vittime del dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all’articolo 1,
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commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, spetta l’assegno
vitalizio previsto dall’articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e
successive modificazioni, così come modificato dall’articolo 4, comma
238, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

Art. 7.

7.1
LOMBARDO

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

« a-bis) all’articolo 35, dopo il comma 9, è aggiunto, in fine, il
seguente:

“9-bis. Le disposizioni di cui al presente titolo si attuano nel rispetto
dei principi di efficienza, efficacia e tempestività dell’azione amministra-
tiva, garantendo il perseguimento degli obiettivi specificamente indivi-
duati in materia di contrasto alla criminalità organizzata e valorizzazione
sociale dei beni confiscati e sequestrati. Ai fini di cui al presente comma,
le amministrazioni competenti assicurano l’adozione dei provvedimenti
entro termini congrui e comunque compatibili con l’urgenza delle finalità
perseguite.” ».

7.2
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Al comma 1, sostituire la lettera h), con la seguente:

« h) all’articolo 48:

1) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

“3-bis. Nel caso di assegnazione ai sensi del comma 3, lettera c),
quinto periodo, i proventi sono destinati in via prioritaria alle spese di
conservazione e gestione sostenute e rendicontate dal concessionario,
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nonché ai progetti di riqualificazione e valorizzazione presentati dallo
stesso e approvati dal comune ove è sito l’immobile”;

2) al comma 4, dopo le parole: “Fondo unico giustizia,” sono
inserite le seguenti: “per essere assegnati, con decreto del Ministro della
giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il 31 marzo di ciascun anno, per una quota non inferiore al
30 per cento e non superiore al 50 per cento ai concessionari di cui al
comma 3, lettera c), quinto periodo, e per la restante parte”;

3) dopo il comma 15-quater è inserito il seguente:

“15-quater.1. Qualora nel corso del procedimento finalizzato alla de-
stinazione del bene sia accertata la sussistenza di abusi non sanabili, l’A-
genzia promuove incidente di esecuzione, ai sensi dell’articolo 666 del
codice di procedura penale, innanzi al giudice delegato competente, che
avvia il procedimento di cui all’articolo 40, comma 1-bis, del presente
codice” ».

7.3
MAIORINO, CATALDI, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di assicurare la rapida realizzazione degli interventi
di recupero, rifunzionalizzazione e valorizzazione di beni confiscati alla
criminalità organizzata, non più finanziati con le risorse del PNRR, l’A-
genzia nazionale per l’amministrazione e destinazione dei beni sequestrati
e confiscati alla criminalità organizzata predispone e realizza atti e pro-
getti aventi l’obiettivo di aumentare l’inclusione sociale, supportare la
creazione di nuove opportunità di lavoro per i giovani e le persone a ri-
schio esclusione, aumentare i presidi di legalità e sicurezza del territorio
e creare nuove strutture per l’ospitalità, la mediazione e l’integrazione
culturale. ».

Art. 9.

9.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, dopo il comma
2, sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Lo straniero minore di età nato in Italia o che vi abbia fatto
ingresso entro il compimento del dodicesimo anno di età, che vi abbia
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risieduto legalmente e senza interruzioni e che, ai sensi della normativa
vigente, abbia frequentato regolarmente, nel territorio nazionale, per al-
meno cinque anni, uno o più cicli scolastici presso istituti appartenenti al
sistema nazionale di istruzione o percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale triennale o quadriennale idonei al conseguimento di una qua-
lifica professionale, acquista la cittadinanza italiana. La cittadinanza si
acquista a seguito di una dichiarazione di volontà in tal senso espressa,
entro il compimento della maggiore età dell’interessato, da entrambi i ge-
nitori legalmente residenti in Italia o da chi esercita la responsabilità ge-
nitoriale, all’ufficiale dello stato civile del comune di residenza del mi-
nore, da annotare nel registro dello stato civile. Entro due anni dal rag-
giungimento della maggiore età, l’interessato può rinunciare alla cittadi-
nanza italiana se in possesso di altra cittadinanza.

2-ter. Qualora non sia stata espressa la dichiarazione di volontà di
cui al comma 2-bis, l’interessato acquista la cittadinanza se ne fa richie-
sta all’ufficiale dello stato civile entro due anni dal raggiungimento della
maggiore età ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Dopo l’articolo 23 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, è inserito il
seguente:

« Art. 23-bis.

1. Ai fini della presente legge, il requisito della minore età si considera
riferito al momento della presentazione dell’istanza o della richiesta da parte
dei genitori o di chi esercita la responsabilità genitoriale.

2. Gli ufficiali dello stato civile sono tenuti a comunicare ai residenti di
cittadinanza straniera, nei sei mesi precedenti il compimento del diciottesimo
anno di età, nella sede di residenza quale risulta all’ufficio, la facoltà di ac-
quisto del diritto di cittadinanza ai sensi dell’articolo 4, commi 2 e 2-bis, con
indicazione dei relativi presupposti e delle modalità di acquisto. L’inadempi-
mento di tale obbligo di informazione sospende i termini di decadenza per la
dichiarazione di elezione della cittadinanza ».

3. L’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è abrogato.

4. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Ministro dell’interno, si provvede a co-
ordinare, a riordinare e a raccogliere in un unico testo le disposizioni di na-
tura regolamentare vigenti in materia di cittadinanza. Il regolamento è adot-
tato previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, da rendere
nel termine di quarantacinque giorni dalla trasmissione dello schema di de-
creto, decorso il quale il Governo può comunque procedere.

Sostituire la rubrica con la seguente: Modifiche alla legge 5 feb-
braio 1992, n. 91.
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9.2

LOMBARDO

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 91, dopo il
comma 2 sono aggiunti i seguenti:

“2-bis. Il minore straniero nato in Italia che ha frequentato regolar-
mente nel territorio nazionale per almeno dieci anni il sistema educativo
di istruzione e formazione, concludendo positivamente il primo ciclo e i
primi due anni del secondo ciclo nelle scuole secondarie di secondo
grado o, in alternativa, nei percorsi triennali e quadriennali di istruzione
e formazione professionale di competenza regionale, acquista la cittadi-
nanza italiana. La cittadinanza si acquista a seguito di una dichiarazione
di volontà in tal senso espressa, entro il compimento della maggiore età
dell’interessato, da un genitore legalmente residente in Italia o da un
esercente la responsabilità genitoriale, all’ufficiale dello stato civile del
comune di residenza, da annotare nel registro dello stato civile. Entro due
anni dal raggiungimento della maggiore età, l’interessato può rinunciare
alla cittadinanza italiana se in possesso di altra cittadinanza.

2-ter. Qualora non sia stata espressa la dichiarazione di volontà di
cui al comma 2-bis, l’interessato in possesso dei relativi requisiti acquista
la cittadinanza se ne fa richiesta all’ufficiale dello stato civile entro due
anni dal raggiungimento della maggiore età.” ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica dell’articolo con la se-
guente: « Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91 in materia di con-
cessione e revoca della cittadinanza ».

9.3

LOMBARDO

Al comma 1, sopprimere la lettera b).
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9.4
CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 9.

(Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91)

1. Al fine di garantire la sicurezza dei cittadini e degli stranieri, alla
legge 5 febbraio 1992, n. 91 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo la lettera b) è inserita la se-
guente:

“c) chi è nato nel territorio della Repubblica se almeno uno dei
genitori risiede legalmente da almeno un anno nel territorio della Repub-
blica”;

b) all’articolo 4, comma 2, le parole: “entro un anno dalla sud-
detta data” sono soppresse;

c) all’articolo 9, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) allo straniero maggiorenne che risiede legalmente nel territorio
della Repubblica da almeno cinque anni; e la lettera f) è soppressa”;

d) all’articolo 9-ter, comma 1, le parole: “prorogabili fino al mas-
simo di trentasei mesi” sono soppresse;

e) all’articolo 14, il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. I figli di chi acquista o riacquista la cittadinanza italiana, se con-
vivono con esso, acquistano la cittadinanza italiana, ma, se in possesso di
altra cittadinanza possono rinunciarvi. Nel caso di figli minori, questi
possono rinunciare alla cittadinanza italiana, se in possesso di altra cit-
tadinanza, divenuti maggiorenni.” ».

Art. 010.

010.1
MAIORINO, CATALDI, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

All’articolo, premettere il seguente:

« Art. 010.

(Disposizioni relative all’apologia del fascismo)

1. In qualunque contesto si verifichi, il saluto fascista, cosiddetto
“saluto romano”, e la declaratoria della parola “presente”, ove pronun-
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ciata unitamente al predetto saluto, sono considerati azioni e comporta-
menti di apologia del fascismo e manifestazioni dirette alla ricostituzione
del disciolto partito fascista, ai sensi degli articoli 1 e 4, della legge 20
giugno 1952, n. 645. ».

Art. 10.

10.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, capoverso « Art. 634-bis. », primo comma, primo pe-
riodo, dopo le parole: « o detiene senza titolo » aggiungere le seguenti:
« , ad eccezione dei casi di sentenza esecutiva di sfratto per morosità in-
colpevole e per finita locazione, ».

10.2
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso « Art. 634-bis », primo comma, al
primo periodo sopprimere le parole: « o sue pertinenze » e, al secondo
periodo, sopprimere le parole: « o di sue pertinenze »;

b) al comma 3, capoverso « Art. 321-bis », primo comma, soppri-
mere le parole: « o delle sue pertinenze ».

10.3
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « un immobile » in-
serire le seguenti: « destinato a domicilio ».
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10.0.1
CATALDI, MAIORINO, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure di contrasto alla crisi abitativa, finanziamento del fondo Pinqua)

1. Al fine di fronteggiare l’emergenza abitativa in tutto il territorio
nazionale con particolare riferimento alle periferie, il fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 443 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incremen-
tato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026, 2027. Le
risorse sono, altresì, destinate a promuovere progetti di riutilizzo edifici
pubblici o privati in stato di degrado o di abbandono, dismessi o inuti-
lizzati o in via di dismissione, così da ridurre il consumo di suolo e in-
centivando la riqualificazione edilizia, nel rispetto della sostenibilità am-
bientale e del decoro urbano e architettonico complessivo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1 del presente articolo, pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026, 2027 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente all’articolo 38, comma 1, dopo le parole: « arti-
coli 5 » inserire le seguenti: « , 10-bis ».

10.0.2
CATALDI, MAIORINO, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo l’articolo è inserito il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure di sostegno al pagamento dei canoni di locazione
per gli immobili abitativi)

1. In considerazione dell’emergenza derivante dalla carenza di al-
loggi per studenti nelle residenze universitarie, al fine di sostenere le
spese degli studenti fuori sede iscritti alle Università statali, appartenenti
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a un nucleo familiare con un indice della situazione economica equiva-
lente non superiore a 40.000 euro e che non usufruiscono di altri contri-
buti pubblici per l’alloggio, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 526,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 90 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2025-2027, al fine di corrispondere un
contributo per le spese di locazione abitativa, derivanti dalla stipula di
contratti scritti e regolarmente registrati, sostenute dagli studenti di cui al
precedente periodo, residenti in una regione diversa rispetto a quella in
cui è ubicato l’immobile locato.

2. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
trenta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono disciplinati le modalità di erogazione nonché i criteri di at-
tribuzione delle risorse del predetto Fondo, che tengono conto delle con-
dizioni territoriali in ordine all’emergenza abitativa e ai valori dei canoni
di mercato delle locazioni.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1 del presente articolo, pari a 90 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026, 2027 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente all’articolo 38, comma 1, dopo le parole: « arti-
coli 5 » inserire le seguenti: « , 10-bis ».

10.0.3

LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, MAIORINO, CATALDI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 267 del codice di procedura penale)

1. All’articolo 267, comma 3, del codice di procedura penale è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Le disposizioni di cui al periodo
precedente non si applicano quando si procede per i delitti indicati al-
l’articolo 362, comma 1-ter.” ».
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10.0.4
MAIORINO, CATALDI, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Modifiche al codice penale in materia di apologia di mafia)

1. All’articolo 414 del codice penale sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

“Salvo che il fatto costituisca più grave reato, se l’istigazione o l’a-
pologia riguardano il delitto previsto dall’articolo 416-bis o i delitti com-
messi dalle associazioni di tipo mafioso di cui al medesimo articolo la
pena è aumentata della metà. La pena è aumentata fino a due terzi se il
fatto è commesso durante o mediante spettacoli, manifestazioni o trasmis-
sioni pubbliche o aperte al pubblico ovvero se il fatto è commesso attra-
verso strumenti informatici o telematici. In relazione ai fatti di cui al
quinto comma non possono essere invocate, a esimente, ragioni o finalità
di carattere artistico, letterario, storico o di costume”. ».

10.0.5
CATALDI, MAIORINO, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure di sostegno al pagamento dei canoni di locazione
per gli immobili abitativi)

1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è istituito il Fondo nazionale di garanzia per la locazione di im-
mobili abitativi, con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, al fine di favorire l’accesso all’abitazione
in locazione mediante la concessione di una garanzia statale nella misura
del 50 per cento dell’importo del canone di locazione, comprese le spese
condominiali, dovuta per un massimo di sei mesi ed entro il limite mas-
simo di 2.000 euro nel caso di inadempimento delle obbligazioni contrat-
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tuali relative al pagamento del canone e degli oneri condominiali, nonché
mediante concessione di una garanzia statale entro il limite massimo di
1.000 euro a titolo di deposito cauzionale.

2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
stabiliti i criteri e le modalità di accesso del fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1 del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026, 2027 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente all’articolo 38, comma 1, dopo le parole: « arti-
coli 5 » inserire le seguenti: « , 10-bis ».

Art. 11.

11.1
MAIORINO, CATALDI, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, sostituire le parole: « e di truffa », con le se-
guenti: « di furto e di truffa »;

b) al comma 2, premettere il seguente:

« 02. All’articolo 624 del codice penale, il terzo comma è sostituito
dal seguente:

“Il delitto è punibile a querela della persona offesa. Si procede, tut-
tavia, d’ufficio se la persona offesa è incapace, per età o per infermità,
ovvero se ricorre taluna delle circostanze di cui all’articolo 625, numeri
4, 7, salvo che il fatto sia commesso su cose esposte alla pubblica fede,
7-bis e 8-bis.” ».

Art. 13.

13.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « all’articolo 9, comma 1 »
aggiungere le seguenti: « , se l’invito reiterato delle autorità di pubblica
sicurezza a disciogliersi rimane senza effetto. ».
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Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera c), dopo le pa-
role: « aperto al pubblico, » aggiungere le seguenti: « se l’invito reiterato
delle autorità di pubblica sicurezza a disciogliersi rimane senza effetto. ».

Art. 14.

14.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sopprimere l’articolo.

14.2
BAZOLI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, MELONI, PARRINI, VALENTE

Sopprimere l’articolo.

Art. 15.

15.1
CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Sopprimere l’articolo.

15.2
MAIORINO, LOPREIATO, CATALDI, GAUDIANO, BILOTTI, SCARPINATO

Sopprimere l’articolo.
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15.3
BAZOLI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, MELONI, PARRINI, VALENTE

Sopprimere l’articolo.

15.4
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 15.

(Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale in materia
di tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori)

1. All’articolo 146 del codice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, numero 2), sono inserite, in fine, le seguenti
parole: “o ad anni tre, qualora portatore di disabilità avente connotazione
di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, ovvero se deve avere luogo nei confronti di padre della medesima
prole, qualora la madre sia deceduta o assolutamente impossibilitata a
dare assistenza alla prole e non vi siano parenti entro il quarto grado di
accertata idoneità”;

b) al secondo comma, le parole: “se la madre è dichiarata deca-
duta” sono sostituite dalle seguenti: “se il condannato è dichiarato deca-
duto”.

2. All’articolo 147 del codice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, numero 3), sono inserite, in fine, le seguenti
parole: “ovvero di padre della medesima prole, qualora la madre sia de-
ceduta o assolutamente impossibilitata a dare assistenza alla prole e non
vi siano parenti entro il quarto grado di accertata idoneità”;

b) al terzo comma, le parole: “il provvedimento è revocato, qua-
lora la madre sia dichiarata decaduta” sono sostituite dalle seguenti: “il
differimento non è concesso o, se concesso, è revocato, qualora il con-
dannato sia dichiarato decaduto” e le parole: “alla madre” sono sostituite
dalle seguenti: “al genitore condannato”;

3. All’articolo 275, comma 4, del codice di procedura penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “salvo che sussistano esigenze cau-
telari di eccezionale rilevanza” sono sostituite dalle seguenti: “fatta salva,
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in presenza di esigenze cautelari di eccezionale rilevanza che impongono
la custodia cautelare, la possibilità di disporla o mantenerla esclusiva-
mente presso un istituto a custodia attenuata per detenute madri”;

b) al secondo periodo, dopo le parole: “quando imputato sia” sono
inserite le seguenti: “l’unico genitore di persona con disabilità avente
connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, con esso convivente, ovvero nei casi in cui l’altro
genitore sia assolutamente impossibilitato a dare assistenza al figlio e non
vi siano parenti entro il quarto grado di accertata idoneità o sia”.

4. Dopo l’articolo 276 del codice di procedura penale è inserito il
seguente:

“Art. 276-bis.

(Provvedimenti in caso di evasione o di condotte pericolose realizzate da
detenuti in istituti a custodia attenuata per detenute madri)

1. Nel caso in cui la persona sottoposta alla misura della custodia
cautelare presso un istituto a custodia attenuata per detenute madri evada
o tenti di evadere oppure ponga in essere atti idonei a compromettere
l’ordine o la sicurezza pubblica o dell’istituto o a porre in pericolo l’al-
trui integrità fisica, il giudice dispone nei suoi confronti la custodia cau-
telare in carcere e la persona viene condotta in istituto senza la prole. Il
provvedimento è comunicato ai servizi sociali del comune ove il minore
si trova.

5. L’articolo 285-bis del codice di procedura penale è abrogato.
6. All’articolo 293 del codice di procedura penale, dopo il comma

1-ter sono inseriti i seguenti:

‘1-quater. L’ufficiale o l’agente incaricato di eseguire l’ordinanza il
quale, nel corso dell’esecuzione, rilevi la sussistenza di una delle ipotesi
di cui all’articolo 275, comma 4, deve darne atto nel verbale di cui al
comma 1-ter del presente articolo unitamente ad ogni indicazione volon-
tariamente fornita dalla persona sottoposta alla misura in ordine alla loro
eventuale sussistenza. In questo caso il verbale è trasmesso al giudice
prima dell’ingresso della persona sottoposta alla misura nell’istituto di
pena.

1-quinquies. Nei casi di cui al comma 1-quater il giudice può di-
sporre la sostituzione della misura cautelare con altra meno grave o la
sua esecuzione con modalità meno gravose anche prima dell’ingresso
della persona sottoposta alla misura nell’istituto di pena’”.

7. All’articolo 656 del codice di procedura penale, dopo il comma
4-quater è inserito il seguente:

“4-quinquies. Qualora, nel corso dell’applicazione dell’ordine che di-
spone la carcerazione, emergano circostanze di fatto che potrebbero de-
terminare il differimento obbligatorio della pena ai sensi dell’articolo 146
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del codice penale, il pubblico ministero ne informa immediatamente il
magistrato di sorveglianza. Il magistrato di sorveglianza, verificata la sus-
sistenza dei presupposti, procede nelle forme di cui all’articolo 684,
comma 2, del presente codice” ».

15.5
LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, MAIORINO, CATALDI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 15.

(Modifiche alla legge 21 aprile 2011, n. 62, e alla legge 30 dicembre
2020, n. 178)

1. Il comma 2 dell’articolo 4 della legge 21 aprile 2011, n. 62, è
sostituito dai seguenti:

“2. Il Ministro della giustizia stipula con gli enti locali convenzioni
volte a individuare le strutture idonee a essere utilizzate come case fa-
miglia protette. A tal fine i comuni riconvertono e utilizzano prioritaria-
mente immobili di proprietà comunale purché idonei.

2-bis. I comuni ove sono presenti case famiglia protette adottano i
necessari interventi per consentire il reinserimento sociale delle donne
una volta espiata la pena detentiva, avvalendosi a tal fine dei propri ser-
vizi sociali.”.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 322, le parole: “per ciascuno degli anni 2021, 2022
e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2021”;

b) al comma 323, dopo le parole: “della presente legge” sono in-
serite le seguenti: “e da aggiornare, ove necessario, con cadenza trien-
nale”.

3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a euro 1.500.000 annui a de-
correre dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025- 2027, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
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l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia.

4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo la parola: « 5, » inserire la
seguente: « 15, ».

15.6
BAZOLI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, PARRINI, VALENTE, MELONI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 15.

(Modifiche al codice penale e al codice di procedura penale in materia
di tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori)

1. All’articolo 146 del codice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, numero 2), sono inserite, in fine, le seguenti
parole: “o ad anni tre, qualora portatore di disabilità avente connotazione
di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, ovvero se deve avere luogo nei confronti di padre della medesima
prole, qualora la madre sia deceduta o assolutamente impossibilitata a
dare assistenza alla prole e non vi siano parenti entro il quarto grado di
accertata idoneità”;

b) al secondo comma, le parole: “se la madre è dichiarata deca-
duta” sono sostituite dalle seguenti: “se il condannato è dichiarato deca-
duto”.

2. All’articolo 147 del codice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, numero 3), sono inserite, in fine, le seguenti
parole: “ovvero di padre della medesima prole, qualora la madre sia de-
ceduta o assolutamente impossibilitata a dare assistenza alla prole e non
vi siano parenti entro il quarto grado di accertata idoneità”;

b) al terzo comma, le parole: “il provvedimento è revocato, qua-
lora la madre sia dichiarata decaduta” sono sostituite dalle seguenti: “il
differimento non è concesso o, se concesso, è revocato, qualora il con-
dannato sia dichiarato decaduto” e le parole: “alla madre” sono sostituite
dalle seguenti: “al genitore condannato”.
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3. All’articolo 275, comma 4, del codice di procedura penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: “salvo che sussistano esigenze cau-
telari di eccezionale rilevanza” sono sostituite dalle seguenti: “fatta salva,
in presenza di esigenze cautelari di eccezionale rilevanza che impongono
la custodia cautelare, la possibilità di disporla o mantenerla esclusiva-
mente presso un istituto a custodia attenuata per detenute madri”;

b) al secondo periodo, dopo le parole: “quando imputato sia” sono
inserite le seguenti: “l’unico genitore di persona con disabilità avente
connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, con esso convivente, ovvero nei casi in cui l’altro
genitore sia assolutamente impossibilitato a dare assistenza al figlio e non
vi siano parenti entro il quarto grado di accertata idoneità o sia”.

4. Dopo l’articolo 276 del codice di procedura penale è inserito il
seguente:

“Art. 276-bis.

(Provvedimenti in caso di evasione o di condotte pericolose realizzate
da detenuti in istituti a custodia attenuata per detenute madri)

1. Nel caso in cui la persona sottoposta alla misura della custodia
cautelare presso un istituto a custodia attenuata per detenute madri evada
o tenti di evadere oppure ponga in essere atti idonei a compromettere
l’ordine o la sicurezza pubblica o dell’istituto o a porre in pericolo l’al-
trui integrità fisica, il giudice dispone nei suoi confronti la custodia cau-
telare in carcere e la persona viene condotta in istituto senza la prole. Il
provvedimento è comunicato ai servizi sociali del comune ove il minore
si trova.”.

5. L’articolo 285-bis del codice di procedura penale è abrogato.
6. All’articolo 293 del codice di procedura penale, dopo il comma

1-ter sono inseriti i seguenti:

“1-quater. L’ufficiale o l’agente incaricato di eseguire l’ordinanza il
quale, nel corso dell’esecuzione, rilevi la sussistenza di una delle ipotesi
di cui all’articolo 275, comma 4, deve darne atto nel verbale di cui al
comma 1-ter del presente articolo unitamente ad ogni indicazione volon-
tariamente fornita dalla persona sottoposta alla misura in ordine alla loro
eventuale sussistenza. In questo caso il verbale è trasmesso al giudice
prima dell’ingresso della persona sottoposta alla misura nell’istituto di
pena.

1-quinquies. Nei casi di cui al comma 1-quater il giudice può di-
sporre la sostituzione della misura cautelare con altra meno grave o la
sua esecuzione con modalità meno gravose anche prima dell’ingresso
della persona sottoposta alla misura nell’istituto di pena”.
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7. All’articolo 656 del codice di procedura penale, dopo il comma
4-quater è inserito il seguente:

“4-quinquies. Qualora, nel corso dell’applicazione dell’ordine che di-
spone la carcerazione, emergano circostanze di fatto che potrebbero de-
terminare il differimento obbligatorio della pena ai sensi dell’articolo 146
del codice penale, il pubblico ministero ne informa immediatamente il
magistrato di sorveglianza. Il magistrato di sorveglianza, verificata la sus-
sistenza dei presupposti, procede nelle forme di cui all’articolo 684,
comma 2, del presente codice” ».

15.7
ROSSOMANDO, BAZOLI, GIORGIS, MIRABELLI, VERINI, PARRINI, VALENTE, MELONI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 15.

(Modifiche al codice penale in materia di tutela
del rapporto tra detenute madri e figli minori)

1. All’articolo 146 del codice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, numero 2), sono inserite, in fine, le seguenti
parole: “o ad anni tre, qualora portatore di disabilità avente connotazione
di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, ovvero se deve avere luogo nei confronti di padre della medesima
prole, qualora la madre sia deceduta o assolutamente impossibilitata a
dare assistenza alla prole e non vi siano parenti entro il quarto grado di
accertata idoneità”;

b) al secondo comma, le parole: “se la madre è dichiarata deca-
duta” sono sostituite dalle seguenti: “se il condannato è dichiarato deca-
duto”.

2. All’articolo 147 del codice penale sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo comma, numero 3), sono inserite, in fine, le seguenti
parole: “ovvero di padre della medesima prole, qualora la madre sia de-
ceduta o assolutamente impossibilitata a dare assistenza alla prole e non
vi siano parenti entro il quarto grado di accertata idoneità”;

b) al terzo comma, le parole: “il provvedimento è revocato, qua-
lora la madre sia dichiarata decaduta” sono sostituite dalle seguenti: “il
differimento non è concesso o, se concesso, è revocato, qualora il con-
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dannato sia dichiarato decaduto” e le parole: “alla madre” sono sostituite
dalle seguenti: “al genitore condannato” ».

15.8
VERINI, BAZOLI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, PARRINI, VALENTE, MELONI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 15.

(Incremento Fondo per le case famiglia protette)

1. Al fine di contribuire alla tutela del rapporto tra detenute madri e
figli minori nonché al fine di incrementare l’accoglienza di genitori de-
tenuti con bambini al seguito in case-famiglia, il Fondo di cui all’articolo
1, comma 322, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

2. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

15.9
LOMBARDO

Sopprimere il comma 1.

15.10
LOMBARDO

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) all’articolo 146 del codice penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al primo comma, numero 2), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « o ad anni tre, qualora portatore di disabilità avente con-
notazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, ovvero se deve avere luogo nei confronti di padre
della medesima prole, qualora la madre sia deceduta o assolutamente im-
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possibilitata a dare assistenza alla prole e non vi siano parenti entro il
quarto grado di accertata idoneità »;

2) al secondo comma, le parole: « se la madre è dichiarata de-
caduta » sono sostituite dalle seguenti: « se il condannato è dichiarato de-
caduto ».

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

b) all’articolo 147 del codice penale sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al primo comma, numero 3), sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « ovvero di padre della medesima prole, qualora la madre
sia deceduta o assolutamente impossibilitata a dare assistenza alla prole e
non vi siano parenti entro il quarto grado di accertata idoneità »;

2) al terzo comma, le parole: « il provvedimento è revocato,
qualora la madre sia dichiarata decaduta » sono sostituite dalle seguenti:
« il differimento non è concesso o, se concesso, è revocato, qualora il
condannato sia dichiarato decaduto » e le parole: « alla madre » sono so-
stituite dalle seguenti: « al genitore condannato »;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’articolo 285-bis del codice di procedura penale è abrogato.;

al comma 4, capoverso 1-quinquies, sostituire le parole: « di cui
all’articolo 285-bis » con le seguenti: « meno gravose »;

dopo l’articolo 15, aggiungere i seguenti:

« Art. 15-bis.

1. All’articolo 656 del codice di procedura penale, dopo il comma
4-quater, è inserito il seguente:

“4-quinquies. Qualora, nel corso dell’applicazione dell’ordine che di-
spone la carcerazione, emergano circostanze di fatto che potrebbero de-
terminare il differimento obbligatorio della pena ai sensi dell’articolo 146
del codice penale, il pubblico ministero ne informa immediatamente il
magistrato di sorveglianza. Il magistrato di sorveglianza, verificata la sus-
sistenza dei presupposti, procede nelle forme di cui all’articolo 684,
comma 2, del presente codice.” ».

« Art. 15-ter.

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 41-bis, dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:

“2-bis.1. L’adozione del provvedimento di cui al comma 2-bis nei
confronti di un detenuto in un istituto a custodia attenuata per detenute
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madri comporta il trasferimento del soggetto, senza la prole, in un istituto
o in una sezione indicati nel comma 2-quater. Il provvedimento è comu-
nicato ai servizi sociali del comune ove il minore si trova”;

b) all’articolo 47-ter, al comma 1-bis è premesso il seguente:

“1.2. Nelle ipotesi di cui alle lettere a) e b) del comma 1, la deten-
zione domiciliare può essere negata solo quando sussista il concreto pe-
ricolo della commissione di ulteriori delitti; in tal caso la persona è ri-
stretta in un istituto a custodia attenuata per detenute madri.”;

c) all’articolo 47-quinquies, comma 1, le parole: “se non sussiste
un concreto pericolo di commissione di ulteriori delitti e” sono soppresse
e dopo le parole: “assistenza o accoglienza” sono inserite le seguenti:
“ovvero, quando sussista il concreto pericolo della commissione di ulte-
riori delitti, in un istituto a custodia attenuata per detenute madri”;

d) all’articolo 51-ter:

1) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. Nel caso in cui la persona ristretta in un istituto a custodia
attenuata per detenute madri evada o tenti di evadere oppure ponga in
essere atti idonei a compromettere l’ordine o la sicurezza pubblica o del-
l’istituto o a porre in pericolo l’altrui integrità fisica, è ordinato nei suoi
confronti l’accompagnamento, senza la prole, in un istituto ordinario. Il
provvedimento è comunicato ai servizi sociali del comune ove il minore
si trova. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni di cui ai
commi 1 e 2”;

2) alla rubrica, dopo la parola: “alternative” sono inserite le se-
guenti: “e dell’esecuzione della pena in un istituto a custodia attenuata
per detenute madri” ».

« Art. 15-quater.

1. Il comma 2 dell’articolo 4 della legge 21 aprile 2011, n. 62, è
sostituito dai seguenti:

“2. Il Ministro della giustizia stipula con gli enti locali convenzioni
volte a individuare le strutture idonee a essere utilizzate come case fa-
miglia protette. A tal fine i comuni riconvertono e utilizzano prioritaria-
mente immobili di proprietà comunale purché idonei.

2-bis. I comuni ove sono presenti case famiglia protette adottano i
necessari interventi per consentire il reinserimento sociale delle donne
una volta espiata la pena detentiva, avvalendosi a tal fine dei propri ser-
vizi sociali” ».

« Art. 15-quinquies.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 322, le parole: “per ciascuno degli anni 2021, 2022
e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dall’anno 2021”;
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b) al comma 323, dopo le parole: “della presente legge” sono in-
serite le seguenti: “e da aggiornare, ove necessario, con cadenza trien-
nale”.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a euro 1,5 milioni annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio ».

15.11
CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire il capoverso con il se-
guente: « Nei casi indicati nei numeri 3 e 3-bis del primo comma, l’e-
secuzione deve comunque avere luogo presso un istituto a custodia atte-
nuata per detenute madri ».

15.12
LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, MAIORINO, CATALDI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: « In tale caso, nell’ipotesi di cui al numero 3-bis)
l’esecuzione deve comunque avere luogo presso un istituto a custodia at-
tenuata per detenute madri; nell’ipotesi di cui al numero 3) l’esecuzione
deve comunque avere luogo presso case-famiglia protette di cui all’arti-
colo 4 della legge 21 aprile 2011, n. 62. ».

b) sopprimere il comma 2;
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15.13
LOMBARDO

Al comma 1, lettera b), numero 1.1), capoverso, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « un anno » con le seguenti: « tre anni, ad esclu-
sione dei casi in cui la pena detentiva sia comminata per reati di parti-
colare gravità, previo parere del Tribunale per i minorenni competente ».

Conseguentemente, sopprimere il numero 1.2).

15.14
LOMBARDO

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Al fine di tutelare il diritto all’infanzia e di garantire un ade-
guato supporto alla funzione genitoriale in ambito detentivo, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro della giustizia, da
adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le modalità operative di attivazione dei servizi sociali territo-
rialmente competenti, affinché siano definiti e avviati specifici percorsi di
sostegno alla genitorialità, prevedendo a tal fine la collaborazione dei ser-
vizi sociali territoriali, nonché di educatori, psicologi e delle altre figure
professionali competenti da individuare in relazione ai bisogni specifici
del nucleo madre-figlio e in funzione delle loro condizioni personali, fa-
miliari e sociali ».

15.0.1
CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 15-bis.

(Incremento Fondo per le case famiglia protette)

1. Al fine di contribuire alla tutela del rapporto tra detenute madri e
figli minori nonché al fine di incrementare l’accoglienza di genitori de-
tenuti con bambini al seguito in case-famiglia, il Fondo di cui all’articolo
1, comma 322, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementato di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.

2. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

15.0.2
LOMBARDO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 15-bis.

(Misure di sostegno e percorsi di messa alla prova per imputate madri di
figli minori)

1. Al fine di favorire il reinserimento sociale, con decreto del Mi-
nistro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’interno, da adottarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità attuative di percorsi formativi, lavorativi e di media-
zione promossi dalle autorità giudiziarie competenti, in collaborazione
con i servizi sociali, gli enti locali e gli enti del terzo settore, rivolti alle
imputate, madri di figli minori, coinvolte in procedimenti penali e non
ancora condannate in via definitiva.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora ne ricorrano i presupposti di
legge, il giudice può disporre la sospensione del procedimento con messa
alla prova, ai sensi degli articoli 464-bis e seguenti, del codice di proce-
dura penale, valorizzando l’adesione della persona imputata ai percorsi di
cui al medesimo comma 1.

3. Le disposizioni di cui al comma 2 non si applicano nei procedi-
menti relativi a reati per i quali è esclusa per legge la possibilità di ac-
cesso a procedimenti di messa alla prova ».

15.0.3
LOMBARDO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 15-bis.

(Rafforzamento degli istituti di custodia attenuata per detenute madri)

1. Al fine di realizzare una copertura equa sull’intero territorio na-
zionale di istituti di custodia attenuata per detenute madri, garantire con-
dizioni di trattenimento adeguate e rispettose dei diritti dei minori nonché
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dare completa attuazione alle disposizioni di cui alla legge 21 aprile
2011, n. 62, in materia di tutela del rapporto tra detenute madri e figli di
minori, è autorizzato uno stanziamento di 100 milioni di euro per l’anno
2025 al fine di realizzare ulteriori istituti di custodia attenuata per dete-
nute madri.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente, all’articolo 38, comma 1, dopo la parola: « 5, »
inserire la seguente: « , 15-bis ».

15.0.4
LOMBARDO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 15-bis.

(Attivazione dei servizi sociali a tutela dei figli di madri detenute)

1. Al fine di tutelare il benessere psico-affettivo dei minori e di ga-
rantire la continuità della relazione genitoriale con le madri detenute,
nonché di prevenire situazioni di pregiudizio o vulnerabilità, con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro della giustizia, da
adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le modalità operative di attivazione dei servizi sociali territo-
rialmente competenti, affinché siano predisposti progetti individualizzati
di sostegno educativo, psicologico e relazionale a favore dei figli minori
di detenute madri sottoposte a misure cautelari o a pena detentiva, anche
in assenza di convivenza con la prole all’interno dell’istituto penitenzia-
rio.

2. Il decreto di cui al comma 1 è adottato con le seguenti finalità:

a) promuovere il benessere affettivo, educativo, psicologico e re-
lazionale dei minori;

b) assicurare il mantenimento della relazione genitoriale con la
madre detenuta;

c) rispettare le condizioni personali, familiari e ambientali di cia-
scun minore;

d) garantire e salvaguardare, in ogni fase, il superiore interesse del
minore, ai sensi dell’articolo 3 della Convenzione sui diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza, ratificata con legge 27 maggio 1991, n. 176. ».
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15.0.5
LOMBARDO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 15-bis.

(Istituzione degli sportelli territoriali per la prevenzione della criminalità
nei contesti familiari)

1. Al fine di prevenire e superare situazioni di disagio sociale e at-
tuare interventi di prevenzione di criminalità e recidività nei contesti fa-
miliari, con particolare attenzione ai nuclei monogenitoriali, il Ministro
della Giustizia, di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche
Sociali e il Ministro per la Famiglia, la Natalità e le Pari opportunità,
promuove protocolli d’intesa attraverso il coinvolgimento degli enti terri-
toriali, le Aziende Sanitarie Locali e gli enti del terzo settore, finalizzati
all’istituzione di sportelli territoriali, su base provinciale, volti al supporto
dei nuclei familiari più deboli.

2. Ai fini di cui al comma 1, è istituito un Fondo, presso il Mini-
stero della Giustizia, con una dotazione di 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo la parola « 5, » inserire la
seguente: « 15-bis ».

15.0.6
LOMBARDO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 15-bis.

(Fondo per il sostegno educativo ai figli di persone detenute)

1. Al fine di prevenire la trasmissione intergenerazionale della mar-
ginalità sociale e di favorire l’inclusione e il pieno sviluppo delle capa-
cità individuale dei minori, è istituito, presso il Ministero dell’istruzione e
del merito, un fondo con dotazione pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, destinato al finanziamento di progetti educativi,
scolastici, culturali e di supporto psico-pedagogico rivolti ai figli di età
inferiore a 16 anni di persone in stato di detenzione, con particolare ri-
ferimento ai figli di madri detenute.
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2. I progetti di cui al comma 1 sono finalizzati a garantire percorsi
educativi personalizzati e integrati, sostenere la continuità relazionale con
il genitore detenuto e a promuovere l’inclusione scolastica e sociale dei
minori.

3. Con decreto del Ministero dell’istruzione e del merito, di concerto
con il Ministro della cultura, il Ministro della salute e il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, sono individuati i progetti finanziabili, pre-
vedendo che essi siano realizzati da enti locali, istituzioni scolastiche,
enti del terzo settore iscritti al Registro unico nazionale del terzo settore,
ai sensi dell’articolo 45 del Codice del terzo settore di cui al decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 117, in partenariato con i servizi sociali locali
e sotto il coordinamento dell’autorità giudiziaria competente. ».

15.0.7

LOMBARDO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 15-bis.

(Sportelli di supporto per le donne in stato gravidanza e madri di figli
minori coinvolte in procedimenti penali)

1. Al fine di garantire supporto e accompagnamento alle donne in
stato gravidanza e madri di figli minori coinvolte in procedimenti penali,
presso ciascun consultorio familiare, istituito ai sensi della legge 29 lu-
glio 1975, n. 405, è istituito uno sportello informativo, di supporto psi-
cologico e di assistenza legale.

2. Gli sportelli di cui al comma 1 offrono orientamento e assistenza
legale e supporto psicologico individuale e familiare avvalendosi di pro-
fessionisti specializzati. Gli sportelli possono stipulare convenzioni con
enti del terzo settore.

3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le risorse finanziarie
per dare attuazione alle previsioni di cui al presente articolo. ».
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15.0.8
LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, MAIORINO, CATALDI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Rifinanziamento del Fondo relativo all’accoglienza di genitori detenuti
con bambini al seguito in case-famiglia protette)

1. Al fine di contribuire all’accoglienza di genitori detenuti con bam-
bini al seguito in case-famiglia protette ai sensi dell’articolo 4 della legge
21 aprile 2011, n. 62, e in case-alloggio per l’accoglienza residenziale dei
nuclei mamma-bambino, la dotazione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 322, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 5
milioni di euro per l’anno 2025. 2. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a euro 5 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo la parola: « 5, » inserire la
seguente: « 15-bis, ».

Art. 16.

16.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 16.

(Introduzione dell’articolo 610-bis del codice penale in materia di
interferenza con l’accesso ai trattamenti e ai servizi di interruzione

di gravidanza)

Dopo l’articolo 610 del codice penale è inserito il seguente:

“Art. 610-bis.

(Interferenza con l’accesso ai trattamenti e ai servizi di interruzione di
gravidanza)

Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, è punito con una
multa da 500 euro a 10.000 euro chiunque, entro un raggio di 150 metri

3 giugno 2025 – 50 – Commissioni 1a e 2a riunite



da qualsiasi punto di accesso ad un edificio pubblico o privato presso il
quale si forniscano trattamenti o servizi di interruzione di gravidanza,
compia atti comunque diretti a ostacolare o influenzare la decisione di
qualsiasi persona di accedere, fornire o facilitare la fornitura di tratta-
menti o servizi di interruzione di gravidanza.” ».

Art. 17.

17.1

GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 17.

1. All’articolo 9 del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2024, n. 67, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. Al fine di fronteggiare le emergenze di sicurezza urbana e di
controllo del territorio, i comuni capoluogo di città metropolitana sono
autorizzati ad assumere a tempo indeterminato, a partire dal 1° aprile
2025, mediante procedure concorsuali semplificate ai sensi dell’articolo
35-quater, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o
mediante scorrimento di graduatorie vigenti di altre amministrazioni, co-
munque in deroga al previo espletamento delle procedure di cui agli ar-
ticoli 30 e 34-bis del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, 100
unità di personale non dirigenziale del corpo della Polizia locale di cia-
scun ente.”;

b) al comma 6, le parole: “5.580.000 per l’anno 2025 e a euro
7.800.000 annui a decorrere dall’anno 2026” sono sostituite dalle se-
guenti: “30 milioni di euro per l’anno 2025 e a euro 40 milioni annui a
decorrere dall’anno 2026”.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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17.2
LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, MAIORINO, CATALDI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: « e misure
in materia di assegnazione di unità di personale alle isole minori della
Sicilia »;

b) al comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

« 1-bis. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 gen-
naio 2004, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2004, n. 87, quota parte dell’incremento della dotazione organica di cui al
comma 1 dell’articolo 12 del decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 103, è assegnata
alle isole minori della Sicilia, laddove ancora non siano stati istituiti pre-
sidi fissi e distaccamenti idonei a garantire il servizio antincendio e di
soccorso tecnico. Al fine di provvedere alle spese relative agli alloggi e
agli spostamenti di continuità territoriale delle unità di personale asse-
gnate alle isole minori di cui al presente comma è autorizzata la spesa
nel limite massimo di 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2025.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 1 milione di euro
a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

17.0.1
VALENTE, GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di assunzioni del personale di Polizia locale)

1. Al fine di potenziare i servizi di sicurezza stradale e urbana non-
ché il controllo del territorio, gestiti in forma singola o associata, e con-
testualmente nella prospettiva del raggiungimento, nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente, di un livello essenziale delle prestazioni
e dei servizi di Polizia municipale definito da un rapporto tra operatori
nei servizi di Polizia municipale e popolazione residente pari a 1 a 1.000
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in ogni ente locale con popolazione superiore ai 50.000 abitanti che ge-
stisce la funzione in forma associata e dell’ulteriore obiettivo di un rap-
porto tra operatori nei servizi di Polizia municipale e popolazione resi-
dente pari a 1 a 800 per i comuni con popolazione superiore ai 50.000
abitanti che gestiscono la funzione in forma singola, è attribuito, a favore
di detti enti locali, sulla base del dato relativo alla popolazione comples-
siva residente:

a) un contributo pari a 35.000 euro annui per ogni operatore di
Polizia municipale a tempo determinato e indeterminato dall’ente locale,
ovvero dei comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo
pieno, in numero eccedente il rapporto di 1 a 2.000 e fino al raggiungi-
mento del rapporto di 1 a 1.000;

b) un contributo pari a 20.000 euro annui per ogni operatore di
Polizia municipale assunto a tempo indeterminato dall’ente locale, ovvero
dei comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno,
in numero eccedente il rapporto di 1 a 5.000 e fino al raggiungimento
del rapporto di 1 a 4.000.

2. Entro il 28 febbraio di ogni anno, ciascun ente locale di cui al-
l’articolo 30 e seguenti del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche per
conto dei comuni appartenenti allo stesso, invia al Ministero dell’interno,
secondo le modalità da questo definite, un prospetto riassuntivo che in-
dichi, per il complesso dell’ambito in caso di funzione associata e per
ciascun comune, con riferimento all’anno precedente e alle previsioni per
l’anno corrente:

a) il numero medio di operatori di Polizia municipale in servizio
nell’anno precedente assunti dal comune nel caso di gestione della fun-
zione in forma singola ovvero dai comuni che fanno parte della funzione
associata o direttamente dall’Unione di comuni. Si fa riferimento al per-
sonale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, secondo la defini-
zione di equivalente a tempo pieno, effettivamente impiegato nei servizi e
nella loro organizzazione e pianificazione;

b) la suddivisione dell’impiego degli operatori di Polizia munici-
pale di cui alla lettera a) per area di attività.

3. Il contributo di cui al comma 1 è attribuito dal Ministero
dell’interno a valere sul Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. In
sede di decreto annuale di riparto del Fondo è riservata a tale fine
una quota massima di 180 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025. Le somme necessarie all’attribuzione dei contributi pre-
visti per l’anno corrente, di seguito denominate “somme prenotate”, e
quelle destinate alla liquidazione dei contributi relativi all’anno pre-
cedente, di seguito denominate “somme liquidabili”, sono determinate,
sulla base dei prospetti di cui al comma 2, con decreto del Ministro
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dell’interno entro il 30 giugno di ciascun anno. Le somme prenotate
sono considerate indisponibili per l’anno corrente e per tutti i suc-
cessivi in sede di riparto delle risorse. Eventuali somme prenotate in
un anno e non considerate liquidabili nell’anno successivo rientrano
nella disponibilità del Fondo nazionale per la sicurezza urbana e
sono ripartite in sede di riparto annuale delle risorse. Qualora, a
seguito delle richieste da parte degli enti locali, le somme prenotate
risultino eccedenti rispetto alla quota massima stabilita, si procede
comunque all’attribuzione delle somme relative ai contributi già rico-
nosciuti negli anni precedenti e ancora dovuti e alla riduzione pro-
porzionale dei contributi di nuova attribuzione in relazione alla ca-
pienza della quota disponibile. I contributi di cui al comma 1 non
spettano in caso di mancata o tardiva trasmissione delle informazioni
previste dal comma 2.

4. Con decreto del Ministro dell’interno sono definite le moda-
lità in base alle quali il contributo è assegnato ai comuni, anche con
riferimento ai comuni che versino in stato di dissesto o predissesto
o siano comunque impossibilitati a realizzare le assunzioni, nonché ai
comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla
Polizia municipale.

5. Per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono effet-
tuare assunzioni di personale della Polizia municipale, con rapporto
di lavoro a tempo determinato o indeterminato, fermo restando il
rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli
di contenimento della spesa di personale di cui all’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma
6, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all’articolo 1, commi
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33,
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo
57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

6. Le disposizioni del comma 1, per le finalità e con le mo-
dalità ivi previste, si applicano anche ai comuni strutturalmente de-
ficitari o sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale
o in dissesto finanziario secondo quanto previsto dagli articoli 242,
243, 243-bis, 243-ter e 244 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, non è richiesta la verifica della Commissione per la stabilità
finanziaria degli enti locali di cui all’articolo 155 del predetto testo
unico. ».
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17.0.2
MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVI-
LACQUA, CASTELLONE, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Misure per l’incremento dei servizi di controllo del territorio
e di prevenzione dei reati)

1. Nelle misure previste dal Codice della Strada, non concorrono ai
limiti del trattamento economico accessorio di cui all’articolo 23, comma
2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, i proventi contravven-
zionali di cui agli articoli 142 e 208 del Codice della Strada, per la parte
destinata al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento
delle violazioni in materia di circolazione stradale, ai progetti di poten-
ziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla
sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni
e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187
del Codice della Strada, svolti dalla Polizia Locale. ».

17.0.3
MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVI-
LACQUA, CASTELLONE, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento dell’assistenza sociale nei comuni)

1. Al fine di ridurre l’impatto delle carenze sociali sulla sicurezza
urbana, ridurre i divari territoriali, contrastare la dispersione scolastica e
l’abbandono precoce, nonché prevenire processi di emarginazione sociale
e per potenziare il sistema dei servizi sociali comunali, i contributi di cui
all’articolo 1, comma 797, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono incrementati rispettivamente di 20.000 euro e 10.000 euro.
Qualora un Comune non riesca ad assumere gli assistenti sociali in nu-
mero congruo, comunque idoneo a soddisfare almeno il rapporto di 1 a
6.500 abitanti, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali interviene
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con misure idonee ad assicurare che i servizi sociali dei Comuni siano in
grado di garantire il livello essenziale delle prestazioni. ».

17.0.4
PARRINI, GIORGIS, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 17-bis.

(Potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana)

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei comuni è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la
sicurezza urbana”, con una dotazione pari a 100 milioni di euro, per il
triennio 2025-2027.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo, fino ad
una quota massima di 180 milioni di euro, sono destinate, annualmente,
ai comuni individuati con il decreto di cui al comma 478-quinquies, a
titolo di contributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di
personale di Polizia municipale, in deroga all’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, all’articolo 1, commi 557-quater e 562, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Nel fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di
cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, ed è an-
che alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’interno, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, d’intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali,
sono definiti i criteri e le modalità per l’individuazione dei comuni, cui
assegnare il contributo di cui al comma 478-ter.
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5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 si applicano anche ai
comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia
municipale, nonché ai comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243-bis, 243-ter e 244 del te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non è richiesta la verifica della
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo
155 del predetto testo unico.

6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di
euro, per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

« Art. 17-ter.

(Disposizioni in materia di assunzioni del personale di Polizia locale)

1. Al fine di potenziare i servizi di sicurezza stradale ed urbana non-
ché il controllo del territorio, gestiti in forma singola o associata, e con-
testualmente nella prospettiva del raggiungimento, nei limiti delle risorse
disponibili a legislazione vigente, di un livello essenziale delle prestazioni
e dei servizi di Polizia municipale definito da un rapporto tra operatori
nei servizi di Polizia municipale e popolazione residente pari a 1 a 1.000
in ogni ente locale con popolazione superiore ai 50.000 abitanti che ge-
stisce la funzione in forma associata, e dell’ulteriore obiettivo di un rap-
porto tra operatori nei servizi di Polizia municipale e popolazione resi-
dente pari a 1 a 800 per i comuni con popolazione superiore ai 50.000
abitanti che gestiscono la funzione in forma singola, è attribuito, a favore
di detti enti locali, sulla base del dato relativo alla popolazione comples-
siva residente:

a) un contributo pari a 35.000 euro annui per ogni operatore di
Polizia municipale a tempo determinato e indeterminato dall’ente locale,
ovvero dei comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo
pieno, in numero eccedente il rapporto di 1 a 2.000 e fino al raggiungi-
mento del rapporto di 1 a 1.000;

b) un contributo pari a 20.000 euro annui per ogni operatore di
Polizia municipale assunto a tempo indeterminato dall’ente locale, ovvero
dei comuni che ne fanno parte, in termini di equivalente a tempo pieno,
in numero eccedente il rapporto di 1 a 5.000 e fino al raggiungimento
del rapporto di 1 a 4.000.

2. Entro il 28 febbraio di ogni anno, ciascun ente locale di cui al-
l’articolo 30 e seguenti del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche per
conto dei comuni appartenenti allo stesso, invia al Ministero dell’interno,
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secondo le modalità da questo definite, un prospetto riassuntivo che in-
dichi, per il complesso dell’ambito in caso di funzione associata e per
ciascun comune, con riferimento all’anno precedente e alle previsioni per
l’anno corrente:

a) il numero medio di operatori di Polizia municipale in servizio
nell’anno precedente assunti dal comune nel caso di gestione della fun-
zione in forma singola ovvero dai comuni che fanno parte della funzione
associata o direttamente dall’Unione di comuni. Si fa riferimento al per-
sonale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, secondo la defini-
zione di equivalente a tempo pieno, effettivamente impiegato nei servizi e
nella loro organizzazione e pianificazione;

b) la suddivisione dell’impiego degli operatori di Polizia munici-
pale di cui alla lettera a) per area di attività.

3. Il contributo di cui al comma 1 è attribuito dal Ministero dell’in-
terno a valere sul Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. In sede di decreto
annuale di riparto del Fondo è riservata a tale fine una quota massima di
180 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025. Le somme neces-
sarie all’attribuzione dei contributi previsti per l’anno corrente, di seguito
denominate “somme prenotate”, e quelle destinate alla liquidazione dei
contributi relativi all’anno precedente, di seguito denominate “somme li-
quidabili”, sono determinate, sulla base dei prospetti di cui al comma 2,
con decreto del Ministro dell’interno entro il 30 giugno di ciascun anno.
Le somme prenotate sono considerate indisponibili per l’anno corrente e
per tutti i successivi in sede di riparto delle risorse. Eventuali somme
prenotate in un anno e non considerate liquidabili nell’anno successivo
rientrano nella disponibilità del Fondo nazionale per la sicurezza urbana
e sono ripartite in sede di riparto annuale delle risorse. Qualora, a seguito
delle richieste da parte degli enti locali, le somme prenotate risultino ec-
cedenti rispetto alla quota massima stabilita, si procede comunque all’at-
tribuzione delle somme relative ai contributi già riconosciuti negli anni
precedenti e ancora dovuti e alla riduzione proporzionale dei contributi di
nuova attribuzione in relazione alla capienza della quota disponibile. I
contributi di cui al comma 1 non spettano in caso di mancata o tardiva
trasmissione delle informazioni previste dal comma 2.

4. Con decreto del Ministro dell’interno sono definite le modalità in
base alle quali il contributo è assegnato ai comuni, anche con riferimento
ai comuni che versino in stato di dissesto o predissesto o siano comun-
que impossibilitati a realizzare le assunzioni, nonché ai comuni che eser-
citano in forma associata le funzioni relative alla Polizia municipale.

5. Per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono effettuare
assunzioni di personale della Polizia municipale, con rapporto di lavoro a
tempo determinato o indeterminato, fermo restando il rispetto degli obiet-
tivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31
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maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.

6. Le disposizioni del comma 1, per le finalità e con le modalità ivi
previste, si applicano anche ai comuni strutturalmente deficitari o sotto-
posti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto fi-
nanziario secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-
ter e 244 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non è richiesta la ve-
rifica della Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui
all’articolo 155 del predetto testo unico. ».

17.0.5
MELONI, GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Fondo nazionale sicurezza urbana per assunzioni Polizia locale)

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei comuni è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la
sicurezza urbana”, con una dotazione pari a 200 milioni di euro annui
per il triennio 2026-2028.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo, fino ad
una quota massima di 180 milioni di euro, sono destinate, annualmente,
ai comuni individuati con il decreto di cui al comma 4, a titolo di con-
tributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale
di Polizia municipale, in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, all’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
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legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di
cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 ed è an-
che alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’interno, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali, sono definiti i cri-
teri e le modalità per l’individuazione dei comuni, cui assegnare il con-
tributo di cui al comma 2.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia
municipale, nonché ai comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non è richiesta la verifica della
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo
155 del predetto testo unico. ».

17.0.6
GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Fondo nazionale sicurezza urbana)

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei comuni è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la
sicurezza urbana”, con una dotazione pari a 100 milioni di euro a decor-
rere dal 2025.

2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 possono essere destinate
anche ad assunzioni a tempo determinato di personale di Polizia munici-
pale, nei limiti delle predette risorse e anche in deroga all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al potenziamento delle sale
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operative della Polizia municipale e all’installazione e al potenziamento
dei sistemi di videosorveglianza.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di
cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132.

4. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni
interessati nonché i criteri di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al
comma 1 sono individuati, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. ».

17.0.7
PARRINI, GIORGIS, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Videosorveglianza)

1. Al fine di agevolare i sistemi di videosorveglianza urbana anche
attraverso soluzioni integrate e ottimizzare l’installazione dei dispositivi, i
comuni e gli enti locali sono autorizzati ad alimentare i dispositivi di vi-
deo sorveglianza urbana attraverso l’erogazione dell’energia di pubblica
illuminazione.

2. Con provvedimento dell’ARERA sono disciplinate le modalità
atte ad agevolare l’installazione ivi comprese le soluzioni di dispositivi
integrati di illuminazione e videosorveglianza e le specifiche utili a rico-
noscere i costi dell’energia per la pubblica illuminazione per le finalità di
sicurezza urbana. ».

Art. 18.

18.1
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE, MAIORINO, LOPREIATO, CATALDI, GAUDIANO,
BILOTTI, SCARPINATO

Sopprimere l’articolo.
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18.2
CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 18.

(Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242 e al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, in materia di promozione della coltivazione e della
filiera agroindustriale della canapa e introduzione dell’imposta di con-
sumo sui prodotti da inalazione costituiti da infiorescenze di canapa e

dai suoi derivati)

1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2: 1) al comma 1, dopo la parola: “consentita” sono
inserite le seguenti: “sia in forma gamica (semi) che agamica (talee)”; 2)
al comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente: “g-bis) coltivazioni
destinate alla produzione di infiorescenze fresche ed essiccate che pos-
sono essere consumate per uso inalatorio”; 3) il comma 3 è sostituito dal
seguente: “3. L’uso della canapa, composta dall’intera pianta o da qual-
siasi sua parte, è consentito in forma essiccata, fresca, trinciata o pellet-
tizzata ai fini industriali e commerciali. È altresì consentito l’uso della
canapa ai fini energetici, nei limiti e alle condizioni previste dall’allegato
X alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

b) all’articolo 4: 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. Il
Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell’Arma dei cara-
binieri è autorizzato a effettuare i necessari controlli, compresi i preleva-
menti e le analisi di laboratorio, sulle coltivazioni di canapa, siano esse
protette o in pieno campo, fatto salvo ogni altro tipo di controllo da parte
degli organi di polizia giudiziaria eseguito su segnalazione e nel corso
dello svolgimento di attività giudiziarie”; 2) al comma 3, le parole: “in
pieno campo” sono soppresse e le parole: “tetraidrocannabinolo (THC)”
sono sostituite dalla seguente: “THC”; 3) il comma 7 è sostituito dal se-
guente: “7. Il sequestro o la distruzione delle coltivazioni impiantate nel
rispetto delle disposizioni di cui alla presente legge e dei prodotti derivati
dalla canapa di cui all’articolo 2 possono essere disposti dall’autorità giu-
diziaria solo qualora, a seguito di un accertamento effettuato secondo il
metodo di cui al comma 3 o in base alle disposizioni vigenti, risulti che
il contenuto di THC sia superiore allo 0,6 per cento nelle coltivazioni e
allo 0,5 per cento nei prodotti derivati. Nei casi di cui al presente comma
è esclusa la responsabilità dell’agricoltore, dell’operatore del comparto e
del venditore del prodotto”; 4) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
“7-bis. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da
esse derivati e gli oli di cui all’articolo 2 non rientrano nell’ambito di
applicazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stu-
pefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei re-
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lativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309”;

c) all’articolo 9, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: “1-bis.
Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 6 del codice del consumo, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i prodotti, i preparati e le
confezioni dei prodotti o dei preparati destinati al consumatore, quali in-
fiorescenze fresche ed essiccate, prodotti da esse derivati e oli, commer-
cializzati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente visibili e leggi-
bili, le indicazioni relative: a) alla quantità di THC contenuto; b) alla
quantità di cannabidiolo (CBD) contenuto; c) all’eventuale presenza di
metalli e di contaminanti entro i tenori massimi stabiliti dalla vigente
normativa nazionale e dell’Unione europea; d) al numero di lotto di pro-
duzione e al Paese d’origine o al luogo di provenienza della coltivazione,
conformemente alla vigente normativa dell’Unione europea; e) al divieto
di vendita a minori e donne in gravidanza. 1-ter. Con decreto del Mini-
stero della salute, da adottare, previo parere del Consiglio superiore di
sanità e sentito l’Istituto superiore di sanità, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, è definito un elenco delle
eventuali patologie rispetto alle quali è sconsigliato l’uso dei prodotti e
dei preparati di cui al comma 1-bis. Nelle more dell’adozione del decreto
di cui al precedente periodo, è comunque consentita la produzione e la
commercializzazione dei prodotti e dei preparati di cui al comma 1-bis”.

2. Dopo l’articolo 62-quater.1 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504 – testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative – è aggiunto dal seguente: “Art. 62-quater.2 (Imposta di
consumo sui prodotti da inalazione costituiti da infiorescenze di canapa e
dai suoi derivati) 1. I prodotti costituiti da infiorescenze fresche ed es-
siccate di canapa, i semilavorati della pianta o di sue parti, i prodotti da
essa derivati, contenenti tetraidrocannabinolo (THC) nel limite non supe-
riore allo 0,5 per cento, in qualsiasi forma idonei a essere consumati
come prodotti da inalazione, con o senza combustione, anche se privi di
tabacco, sono assoggettati a imposta di consumo in misura pari a euro
500 il chilogrammo convenzionale. 2. L’imposta di cui al comma 1 è ap-
plicata con le seguenti modalità: a) l’imposta è dovuta sui prodotti im-
messi in consumo nel territorio dello Stato; b) obbligato al pagamento
dell’imposta è: 1) il soggetto che effettua la prima immissione in con-
sumo nel territorio nazionale; 2) il soggetto che effettua la prima immis-
sione in consumo per i prodotti provenienti da Paesi dell’Unione europea;
c) l’immissione al consumo si verifica: 1) per i prodotti nazionali, all’atto
della cessione sia ai diretti consumatori o utilizzatori sia a ditte esercenti
il commercio che ne effettuano la rivendita; 2) per i prodotti provenienti
da Paesi dell’Unione europea, all’atto del ricevimento da parte del sog-
getto acquirente ovvero nel momento in cui si considera effettuata, ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto, la cessione, da parte del venditore resi-
dente in altro Stato membro, a privati consumatori o a soggetti che agi-
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scono nell’esercizio di un’impresa, arte o professione; 3) per i prodotti
che risultano mancanti alle verifiche e per i quali non è possibile accer-
tare il regolare esito, all’atto della loro constatazione. 3. Ai prodotti di
cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui ai commi 1-ter, 2, 6
e 7 dell’articolo 62-quater. Con una o più determinazioni del direttore
dell’Agenzia delle accise, dogane e monopoli da adottarsi in conformità
alle disposizioni richiamate al precedente periodo sono disciplinate le
modalità di circolazione, di inserimento in apposite tabelle di commer-
cializzazione divise per tipologia merceologica, di approvvigionamento e
apposizione di contrassegni, di stampa delle avvertenze in lingua italiana
sulle confezioni di vendita al pubblico, di richiesta e rilascio dell’auto-
rizzazione alla commercializzazione, di prestazione di cauzioni semestrali
in misura pari all’imposta mediamente dovuta da parte dei soggetti au-
torizzati, di tenuta dei registri e documenti contabili, di liquidazione e
versamento dell’imposta di consumo e di esaurimento delle rimanenze
giacenti alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 4. Il
pagamento dell’imposta deve essere effettuato, per i prodotti immessi in
consumo, nei primi quindici giorni del mese, entro la fine dello stesso
mese e, per i prodotti immessi in consumo nel periodo dal giorno 16 alla
fine del mese, entro il 15 del mese successivo. 5. La vendita a distanza
è consentita esclusivamente attraverso il sito internet e secondo le moda-
lità stabilite dall’Agenzia accise, dogane e monopoli che può disporne
l’oscuramento con le modalità di cui all’articolo 102 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126. 6. L’imposta di cui al comma 1 non si applica a semi, fi-
bre, canapulo e biomasse di canapa.” ».

18.3
SABRINA LICHERI, NAVE, NATURALE, CATALDI, MAIORINO, LOPREIATO, SCARPINATO,
BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CASTELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI

GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA, GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, LOREFICE,
MARTON, MAZZELLA, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 18.

(Test rapido sulle coltivazioni di canapa)

1. Al fine di facilitare e semplificare le operazioni di controllo di cui
all’articolo 4 della legge 2 dicembre 2016, n. 242, è autorizzata l’esecu-
zione di test rapidi da parte delle Autorità competenti. Il test rapido, do-
tato di efficacia e validità per la determinazione quantitativa del conte-
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nuto di tetraidrocannabinolo (THC), ha una funzione di controllo preven-
tivo rispetto alle analisi di laboratorio di cui al medesimo articolo 4.

2. Se all’esito del controllo mediante l’esecuzione del test rapido il
contenuto complessivo di THC risulta entro i limiti di cui all’articolo 4,
comma 5, della legge 2 dicembre 2016, n. 242, le Autorità competenti
non dispongono lo svolgimento delle analisi di laboratorio di cui al me-
desimo articolo 4.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

18.4

NAVE, NATURALE, SABRINA LICHERI, CATALDI, MAIORINO, LOPREIATO, SCARPINATO,
BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CASTELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI

GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA, GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, LOREFICE,
MARTON, MAZZELLA, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 18.

(Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, recante disposizioni
per la promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale

della canapa)

1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) alla coltivazione, alla trasformazione e alla successiva com-
mercializzazione;”;

b) all’articolo 2:

1) al comma 1, dopo la parola: “autorizzazione” sono inserite le
seguenti: “, sia attraverso la tecnica di riproduzione gamica mediante l’u-
tilizzo dei semi, sia mediante la tecnica di riproduzione agamica attra-
verso l’utilizzo delle talee, del pollone radicale, della propaggine, dello
stolone ovvero di altre tecniche di riproduzione agamica.”;

2) al comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:

“g-bis) coltivazioni destinate alla produzione di infiorescenze fre-
sche ed essiccate, di prodotti e preparati da esse derivati e di oli il cui
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contenuto di tetraidrocannabinolo (THC) risulti uguale o inferiore allo 0,5
per cento.”;

3) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. L’uso della canapa, composta dall’intera pianta o da una qual-
siasi sua parte, è consentito in forma essiccata, fresca, trinciata o pellet-
tizzata ai fini industriali e commerciali. È altresì consentito l’uso della
canapa ai fini energetici, nei limiti e alle condizioni previste dall’allegato
X alla parte quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.”;

c) all’articolo 3, comma 1, dopo il primo periodo è aggiunto il
seguente: “Nel caso di coltivazione mediante la tecnica di riproduzione
agamica, il coltivatore ha l’obbligo di conservazione della semente acqui-
stata fino alla moltiplicazione di una porzione della pianta.”;

d) all’articolo 4:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Il Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari del-
l’Arma dei Carabinieri è autorizzato a effettuare i necessari controlli,
compresi i prelevamenti e le analisi di laboratorio, sulle coltivazioni di
canapa, siano esse protette o in pieno campo, fatto salvo ogni altro tipo
di controllo da parte degli organi di polizia giudiziaria eseguito su se-
gnalazione e nel corso dello svolgimento di attività giudiziarie.”;

2) al comma 3, le parole: “da colture in pieno campo” sono
sostituite dalle seguenti: “dalla coltura” e le parole: “tetraidrocannabinolo
(THC)” sono sostituite dalla seguente: “THC”;

3) il comma 7 è sostituito dal seguente:

“7. Il sequestro o la distruzione delle coltivazioni impiantate nel ri-
spetto delle disposizioni di cui alla presente legge e dei prodotti derivati
dalla canapa di cui all’articolo 2 possono essere disposti dall’autorità giu-
diziaria solo qualora, a seguito di un accertamento effettuato secondo il
metodo di cui al comma 3, ovvero in base alle disposizioni vigenti, ri-
sulti che il contenuto di THC sia superiore allo 0,6 per cento nelle col-
tivazioni e allo 0,5 per cento nei prodotti derivati. Nei casi di cui al pre-
sente comma è esclusa la responsabilità dell’agricoltore, dell’operatore
del comparto e del venditore del prodotto.”;

e) all’articolo 6, comma 2, le parole: “al finanziamento di progetti
di ricerca e sviluppo per la produzione e i processi di prima trasforma-
zione della canapa, finalizzati prioritariamente alla ricostituzione del pa-
trimonio genetico e all’individuazione di corretti processi di meccanizza-
zione.” sono sostituite dalle seguenti: “a promuovere la ricerca, la sele-
zione e la registrazione di nuove varietà atte a garantire un contenuto di
THC inferiore allo 0,6 per cento.”;

f) all’articolo 7, comma 1, dopo le parole: “nell’anno precedente,”
sono aggiunte le seguenti: “sia mediante coltivazione con tecnica di ri-
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produzione gamica, sia mediante coltivazione con tecnica di riproduzione
agamica,”;

g) all’articolo 9, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

“1-bis. Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 6 del codice del
consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, le con-
fezioni di infiorescenze secche ed essiccate nonché le confezioni dei pro-
dotti e dei preparati da esse derivati e degli oli destinati al consumatore,
commercializzati sul territorio nazionale, riportano, chiaramente visibili e
leggibili, le indicazioni relative:

a) alla quantità di THC contenuto;

b) alla quantità di cannabidiolo (CBD) contenuto;

c) all’eventuale presenza di metalli e di contaminanti entro i te-
nori massimi stabiliti dalla vigente normativa nazionale e dell’Unione eu-
ropea;

d) al numero di lotto di produzione e al Paese d’origine o al
luogo di provenienza della coltivazione, conformemente alla vigente nor-
mativa dell’Unione europea;

e) al divieto di vendita ai minori e alle donne in gravidanza.

1-ter. Con decreto del Ministero della salute, da adottare, previo pa-
rere del Consiglio superiore di sanità e sentito l’Istituto superiore di sa-
nità, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è definito un elenco delle eventuali patologie rispetto alle quali è
sconsigliato l’uso dei prodotti di cui al comma 1-bis. Nelle more dell’a-
dozione del decreto di cui al precedente periodo, è comunque consentita
la produzione e la commercializzazione dei prodotti di cui al comma
1-bis.” ».

18.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, sostituire l’alinea, con il seguente:

« Al fine di sostenere la filiera agroalimentare della canapa, di sal-
vaguardare i livelli occupazionali del settore, nonché di contrastare il traf-
fico illegale e l’abuso di sostanze stupefacenti che mettono a rischio la
sicurezza, l’incolumità pubblica e la sicurezza stradale, alla legge 2 di-
cembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti modificazioni:

Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera a):

sostituire il numero 3) con il seguente:

3) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

“a) alla coltivazione, alla trasformazione e all’immissione in com-
mercio”;
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al numero 4), capoverso “3-bis.”, alle parole: Le disposizioni
della presente legge premettere le seguenti: Fatte salve le finalità di cui al
comma 3, lettera a),;

alla lettera b):

dopo il numero 1) aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:

“g-bis) prodotti e preparati, destinati a qualsiasi uso, contenenti
cannabidiolo, il cui contenuto di tetraidrocannabinolo non è superiore allo
0,5 per cento, derivanti da infiorescenze fresche ed essiccate e oli”;

al numero 2), capoverso “3-bis”, alle parole: Sono vietati pre-
mettere le seguenti: Fatte salve le finalità di cui al comma 3, lettera a),;

dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 14, comma 1, del testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e ri-
abilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) alla lettera a), il numero 6) è abrogato;

2) alla lettera b), il numero 1) è sostituito dal seguente:

“1) la cannabis, compresi i prodotti da essa ottenuti, con una
percentuale di THC superiore allo 0,5 per cento, i prodotti ad essi ana-
loghi e le sostanze ottenute per sintesi o per semisintesi che siano ad essi
riconducibili per struttura chimica o per effetto farmacologico” ».

18.6
LOMBARDO

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).

18.7
LOMBARDO

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 4).

3 giugno 2025 – 68 – Commissioni 1a e 2a riunite



18.8
LOMBARDO

Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso « comma 3-bis »,
primo periodo, sopprimere le parole da: « alla cessione » fino a: « alla
spedizione ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera b), numero 2) capoverso
« comma 3-bis », primo periodo, sopprimere le parole da: « la distribu-
zione » fino a: « la spedizione ».

18.9
LOMBARDO

Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso « comma 3-bis »,
primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « fatti salvi i me-
desimi utilizzi per i prodotti finali che rispettino le normative nazionali
vigenti al 31 dicembre 2024. ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera b), numero 2) capoverso
« comma 3-bis », primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« fatti salvi i medesimi utilizzi per i prodotti finali che rispettino le nor-
mative nazionali vigenti al 31 dicembre 2024. ».

18.10
LOMBARDO

Al comma 1, lettera a), numero 4), capoverso « 3-bis », primo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « fatti salvi i medesimi uti-
lizzi per i prodotti finali destinati all’esportazione ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera b), numero 2) capoverso « 3-
bis », primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « fatti salvi
i medesimi utilizzi per i prodotti finali destinati all’esportazione ».

18.11
LOMBARDO

Al comma 1, sopprimere la lettera b).
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18.0.1
SABRINA LICHERI, NATURALE, NAVE, CATALDI, MAIORINO, LOPREIATO, SCARPINATO,
BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CASTELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI

GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA, GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, LOREFICE,
MARTON, MAZZELLA, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Fondo per la riconversione aziendale)

1. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali nonché di tutelare
la continuità dell’attività imprenditoriale del settore agroindustriale nazio-
nale, nello stato di previsione del Ministro delle imprese e del made in
Italy è istituito un fondo per la riconversione aziendale delle imprese
operanti nel settore della canapa industriale con una dotazione pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di con-
certo con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
definiti i criteri e le modalità per l’erogazione delle risorse di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Art. 19.

19.1
CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

19.2
DE CRISTOFARO, MAGNI, CUCCHI

Al comma 1, lettera c), sopprimere le seguenti parole: « o di un’in-
frastruttura strategica ».
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Art. 20.

20.1
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Sopprimere l’articolo.

Art. 21.

21.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sostituire l’articolo con i seguenti:

« Art. 21.

(Oggetto)

1. Il personale delle Forze di polizia a ordinamento civile o militare in
servizio di ordine pubblico, nonché durante le manifestazioni di piazza o
sportive, è tenuto a indossare l’uniforme di servizio, in conformità a quanto
previsto dalle disposizioni vigenti in materia e da quelle della presente legge ».

« Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di codici di identificazione alfanumerici)

1. Al fine di consentire l’identificazione del personale di cui all’articolo
21-bis, ogni operatore è dotato di un codice individuale identificativo alfanu-
merico.

2. Il codice di cui al comma 1 è composto da due lettere e tre numeri ed
è impresso su un materiale atto a consentirne la visibilità da almeno 10 metri
e in condizioni di scarsa illuminazione.

3. Il codice di cui al comma 1 è riportato sulla parte frontale, sui due lati
e sulla parte posteriore del casco di protezione in dotazione a ogni operatore.
Il medesimo codice deve essere presente anche sull’uniforme di servizio, sia
sul petto che sul dorso, nonché sul corpetto protettivo.

4. È fatto divieto di utilizzare caschi e uniformi assegnati ad altri opera-
tori, nonché di indossare fazzoletti e altri indumenti e mezzi di protezione
non previsti o non autorizzati dai regolamenti di servizio atti a oscurare il
codice identificativo ovvero ad alterarlo o a modificarne la sequenza.

5. L’amministrazione di appartenenza tiene un registro aggiornato degli
agenti, funzionari, sottufficiali o ufficiali ai quali è stato assegnato il codice.
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6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro della difesa, stabi-
lisce con proprio decreto le modalità di tenuta del registro di cui al comma
5 ».

« Art. 21-ter.

(Disposizioni in materia di microtelecamere)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le
divise del personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile o militare
impiegato nei servizi di cui all’articolo 1 sono dotate di microtelecamere, di
seguito denominate “bodycam”, per la ripresa di quanto avviene in tutti i
servizi di ordine pubblico in cui l’operatore viene impiegato, fermo restando
il divieto di utilizzarle a scopi di identificazione univoca o di riconoscimento
facciale, in assenza di notizia di reato.

2. Le bodycam sono attivate dai tecnici delle Forze di polizia per la
durata di tutto il servizio. A conclusione del servizio gli operatori conse-
gnano le registrazioni ai tecnici preposti, che provvedono al loro salvataggio
su appositi supporti informatici.

3. Le registrazioni effettuate dalle bodycam sono conservate per venti-
quattro mesi al termine dei quali, qualora non si ravvisi notizia di reato, sono
automaticamente cancellate. All’atto della iscrizione della notizia di reato il
pubblico ministero acquisisce immediatamente i video relativi agli operatori
e alle operazioni cui il fatto si riferisce ».

« Art. 21-quater.

(Sanzioni amministrative in caso di violazioni)

1. In caso di violazione delle disposizioni degli articoli 21-bis e 21-ter,
si applica una sanzione amministrativa pecuniaria pari a euro 5.000, nonché
la sanzione disciplinare prevista dall’ordinamento di appartenenza.

2. In caso di violazione delle disposizioni degli articoli 21-bis e 21-ter,
la struttura periferica dell’autorità in cui è incardinato l’operatore è sottopo-
sta a immediata ispezione da parte del Ministero competente, al fine di veri-
ficare il grado di attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge e
l’uso che viene fatto delle dotazioni previste dalla medesima legge. I risultati
dell’ispezione sono trasmessi immediatamente alla Commissione giustizia di
Camera e Senato ».

« Art. 21-quinquies.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 21-bis, 21-ter, 21-
quater e 21-sexies, pari a 1 milione di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
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litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 ».

Conseguentemente, all’articolo 38, sostituire la parola: « 22 », con
le seguenti: « 21-bis, 21-ter, 21-quater, 21-sexies, 22 ».

21.2
CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 21.

(Modifiche all’articolo 6 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443,
in materia di formazione degli agenti di polizia penitenziaria)

1. All’articolo 6 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, dopo
il comma 1-bis, è inserito il seguente:

“1-ter. Il corso prevede obbligatoriamente almeno 30 ore dedicate ai
principi e standard europei, internazionali e nazionali in materia di pri-
vazione della libertà e detenzione, all’apprendimento e all’utilizzo di tec-
niche di de-escalation finalizzate a depotenziare atteggiamenti violenti e
aggressivi. Prevede, altresì, almeno 20 ore sulla prevenzione del rischio
suicidario attraverso l’approfondimento delle procedure da seguire e l’in-
formazione sanitaria, psicologica e trattamentale.” ».

21.0.1
MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVI-
LACQUA, CASTELLONE, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire i seguenti:

« Art. 21-bis.

(Modifiche alla legge 1° aprile 1981, n. 121, recante nuovo ordinamento
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza)

1. Alla legge 1° aprile 1981, n. 121, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 12 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

“Il personale appartenente alle Forze di polizia di cui all’articolo 16
che contravviene alle disposizioni di cui all’articolo 30, terzo e quarto
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comma, è punito con la multa da 500 a 3.000 euro, nonché con la san-
zione disciplinare di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 ottobre 1981, n. 737.

Se il fatto di cui al comma precedente avviene per colpa, si applica
la sanzione disciplinare di cui all’articolo 4 del decreto del Presidente
della Repubblica 25 ottobre 1981, n. 737. In caso di reiterazione si ap-
plica la sanzione disciplinare di cui all’articolo 5 del medesimo decreto
della Repubblica n. 737 del 1981.

Le medesime sanzioni di cui al secondo e al terzo comma si appli-
cano al superiore gerarchico che consente i fatti di cui al presente arti-
colo”;

b) all’articolo 30 è aggiunto, in fine, il seguente comma:

“Gli appartenenti alle Forze di polizia di cui all’articolo 16 sono do-
tati di un codice alfanumerico personale da esporre in maniera tale che
sia facilmente riconoscibile al fine di consentire l’identificazione degli
stessi.”.

Art. 21-ter.

(Disposizioni attuative)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro della difesa e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono de-
terminati i criteri generali volti a regolare le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al terzo comma dell’articolo 30 della legge 1° aprile
1981, n. 121, come introdotto dall’articolo 21-bis, comma 1, lettera b),
della presente legge.

Art. 21-quater.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 21-bis, comma 1, lettera b), pari
a 1 milione di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede a va-
lere sulle risorse iscritte nel fondo di cui all’articolo 35 del decreto-legge
4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2018, n. 132. ».

Art. 22.

22.1
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 1, dopo le parole: « al coniuge », sono inserite le se-
guenti: « , alla parte dell’unione civile, ».
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22.2
MAIORINO, CATALDI, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Al comma 1, dopo le parole: « nonché al coniuge » inserire le se-
guenti: « all’altra parte dell’unione civile, ».

22.3
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« o colpa grave ».

Art. 23.

23.1
MAIORINO, CATALDI, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Al comma 1, dopo le parole: « nonché al coniuge » inserire le se-
guenti: « all’altra parte dell’unione civile, ».

23.2
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« o colpa grave ».
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23.0.1
MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVI-
LACQUA, CASTELLONE, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 23-bis.

(Istituzione del Fondo per l’assistenza psicologica del personale delle
Forze armate)

1. Al fine di garantire un’organica e qualificata assistenza psicolo-
gica e psicoterapeutica al personale delle Forze armate su tutto il terri-
torio nazionale per la gestione di situazioni di disagio psicoemotivo, nello
stato di previsione del Ministero della difesa, è istituito un Fondo con
una dotazione di euro 1 milione per l’anno 2024 e di 2 milioni di euro
per gli anni 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità
per l’utilizzazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Art. 24.

24.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « si applicano » aggiungere
le seguenti: « , salvo la disponibilità degli autori a ripristinare lo stato dei
luoghi, ».

Art. 25.

25.1
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Sopprimere l’articolo.
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Art. 26.

26.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sopprimere l’articolo.

26.2
LOPREIATO, MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO, BILOTTI, SCARPINATO

Sopprimere l’articolo

26.3
ROSSOMANDO, BAZOLI, GIORGIS, MIRABELLI, VERINI, MELONI, PARRINI, VALENTE

Sopprimere l’articolo.

26.4
CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 26-bis.

(Introduzione degli “Sportelli per i diritti dei detenuti”
nelle strutture detentive)

1. Presso ciascuna struttura detentiva di cui all’articolo 59 della
legge 26 luglio 1975, n. 354, è istituito uno “Sportello per i Diritti dei
detenuti” al fine di offrire ai detenuti informazioni gratuite per questioni
legate all’esecuzione della pena e a problematiche derivanti dallo stato di
detenzione.

2. L’accesso ai servizi offerti dallo sportello è consentito, a richiesta,
a tutti i detenuti, secondo turnazione che ne consenta la fruizione nella
misura di almeno un appuntamento a settimana.
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3. Ai fini dell’erogazione dei servizi di cui al presente articolo, gli
sportelli possono avvalersi della collaborazione di associazioni, patronati
e altri enti operanti nel campo della tutela dei diritti umani.

4. In nessun caso gli “Sportelli dei Diritti dei detenuti” possono
svolgere attività riservate in via esclusiva agli avvocati dalla legge 31 di-
cembre 2012, n. 247.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, quantifi-
cato in 5 milioni di euro all’anno, si provvede a valere sulle maggiori
entrate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’annuale e progressiva
eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impat-
tano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili,
della salute e del lavoro. ».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo la parola: « 23 », aggiun-
gere la seguente: « , 26-bis ».

26.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 26.

(Modifica all’articolo 28 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e altre
disposizioni in materia di tutela delle relazioni affettive intime delle

persone detenute)

1. All’articolo 28 della legge 26 luglio 1975, n. 354, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

“1-bis. Ai detenuti e agli internati, ad eccezione di quelli sottoposti
al regime previsto dall’articolo 41-bis, comma II O.P., sono consentiti in-
contri periodici di durata non inferiore alle 6 ore consecutive e non su-
periori alle 24 ore con il coniuge, con la parte dell’unione civile, con il
convivente e con persone legate da continuativi rapporti affettivi desumi-
bili anche dai colloqui e dalla corrispondenza, senza controllo visivo e
auditivo, in locali idonei a consentire relazioni intime.

L’autorizzazione agli incontri è concessa dal direttore, su richiesta
dell’interessato, acquisite le necessarie informazioni e, per gli imputati, il
nulla osta del giudice individuato ai sensi dell’articolo 11 comma II. È
data la precedenza a coloro che non possono coltivare la relazione affet-
tiva in ambiente esterno. Possono autorizzarsi incontri con frequenza rav-
vicinata per coloro che, a causa della distanza o delle condizioni sogget-
tive della persona a loro affettivamente legata, non possano fruirne con
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cadenza regolare. L’autorizzazione è negata quando l’interessato ha tenuto
una condotta tale da far temere comportamenti prevaricatori o violenti
ovvero quando sussistono elementi concreti per ritenere che la richiesta
abbia finalità diverse dal coltivare le relazioni affettive. Le visite si svol-
gono in unità abitative appositamente attrezzate all’interno degli istituti
penitenziari, con percorsi dedicati ed esterni alle sezioni, senza controlli
visivi e auditivi. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro due mesi dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, sono apportate al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, le modifiche neces-
sarie a introdurre le modalità attuative per garantire il rispetto del diritto
all’affettività e alla sessualità dei detenuti e degli internati.” ».

26.6

CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 26.

(Autopsia obbligatoria nei decessi avvenuti nelle strutture detentive)

1. Se la morte di una persona è avvenuta in una delle strutture de-
tentive di cui all’articolo 59 della legge 26 luglio 1975 n. 354 o, comun-
que, durante lo stato di detenzione, il procuratore della Repubblica ac-
certa la causa della morte e, senza ritardo, ordina l’autopsia, anche in
assenza di sospetto di reato, secondo le modalità previste dall’articolo
360 del codice di procedura penale ovvero fa richiesta di incidente pro-
batorio, dopo aver compiuto le indagini occorrenti per l’identificazione.
Se si tratta di persona sconosciuta, inoltre, ordina che il cadavere sia
esposto nel luogo pubblico a ciò designato e sia sempre fotografato; de-
scrive nel verbale le vesti e gli oggetti rinvenuti con esso, assicurandone
la custodia. Nei predetti casi la sepoltura non può essere eseguita senza
l’ordine motivato del procuratore della Repubblica.

2. Il coniuge, la parte dell’unione civile e i parenti entro il 4 grado
possono opporsi all’esperimento dell’autopsia, con istanza motivata al
procuratore della Repubblica competente. Nel caso in cui il procuratore
della Repubblica ritenga di procedere comunque, decide il Giudice per le
indagini preliminari con decreto motivato non impugnabile.

3. Il disseppellimento di un cadavere può essere ordinato, con le do-
vute cautele, dall’autorità giudiziaria se vi sono indizi di reato. ».
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26.7
ROSSOMANDO, BAZOLI, GIORGIS, MIRABELLI, VERINI, PARRINI, VALENTE, MELONI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di manutenzione delle strutture residenziali di-
sponibili all’accoglienza di minorenni e giovani adulti)

1. È autorizzata l’ulteriore spesa di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027 in favore del Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità al fine di provvedere alla manutenzione delle
strutture residenziali disponibili all’accoglienza di minorenni e giovani
adulti di età inferiore ai 25 anni, sottoposti a provvedimento penale del-
l’autorità giudiziaria minorile. Ai maggiori oneri del presente articolo,
pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

26.8
VERINI, BAZOLI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, PARRINI, VALENTE, MELONI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 26-bis.

(Finanziamento delle Comunità educanti per i detenuti)

1. Al fine di potenziare la rete assistenziale territoriale delle “Co-
munità educanti per i detenuti”, avendo quale obiettivo il rafforzamento
delle prestazioni erogabili sul territorio volte alla realizzazione di progetti
socio-educativi in favore di persone detenute negli istituti penitenziari e
di persone in area penale esterna, è autorizzata una spesa di 5 milioni di
euro per gli anni 2025, 2026 e 2027. Ai maggiori oneri del presente ar-
ticolo pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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26.9
BAZOLI, VERINI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, PARRINI, VALENTE, MELONI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 26.

(Norme per un miglior funzionamento degli istituti penitenziari e per la
sicurezza nell’esecuzione penale)

1. Anche al fine di favorire il decremento della popolazione peni-
tenziaria e concorrere così a determinare positivi effetti anche in termini
di complessiva sicurezza sociale in ragione della conseguente riduzione
della recidiva, è istituito, presso il Ministero della giustizia, un fondo,
con una dotazione pari a 50 milioni di euro per il triennio 2025-2027,
per interventi straordinari sulle carceri e per l’architettura penitenziaria,
destinato al finanziamento di progetti volti a:

a) definire e proporre modelli di architettura penitenziaria coerenti
con l’idea di rieducazione anche tramite forme di collaborazione e di
confronto dell’amministrazione penitenziaria con università, fondazioni,
istituti di ricerca, ordini professionali, enti locali, associazioni ed esperti,
finalizzato al raggiungimento di una dignità architettonica degli spazi del-
l’esecuzione penale, anche tramite il coinvolgimento delle competenze
tecniche interne alla stessa amministrazione;

b) elaborare interventi puntuali di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria delle strutture esistenti nonché di riorganizzazione degli spazi
degli istituti carcerari anche attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori
interni e la formazione professionale dei detenuti in funzione di una loro
partecipazione diretta ai lavori di manutenzione ordinari;

c) elaborare criteri per la progettazione ovvero ristrutturazione de-
gli istituti volti a definire impianti compositivi e funzionali in grado di
qualificare le unità residenziali e gli spazi per lavoro, studio, socializza-
zione, colloqui ed espressione degli affetti e delle diverse fedi religiose,
in rapporto all’attuazione di percorsi di responsabilizzazione, autonomia e
partecipazione dei detenuti, prevenzione della radicalizzazione e attua-
zione della funzione rieducativa della pena ai sensi dell’articolo 27 della
Costituzione;

d) studiare e proporre soluzioni operative per adeguare gli spazi
detentivi, aumentarne la vivibilità e la qualità, rendendoli realmente fun-
zionali al percorso di riabilitazione dei detenuti nonché ad orientare le
scelte in materia di edilizia penitenziaria;

e) potenziare le strutture a sostegno dell’esecuzione penale esterna
e al fine della ridefinizione progettuale delle colonie penali, degli istituti
a sicurezza attenuata, delle residenze per l’esecuzione delle misure di si-
curezza, delle strutture di detenzione femminile e delle strutture e comu-
nità per detenute madri;
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f) valutare, nell’ambito della dismissione carceraria di istituti de-
tentivi, ipotesi di riuso finalizzate ad una visione innovativa della esecu-
zione penale;

g) prevedere forme di reclutamento di personale caratterizzato da
professionalità formate per le finalità di cui al presente articolo.

2. Ai maggiori oneri del presente articolo pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

26.10

CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

26.11

MUSOLINO, SCALFAROTTO

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

26.12

SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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26.13

LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, MAIORINO, CATALDI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 415-bis », primo comma,
sopprimere il secondo.

26.14

SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 415-bis », primo comma,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sopprimere le parole: « o di resistenza all’e-
secuzione degli ordini impartiti »;

b) b) sopprimere il secondo periodo.

26.15

SCALFAROTTO, MUSOLINO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 415-bis. », al primo
comma, sopprimere il secondo periodo.

26.16

MUSOLINO, SCALFAROTTO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 415-bis », primo comma,
secondo periodo, sostituire le parole: « anche le condotte di resistenza
passiva » con la seguente: « le condotte di resistenza attiva ».
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26.17
BAZOLI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI, PARRINI, VALENTE, MELONI

Al comma 1, lettera b), capoverso, « Art. 415-bis », apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al primo comma, primo periodo, sopprimere le parole: « o di
resistenza all’esecuzione degli ordini impartiti. »;

b) al primo comma, sopprimere il secondo periodo.

26.18
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera b), capoverso, primo comma, primo periodo,
sopprimere le parole: « o minaccia o di resistenza all’esecuzione degli
ordini impartiti per il mantenimento dell’ordine e della sicurezza. ».

26.19
CUCCHI, MAGNI, DE CRISTOFARO

Al comma 1 lettera b), cpv. articolo 415-bis, sopprimere le seguenti
parole: « Ai fini del periodo precedente, costituiscono atti di resistenza
anche le condotte di resistenza passiva che, avuto riguardo al numero
delle persone coinvolte e al contesto in cui operano i pubblici ufficiali o
gli incaricati di un pubblico servizio, impediscono il compimento degli
atti dell’ufficio o del servizio necessari alla gestione dell’ordine e della
sicurezza. ».

26.0.1
DE CRISTOFARO, MAGNI, CUCCHI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 26-bis.

(Assunzione di funzionari della professionalità giuridico-pedagogici, me-
diatori culturali, funzionari di servizio sociale, psicologi)

1. Al fine di supportare interventi educativi, programmi di inseri-
mento lavorativo, misure di sostegno all’attività trattamentale e al fine di
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consentire il pieno espletamento delle nuove funzioni e compiti assegnati
al Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità in materia di ese-
cuzione penale esterna e di messa alla prova, il Ministero della giustizia
è autorizzato ad avviare nel biennio 2024-2026 le procedure concorsuali,
previo scorrimento di graduatorie in corso di validità alla data di entrata
in vigore del presente decreto, per l’assunzione di un numero massimo di
400 unità di personale da inquadrare nella Area III dei profili di funzio-
nario della professionalità giuridico pedagogico, di funzionario della pro-
fessionalità di servizio sociale nonché di mediatore culturale e di psico-
logo.

2. Le procedure di cui al comma 1, sono disposte in deroga ai limiti
assunzionali previsti dalla normativa vigente in materia di turn over, alle
previsioni di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 31 agosto
2013 n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, nonché in deroga all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 5 milioni di
euro per il 2024 e 10 milioni di euro a decorrere dal 2025, si provvede
a valere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dal-
l’annuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle
famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro. ».

Conseguentemente, all’articolo 38, dopo la parola: « 23 », aggiun-
gere la seguente: « , 26-bis ».

26.0.2
CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 26-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, conver-
tito, con modificazioni, dalla Legge 8 agosto 2024, n. 112, in materia di

assunzione di dirigenti penitenziari)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 8 agosto 2024, n. 112, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) ai commi 1 e 2, le parole: “venti unità” sono sostituite dalle
seguenti: “cento unità”.
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b) i commi 4 e 5 sono sostituiti dal seguente:

“4. Agli oneri del presente comma, quantificati in 5 milioni di euro
per il 2024 e 10 milioni di euro a decorrere dal 2025 si provvede a va-
lere sulle maggiori entrate rivenienti a decorrere dall’anno 2024 dall’an-
nuale e progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sus-
sidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle
famiglie vulnerabili, della salute e del lavoro.” ».

Conseguentemente, all’articolo 38, sostituire le parole: « 23 e », con
le seguenti: « 23, 26-bis e ».

26.0.3
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 26-bis.

(Misure urgenti per il rafforzamento della sicurezza all’interno degli isti-
tuti penitenziari)

1. Al fine di assicurare il funzionamento degli istituti penitenziari,
incrementare i livelli di sicurezza e prevenire fenomeni derivanti dalla
condizione di marginalità sociale dei detenuti, il Ministero della giustizia
è autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente e nei limiti della vigente dotazione organica, ad assumere con
contratto di lavoro a tempo indeterminato n. 70 dirigenti di istituto peni-
tenziario, di livello dirigenziale non generale.

2. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati le
modalità e i criteri per le assunzioni di cui al comma 1.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa di 3,3 milioni di euro per l’anno 2025, 6,7 milioni di
euro per l’anno 2026, 7 milioni di euro per l’anno 2027, di 7,2 milioni di
euro per l’anno 2028, di 7 milioni di euro per l’anno 2029, di 7,1 milioni
di euro per l’anno 2030, di 7,2 milioni di euro per l’anno 2031, di 7,4
milioni di euro per l’anno 2032, di 7,5 milioni di euro per l’anno 2033,
di euro 7,8 milioni di euro per l’anno 2034 e di euro 8 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2035.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3,3 milioni di
euro per l’anno 2025, 6,7 milioni di euro per l’anno 2026, 7 milioni di
euro per l’anno 2027, di 7,2 milioni di euro per l’anno 2028, di 7 milioni
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di euro per l’anno 2029, di 7,1 milioni di euro per l’anno 2030, di 7,2
milioni di euro per l’anno 2031, di 7,4 milioni di euro per l’anno 2032,
di 7,5 milioni di euro per l’anno 2033, di euro 7,8 milioni di euro per
l’anno 2034 e di euro 8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2035
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2019, n. 140 ».

Conseguentemente, all’articolo 38, sostituire le parole « dagli arti-
coli 5, 17, 21, 22, 23 e 36 » con le seguenti: « dagli articoli 5, 17, 21,
22, 23, 26-bis e 36 ».

26.0.4

SCALFAROTTO, MUSOLINO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 26-bis.

(Rafforzamento degli istituti penali per minorenni)

1. Al fine di contrastare la recidiva, garantire la funzione rieducativa
della pena e favorire il reinserimento sociale del minorenne, nello stato di
previsione del Ministero della giustizia è istituito un fondo con una do-
tazione iniziale pari a 90 milioni di euro per l’anno 2025 e 180 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, per interventi straordinari
finalizzati a:

a) realizzare istituti penali per minorenni coerenti con la finalità
rieducativa della pena, con le esigenze di formazione e di studio, nonché
di crescita personale anche attraverso spazi funzionali all’esercizio di at-
tività sportive e di laboratorio professionalizzante;

b) adeguare gli istituti penale per minorenni con le finalità di cui
alla lettera a).

2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 90 milioni di euro
per l’anno 2025 e 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2019, n. 140 ».

Conseguentemente, all’articolo 38, sostituire le parole: « dagli arti-
coli 5, 17, 21, 22, 23 e 36 » con le seguenti: « dagli articoli 5, 17, 21,
22, 23, 26-bis e 36 ».
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26.0.5
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 26-bis.

(Rafforzamento dei presidi di prevenzione e sicurezza
all’interno degli istituti penitenziari)

1. Al fine di garantire percorsi di supporto psicologico all’interno
degli istituti penitenziari per consentire un trattamento intensificato co-
gnitivo-comportamentale volto a favorire il reinserimento sociale, la pre-
venzione della recidiva, il trattamento della tossicodipendenza e la fun-
zione educativa della pena è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2019, n. 140 ».

Conseguentemente, all’articolo 38, sostituire le parole: « dagli arti-
coli 5, 17, 21, 22, 23 e 36 » con le seguenti: « dagli articoli 5, 17, 21,
22, 23, 26-bis e 36 ».

Art. 27.

27.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sopprimere l’articolo.

27.2
LOPREIATO, MAIORINO, CATALDI, GAUDIANO, BILOTTI, SCARPINATO

Sopprimere l’articolo.

27.3
PARRINI, GIORGIS, BAZOLI, MELONI, VALENTE, ROSSOMANDO, MIRABELLI, VERINI

Sopprimere l’articolo.
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27.4
LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, MAIORINO, CATALDI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Al comma 1, capoverso « Art. 7.1 », primo comma, sopprimere il se-
condo periodo.

Art. 28.

28.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sopprimere l’articolo.

28.2
MAIORINO, LOPREIATO, CATALDI, GAUDIANO, BILOTTI, SCARPINATO

Sopprimere l’articolo.

28.3
BAZOLI, VERINI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, PARRINI, VALENTE, MELONI

Sopprimere l’articolo.

28.0.1
LOMBARDO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 28-bis.

(Codici identificativi per il personale delle Forze di polizia
impegnati in servizio di ordine pubblico)

1. Il personale delle Forze di polizia addetto a servizi di ordine pub-
blico è identificato da un codice di sicurezza alfanumerico individuale.
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2. Il codice identificativo deve essere apposto in modo visibile sul
casco di protezione e sulle uniformi indossate. Tale codice deve essere
apposto sugli abiti degli agenti esonerati per ragioni di servizio dall’ob-
bligo di indossare l’uniforme, nello svolgimento delle attività di cui al
comma 1. Il codice identificativo deve essere sempre visibile e non essere
coperto da altri indumenti o dispositivi di servizio.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, il Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro della difesa disciplina con proprio decreto le mo-
dalità di assegnazione dei codici e le modalità di tenuta del registro delle
assegnazioni, nonché le caratteristiche tecniche dell’apposizione dei co-
dici sulle uniformi, caschi e abiti del personale addetto a servizi di ordine
pubblico, in modo da assicurarne la visibilità.

4. In caso di notizia di reato, l’accesso ai registri dei codici identi-
ficativi è disciplinato ai sensi delle disposizioni del libro quinto, titoli IV
e V, del codice di procedura penale ».

Art. 30.

30.1
LOMBARDO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 33 della legge 3 agosto 2007, n. 124, dopo il
comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Il Ministro della difesa informa il Comitato, con cadenza
quadrimestrale, sull’applicazione delle disposizioni relative all’uso di ap-
parecchiature, dispositivi, programmi, apparati, strumenti informatici o al-
tri mezzi idonei a commettere taluno dei delitti di cui alle sezioni IV e V
del capo III del titolo XII del libro secondo del codice penale per le ne-
cessità delle operazioni militari ai sensi dell’articolo 19, comma 3, della
legge 21 luglio 2016, n. 145.” ».

30.2
LOMBARDO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il Ministro della difesa informa il Comitato di cui alla legge
3 agosto 2007, n. 124, con cadenza quadrimestrale, sull’applicazione delle
disposizioni relative ai delitti di cui al comma 1 per le necessità delle
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operazioni militari ai sensi dell’articolo 19, comma 3, della legge 21 lu-
glio 2016, n. 145. ».

30.0.1
GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

(Norme in materia di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica e per
la funzionalità della Polizia di Stato)

1. Al fine di garantire le esigenze di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica del Paese, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto si provvede al tempestivo ri-
pianamento degli organici della Polizia di Stato attraverso un piano di
assunzioni straordinarie di personale da attuarsi nel successivo triennio.

2. Per migliorare la funzionalità della struttura della Polizia di Stato
e, in particolare, per soddisfare – sotto il profilo della logistica – le esi-
genze formative relative alle previsioni di cui al comma precedente, si
provvede all’immediata costituzione di ulteriori scuole di polizia, al fine
di reintegrare gli istituti di formazione dismessi negli anni trascorsi.

3. Le prestazioni di lavoro straordinario del personale di polizia ef-
fettuate per rafforzare i servizi di ordine e sicurezza pubblica ovvero per
compensare la grave carenza del numero di operatori di polizia sono li-
quidate il mese successivo a quello in cui sono effettuate. Per le presta-
zioni di lavoro straordinario già rese, alla data di entrata in vigore della
presente legge, e non ancora liquidate, si procederà all’immediata corre-
sponsione di quanto dovuto.

4. Le risorse economiche, per il rinnovo del contratto di lavoro del
personale non dirigente del Comparto sicurezza e difesa per il triennio
2025-2027, sono incrementate in misura pari all’indice IPCA-NEI, e pre-
vedono l’innalzamento dell’ammontare sia della retribuzione fissa che de-
gli emolumenti accessori che connotano la specificità del rapporto di im-
piego, come lo straordinario e le indennità varie.

5. Per il personale preposto alle attività investigative e di polizia giu-
diziaria, come nel caso delle Squadre Mobili, SISCO, squadre di P.G.
delle diverse articolazioni di polizia, DIGOS e Polizia scientifica, è isti-
tuita un’indennità specifica quale forma di riconoscimento della peculiare
missione espletata nel contrasto al crimine.

6. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 96, lettera a), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, il Fondo per la realizzazione di inter-
venti perequativi di natura previdenziale per il personale delle forze ar-
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mate, delle forze di polizia e del corpo nazionale dei vigili del fuoco di
cui all’articolo 1, comma 95, della medesima legge è incrementato per un
importo tale da garantire la copertura strutturale della misura, di cui si dà
immediato avvio.

7. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto il Governo è delegato ad adottare uno o più
decreti legislativi per l’introduzione di una disciplina atta a garantire la
corresponsione degli emolumenti relativi alle indennità a favore della Po-
lizia stradale, della Polizia ferroviaria e della Polizia postale sulla base
dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) riconoscimento a favore della Polizia stradale, della Polizia fer-
roviaria e della Polizia postale di indennità secondo criteri di equità e
omogeneità con quelle già riconosciute ad altre forze di polizia;

b) corresponsione dell’indennità spettante nel mese successivo a
quella della prestazione lavorativa per la quale viene maturato il diritto. ».

30.0.2
PARRINI, GIORGIS, BAZOLI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

(Ripianamento degli organici della Polizia di Stato)

1. Al fine di garantire le esigenze di tutela dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica del Paese, entro dodici mesi dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto si provvede al tempestivo ri-
pianamento degli organici della Polizia di Stato attraverso un piano di
assunzioni straordinarie di personale da attuarsi nel successivo triennio.

2. Per migliorare la funzionalità della struttura della Polizia di Stato
e, in particolare, per soddisfare – sotto il profilo della logistica – le esi-
genze formative relative alle previsioni di cui al comma precedente, si
provvede all’immediata costituzione di ulteriori scuole di polizia, al fine
di reintegrare gli istituti di formazione dismessi negli anni trascorsi. ».

30.0.3
MELONI, PARRINI, GIORGIS, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VALENTE, VERINI

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

1. Al fine di supportare l’azione di abbattimento dell’arretrato civile
e delle pendenze civili e penali, la celere definizione dei procedimenti
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giudiziari, nonché in ausilio delle ulteriori linee di progetto in materia di
digitalizzazione e di edilizia giudiziaria, anche al fine di continuare a
supportare le linee di progetto ricomprese nel PNRR assicurando la piena
operatività delle strutture organizzative denominate “Ufficio per il pro-
cesso”, costituite ai sensi dell’articolo 16-octies del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, il personale reclutato con il profilo di addetto all’Ufficio
per il Processo – da inquadrare tra il personale del Ministero della giu-
stizia tramite concorso pubblico- al termine del contratto di lavoro di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, può accedere
ad un contratto a tempo indeterminato presso l’amministrazione assegna-
taria previo colloquio selettivo e all’esito della valutazione positiva del-
l’attività lavorativa svolta, nei limiti dei posti disponibili della vigente do-
tazione organica nell’ambito del Piano triennale dei fabbisogni dell’am-
ministrazione giudiziaria, in deroga a quanto previsto dall’articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nonché in deroga ai limiti as-
sunzionali previsti dalla normativa vigente in materia di turn over, alle
previsioni di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 31 agosto
2013 n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, e di cui all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165. ».

.

30.0.4
VALENTE, GIORGIS, BAZOLI, PARRINI, MELONI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Dopo l’articolo 30, inserire il seguente:

« Art. 30-bis.

(Interventi perequativi di natura previdenziale per il personale delle forze
armate, delle forze di polizia e del corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 96, lettera a), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, il Fondo per la realizzazione di inter-
venti perequativi di natura previdenziale per il personale delle forze ar-
mate, delle forze di polizia e del corpo nazionale dei vigili del fuoco di
cui all’articolo 1, comma 95, della medesima legge è incrementato per un
importo tale da garantire la copertura strutturale della misura, di cui si dà
immediato avvio. ».
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Art. 31.

31.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sopprimere l’articolo.

31.2
GIORGIS, BAZOLI, MELONI, PARRINI, VALENTE, ROSSOMANDO, MIRABELLI, VERINI

Sopprimere l’articolo.

Art. 32.

32.1
SCALFAROTTO, MUSOLINO

Sopprimere l’articolo.

Art. 33.

33.1
MAIORINO, CATALDI, LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Al comma 1, capoverso « Art. 14-bis », dopo il comma 16, aggiun-
gere, in fine, il seguente:

« 16-bis. Per le finalità di cui al presente articolo il “Fondo di so-
lidarietà per le vittime dell’usura” di cui all’articolo 14 della presente
legge è incrementato di 80 milioni di euro a decorrere dal 2025. Al re-
lativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
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Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

Art. 34.

34.1
BAZOLI, VERINI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, PARRINI, VALENTE, MELONI

Sopprimere l’articolo.

34.2
BAZOLI, VERINI, GIORGIS, MIRABELLI, ROSSOMANDO, PARRINI, VALENTE, MELONI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 34.

(Misure alternative alla detenzione in carcere nel caso di inadeguata ca-
pienza dell’istituto di pena)

1. Nessuno può essere detenuto per esecuzione di una sentenza in un
istituto che non abbia un posto letto regolarmente disponibile.

2. Qualora in applicazione del principio di cui al comma 1, non sia
possibile l’esecuzione della sentenza di condanna a pena detentiva, nei
confronti di un soggetto proveniente dallo stato di libertà, nell’istituto di
assegnazione e non sia possibile individuarne altro idoneo nel rispetto del
principio di territorializzazione della pena, previsto dall’articolo 42, se-
condo comma, della legge 26 luglio 1975, n. 354, la pena è espiata in
taluno dei luoghi di cui all’articolo 47-ter della legge 26 luglio 1975,
n. 354, o in altro luogo indicato dal condannato, con le relative eventuali
prescrizioni stabilite dal giudice responsabile dell’esecuzione.

3. Ai fini di cui al comma 2, il Ministero della giustizia predispone
una lista dei condannati alla detenzione carceraria, secondo l’ordine cro-
nologico dell’emissione delle condanne, ai fini dell’esecuzione della pena
nell’istituto di assegnazione. Un adeguato numero di posti letto regolar-
mente disponibili ai sensi del comma 1 è mantenuto libero, per essere
riservato all’esecuzione della pena nei confronti dei condannati per reati
contro la persona ovvero per taluno dei delitti di cui all’articolo 51,
commi 3-bis e 3-quinquies, del codice di procedura penale.

4. Il periodo di conversione temporanea dell’ordine di esecuzione
della pena in obbligo di permanenza domiciliare ai sensi del comma 2 è
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computato al fine della complessiva durata della pena al pari della de-
tenzione in carcere. La disposizione di cui al primo periodo cessa di ap-
plicarsi qualora il soggetto non ottemperi all’obbligo di permanenza do-
miciliare e alle eventuali prescrizioni stabilite ai sensi del medesimo
comma 2. ».

34.3
LOPREIATO, SCARPINATO, BILOTTI, MAIORINO, CATALDI, ALOISIO, BEVILACQUA, CA-
STELLONE, GAUDIANO, CROATTI, DAMANTE, DI GIROLAMO, BARBARA FLORIDIA,
GUIDOLIN, ETTORE ANTONIO LICHERI, SABRINA LICHERI, LOREFICE, MARTON,
MAZZELLA, NATURALE, NAVE, PATUANELLI, PIRONDINI, PIRRO, SIRONI, TURCO

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti:

« b-bis) dopo l’articolo 47-bis sono inseriti i seguenti:

“Art. 47-bis.1.

(Assegnazione alle case di comunità di reinserimento sociale)

1. I condannati che debbono espiare una pena detentiva non supe-
riore a dodici mesi, se costituente parte residua di maggior pena, i con-
dannati ammessi al regime di semilibertà di cui all’articolo 50 sono am-
messi a scontare la pena presso le case di comunità di reinserimento so-
ciale.

Art. 47-bis.2.

(Esecuzione della pena presso case di comunità di reinserimento sociale)

1. I soggetti che debbono espiare una pena detentiva non superiore a
dodici mesi, se costituente parte residua di maggior pena e i condannati
ammessi al regime di semilibertà, di cui all’articolo 50 della presente
legge possono, su istanza del condannato ovvero per iniziativa della di-
rezione dell’istituto penitenziario oppure del pubblico ministero, eseguire
la pena presso case di comunità di reinserimento sociale, di dimensioni
limitate, di capienza compresa tra cinque e quindici persone.

2. Le case di comunità di cui al comma 1 sono istituite con decreto
del Ministro della giustizia, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sentiti i comuni interessati, da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

3. L’intesa sancita nella Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, formu-
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lata sentiti i comuni interessati, determina le sedi presso cui sono istituite
le case di comunità di reinserimento sociale, in numero tale da garantire
una capienza minima complessiva non inferiore a quella necessaria ad ac-
cogliere i soggetti di cui al comma 1, nonché le modalità di realizzazione
delle case e le risorse organizzative necessarie per la loro gestione.

4. Le spese occorrenti per l’istituzione e la gestione delle case ter-
ritoriali sono a carico dello Stato.

Art. 47-bis.3.

(Procedura)

1. I detenuti e gli internati di cui all’articolo 47-bis.2 sono assegnati
alle case di comunità di reinserimento sociale su provvedimento adottato
dal magistrato di sorveglianza, il quale dispone l’esecuzione della pena
presso la casa di comunità, salvo che ravvisi gravi motivi ostativi alla
concessione della misura.

2. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la cui pena
da eseguire non è a superiore a sei mesi, è applicata la procedura di con-
trollo mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici resi disponibili
per i singoli istituti penitenziari.

3. La procedura di controllo, alla cui applicazione il condannato
deve prestare il consenso, viene disattivata quando la pena residua da
espiare scende sotto la soglia di sei mesi.

4. Con provvedimento del capo del dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria del Ministero della giustizia, d’intesa con il capo della
Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, adottato entro il
termine di dieci giorni dall’entrata in vigore della presente legge e pe-
riodicamente aggiornato è individuato il numero dei mezzi elettronici e
degli altri strumenti tecnici da rendere disponibili, nei limiti delle risorse
finanziarie disponibili a legislazione vigente, che possono essere utilizzati
per l’esecuzione della pena con le modalità stabilite dal presente articolo.

5. L’esecuzione del provvedimento nei confronti dei condannati con
pena residua da eseguire superiore ai sei mesi avviene progressivamente a
partire dai detenuti che devono scontare la pena residua inferiore.

6. Ai fini dell’esecuzione della pena secondo le modalità previste
dall’articolo 47-bis.2, la direzione è tenuta ad attestare che la pena da
eseguire non sia superiore a dodici mesi, se costituente parte residua di
maggior pena, che non sussistono le preclusioni di cui all’articolo 47-
bis.4 e che il condannato abbia fornito l’espresso consenso alla attiva-
zione delle procedure di controllo.

Art. 47-bis.4.

(Preclusioni)

1. Sono esclusi dall’esecuzione secondo le modalità di cui all’arti-
colo 47-bis.2:

a) soggetti condannati per taluno dei delitti indicati dall’articolo
4-bis della presente legge e dagli articoli 572, 609-bis e 612-bis del co-
dice penale;
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b) delinquenti abituali, professionali o per tendenza, ai sensi degli
articoli 102, 105 e 108 del codice penale;

c) detenuti che sono sottoposti al regime di sorveglianza partico-
lare, ai sensi dell’articolo 14-bis della presente legge, salvo che sia stato
accolto il reclamo previsto dall’articolo 14-ter della presente legge;

d) detenuti che negli ultimi due anni siano stati sanzionati per le
infrazioni disciplinari di cui all’articolo 77, comma 1, numeri 18, 19, 20
e 21 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230;

e) detenuti nei cui confronti sia redatto rapporto disciplinare ai
sensi dell’articolo 81, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 2000, n. 230, in quanto coinvolti in disordini e som-
mosse.

Art. 47-bis.5.

(Personale addetto alle case di comunità e programma di reinserimento
sociale)

1. Presso le case territoriali di reinserimento sociale svolgono la pro-
pria attività educatori operanti presso gli istituti penitenziari ordinari, che
curano, insieme al consiglio di aiuto sociale di cui all’articolo 76 della
presente legge, la predisposizione e la realizzazione dei programmi di
reinserimento sociale.

2. I programmi di reinserimento sociale espressamente finalizzati
alla ricollocazione sociale del reo, per i detenuti e gli internati che non
siano già assegnati al lavoro esterno, né ammessi al regime di semili-
bertà, possono comprendere lavori di pubblica utilità, progetti con la par-
tecipazione di educatori, psicologi e assistenti sociali, nonché attività co-
gestite con enti del Terzo settore di cui all’articolo 4 del codice di cui al
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

3. I programmi di reinserimento sociale di cui al comma precedente
sono predisposti dalla direzione e dagli educatori della casa di comunità,
unitamente al consiglio di aiuto sociale, di cui al comma 1, che li tra-
smettono al magistrato di sorveglianza per l’approvazione, entro 15 giorni
dalla trasmissione.

4. L’esecuzione dei programmi di reinserimento sociale è di compe-
tenza della direzione, la quale provvederà, a cadenza mensile, all’invio al
magistrato di sorveglianza dei relativi verbali di attuazione del pro-
gramma assegnato a ciascun detenuto.

5. Nel caso in cui la persona sottoposta all’esecuzione della pena
presso le case di comunità evada o tenti di evadere, ovvero ponga in es-
sere atti idonei a compromettere l’ordine o la sicurezza pubblica o del-
l’istituto o a porre in pericolo l’altrui integrità fisica, il magistrato di sor-
veglianza dispone nei suoi confronti la revoca della misura e il prosegui-
mento dell’esecuzione presso l’istituto penitenziario.”;

b-ter) all’articolo 48, secondo comma, le parole: “in appositi isti-
tuti o” sono sostituite dalle seguenti: “alle case di comunità di reinseri-
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mento sociale di cui all’articolo 47-bis.1, oppure, se queste ultime non
sono istituite, ad” ».

Art. 35.

35.1
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, pari a 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

Conseguentemente, all’articolo 38, sostituire le parole: « dagli arti-
coli 5, 17, 21, 22, 23 e 36 » con le seguenti: « dagli articoli 5, 17, 21,
22, 23, 35 e 36 ».

35.2
LOMBARDO

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: « Al fine di fa-
vorire ulteriormente l’attività lavorativa e il reinserimento sociale dei de-
tenuti, a decorrere dal 1° luglio 2025 le somme recuperate su disposi-
zione della Corte dei conti a titolo di danno erariale a seguito di ripara-
zioni per ingiuste detenzioni sono destinate interamente alla copertura dei
benefici di cui al comma 1. Ai sensi di quanto previsto dal periodo pre-
cedente, la sentenza che accoglie la domanda di riparazione è trasmessa
al Procuratore Generale della Corte dei conti per le valutazioni di com-
petenza in ordine alla sussistenza del danno erariale. ».

Art. 37.

37.0.1
LOMBARDO

Al Capo V, dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 37-bis.

(Valutazione periodica e valutazione dell’impatto sulle libertà individuali)

1. Al fine di garantire il bilanciamento tra le esigenze di pubblica
sicurezza e la tutela dei diritti e delle libertà individuali, le misure adot-

3 giugno 2025 – 99 – Commissioni 1a e 2a riunite



tate ai sensi della presente legge sono sottoposte a verifica e revisione
periodica, con cadenza semestrale, a decorrere dall’entrata in vigore della
presente legge, da parte di un organismo indipendente istituito con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri.

2. L’organismo di cui al comma 1 trasmette alle Camere, con ca-
denza semestrale, una relazione contenente una valutazione dettagliata
dell’impatto delle misure adottate sulle libertà individuali, nonché sulle
ricadute sociali derivanti dall’attuazione delle disposizioni previste dal
presente articolo ».

Art. 38.

38.1
MUSOLINO, SCALFAROTTO

Sopprimere l’articolo.

38.2
LOMBARDO

Al Capo VI, dopo l’articolo 37 aggiungere il seguente:

« Art. 37-bis.

(Rispetto dei diritti fondamentali)

1. Le disposizioni contenute nel presente decreto sono attuate nel
pieno rispetto e in conformità ai principi e diritti fondamentali garantiti
dalla Costituzione italiana, dalla Carta dei diritti fondamentali dell’U-
nione europea e dalle convenzioni internazionali in materia di diritti
umani di cui l’Italia sia parte. ».
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COMMISSIONI 2a e 10a RIUNITE

2a (Giustizia)

10a (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 3 giugno 2025

Comitato ristretto per l’esame
dei disegni di legge nn. 65-104-124-570-1083

Riunione n. 14

Relatori: ZANETTIN (FI-BP-PPE) e ZULLO (FdI)

Orario: dalle ore 12,05 alle ore 13,05

(65) PARRINI e FINA. – Disposizioni in materia di terapia del dolore e dignità nella
fase finale della vita, nonché modifiche all’articolo 580 del codice penale

(104) BAZOLI e altri. – Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente as-
sistita

(124) Elisa PIRRO e altri. – Disposizioni in materia di suicidio medicalmente assistito
e di trattamento eutanasico

(570) DE CRISTOFARO e altri. – Disposizioni in materia di morte volontaria medi-
calmente assistita

(1083) PAROLI e altri. – Modifiche all’articolo 580 del codice penale e modifiche alla
legge 22 dicembre 2017, n. 219, in materia di disposizioni anticipate di trattamento e
prestazione delle cure palliative

– e petizioni nn. 198, 667 e 1028 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto)
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2a COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Martedì 3 giugno 2025

Plenaria

273ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ostellari.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(978) Erika STEFANI. – Modifiche al codice di procedura civile in materia di proce-
dimento sommario per l’effettiva realizzazione del credito

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 27 maggio.

Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) ritiene che, ancorché la propo-
sta possa avere nelle intenzioni apprezzabili effetti deflattivi del carico
degli uffici giudiziari e dei giudici di pace, si dichiara non del tutto con-
vinto dell’introduzione di norme che si possano prestare ad abusi. Anche
in considerazione del fatto che la Commissione ha approvato di recente
un provvedimento in materia di responsabilità degli avvocati, prima di
esprimere un giudizio definitivo sul testo riterrebbe utile acquisire anche
l’avviso del Governo e comunque valutare degli emendamenti che pos-
sano prevenire situazioni problematiche.

La senatrice LOPREIATO (M5S) ritiene a sua volta che il disegno di
legge presenti delle criticità non facilmente superabili anche perché, pur
nel condivisibile intento di deflazionare il lavoro dei giudici di pace, le
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norme contenute nel provvedimento potrebbero avere l’effetto negativo di
caricare l’avvocato di oneri burocratici e molte spese per procedere al-
l’ingiunzione. Anche la questione della procedura di opposizione va stu-
diata con attenzione ed a suo avviso migliorata in quanto potrebbe po-
sticipare la tutela del debitore. In sintesi queste perplessità dovranno for-
mare oggetto di emendamenti, come sottolineato anche dal senatore Za-
nettin, una volta acquisito il parere del Governo.

La senatrice STEFANI (LSP-PSd’Az) fa anzitutto presente che il
provvedimento era stato già presentato e discusso nella passata legislatura
e anche in quella occasione le perplessità circa l’eccessiva discrezionalità
lasciata agli avvocati nel predisporre le ingiunzioni, senza controllo al-
cuno, e la possibilità che la procedura possa prestarsi ad abusi era stata
dibattuta; tuttavia le audizioni svolte dalla Commissione in questa legi-
slatura hanno chiarito che i problemi di questa natura possono essere su-
perati con il codice deontologico a cui ogni professionista deve aderire e
per la violazione del quale esistono delle sanzioni. Ritiene infatti, più in
generale, che non si possa sempre legiferare con il retropensiero che le
nuove normative possano essere utilizzate in maniera fraudolenta. Sotto-
linea poi come il provvedimento potrebbe rappresentare uno strumento
utile anche in vista dell’aumento della competenza del giudice di pace
previsto dalla riforma Cartabia, in considerazione dei problemi di orga-
nico sempre presenti in quegli uffici giudiziari. Con riferimento alle per-
plessità espresse dalla senatrice Lopreiato, rileva che l’opposizione a de-
creto ingiuntivo rappresenta lo strumento processuale in cui nel contrad-
dittorio tra le parti possono essere valutate ex post le ragioni dell’ingiun-
zione: tale procedimento di valutazione resterebbe impregiudicato anche
nel caso di ingiunzione promossa nelle forme di cui alle disposizioni del
provvedimento in esame. Giudica in ogni caso a sua volta necessari un
aperto confronto con il Governo ed eventualmente la possibilità di pro-
cedere a un miglioramento del testo attraverso un’adeguata attività emen-
dativa.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(766) Ada LOPREIATO. – Modifiche al codice di procedura civile e alle disposizioni
per l’attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, in materia di
processo civile telematico

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 7 maggio.

Il PRESIDENTE fa presente che alla scadenza del termine per la
presentazione degli emendamenti fissato per il 28 maggio scorso sono
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state presentate dieci nuove proposte emendative, pubblicate in allegato al
resoconto della seduta odierna.

La senatrice LOPREIATO (M5S) chiede il tempo di poter esaminare
i nuovi emendamenti presentati in particolare dalla relatrice, eventual-
mente al fine di poter presentare dei subemendamenti.

Il PRESIDENTE, preso atto della richiesta, rinvia il seguito della di-
scussione.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(409) Erika STEFANI e altri. – Disposizioni in materia di devoluzione dell’eredità ai
comuni e modifica degli articoli 565 e 586 del codice civile

(960) BERRINO e altri. – Modifica all’articolo 468 del codice civile, in materia di
estensione dell’applicabilità dell’istituto della rappresentazione nelle successioni

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 7 maggio.

Il PRESIDENTE fa presente che alla scadenza del termine per la
presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 409, individuato
quale testo base, sono stati presentati dieci emendamenti ed un ordine del
giorno, pubblicati in allegato al resoconto della seduta odierna.

Preso atto che nessuno al momento intende illustrarli, rinvia il se-
guito dell’esame congiunto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(954) SALLEMI e altri. – Modifiche all’articolo 568 del codice di procedura civile, in
materia di determinazione del valore dell’immobile espropriato

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 13 maggio.

Il PRESIDENTE chiede se in relazione alla nuova formulazione del-
l’emendamento 1.0.1 a firma del senatore Potenti siano stati svolti gli ap-
profondimenti richiesti da parte del Governo. Fa infatti presente che il
provvedimento è già stato iscritto nel calendario dei lavori dell’Assem-
blea per il mese di giugno.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) ritiene che la questione non sia
stata ancora adeguatamente affrontata. Invita pertanto il rappresentante
del Governo a un ulteriore approfondimento.
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Il sottosegretario OSTELLARI assicura che si farà carico di ulterior-
mente approfondire il tema nell’auspicio di poterlo risolvere nel più
breve tempo possibile.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,35.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 766

Art. 1.

1.100
LA RELATRICE

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) alla lettera b), sostituire il numero 1) con il seguente:

« 1) il secondo comma è sostituito dal seguente: “Negli altri
casi, la parte richiedente deposita l’istanza di correzione, che è notificata
alle altre parti costituite entro dieci giorni dal deposito. Le altre parti
possono presentare memorie nei cinque giorni successivi alla notifica.
Alla scadenza di detto termine, il giudice provvede con ordinanza”; »

c) alla lettera b) sostituire il numero 2) con il seguente:

« 2) al terzo comma, le parole: “il ricorso e il decreto debbono
essere notificati alle altre parti personalmente” sono sostituite dalle se-
guenti: “il ricorso è notificato alle altre parti personalmente”; »

d) sopprimere le lettere c) e d).

1.1
LOPREIATO

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) al numero 1), sostituire le parole: « è notificata » con le se-
guenti: « è comunicata » e le parole: « alla notifica » con le seguenti:
« alla comunicazione »;

b) al numero 2), sostituire le parole: « dell’avvenuta notifica-
zione » con le seguenti: « dell’avvenuta comunicazione ».
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1.2
LOPREIATO

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« nonché nei casi in cui le parti possono stare in giudizio personalmente
e altresì nei casi di autorizzazione concessa ai sensi dell’articolo 82, se-
condo comma, ».

1.3
LOPREIATO

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1.0.1 (testo 2)
SILVESTRONI, BERRINO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Istituzione Piattaforma Unica per tutti i processi telematici)

1. Al fine di semplificare e unificare l’utilizzo degli strumenti digi-
tali nel processo telematico, è istituita, presso il Ministero della giustizia,
la Piattaforma unica, con modalità di caricamento degli atti e dei docu-
menti (upload), per il deposito telematico dei documenti e degli atti dei
processi civile, penale, amministrativo, tributario, giudice di pace, cassa-
zione, sportivo. ».

Art. 2.

2.100
LA RELATRICE

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la lettera a);

b) sopprimere la lettera b);
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c) alla lettera c), sostituire il numero 2 con il seguente:

« 2) il secondo comma è sostituito dal seguente: “Il cancelliere
forma un documento informatico contenente la copia del provvedimento
impugnato e l’avviso di impugnazione e lo inserisce nel fascicolo infor-
matico.”; »

d) sopprimere la lettera d).

2.1
LOPREIATO

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

2.2
LOPREIATO

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

2.3
LOPREIATO

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2.0.1
LOPREIATO

Dopo l’articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

« Art. 2-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149)

1. All’articolo 35 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 2 dopo le parole: “dal capo I” sono inserite le se-
guenti: “e dal capo II”;

b) al comma 3 dopo le parole: “dal capo I” sono inserite le se-
guenti: “e dal capo II” ».
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISE-
GNO DI LEGGE N. 409

Art. 1.

1.1
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Sopprimere l’articolo.

1.2
LOPREIATO

Sopprimere l’articolo.

1.3
BERRINO

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

« 0a) All’articolo 468 del codice civile, il primo comma è sosti-
tuito dal seguente:

“La rappresentazione ha luogo, nella linea retta, a favore dei discen-
denti dei figli anche adottivi del defunto e, nella linea collaterale, a fa-
vore dei discendenti dei fratelli e delle sorelle e, in mancanza di questi,
a favore dei parenti del defunto fino al sesto grado”. ».

1.4
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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1.5
BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

« b) il capo III del titolo II del libro secondo è sostituito dal se-
guente:

“Capo III

DELLA SUCCESSIONE DEI COMUNI

Art. 586. – (Acquisto dei beni da parte dello Stato e dei comuni)
– In mancanza di altri successibili, l’eredità è devoluta per i beni im-
mobili allo Stato; per tutti i rimanenti beni, l’eredità è devoluta al co-
mune di residenza o, nel caso di residenza all’estero, al comune di ultima
residenza in Italia. L’acquisto opera di diritto senza bisogno di accetta-
zione e non può farsi luogo a rinunzia.

Lo Stato e i comuni non rispondono dei debiti ereditari e dei legati
oltre il valore dei beni acquistati” ».

1.6
LOPREIATO

Al comma 1, lettera b), capoverso « Art. 586 » apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo comma sostituire le parole: « al comune censuario »
con le seguenti: « alla regione nel cui territorio ricade il comune censua-
rio » e sostituire dalle parole: « al comune di residenza » fino alla fine
del periodo con le seguenti: « alla regione nel cui territorio ricade il co-
mune di residenza o, nel caso di residenza all’estero, alla regione nel cui
territorio ricade il comune di ultima residenza in Italia. »;

b) al secondo comma sostituire le parole: « I comuni » con le se-
guenti: « Le regioni ».

1.7
LOPREIATO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 alla lettera b), capoverso « Art. 586 » dopo le pa-
role: « comune censuario di appartenenza » inserire le seguenti: « princi-
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palmente destinandoli alla realizzazione di residenze sanitarie assistenziali
(RSA), case di riposo e centri di servizi per anziani »;

b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis) Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari
a 1 milione di euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.8
LOPREIATO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 alla lettera b), capoverso « Art. 586 » dopo le pa-
role: « comune censuario di appartenenza » inserire le seguenti: « al fine
di destinarli all’accoglienza di genitori detenuti con bambini al seguito in
case-famiglia protette di cui all’articolo 4 della legge 21 aprile 2011,
n. 62, e in case-alloggio per l’accoglienza residenziale dei nuclei mam-
ma-bambino »;

b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis) Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all’articolo
1, comma 322, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato di
euro 400.000 a decorrere dall’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.9
LOPREIATO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1 alla lettera b), capoverso « Art. 586 » dopo le pa-
role: « comune censuario di appartenenza » inserire le seguenti: « desti-
nandoli alle medesime finalità di cui al comma 59 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 »;

b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis) Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all’articolo
1, comma 322, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato di

3 giugno 2025 – 112 – 2a Commissione



euro 400.000 a decorrere dall’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.10

PELLEGRINO

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso « Art. 586 », inserire il
seguente:

« Art. 586-bis.

(Gestione e destinazione dei beni)

I beni immobili acquisiti ai sensi dell’articolo 586 sono destinati
prioritariamente alla realizzazione di finalità di interesse pubblico e so-
ciale del Comune, quali, a titolo esemplificativo:

a) l’edilizia residenziale pubblica;

b) la riqualificazione urbana e ambientale;

c) il recupero di edifici storici o di pregio;

d) l’istituzione di servizi e spazi culturali, educativi o ricreativi;

e) il sostegno a iniziative di inclusione sociale o di welfare locale.

I beni mobili e le somme di denaro acquisite sono destinati al fi-
nanziamento dei servizi essenziali del Comune.

L’alienazione dei beni acquisiti è consentita solo qualora l’utilizzo
diretto per le finalità di cui al presente articolo non sia realizzabile o
conveniente, e il ricavato sia comunque destinato a fini pubblici e sociali
secondo le modalità previste dal regolamento comunale. ».

G/409/1/2

VERINI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO

Il Senato in sede di esame del disegno di legge A.S. 409, recante
Disposizioni in materia di devoluzione dell’eredità ai comuni e modifica
degli articoli 565 e 586 del codice civile,
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premesso che:

si sta discutendo la modifica dell’articolo 586 del codice civile
al fine di meglio rispettare la ratio della norma, volta ad evitare che il
patrimonio del de cuius privo di successori resti senza destinazione, as-
sicurando invece il perseguimento di un interesse collettivo;

in tale prospettiva è stata sottolineata l’importanza di ricono-
scere un ruolo centrale ai comuni, enti cui nel nostro ordinamento sono
state devolute sempre maggiori competenze, quali ad esempio l’eroga-
zione dei principali servizi di assistenza sociale, sostituendo le attuali di-
sposizioni del codice civile che devolvono l’eredità allo Stato;

l’attenzione, nel corso dell’esame del provvedimento, si è con-
centrata sull’opportunità di individuare nei comuni il livello di governo
più idoneo a garantire e valorizzare gli interessi della comunità locale;

considerato che:

un problema analogo si riscontra nella gestione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organizzata, per i quali si pone l’esi-
genza di garantire tempestività ed efficacia nella destinazione a fini so-
ciali, rafforzando, anche in questo caso, il ruolo dei comuni nella valo-
rizzazione del patrimonio pubblico a beneficio della collettività;

il procedimento di confisca attribuisce un ruolo centrale all’A-
genzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organizzata, che amministra tali beni
fino all’emissione del provvedimento di destinazione, regolato ai sensi
dell’articolo 48 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, Codice
antimafia;

il comma 3 del predetto articolo dispone che « i beni immobili
possano essere trasferiti per finalità istituzionali o sociali ovvero econo-
miche, con vincolo di reimpiego dei proventi per finalità sociali, in via
prioritaria, al patrimonio indisponibile del comune ove l’immobile è sito,
ovvero al patrimonio indisponibile della provincia, della città metropoli-
tana o della regione »;

il principio ispiratore della normativa è il riutilizzo per finalità
sociale dei beni confiscati, affinché possano rappresentare uno strumento
concreto di sviluppo territoriale e di crescita per le comunità locali;

tuttavia, le fasi e i tempi procedurali previsti dalla legge per il
procedimento di confisca e la gestione dei beni da parte dell’Agenzia,
non sempre consentono un’applicazione tempestiva del principio di riuti-
lizzo sociale, determinando situazioni in cui i beni rimangono a lungo
inutilizzati e la loro destinazione per finalità sociali interviene con ecces-
sivo ritardo;

impegna il Governo

a intervenire sul processo di assegnazione e destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organizzata, semplificando le fasi pro-
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cedurali, al fine di garantire ai comuni strumenti più efficaci per un im-
mediato utilizzo dei beni, nonché risorse adeguate, anche attraverso la
previsione di fondi dedicati, per sostenere le spese connesse al recupero
dei beni immobili, rafforzando al contempo le interlocuzioni tra l’Agen-
zia nazionale e gli Enti Locali.
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3a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e difesa)

Martedì 3 giugno 2025

Plenaria

134ª Seduta

Presidenza della Presidente
CRAXI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Freni.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE REFERENTE

(1388) Disposizioni per la partecipazione italiana a Banche e a Fondi multilaterali di
sviluppo

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 27 maggio.

Il presidente Stefania CRAXI informa che, alla scadenza del termine
per la presentazione, sono pervenuti un ordine del giorno e un emenda-
mento, pubblicati in allegato.

Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire a breve il parere del
Governo in merito, particolarmente, alla proposta emendativa 1.1.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

ATTI DI INDIRIZZO

(7-00021) ALFIERI e altri. – Proposta di risoluzione sul supporto alla popolazione
colpita dalla guerra civile in Sudan

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 3, del Regolamento.
Approvazione della risoluzione Doc. XXIV n. 28)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 27 maggio.
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Il presidente Stefania CRAXI invita i membri della Commissione ad
adottare definitivamente la proposta di risoluzione in esame, formulando
eventuali integrazioni.

Seguono brevi interventi dei senatori PUCCIARELLI (LSP-PSd’Az),
SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) e DELRIO (PD-IDP), i quali pro-
pongono alcune proposte di modifica del testo.

Il presidente Stefania CRAXI, dopo aver verificato la presenza del
prescritto numero di senatori per deliberare, pone, quindi, in votazione la
proposta di risoluzione (pubblicata in allegato), come riformulata a se-
guito della discussione svolta.

La Commissione all’unanimità approva.

La seduta termina alle ore 15,55.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DI INDIRIZZO N. 7-00021

(Doc. XXIV, n. 28)

La Commissione,

premesso che:

i 24 mesi di guerra civile in Sudan, scoppiata il 15 aprile 2023
a seguito del rifiuto dei paramilitari delle RSF e delle milizie alleate gui-
date dal generale Mohamed Hamdan Dagalo, noto come Hemedti, di sot-
tomettersi all’esercito sudanese, SAF, guidato dal generale Abdel Fattah
al-Burhan, hanno provocato quella che le agenzie umanitarie internazio-
nali definiscono la più grande crisi umanitaria del pianeta;

in occasione del secondo anniversario dallo scoppio della
guerra, diverse ONG e le Nazioni Unite hanno rappresentato un bilancio
drammatico: oltre 29.000 vittime, 13 milioni di sfollati, centinaia di mi-
gliaia di persone a rischio carestia e insicurezza alimentare per metà dei
51 milioni di sudanesi. In questi mesi, caratterizzati da terribili testimo-
nianze di sistematiche violenze sessuali, abusi e uccisioni di massa, quasi
4 milioni di profughi hanno attraversato i confini di Egitto, Sud Sudan,
Ciad, Libia, Etiopia, Repubblica Centrafricana fino in Uganda;

sia le RSF, già colpevoli del genocidio del 2003 nel Darfur, che
l’esercito sono stati accusati di crimini di guerra contro la popolazione
civile e l’espandersi della crisi ha comportato ricadute anche nei Paesi
vicini come il Sud Sudan, dove l’arrivo di persone in fuga aumenta la
pressione su risorse già scarse, aggravando le tensioni in atto;

gli scontri militari procedono incessantemente, in tal senso si
pensi alla recente presa di Khartoum e di altre aree del Paese da parte
delle SAF, fatto questo che, oltre ad aggravare il bilancio delle vittime
del conflitto in zone dove già si combatte, come il Darfur, potrebbe por-
tare ad un’espansione degli scontri anche in altre aree, come il nord e
l’est del Paese, finora rimaste relativamente immuni;

nei mesi scorsi, diversi report delle Nazioni Unite e inchieste
autonome sia di organi di stampa che di organizzazioni umanitarie hanno
rivolto ad attori esterni l’accusa di fomentare il conflitto, in particolare
agli Emirati Arabi Uniti, sospettati di aver armato e supportato le RSF ed
a Russia ed Iran, che hanno invece garantito il loro supporto ad Al-
Burhan. In particolare, per la Russia, a seguito della caduta di Bashar
Al-Assad in Siria e della successiva cacciata delle truppe dai porti di La-
takia e Tartus, appare ancor più strategica una presenza nel territorio su-
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danese per preservare la propria capacità logistica ed influenza nell’A-
frica subsahariana espandendo al contempo la propria presenza navale
nell’area del Mar Rosso;

considerato che:

Leni Kinzli, responsabile delle comunicazioni del Programma
Alimentare Mondiale per il Sudan, ha evidenziato come, nonostante gli
allarmi, il livello dell’attenzione internazionale nei confronti del Sudan
resti basso. In soli due anni, più di 90 operatori umanitari, quasi tutti
cittadini sudanesi, sono stati uccisi. La drammatica situazione, ulterior-
mente aggravata dalla sospensione dei finanziamenti di USAID, sta co-
stringendo gli operatori umanitari a ridimensionare i progetti di aiuto an-
che nei Paesi in guerra. In concreto, per il Sudan, questo comporta una
significativa riduzione del sostegno alle vittime di violenza sessuale, oltre
che una forte contrazione dei programmi di alimentazione e vaccinazione;

i tagli di fondi comporteranno, inoltre, come denunciato da di-
verse organizzazioni internazionali, la chiusura di scuole, un significativo
aumento del rischio di matrimoni precoci e dei flussi migratori verso
l’Europa,

impegna il Governo:

a continuare a impegnarsi nelle sedi multilaterali, anche in ambito
G7, affinché la comunità internazionale si occupi della drammatica situa-
zione in Sudan, garantendo massicci aiuti umanitari alla popolazione du-
ramente provata e tutti gli sforzi diplomatici necessari per la cessazione
del conflitto nel Paese;

ad adoperarsi perché tutti i donatori proseguano la loro importante
azione a sostegno delle popolazioni colpite da gravi crisi umanitarie.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTO
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1388

G/1388/1/3

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI

Il Senato,

in sede di esame dell’Atto Senato 1388 in materia di partecipa-
zione italiana a Banche e a Fondi multilaterali di sviluppo,

premesso che:

il provvedimento autorizza l’Italia ad accettare e dare esecu-
zione ad emendamenti agli accordi istitutivi della Banca Internazionale
per la Ricostruzione e lo Sviluppo (BIRS), della Banca Europea per la
Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS) e del Fondo Africano di Sviluppo,
nonché a partecipare a specifici aumenti di capitale di tali istituzioni;

tali istituzioni internazionali svolgono un ruolo essenziale nel
promuovere lo sviluppo economico e sociale, in particolare nei Paesi a
basso e medio reddito, attraverso il finanziamento di progetti infrastrut-
turali, sociali, ambientali e di rafforzamento della governance;

molte di tali istituzioni operano in base a mandati che richia-
mano esplicitamente princìpi fondamentali, quali la promozione della de-
mocrazia, dello stato di diritto, della sostenibilità ambientale e del ri-
spetto dei diritti umani;

considerato che:

è assolutamente necessario, dunque, che il nostro Paese si im-
pegni per orientare le risorse dei fondi previsti dalla BIRS, dalla BERS,
nonché del Fondo Africano di Sviluppo verso finalità coerenti con gli
obiettivi della cooperazione allo sviluppo sostenibile e con gli impegni
internazionali assunti in materia di diritti umani, giustizia climatica, parità
di genere e tutela delle comunità più vulnerabili;

è fondamentale che i fondi erogati dalle banche multilaterali di
sviluppo a cui l’Italia partecipa siano utilizzati per progetti in linea con i
princìpi di trasparenza, responsabilità sociale e ambientale, e che garan-
tiscano il coinvolgimento delle comunità locali beneficiarie;
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tale orientamento è coerente con l’Agenda 2030 delle Nazioni
Unite e con i valori sanciti dalla nostra Costituzione e dal diritto inter-
nazionale in materia di diritti umani,

impegna il Governo:

a promuovere, in tutte le sedi decisionali delle banche e dei
fondi multilaterali di sviluppo oggetto del presente disegno di legge,
un utilizzo delle risorse finanziarie prioritariamente orientato a soste-
nere progetti che mettano al centro la giustizia sociale, i diritti
umani, la sostenibilità ambientale e la partecipazione delle comunità
locali, contribuendo in modo sostanziale al raggiungimento degli Obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs), con particolare riguardo alla lotta
contro la povertà, all’adattamento ai cambiamenti climatici, alla tutela
dei diritti umani, alla promozione della parità di genere e al raffor-
zamento dello stato di diritto;

a rafforzare i meccanismi di monitoraggio e valutazione del-
l’impatto dei progetti finanziati con fondi multilaterali incluse le
risorse italiane, garantendo trasparenza e rendicontazione verso il Par-
lamento, anche attraverso la pubblicazione periodica di dati e infor-
mazioni rilevanti sull’impatto sociale, ambientale e sui diritti umani
degli interventi sostenuti;

ad assicurare un maggiore coinvolgimento della società civile,
delle ONG, delle autorità locali e delle comunità beneficiarie nella defi-
nizione, attuazione e valutazione dei progetti di cooperazione finanziati
tramite fondi multilaterali.

Art. 1.

1.1

GARAVAGLIA, PUCCIARELLI

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

« d-bis) emendamento al Protocollo sullo Statuto istitutivo della
Banca Europea per gli Investimenti, adottato a Roma il 25 marzo 1957,
ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 14 ottobre 1957, n. 1203 e
successive modificazioni, deliberato dal Consiglio dei Governatori della
Banca medesima con la decisione dell’8 agosto 2024 e adottato con de-
cisione del Consiglio dell’Unione Europea dell’11 marzo 2025, di cui al-
l’Allegato 4-bis alla presente legge. ».
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Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole: « lettere a), b), c) e d) », con le
seguenti: « a), b), c), d) e d-bis) »;

b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

« c-bis) quanto all’emendamento di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera d-bis), della presente legge, all’articolo 308 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea. ».
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4a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Martedì 3 giugno 2025

Plenaria

261ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT’AGATA

La seduta inizia alle ore 16,15.

SULL’INCONTRO CON IL MINISTRO DEGLI AFFARI EUROPEI DELLA SVEZIA

Il PRESIDENTE comunica che ha svolto, in data odierna, un incon-
tro informale con il Ministro per gli affari europei svedese, Jessica Ro-
sencrantz, sui temi del prossimo Consiglio europeo del 26 e 27 giugno
2025, quali la guerra di aggressione russa contro l’Ucraina, gli ultimi svi-
luppi in Medio Oriente e la volontà europea di rafforzare l’industria della
difesa anche nel contesto della NATO.

Si è poi parlato dei temi della competitività e delle migrazioni, tro-
vando posizioni convergenti, per esempio sui lavori del gruppo dei Paesi
« like-minded » sui migranti, promosso dal nostro Governo insieme con la
Danimarca.

L’incontro ha riguardato anche le recenti elezioni svolte in Polonia,
dove la nuova presidenza non sembra voler cambiare rotta con riguardo
all’aggressione russa in Ucraina, a differenza di altri aspetti interni che
toccano i princìpi dello Stato di diritto e la partecipazione ai programmi
europei, in un Paese che si trova ora a gestire un assetto politico più
eterogeneo rispetto al passato.

La Commissione prende atto.

SULL’INCONTRO DELLA SEZIONE BILATERALE DI AMICIZIA DELL’UNIONE IN-
TERPARLAMENTARE « ITALIA-INDIA » CON UNA DELEGAZIONE DI PARLAMEN-
TARI INDIANI

Il PRESIDENTE comunica che lo scorso 28 maggio si è tenuto in
Senato l’incontro della Sezione bilaterale di Amicizia dell’Unione inter-
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parlamentare « Italia-India », da lui presieduto, con una delegazione di
alto livello di Parlamentari indiani, promosso e sostenuto dall’Ambascia-
trice d’India in Italia, Vani Rao.

Per parte italiana hanno partecipato i senatori Paola Ambrogio, Pie-
tro Lorefice, Paola Mancini, Lavinia Mennuni, Cinzia Pellegrino, e i de-
putati Federico Mollicone e Simone Baldelli.

L’occasione ha permesso di approfondire in dettaglio la grave vi-
cenda del recente attacco terroristico in Kashmir dello scorso 22 aprile.
Le azioni militari in risposta, intraprese da Nuova Delhi, come ha tenuto
a precisare il capo della delegazione indiana, onorevole Ravi Shankar
Prasad, hanno avuto come obiettivi le basi e le milizie terroristiche re-
sponsabili dell’attentato stanziate in Pakistan, evitando accuratamente
ogni coinvolgimento di civili.

I parlamentari indiani hanno voluto evidenziare come le origini della
piaga terroristica, di matrice qaedista, risalgano a tempi lontani e conti-
nuino a costituire pesanti minacce tutt’oggi.

Nel confermare il comune impegno nella lotta al terrorismo, a co-
minciare dalle principali sedi multilaterali come ONU e organizzazioni
regionali attive nel contrasto al terrorismo, è stato espresso l’auspicio che
la pausa, come è stata definita dagli interlocutori indiani, negli scontri tra
India e Pakistan, diventi una convinta soluzione delle controversie. Molta
è infatti la preoccupazione generata a livello globale a seguito delle ten-
sioni tra due Paesi con asserite capacità nucleari.

Nel manifestare apprezzamento per le eccellenti relazioni tra Italia e
India, nel solco del partenariato strategico lanciato nel 2023 a Nuova
Delhi dal presidente Giorgia Meloni e dal Primo ministro Narendra
Modi, è stata ribadita la centralità della diplomazia parlamentare nei rap-
porti tra i due Paesi, sempre più interconnessi.

Dall’incontro è emersa anche la rilevanza dei crescenti scambi com-
merciali con l’India, oggi quarta potenza economica mondiale, sempre
più tesa a cogliere le opportunità che offre la partnership con Italia e
Unione europea. È positiva, in particolare, la volontà di rafforzare tali
scambi grazie al progetto strategico infrastrutturale India-Middle East-Eu-
rope Economic Corridor (IMEC) a cui il Governo Meloni ha assegnato
una significativa priorità decidendo, tra l’altro, di non rinnovare l’ade-
sione alla Belt and Road Initiative siglata nel 2019 con la Cina.

È stata ribadita, inoltre, l’importanza dei valori democratici alla base
dello Stato di diritto che Italia e India condividono.

Tra gli altri temi affrontati figurano anche i rapporti strategici nel-
l’ambito delle nuove tecnologie, energie rinnovabili, turismo e cultura,
che costituiscono un importante percorso di crescita per il futuro di en-
trambi i Paesi.

La senatrice ROJC (PD-IDP) ringrazia il Presidente dell’informativa
sull’incontro, al quale non ha potuto partecipare per un concomitante im-
pegno in Assemblea. Si sofferma sul tema della realizzazione di un ef-
fettivo porto franco internazionale a Trieste, come snodo necessario del
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progetto IMEC, richiamando anche i lavori presso l’8a Commissione sulla
nomina dei nuovi presidenti delle Autorità portuali.

La Commissione si associa.

SULL’INCONTRO CON IL VICE MINISTRO DEGLI ESTERI GEORGIANO, GEORGE
ZURABASHVILI

Il PRESIDENTE informa che il 28 maggio 2025, insieme al
Presidente del Gruppo di amicizia Italia-Georgia, Sen. Marco Silve-
stroni, ha incontrato il Vice Ministro degli esteri georgiano, George
Zurabashvili.

Dopo le espressioni di attenzione e di vivo interesse nei con-
fronti della Georgia, con considerazioni sull’attualità geopolitica della
regione, il colloquio si è più in particolare concentrato sulla situa-
zione in Georgia, sui rapporti tra Tbilisi e Bruxelles e il Caucaso, e
il rapporto con la Russia.

Il Presidente ha riferito di aver proposto l’approfondimento del tema
della sovranità nazionale della Georgia, a fronte dell’occupazione russa
dell’Abkhazia sin da prima degli anni 2000 e dell’Ossezia meridionale
dal 2008, per poi menzionare la grande attenzione con cui, da parte del
Senato, nei contatti con le Commissioni Affari europei degli altri 26 Stati
membri, oltre che nelle diverse sessioni del Consiglio europeo, del Par-
lamento europeo e nella Commissione europea, sono state seguite le ele-
zioni presidenziali in Georgia dello scorso ottobre.

Rilevando le criticità della legislazione georgiana e dell’intero per-
corso elettorale, ha fatto stato del fatto che in Italia è diffuso il convin-
cimento della presenza di una forte componente dell’opinione pubblica
georgiana che vuole integrarsi nell’Unione europea nel pieno rispetto dei
princìpi e dell’acquis comunitario, soprattutto in materia di libertà dei
media, pluralismo, trasparenza, come è richiesto per l’adesione all’U-
nione. Spetta al Governo, per superare la stasi che si è creata alle ultime
elezioni, dimostrare che tali princìpi siano pienamente rispettati.

Il Vice Ministro si è soffermato sulla questione delle organizzazioni
non governative (ONG) destinatarie di ingenti finanziamenti stranieri, che
sono state sanzionate per non aver pubblicato i propri bilanci; diversa-
mente da quanto accade per altre ONG, evidentemente, queste ultime, so-
stenute da finanziamenti riconducibili alla Russia.

Il Vice Ministro ha affermato che la normativa georgiana sulla tra-
sparenza dei media e sul finanziamento alle ONG è ispirata ad analoghe
legislazioni occidentali, come quella britannica e americana, e ha ripetu-
tamente espresso la volontà che la Georgia diventi uno Stato membro
dell’Unione europea. Non ha sollevato preoccupazioni sull’atteggiamento
della Russia a questo riguardo, mentre ha spiegato che altre scelte di po-
litica estera, come la posizione sull’Ucraina, sono condizionate dalla
pressione russa.
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Ha affermato che, sin dall’inizio degli anni '90, le accorate richieste
del suo Paese di avvicinarsi alla NATO, iniziando con forme di partner-
ship per divenirne infine membro, a suo avviso sono cadute nel vuoto.
Così come le analoghe richieste da inizio anni 2000 di adesione all’U-
nione europea hanno ottenuto, ha sottolineato, risposte deludenti. Risposte
ancor più deludenti in relazione alle iniziative della Russia che hanno
portato all’occupazione dell’Ossezia del Sud, al mantenimento di 10.000
militari in Abkhazia e al dispiegamento di divisioni corazzate a soli 35
chilometri da Tbilisi.

Su questo sfondo, ha osservato il Vice Ministro degli esteri, il suo
Paese si trova esposto al rischio di una assai più grave occupazione ter-
ritoriale e di un sovvertimento delle proprie istituzioni, a fronte del quale
solo l’integrazione nell’Unione europea può costituire un elemento di ga-
ranzia.

Da qui il suo accorato appello verso l’Europa e l’Italia di poter fi-
nalmente riprendere il percorso di adesione.

A tale riguardo, da parte italiana si è tuttavia ricordato che tutto di-
pende dalle riforme e le leggi che la Georgia potrà rapidamente mettere
in atto, sulla base degli impegni già assunti come Paese candidato e dei
requisiti per l’adesione.

Il senatore SENSI (PD-IDP) ringrazia il Presidente per l’informativa
ed esprime la sua forte preoccupazione per alcuni atteggiamenti che sem-
brano profilare una sorta di normalizzazione dei rapporti con l’attuale re-
gime in Georgia, non riconosciuto dall’Occidente.

Ricorda che da oltre sei mesi i cittadini di Tbilisi sono scesi in
piazza per denunciare le azioni antidemocratiche del Governo, di cui cita
esempi concreti. Definisce, infine, vergognosa la giustificazione formale,
della mancata pubblicazione dei bilanci, per le sanzioni inflitte alle ONG.

Il PRESIDENTE chiarisce che nel breve incontro si è espresso de-
cisamente contro la deriva autoritaria filorussa, a partire dall’evocazione
della questione dell’indipendenza dalla Russia, in considerazione della si-
tuazione in Abkhazia e Ossezia del Sud.

Sulla « regolarità » delle elezioni ha poi richiamato, durante l’incon-
tro, i due rapporti che sono stati stilati: uno decisamente negativo e l’al-
tro più conciliante. Per quanto riguarda la posizione sostenuta dall’Italia,
questa è di pieno e deciso sostegno ai princìpi democratici occidentali.

Il senatore SCURRIA (FdI) richiama la sua esperienza al Consiglio
d’Europa, con riguardo ai rapporti con le parti georgiane. Esprime quindi
perplessità per l’atteggiamento volto ad escludere dal dialogo, da parte di
un’organizzazione internazionale che invece nasce proprio come foro di
dialogo tra diversità.

È vero che la Georgia ha deciso autonomamente di abbandonare i
lavori del Consiglio d’Europa, ma dopo che era stata invitata a svolgere
una verifica dei suoi processi democratici. D’altra parte, ricorda come la
delegazione italiana abbia sempre lavorato per evitare questo esito.

3 giugno 2025 – 126 – 4a Commissione



Ritiene quindi utile una riflessione sul ruolo del Consiglio d’Europa
nel suo relazionarsi con gli Stati che non siano anche membri dell’U-
nione europea.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(1509) Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite. Esame)

Il presidente TERZI DI SANT’AGATA (FdI), relatore, introduce l’e-
same del disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto-
legge 11 aprile 2025, n. 48, che introduce disposizioni urgenti in materia
di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di vit-
time dell’usura e di ordinamento penitenziario, già approvato dalla Ca-
mera dei deputati senza modifiche.

Ricorda che il « decreto sicurezza » in esame riprende i contenuti
del « disegno di legge sicurezza » (Atto Senato 1236) sul quale questa
Commissione aveva espresso parere favorevole il 27 novembre 2024.

Il decreto-legge si compone di 39 articoli, suddivisi in sei capi, di
cui illustra sommariamente i contenuti, soffermandosi sui profili di mag-
giore attinenza alle competenze della 4ª Commissione.

Il capo I (articoli da 1 a 9) reca disposizioni per la prevenzione e il
contrasto del terrorismo e della criminalità organizzata, nonché in materia
di beni sequestrati e confiscati e di controlli di polizia.

In tale ambito, l’articolo 8 modifica la definizione di « articolo pi-
rotecnico », contenuta nel decreto legislativo n. 123 del 2015, di recepi-
mento della direttiva 2013/29/UE sull’armonizzazione delle legislazioni
degli Stati membri relative alla immissione sul mercato di articoli piro-
tecnici. Con tale modifica, l’ordinamento interno viene adeguato alla ret-
tifica della legislazione europea, apportata nel 2021, secondo la quale gli
effetti calorifici, luminosi, sonori, gassosi e fumogeni sono riferiti non
più alle sostanze esplosive contenute nel prodotto, ma al prodotto mede-
simo.

Il capo II, composto dagli articoli da 10 a 18, reca disposizioni in
materia di sicurezza urbana. In particolare, l’articolo 18 apporta novelle
alla disciplina relativa al sostegno e alla promozione della coltivazione e
della filiera agroindustriale della canapa (Cannabis sativa L.) di cui alla
legge n. 242 del 2016, recante « disposizioni per la promozione della col-
tivazione e della filiera agroindustriale della canapa ». Ai sensi di tale
legge, in Italia è consentita la sola coltivazione della varietà di canapa
iscritte nel Catalogo comune delle varietà delle specie di piante agricole,
previsto dalla direttiva 2002/53/CE, ed esclusivamente per la produzione
di fibre o per altri usi industriali, diversi dall’uso farmaceutico. La mo-
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difica introdotta specifica il divieto di commercializzazione e importa-
zione delle infiorescenze della canapa e di prodotti contenenti tali infio-
rescenze, al fine di prevenire rischi per la sicurezza pubblica, con parti-
colare riferimento alla sicurezza stradale e all’incolumità delle persone,
derivanti dall’assunzione di sostanze psicotrope contenute in tali infiore-
scenze.

Pertanto, tale divieto non limita la coltivazione delle varietà di ca-
napa iscritte nel catalogo di cui alla direttiva 2002/53/CE, né impedisce
la produzione di semi purché destinati agli usi industriali consentiti dalla
legge. La liceità della coltivazione a fini florovivaistici viene quindi cir-
coscritta al solo ambito professionale, mentre resta consentita la produ-
zione agricola di semi destinati agli usi consentiti dalla normativa vi-
gente.

La norma, inoltre, non contrasta con la libera circolazione delle
merci di cui all’articolo 36 del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (TFUE), rientrando nelle restrizioni consentite dal Trattato se
giustificate per motivi di ordine pubblico, salute pubblica o altre esigenze
legittime e a condizione che tali restrizioni siano proporzionate e non di-
scriminatorie. In tal senso anche la sentenza della Corte di giustizia UE,
del 19 novembre 2020, nella causa C-663/18, che conferma la legittimità
di divieti nella commercializzazione del cannabidiolo (CBD) legalmente
prodotto in un altro Stato membro, se giustificati da motivi di salute pub-
blica e se proporzionati.

Il capo III, (articoli da 19 a 32), reca misure in materia di
tutela del personale delle forze di polizia, delle forze armate e del
corso nazionale dei vigili del fuoco, nonché dei servizi di informa-
zione per la sicurezza, di cui alla legge n. 124 del 2007.

In particolare, l’articolo 27 interviene nel Testo unico sull’immi-
grazione (di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998), inserendo un
nuovo reato, al fine di far fronte agli episodi di proteste violente da
parte di gruppi di stranieri irregolari presenti nei centri di tratteni-
mento e accoglienza, analogamente a quanto già previsto per gli
istituti penitenziari. Nello specifico, l’articolo 14 del Testo unico
viene integrato con una nuova norma relativa a chiunque, durante il
trattenimento o la permanenza in uno dei centri governativi di ac-
coglienza o nelle strutture temporanee di accoglienza del decreto
legislativo n. 142 del 2015, mediante atti di violenza o minaccia,
partecipa oppure promuove, organizza, dirige una rivolta. Per tali
fattispecie di reato sono previste anche le relative sanzioni penali di
reclusione. Si ricorda che il decreto legislativo era stato emanato in
attuazione della direttiva 2013/33/UE, recante norme relative all’acco-
glienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché della direttiva
2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e
della revoca dello status di protezione internazionale.

Inoltre, il comma 2 modifica il comma 3-bis dell’articolo 19 del
decreto-legge n. 13 del 2017, sulla semplificazione delle procedure per
la realizzazione dei centri di permanenza per i rimpatri attraverso la
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possibilità di derogare ad ogni disposizione di legge salvo la legge
penale e il codice antimafia e nel rispetto dei vincoli derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea. La norma estende tale possibi-
lità di deroga, fino al 31 dicembre 2025 anche alle procedure per la
localizzazione e per l’ampliamento o ripristino dei centri esistenti.

Il capo IV, composto dal solo articolo 33, reca disposizioni in ma-
teria di vittime dell’usura, mentre il capo V (articoli da 34 a 37), detta
norme sull’ordinamento penitenziario.

Infine, il capo VI, agli articoli 38 e 39, reca la clausola di invarianza
finanziaria e l’entrata in vigore.

Il senatore SENSI (PD-IDP) ritiene che sia quanto meno anomalo
incardinare ora l’esame di un provvedimento, senza procedere contestual-
mente all’espressione di un parere, considerato che ne è già previsto oggi
stesso l’esame da parte dell’Assemblea. Rileva, inoltre, l’esigua presenza
di senatori della maggioranza su uno dei provvedimenti più qualificanti
dell’azione politica del Governo.

Il PRESIDENTE conviene con tale considerazione, ricordando tutta-
via l’assenza di tempi tecnici per la previa circolazione dello schema di
parere e ritenendo comunque da preferire questa soluzione, con la pur
remota possibilità che la conclusione dell’esame in Aula sia rinviato a
domani, rispetto all’alternativa di ignorare del tutto il provvedimento.

La Commissione prende atto.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani,
mercoledì 4 giugno, alle ore 9,15 è anticipata alle ore 9.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,55.
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Martedì 3 giugno 2025

Plenaria

394ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1509) Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, che in relazione all’articolo 5, in ma-
teria di benefici per i superstiti delle vittime della criminalità organizzata,
per i profili di quantificazione, circa la tendenza al decremento dei de-
creti di rigetto, addotta dal Governo come motivazione della stabilizza-
zione degli oneri a decorrere dall’anno 2028, osserva che, dai dati forniti
dalla relazione tecnica, il decremento si è verificato soltanto nell’ultimo
anno del quadriennio 2021-2024 e, pertanto, potrebbe non avere natura
permanente: è opportuno avere chiarimenti al riguardo.

In merito all’assenza di effetti retroattivi, posto che la Corte costituzio-
nale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’articolo 2-quinquies,
comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 151 del 2008, limitatamente alle
parole « parente o affine entro il quarto grado » andrebbe approfondita la
possibilità che, salvo il decorso della prescrizione, una parte della platea dei
soggetti precedentemente esclusi presenti nuovamente domanda ed essa venga
accolta in quanto corredata del nuovo requisito previsto dall’articolo in esame

3 giugno 2025 – 130 – 5a Commissione



dell’interruzione definitiva delle relazioni familiari e affettive e dei rapporti
di interessi e sociali ovvero l’assenza di attuali rapporti di concreta frequen-
tazione.

Riguardo all’articolo 33, in materia di sostegno agli operatori eco-
nomici vittime dell’usura, anche se la relazione tecnica non quantifica in
modo sufficientemente puntuale gli oneri correlati ai compensi degli
esperti e all’istituzione e gestione dell’albo di cui al comma 2, si con-
viene con la stessa in ordine alla compatibilità dei suddetti nuovi oneri,
che comunque appaiono contenuti, rispetto all’ammontare del patrimonio
del Fondo indicato dalla relazione stessa e confermato dalla rappresen-
tante del Governo.

Va comunque notato che entrambi gli oneri in questione potrebbero
riflettersi anche sull’indebitamento netto, a differenza della voce princi-
pale inerente al sostegno alle vittime dell’usura, rappresentata da mutui
che sono partite finanziarie: sarebbe, pertanto, utile acquisire chiarimenti
aggiuntivi in merito.

Con riferimento all’articolo 35, in materia di attività lavorativa dei
detenuti, considerato che la relazione tecnica quantifica la spesa media
pro capite in 12.039 euro sarebbe comunque opportuno che l’aumento
della spesa media pro capite e la riduzione dei nuovi beneficiari rispetto
alla relazione tecnica allegata al disegno di legge in materia di sicurezza
sostanzialmente riprodotto nel presente provvedimento d’urgenza venisse
motivata.

Poiché dalla combinazione dei dati esposti sembrerebbe evincersi un
trend crescente nel ricorso agli sgravi contributivi previsti, su tale anda-
mento sarebbe utile acquisire un chiarimento.

Rileva, poi, che la clausola di copertura non appare pienamente con-
forme alle modalità tipizzate dall’articolo 17, comma 1, della legge
n. 196 del 2009, limitandosi a individuare gli stanziamenti di bilancio a
valere sui quali potrà provvedersi all’attuazione della misura.

Per quanto concerne l’articolo 36, in materia di estensione alle
aziende pubbliche e private dell’apprendistato professionalizzante per
condannati, internati e detenuti assegnati al lavoro all’esterno, si ri-
scontra positivamente la quantificazione degli oneri correlati alle mi-
nori entrate contributive a carico dei datori di lavoro, nel presupposto
che la platea dei beneficiari sia stata correttamente individuata. Sul
punto, si osserva che la relazione tecnica fonda i suoi calcoli sulla
base del numero dei detenuti ai quali attualmente si applicano i
benefici di cui alla legge n. 193 del 2000, individuati (come nella
relazione tecnica allegata al disegno di legge in materia di sicurezza,
di contenuto analogo al decreto-legge in esame) in circa 1.000 sog-
getti annui. Questo dato non appare però in linea con l’aggiorna-
mento di tale parametro riportato dalla relazione tecnica al nuovo
articolo 35, in cui l’omologo valore si attesta per il 2024 a 1.300
unità: su tale punto andrebbero forniti chiarimenti.

Evidenzia, poi, che l’aggiornamento dei livelli retributivi permane
fondato sui valori del quadro macroeconomico del DEF 2023, per cui

3 giugno 2025 – 131 – 5a Commissione



sarebbe opportuno assicurare che la nuova situazione macroeconomica
– come illustrata nel recente DFP – non determini un’alterazione dei
valori retributivi considerati nelle stime.

Inoltre, segnala che il prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari registra gli effetti dell’esonero contributivo in termini di inde-
bitamento netto come maggiori spese correnti, mentre solitamente gli
stessi sono rilevati su tale saldo come minori entrate contributive.

Per ulteriori osservazioni rinvia alla nota del Servizio del bilancio.

La sottosegretaria SAVINO deposita una nota di risposte, specifi-
cando che con riferimento agli articoli 35 e 36 viene confermato quanto
riportato nella relazione tecnica.

Non essendovi richieste di intervento, il relatore LIRIS (FdI) illustra
la seguente proposta di parere: « La Commissione programmazione eco-
nomica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli
elementi informativi forniti dal Governo, esprime, per quanto di compe-
tenza, parere non ostativo. ».

Il PRESIDENTE, con l’avviso conforme del GOVERNO e verificata
la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la pro-
posta di parere illustrata dal relatore.

La Commissione approva.

(1509) Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, propo-
nendo, per quanto di competenza, di ribadire il parere non ostativo già
reso alla Commissione di merito, nel presupposto che non vengano ap-
portate modifiche in sede referente.

La sottosegretaria SAVINO esprime un avviso conforme al relatore.

Il relatore LIRIS (FdI) illustra la seguente proposta di parere: « La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno
di legge in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal Governo,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. ».
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Il PRESIDENTE, con l’avviso conforme del GOVERNO e verificata
la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la pro-
posta di parere illustrata dal relatore.

La Commissione approva.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, recante attuazione della direttiva (UE) 2020/2184,
concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano (n. 260)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 31, comma 5,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e degli articoli 1 e 21 della legge 4 agosto 2022,
n. 127. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame sospeso nella prima seduta antimeridiana del 16
aprile.

Il PRESIDENTE fa presente che è stata sciolta la riserva sull’atto
del Governo in titolo, essendo pervenuto il parere della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra una proposta di parere non
ostativo sul decreto in titolo, pubblicata in allegato.

La sottosegretaria SAVINO non ha, per quanto di competenza, os-
servazioni da formulare.

Previo intervento della senatrice FREGOLENT (IV-C-RE), verificata
la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in
votazione la proposta di parere illustrata dal relatore, che risulta appro-
vata.

IN SEDE CONSULTIVA

(1184) Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedimenti in ma-
teria di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese

(Parere alla 1ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell’esame. Parere in parte non
ostativo, in parte contrario e in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.
Rinvio dell’esame dei restanti emendamenti)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 29 maggio.

La relatrice MENNUNI (FdI) illustra gli emendamenti accantonati
riferiti agli articoli da 1 a 17, nonché l’ulteriore emendamento 2.0.24 (te-
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sto 2), relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, in relazione agli emendamenti all’articolo 1, che appare su-
scettibile di comportare maggiori oneri l’emendamento 1.0.2.

Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti identici
1.0.4, 1.0.5 e 1.0.6, in materia di concorsi e delle operazioni a premio e
dell’emendamento 1.0.10.

In merito alle proposte emendative riferite all’articolo 2, appaiono
suscettibili di determinare maggiori oneri gli emendamenti 2.0.2 (con par-
ticolare riguardo al comma 7), 2.0.38, identico a 2.0.39, 2.0.49, 2.0.54,
2.0.55 e 2.0.59, sull’ambito di applicazione delle misure di contenimento
della spesa.

Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 2.0.1, 2.0.5,
2.0.9, 2.0.10, 2.0.12, 2.0.27, 2.0.27 (testo 2), 2.0.28, 2.0.37, 2.0.43,
2.0.44, 2.0.45, 2.0.46, identico a 2.0.47 e 2.0.48, 2.0.50, identico a 2.0.51
e 2.0.52, 2.0.53, 2.0.56, 2.0.57 e 2.0.58.

Chiede conferma dell’assenza di oneri della proposta 2.0.2 (testo 2).
Non vi sono osservazioni da formulare sulla proposta 2.0.24 (testo 2).
Per quanto riguarda gli emendamenti all’articolo 3, appare suscetti-

bile di comportare maggiori oneri l’emendamento 3.0.2.
Occorre valutare inoltre gli effetti finanziari dell’emendamento 3.0.1.
In merito alle proposte emendative riferite all’articolo 4, appaiono

suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 4.0.9, 4.0.14,
4.0.26.

Appare necessario verificare la quantificazione degli oneri sull’emen-
damento 4.0.6.

Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 4.0.1, 4.0.8,
nonché 4.0.25.

In relazione agli emendamenti all’articolo 5, occorre valutare gli ef-
fetti finanziari degli emendamenti 5.5, 5.6, 5.0.1, 5.0.3, identico a 5.0.4,
nonché 5.0.5.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 6, appaiono suscet-
tibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 6.0.1 e 6.0.2.

Per quanto concerne gli emendamenti all’articolo 7, occorre valutare
gli effetti finanziari degli emendamenti 7.1, 7.0.1, 7.0.2, 7.0.3 e 7.0.4.

Con riferimento agli emendamenti riferiti all’articolo 8, appaiono su-
scettibili di comportare maggiori oneri l’emendamento 8.0.1.

Sull’emendamento 8.0.3, risulta necessario acquisire dal Governo la
verifica della quantificazione delle minori entrate e la congruità della re-
lativa copertura, che comunque necessita di essere riformulata.

Occorre valutare gli effetti finanziari delle proposte emendative 8.0.2
e 8.0.4.

Per quanto riguarda gli emendamenti all’articolo 9, appaiono suscet-
tibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 9.4, 9.5, 9.7, 9.12,
9.0.5 e 9.0.6.

Risulta necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli ef-
fetti finanziari in merito agli emendamenti 9.6 e 9.0.29.
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Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 9.8, identico
a 9.9, 9.0.7, 9.0.8, identico a 9.0.9, 9.0.10, 9.0.11, 9.0.21 e 9.0.22.

In merito alle proposte emendative riferite all’articolo 10, appaiono
suscettibili di comportare maggiori oneri gli emendamenti 10.0.15, ana-
logo a 10.0.16, 10.0.27, 10.0.28, 10.0.36, 10.0.39, analogo a 10.0.40,
10.0.41 e 10.0.42, 10.0.64, 10.0.68, 10.0.71, analogo a 10.0.72, 10.0.73,
10.0.74 e 10.0.75, 10.0.77, 10.0.79, 10.0.81, analogo a 10.0.82, nonché
10.0.89.

Appare necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli ef-
fetti finanziari sugli emendamenti 10.0.14, 10.0.53, 10.0.62 e 10.0.69.

Occorre valutare gli effetti finanziari degli analoghi emendamenti
10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4 e 10.0.5, che recano disposizioni in merito
alla trasformazione, la fusione e la scissione degli enti del terzo settore
dalle quali derivino nuovi enti che assumano la qualifica di imprese so-
ciali ai sensi del decreto legislativo 112/2017, in relazione ai particolari
regimi agevolativi che caratterizzano tali tipi di enti e di imprese.

Occorre valutare altresì gli effetti finanziari degli emendamenti
10.0.6, 10.0.11, analogo a 10.0.12 e 10.0.13, 10.0.22, 10.0.32, analogo a
10.0.33 e 10.0.34, 10.0.43, 10.0.70, 10.0.76, 10.0.78, 10.0.83, 10.0.86 e
10.0.87.

Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 10.0.17 e
10.0.18, accantonati su richiesta del Governo.

Con riferimento agli emendamenti all’articolo 11, occorre valutare
gli effetti finanziari dell’emendamento 11.1, che prevede, tra l’altro, il di-
vieto di ogni scontistica o offerta, indipendentemente dalla natura pub-
blica o privata del gestore e l’obbligo di adottare entro nove mesi un si-
stema telematico di prenotazione del servizio di cremazione.

Non vi sono osservazioni da formulare sull’emendamento 11.2, ac-
cantonato su richiesta del Governo.

Occorre valutare gli effetti finanziari dell’emendamento 11.0.1, che
istituisce la figura del delegato digitale e prevede che, tra gli altri, pos-
sano esercitare tale funzione anche gli enti pubblici.

Appar e suscettibile di determinare minori entrate l’emendamento
11.0.3 che prevede la documentazione in materia di inumazione, tumula-
zione e cremazione, fuori campo dell’imposta di bollo.

In merito all’emendamento riferito all’articolo 12, appare suscettibile
di determinare minori entrate per il bilancio dello Stato la proposta
emendativa 12.0.1 che sostituisce in materia di successione legittima, in
mancanza di altri successibili, lo Stato con i comuni.

Per quanto riguarda gli emendamenti all’articolo 14, occorre valu-
tare, in merito all’emendamento 14.4, se la previsione dell’istituto del si-
lenzio assenso e la previsione per le autorità competenti di soli controlli
a campione, possa determinare effetti finanziari negativi per le ammini-
strazioni interessate.

Appare suscettibile di determinare minori entrate l’emendamento
14.5.
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Risulta necessario acquisire dal Governo la quantificazione degli ef-
fetti finanziari derivanti dall’emendamento 14.0.2, in tema di cumulo de-
gli incentivi in conto energia.

In ordine agli emendamenti 14.0.3 e 14.0.7, occorre acquisire la va-
lutazione del Governo in merito alla sostenibilità della clausola di inva-
rianza degli oneri, in essi contenuta.

In relazione all’emendamento 14.0.6, che reca modifiche alle dispo-
sizioni in materia di cessione di beni culturali, occorre valutare gli effetti
finanziari derivanti da tali modifiche per lo Stato, le regioni o gli altri
enti pubblici territoriali interessati ad esercitare la facoltà di acquistare in
via di prelazione i beni culturali alienati a titolo oneroso o conferiti in
società, rispettivamente, al medesimo prezzo stabilito nell’atto di aliena-
zione o al medesimo valore attribuito nell’atto di conferimento.

Occorre valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 14.0.1,
14.0.4 e 14.0.8.

In relazione agli emendamenti riferiti all’articolo 15, occorre valu-
tare gli effetti finanziari degli emendamenti 15.0.1 e 15.0.9, recante
norma di interpretazione autentica, con particolare riguardo all’applicabi-
lità della sospensione delle procedure esecutive anche alle azioni di re-
cupero di crediti fiscali e contributivi o comunque di enti e amministra-
zioni pubbliche.

Appare suscettibile di comportare maggiori oneri l’emendamento
15.0.10.

Non vi sono osservazioni da formulare sugli emendamenti 15.6 e
15.0.7, accantonati su richiesta del Governo.

In merito alle proposte emendative riferite all’articolo 17, occorre
valutare gli effetti finanziari degli emendamenti 17.3, analogo a 17.4,
nonché 17.0.1.

Occorre verificare gli effetti finanziari e la portata normativa dell’e-
mendamento 17.0.2, che appare suscettibile di determinare oneri, consi-
derata anche la natura pubblica dei soci della fondazione.

La sottosegretaria SAVINO, in relazione agli emendamenti riferiti al-
l’articolo 1, chiede l’accantonamento della proposta 1.0.2, in attesa del
perfezionamento dell’iter istruttorio.

Sulle proposte 1.0.4, 1.0.5, 1.06, esprime l’avviso contrario del Go-
verno, in quanto le proposte emendative in questione sono dirette ad in-
trodurre nel testo dell’Atto Senato 1184, un nuovo articolo, l’articolo
1-bis che, con finalità di semplificazione della disciplina dei concorsi e
delle operazioni a premio, dispone modifiche all’articolo 6, comma 1, let-
tera d), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 2001,
n. 430, che reca l’elenco delle ipotesi che non si configurano come « con-
corsi e operazioni a premio ». In particolare, ai sensi della lettera d) del
citato articolo 6, comma 1, non rientrano nella suddetta categoria « le
manifestazioni nelle quali i premi sono costituiti da oggetti di minimo
valore, sempreché la corresponsione di essi non dipenda in alcun modo
dalla natura o dall’entità delle vendite alle quali le offerte stesse sono
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collegate ». Le proposte emendative in commento, inserendo nella parte
finale della citata lettera d) il riferimento alle « piccole manifestazioni di
promozione a livello locale », sono dirette ad includere tali manifestazioni
nel novero delle esclusioni dalla predetta categoria dei « concorsi e ope-
razioni a premio ». Al riguardo, evidenzia che la formulazione delle pro-
poste emendative appare eccessivamente generica, tale da ingenerare dif-
ficoltà nella individuazione delle fattispecie concrete a cui debba appli-
carsi la prevista esclusione, non essendo qualificata negli emendamenti in
esame la « piccola manifestazione » e cosa debba intendersi per « promo-
zione » della medesima « a livello locale ». Rileva, inoltre, che già gli
articoli 13 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 2001, n. 430, recante « Regolamento concernente la revisione orga-
nica della disciplina dei concorsi e delle operazioni a premio, nonché
delle manifestazioni di sorte locali, ai sensi dell’articolo 19, comma 4,
della L. 27 dicembre 1997, n. 449 », prevedono una disciplina completa
delle « manifestazioni di sorte locali », con forme di controllo da parte
degli Enti locali. L’indeterminatezza degli emendamenti in questione po-
trebbe, dunque, produrre effetti negativi sulla corretta gestione del settore
e sulle attività di controllo.

Sugli emendamenti riferiti all’articolo 2, esprime un avviso contrario
sulla proposta 2.0.9, tenuto conto che l’Autorità garante della concor-
renza e del mercato ha rappresentato di non avere competenze, né risorse
disponibili, per poter effettuare le attività di monitoraggio strumentali al-
l’applicazione delle sanzioni indicate dalla proposta in esame.

Sugli emendamenti 2.0.50, 2.0.51 e 2.0.52, esprime un avviso di
semplice contrarietà, in quanto il tema di cui alle proposte in esame è
stato affrontato dall’articolo 23, comma 4, dello schema di decreto « Co-
dice incentivi », attualmente all’esame della Conferenza Unificata, che
prevede infatti che: « Gli atti di concessione degli incentivi sono soggetti
alla pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 2, del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33. Si applicano, altresì, gli obblighi di pubblicazione
delle informazioni relative alle erogazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
commi 125 e 125-bis, della legge 4 agosto 2017, n. 124. Sono esclusi da
entrambi i predetti obblighi di pubblicazione gli atti riferiti ad aiuti re-
gistrati nel RNA, rispetto ai quali la registrazione nel medesimo registro,
nelle forme previste dalla disciplina che regola lo stesso registro, assolve
ai predetti obblighi, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 8, comma 2,
della legge delega e dall’articolo 1, comma 125-quinquies, della legge
n. 124 del 2017. » Il citato articolo richiama espressamente l’applicazione
degli obblighi di pubblicazione previsti dall’articolo 26, comma 2, del de-
creto legislativo n. 33 del 2013 e dall’articolo 1, commi 125 e 125-bis,
della legge n. 124 del 2017, prevedendo altresì che tale obbligo non
debba essere adempiuto per le erogazioni soggette a iscrizione nel Regi-
stro nazionale degli aiuti di Stato, in attuazione di quanto già previsto
dall’articolo 8, comma 2 della legge delega.

Sulla proposta 2.0.53, esprime un avviso di semplice contrarietà in
quanto la stessa eleva a 50.000 euro (da 10.000) il limite oltre il quale è
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obbligatoria la pubblicazione dell’importo dei contributi erogati dalla
pubblica amministrazione ai soggetti iscritti nel registro delle imprese.

Esprime un avviso contrario sulle proposte 2.0.57 e 2.0.58 tenuto
conto che l’ampliamento delle attività riconducibili alla nozione di « ar-
tigianato » può implicare il riconoscimento di agevolazioni e, pertanto, è
suscettibile di determinare effetti finanziari negativi.

Chiede poi l’accantonamento delle proposte 2.0.2, 2.0.38, 2.0.39,
2.0.49, 2.0.54, 2.0.55, 2.0.59, 2.0.1, 2.0.5, 2.0.10, 2.0.12, 2.0.27, 2.0.27
(testo 2), 2.0.28, 2.0.37, 2.0.43, 2.0.44, 2.0.45, 2.0.46, 2.0.47, 2.0.48,
2.0.56, 2.0.2 (testo 2) e 2.0.24 (testo 2), in quanto ancora in corso di
istruttoria.

Per quanto riguarda gli emendamenti relativi all’articolo 3, chiede
l’accantonamento delle proposte 3.0.1 e 3.0.2, in quanto ancora in corso
di istruttoria.

In merito agli emendamenti riferiti all’articolo 4, esprime l’avviso
contrario del Governo sulla proposta 4.0.6, in quanto con l’emendamento
si intende modificare il nuovo codice della strada di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, al fine di inserire l’articolo 84-bis, rubri-
cato « Locazione occasionale senza conducente ». In particolare, al
comma 1, si intende prevedere che il proprietario persona fisica di cara-
van e autocaravan di cui agli articoli 56, comma 2, lettera e) e 54,
comma 1, lettera m), del nuovo codice della strada, iscritti nei registri
nazionali, possa effettuare, in forma occasionale, attività di locazione
senza conducente per un massimo di due unità. Prevede, altresì, che tale
forma di locazione non costituisce uso commerciale delle unità a condi-
zione che la durata della locazione non sia superiore a 126 giorni per
ogni unità. Il comma 2, su cui interviene la riformulazione del Ministero
dell’interno, specifica che la locazione delle unità è subordinata alla co-
municazione all’Agenzia delle entrate e alla Questura competente per i
fini di cui all’articolo 10 del TULPS. Il comma 3 stabilisce che il con-
tratto di locazione debba essere tenuto a bordo del veicolo. Il comma 4
prevede che, a richiesta del percipiente, i proventi derivanti dall’attività di
noleggio autocaravan siano assoggettati a imposta sostitutiva IRPEF e re-
lative addizionali nella misura del 20 per cento, con l’esclusione della
detraibilità o deducibilità dei costi e delle spese sostenute relative all’at-
tività in esame. Di seguito, il comma elenca le modalità per il versa-
mento, il calcolo dell’acconto, la liquidazione, l’accertamento e la riscos-
sione dell’imposta sostitutiva; infine, sempre nel comma 4, si determina
che, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, siano sta-
bilite le modalità per la documentazione e la dichiarazione dei suddetti
proventi. Infine, il comma 5 dispone che le modalità di attuazione ine-
renti alla comunicazione telematica saranno stabilite con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro dell’interno, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore del presente articolo. 4.0.6: con l’emendamento si
intende modificare il nuovo codice della strada di cui al decreto legisla-
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tivo 30 aprile 1992, n. 285, al fine di inserire l’articolo 84-bis, rubricato
« Locazione occasionale senza conducente ».

In particolare, al comma 1, si intende prevedere che il proprietario
persona fisica di caravan e autocaravan di cui agli articoli 56, comma 2,
lettera e) e 54, comma 1, lettera m), del nuovo codice della strada, iscritti
nei registri nazionali, possa effettuare, in forma occasionale, attività di
locazione senza conducente per un massimo di due unità. Si prevede, al-
tresì, che tale forma di locazione non costituisce uso commerciale delle
unità a condizione che la durata della locazione non sia superiore a 126
giorni per ogni unità. Il comma 2, su cui interviene la riformulazione del
Ministero dell’interno, specifica che la locazione delle unità è subordinata
alla comunicazione all’Agenzia delle entrate e alla Questura competente
per i fini di cui all’articolo 10 del TULPS. Il comma 3 stabilisce che il
contratto di locazione debba essere tenuto a bordo del veicolo. Il comma
4 prevede che, a richiesta del percipiente, i proventi derivanti dall’attività
di noleggio autocaravan siano assoggettati a imposta sostitutiva IRPEF e
relative addizionali nella misura del 20 per cento, con l’esclusione della
detraibilità o deducibilità dei costi e delle spese sostenute relative all’at-
tività in esame. Di seguito, il comma elenca le modalità per il versa-
mento, il calcolo dell’acconto, la liquidazione, l’accertamento e la riscos-
sione dell’imposta sostitutiva; infine, sempre nel comma 4, si determina
che, con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, siano sta-
bilite le modalità per la documentazione e la dichiarazione dei suddetti
proventi. Infine, il comma 5 dispone che le modalità di attuazione ine-
renti alla comunicazione telematica saranno stabilite con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro dell’interno, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore del presente articolo. Al riguardo, rappresenta pre-
liminarmente che l’attività di locazione senza conducente è disciplinata
dal decreto del Presidente della Repubblica del 19 dicembre 2001, n. 481
nonché dall’articolo 84 del citato decreto legislativo n. 285 del 1992, da
ultimo modificato dal decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, concernente
disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi derivanti da atti dell’U-
nione europea e da procedure di infrazione e pre-infrazione pendenti nei
confronti dello Stato italiano. In base a quanto disposto dalle suddette
norme l’attività di locazione senza conducente può essere esercitata
esclusivamente da esercenti attività d’impresa in possesso di specifici re-
quisiti. Peraltro, evidenzia che il Ministero dell’interno, Dipartimento
della pubblica sicurezza, in data 9 giugno 2023 ha diramato un comuni-
cato volto a segnalare l’esistenza di attività illecite consistenti nella esi-
stenza di siti attraverso i quali i proprietari di autocarovan mettono a di-
sposizione di altri soggetti i propri veicoli dietro pagamento di un com-
penso. Nel comunicato, in particolare, vengono specificati i requisiti da
soddisfare per l’esercizio dell’attività di locazione senza conducente, tra
cui figurano la creazione di una impresa attraverso apertura della partita
Iva, iscrizione al Registro imprese, immatricolazione del veicolo oggetto
del noleggio ad « uso di terzi, da locare senza conducente ». Alla luce di
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ciò, la proposta emendativa non risulta coerente con la regolamentazione
vigente in materia di attività di locazione senza conducente. L’attività di
locazione in esame, infatti, non può essere esercitata in forma occasionale
ed essere produttiva di redditi diversi; tale attività deve, invece, essere
esercitata nell’ambito dell’esercizio di attività d’impresa e comunque nel
rispetto di ulteriori specifiche condizioni. Dal punto di vista finanziario,
la proposta emendativa appare foriera di effetti negativi di gettito poiché
introduce un’agevolazione fiscale, prevedendo l’opzione per l’applica-
zione di un’imposta sostitutiva nella misura del 20 per cento in luogo
dell’aliquota ordinaria IRPEF e relative addizionali a favore dei soggetti
persone fisiche che danno in noleggio occasionalmente autocaravan.

Esprime un avviso di semplice contrarietà sulla proposta 4.0.25, in
quanto l’emendamento aggiunge l’articolo 4-bis (Semplificazioni in mate-
ria di pubblicità di strutture turistico ricettive in attesa di assegnazione
del CIN). Nello specifico, la disposizione prevede che i titolari di strut-
ture turistico ricettive non sono tenuti ad indicare il CIN in ogni annun-
cio ovunque pubblicato e comunicato, nei sei mesi antecedenti la segna-
lazione certificata dell’agibilità per le nuove strutture ricettive in fase di
costruzione e nel tempo intercorrente tra segnalazione certificata di inizio
attività (SCIA) o richiesta di autorizzazione di esercizio e l’ottenimento
della stessa da parte dell’autorità competente per territorio. Poiché non
appare opportuno, al fine di garantire il soddisfacimento delle finalità di
cui all’articolo 13-ter decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 (convertito in
legge 15 dicembre 2023, n. 191), esonerare dall’obbligo di conseguimento
del CIN il soggetto titolare di una struttura che non abbia ancora pre-
sentato la segnalazione certificata dell’agibilità.

Chiede poi l’accantonamento degli emendamenti 4.0.1, 4.0.8, 4.0.9,
4.0.14, 4.0.26, poiché ancora in corso di istruttoria.

In relazione agli emendamenti riferiti agli articoli da 5 a 9, chiede
l’accantonamento delle proposte 5.5, 5.6, 5.0.1, 5.0.3, 5.0.4, 5.0.5, 6.0.1,
6.0.2, 7.1, 7.0.1, 7.0.2, 7.0.3, 7.0.4, 8.0.1, 8.0.3, 8.0.2, 8.0.4, 9.4, 9.5, 9.7,
9.12, 9.0.5, 9.0.6, 9.6, 9.0.29, 9.8, 9.9, 9.0.7, 9.0.8, 9.0.9, 9.0.10, 9.0.11,
9.0.21 e 9.0.22, in attesa del perfezionamento dell’iter istruttorio.

Con riguardo agli emendamenti relativi all’articolo 10, esprime un
avviso contrario sulle proposte 10.0.71, 10.0.72, 10.0.73, 10.0.74, 10.0.75
e 10.0.79, in quanto suscettibili di determinar maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

Sulle proposte 10.0.11, 10.0.12 e 10.0.13, esprime l’avviso contrario
del Governo, in quanto gli emendamenti dispongono « l’eliminazione del-
l’obbligo di conservazione delle ricevute cartacee emesse a seguito di pa-
gamenti effettuati tramite POS » al fine di semplificare gli adempimenti a
carico delle imprese. Nella rubrica l’emendamento sembra eliminare l’ob-
bligo di conservazione delle sole certificazioni cartacee, mentre nel testo
sembra che l’eliminazione dell’obbligo sia esteso, in generale, alla con-
servazione di tutte le certificazioni. Inoltre, il testo dell’emendamento di-
spone che non è obbligatorio conservare le ricevute generate da un ter-
minale abilitato ad accettare pagamenti con carta in quanto non aventi
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valore fiscale e pertanto non soggette all’obbligo di conservazione di cui
all’articolo 2220 del codice civile. Ciò premesso, la conservazione delle
ricevute consente di riconciliare gli importi transitati attraverso il POS
con quelli presenti nell’estratto conto della società fornitrice del servizio
e i corrispettivi certificati e inviati con il Registratore telematico all’A-
genzia delle entrate. L’Agenzia utilizza i dati comunicati dalle società
fornitrici del servizio c.d. Acquirer per incrociarli con i dati dei corri-
spettivi certificati segnalando, prima con le lettere di compliance e suc-
cessivamente nel corso dei controlli ordinari, eventuali differenze da as-
soggettare a tassazione. Pertanto, l’eliminazione dell’obbligo di conserva-
zione, da un lato, non consentirebbe di procedere alla predetta riconci-
liazione, con possibili conseguenti effetti ostativi all’attività di controllo
e, dall’altro, priverebbe il contribuente della possibilità di dimostrare con
tale documentazione la presenza di eventuali errori nella trasmissione te-
lematica dei flussi all’Agenzia. Alla luce di tali osservazioni, l’elimina-
zione dell’obbligo in esame appare, quindi, idoneo a comportare possibili
maggiori oneri a carico della finanza pubblica non quantificabili con gli
strumenti a disposizione.

Sulle proposte 10.0.32, analogo a 10.0.33 e 10.0.34, l’avviso del Go-
verno è contrario, in quanto gli emendamenti in esame dispongono la di-
sapplicazione della sanzione di cui all’articolo 7-bis del decreto legisla-
tivo n. 241 del 1997 – a carico degli incaricati alla trasmissione telema-
tica della dichiarazione che omettono o inviano tardivamente le dichiara-
zioni annuali – laddove « le dichiarazioni tempestivamente trasmesse e
scartate siano correttamente ritrasmesse non oltre 10 giorni dalla data di
restituzione delle ricevute che segnalano il motivo dello scarto ».

Al riguardo, osserva preliminarmente che la proposta non contiene la
modifica di coordinamento dell’articolo 68 del Testo unico delle sanzioni
tributarie amministrative e penali di cui al decreto legislativo n. 173/2024
che sarà applicabile dal 1° gennaio 2026 con conseguente abrogazione
dell’articolo 7-bis del decreto legislativo n. 241/1997. Evidenzia, altresì,
che la proposta avrebbe il solo fine di esonerare gli intermediari da qua-
lunque responsabilità sanzionatoria nell’ipotesi di un errore nell’invio
delle dichiarazioni sanato entro dieci giorni dallo scarto, ma non avrebbe
alcun effetto sostanziale sui contribuenti cui si riferiscono le dichiarazioni
scartate che, ove risultassero, una volta ripresentate, tardive (perché in-
viate entro 90 giorni dal termine ordinario), ovvero ultra-tardive (perché
inviate oltre i 90 giorni dalla scadenza), sarebbero soggetti alle conse-
guenze sanzionatorie correlate alla violazione (si rammenta che l’ultra-
tardività non è ravvedibile ex articolo 13 del decreto legislativo n. 472 del
1997 – in futuro articolo 14 del TU sanzioni approvato con decreto le-
gislativo n. 173 del 2024).

Ne deriva che l’attenuazione del carico sanzionatorio appare interes-
sare il solo incaricato della trasmissione.

Chiede poi l’accantonamento delle proposte 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3,
10.0.4, 10.0.0.5, 10.0.6, 10.0.14, 10.0.15, analogo a 10.0.16, 10.0.17,
10.0.18, 10.0.22, 10.0.27, 10.0.28, 10.0.36, 10.0.39, analogo a 10.0.40,
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10.0.41 e 10.0.42, 10.0.43, 10.0.53, 10.0.62, 10.0.64, 10.0.68, 10.0.69,
10.0.70, 10.0.76, 10.0.77, 10.0.78, 10.0.81, analogo a 10.0.82, 10.0.83,
10.0.86, 10.0.87 e 10.0.89.

Chiede poi di accantonare la proposta 10.0.65, a rettifica del parere
reso il 28 maggio scorso.

Chiede inoltre di accantonare le proposte 11.1, 11.2, 11.0.1, 11.0.3,
12.0.1, 14.4, 14.5, 14.0.1, 14.0.2, 14.0.3, 14.0.4, 14.0.6, 14.0.7, 14.0.8,
15.6, 15.0.1, 15.0.7, 15.0.9 e 15.0.10, in quanto si è in attesa del perfe-
zionamento dell’iter istruttorio.

Con riferimento alle proposte riferite all’articolo 17, chiede l’accan-
tonamento delle proposte 17.3 e 17.4, in quanto si è in attesa del perfe-
zionamento dell’iter istruttorio.

Sulla proposta 17.0.1 rappresenta che, ai sensi dell’articolo 25,
commi 2 e 2-bis, della legge 196 del 2009, le unità elementari di bilancio
sono costituite in capitoli che sono, eventualmente, ripartite in articoli,
secondo il rispettivo oggetto, ai fini della rendicontazione. La proposta
normativa, pertanto, interviene su piani gestionali che sono ripartiti se-
condo l’oggetto di spesa ai soli fini della rendicontazione. L’eventuale
modifica andrebbe, quindi, ad incidere su un esercizio finanziario in
corso di svolgimento determinando una rendicontazione delle spese non
coerente per classificazione e oggetto di spesa.

Per le ragioni di cui sopra, relativamente all’esercizio finanziario
2025, esprime parere contrario sulla proposta, segnalando che la stessa
potrà essere riproposta in sede di predisposizione della legge di bilancio
2026-2028.

Sull’emendamento 17.0.2 non ha osservazioni da formulare.

La senatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) chiede di accantonare la pro-
posta 2.0.9.

Alla luce dei pareri resi dal Governo e delle indicazioni emerse dal
dibattito, la relatrice MENNUNI (FdI) illustra la seguente proposta di pa-
rere: « La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati
gli emendamenti accantonati riferiti agli articoli da 1 a 17, relativi al di-
segno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere con-
trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.0.4,
1.0.5, 1.0.6, 1.0.10, 2.0.57, 2.0.58, 4.0.6, 10.0.71, 10.0.72, 10.0.73,
10.0.74, 10.0.75, 10.0.79, 10.0.11, 10.0.12, 10.0.13, 10.0.32, 10.0.33,
10.0.34 e 17.0.1.

Esprime parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 2.0.50,
2.0.51, 2.0.52, 2.0.53 e 4.0.25. Il parere è non ostativo sull’emendamento
17.0.2. L’esame resta sospeso sulle proposte 1.0.2, 2.0.2, 2.0.38, 2.0.39,
2.0.49, 2.0.54, 2.0.55, 2.0.59, 2.0.1, 2.0.5, 2.0.9, 2.0.10, 2.0.12, 2.0.27,
2.0.27 (testo 2), 2.0.28, 2.0.37, 2.0.43, 2.0.44, 2.0.45, 2.0.46, 2.0.47,
2.0.48, 2.0.56, 2.0.2 (testo 2), 2.0.24 (testo 2), 3.0.1, 3.0.2, 4.0.1, 4.0.8,
4.0.9, 4.0.14, 4.0.26, 5.5, 5.6, 5.0.1, 5.0.3, 5.0.4, 5.0.5, 6.0.1, 6.0.2, 7.1,
7.0.1, 7.0.2, 7.0.3, 7.0.4, 8.0.1, 8.0.3, 8.0.2, 8.0.4, 9.4, 9.5, 9.7, 9.12,
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9.0.5, 9.0.6, 9.6, 9.0.29, 9.8, 9.9, 9.0.7, 9.0.8, 9.0.9, 9.0.10, 9.0.11,
9.0.21, 9.0.22, 10.0.15, 10.0.16, 10.0.27, 10.0.28, 10.0.36, 10.0.39,
10.0.40, 10.0.41, 10.0.42, 10.0.64, 10.0.68, 10.0.77, 10.0.81, 10.0.82,
10.0.89, 10.0.14, 10.0.53, 10.0.62, 10.0.69, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4,
10.0.5, 10.0.6, 10.0.22, 10.0.43, 10.0.70, 10.0.76, 10.0.78, 10.0.83,
10.0.86, 10.0.87, 10.0.17, 10.0.18, 11.1, 11.2, 11.0.1, 11.0.3, 12.0.1, 14.4,
14.5, 14.0.2, 14.0.3, 14.0.7, 14.0.6, 14.0.1, 14.0.4, 14.0.8, 15.0.1, 15.0.9,
15.0.10, 15.6, 15.0.7, 17.3 e 17.4.

A rettifica del parere reso nella seduta antimeridiana del 28 maggio
scorso, resta altresì sospeso l’esame sull’emendamento 10.0.65. ».

Con l’avviso conforme del GOVERNO, il PRESIDENTE pone in
votazione la proposta di parere testé illustrata dalla relatrice, che risulta
approvata.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1479) Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, recante ulteriori
disposizioni urgenti per affrontare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei ter-
ritori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno bradisismico
nell’area dei Campi Flegrei, nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di
protezione civile

(Parere alla 8ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio.

La sottosegretaria SAVINO deposita una nota recante gli elementi di
risposta in merito ai chiarimenti richiesti dalla Commissione sul disegno
di legge in titolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 260

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo e acquisiti gli elementi informativi forniti dal
Governo, preso atto che:

in relazione all’articolo 5, viene rappresentato che le modifiche,
relative al termine per il riesame della valutazione e gestione del rischio
del sistema di fornitura idro-potabile (PSA) effettuata dai gestori idro-po-
tabili, non comportano un aggravio nei costi connessi alle attività di ap-
provazione dei PSA da parte del Centro Nazionale Sicurezza delle Acque
(CeNSiA). Infatti, secondo quanto stabilito nell’allegato VI, parte II,
punto F, trascorsi tre anni dall’approvazione del PSA, il gestore idro-po-
tabile è tenuto a trasmettere al CeNSiA il rapporto di una verifica for-
male interna del PSA e non a richiederne una nuova approvazione. Ciò
non richiede dunque da parte di CeNSiA ulteriore attività di ispezione e
verifica, ma soltanto l’esame documentale del rapporto della verifica for-
male interna, al fine di verificare il mantenimento dei requisiti per l’ap-
provazione;

in relazione all’articolo 6, vengono forniti elementi a conferma
che l’integrazione dell’utilizzo del Sistema Informativo Nazionale Am-
bientale (SINA), accanto a quello già previsto del Sistema informativo
Nazionale per la tutela delle Acque Italiane (SINTAI), non comporta al-
cuna ulteriore spesa per il bilancio delle amministrazioni pubbliche inte-
ressate rispetto a quanto già preventivato e messo in campo, e che la mo-
difica introdotta non ha alcuna valenza economica sull’operato derivante
dal decreto;

in relazione all’articolo 7, viene confermato che le azioni asso-
ciate alle modifiche ivi introdotte sono già svolte dalle ASL competenti
ai sensi della legislazione vigente, e quindi a invarianza finanziaria: al
contrario, l’introduzione del silenzio-assenso alleggerisce taluni oneri am-
ministrativi precedentemente previsti;

con riferimento all’articolo 9:

– in merito all’esigenza di una struttura a servizio del sistema
nazionale e all’idoneità dell’Ufficio tecnico del Ministero della salute a
svolgere tale ruolo, viene chiarito che il sistema nazionale di valutazione
della conformità dei prodotti che vengono a contatto con le acque desti-
nate al consumo umano si fonda su una governance multilivello, di cui è
fornita una sintetica illustrazione. Tale sistema garantisce un adeguato
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supporto tecnico-scientifico alle funzioni del Ministero, assicurando così
la sostenibilità operativa del sistema senza la necessità di istituire nuove
strutture amministrative, né di aumentare la dotazione organica, a con-
ferma dell’invarianza finanziaria;

– in relazione al dettaglio dei presumibili oneri e del quadro
tariffario a carico degli operatori economici, viene rappresentato che il
sistema è stato strutturato per garantire che non vi siano nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, e vengono forniti specifici elementi a
sostegno di tale asserzione;

– in merito all’organizzazione informativa e documentale e alla
relativa copertura con risorse a legislazione vigente, viene confermato che
l’implementazione del nuovo sistema, inclusa la sistemica organizzazione
informativa e documentale, sarà effettuata senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, utilizzando le risorse disponibili, e vengono for-
niti specifici elementi a sostegno di tale affermazione;

in relazione all’articolo 10, con riguardo agli oneri relativi alla re-
gistrazione nella Banca dati ReMaF (Reagenti chimici e Materiali filtranti
attivi e passivi) e alla relativa gestione, viene confermato che l’accesso
alla Banca dati da parte degli operatori economici, così come la registra-
zione dei ReMaF autorizzati, rientrano tra gli adempimenti obbligatori
previsti dalla normativa nazionale, necessari per l’immissione legale dei
prodotti sul mercato; gli oneri connessi alla registrazione e alla gestione
della banca dati saranno integralmente coperti attraverso un sistema di
tariffe applicate agli operatori economici, in analogia con quanto previsto
per le attività di certificazione; tali tariffe, corrisposte al momento della
richiesta di inserimento o aggiornamento dei dati nella piattaforma An-
TeA (Anagrafe Territoriale dinamica delle Acque potabili), saranno deter-
minate con apposito atto amministrativo in funzione del servizio erogato,
e saranno tali da assicurare la piena copertura dei costi gestionali e in-
formatici del sistema, evitando oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato.
Viene quindi specificato che il sistema informativo centralizzato sarà ge-
stito nell’ambito delle competenze del CeNSiA, che disporrà del supporto
della piattaforma AnTeA per garantire la tracciabilità, la trasparenza e
l’aggiornamento continuo dei dati relativi ai ReMaF immessi sul mercato.
Vengono quindi forniti ulteriori elementi a dimostrazione che il sistema è
stato strutturato per non generare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, risultando economicamente sostenibile e coerente con i princìpi
di efficienza, economicità e responsabilità;

in relazione all’articolo 11, viene confermato che i controlli rela-
tivi al nuovo parametro della somma di quattro Sostanze Per – e Poli-
fluorialchiliche (PFAS) vengono svolti con le risorse disponibili a legi-
slazione vigente, e vengono forniti specifici elementi a conferma di tale
conclusione;

in relazione all’articolo 16, viene confermato che le azioni di in-
formazione associate alla disposizione non comportano oneri aggiuntivi a
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carico dei gestori idro-potabili in quanto sono tese a migliorare e a in-
tegrare le attività di informazioni al pubblico già implementate da parte
dei gestori, anche sulla base di quanto previsto da specifiche direttive
dell’ARERA, che dal 2016 hanno stabilito le regole sulla qualità contrat-
tuale del servizio idrico integrato e riguardano gli aspetti più importanti
del rapporto tra il gestore e l’utente;

con riferimento agli articoli 17 e 23:

– circa la specificazione dei contributi per tavoli tecnici UE,
Gruppo di lavoro del Comitato per la valutazione dei rischi sulla direttiva
Acque Potabili (RAC DWD WG) e Gruppo nazionale per la definizione
dei criteri e le procedure per la vigilanza, viene precisato che, sulla base
delle esperienze pregresse di partecipazione del personale tecnico-scien-
tifico del CeNSiA a gruppi di lavoro e comitati analoghi, la relazione
tecnica allegata allo schema di decreto ha stimato una voce complessiva
annua pari a 15.000 euro, la cui articolazione è specificata in una tabella
come segue: 6.000 euro per i tavoli tecnici UE, 6.000 euro per il Gruppo
di lavoro RAC DWD WG; 3.000 euro per il Gruppo di lavoro nazionale;

– relativamente alla composizione analitica della voce da
345.000 euro annui per apparecchiature scientifiche, materiali e accredi-
tamenti, viene specificato che tale importo, destinato alla dotazione scien-
tifica e metodologica per le analisi di revisione in caso di contenzioso
legato alla valutazione dei prodotti, è stato determinato sulla base degli
elementi che vengono indicati in una tabella, così da coprire il funzio-
namento continuativo e l’elevato standard qualitativo richiesto per garan-
tire la terzietà, indipendenza e imparzialità dei pareri tecnici forniti dal
CeNSiA nei casi di contenzioso tra operatori economici e organismi no-
tificati, secondo tale articolazione: 150.000 euro per apparecchiature
scientifiche e strumenti analitici; 30.000 euro per manutenzione strumenti
e tarature annuali; 80.000 euro per reagenti, standard certificati e mate-
riali di consumo; 60.000 euro per accreditamento metodi analitici; 25.000
euro per assicurazione qualità e gestione della qualità;

– in merito all’organizzazione di eventi formativi, il Governo
precisa che l’onere annuo previsto per la formazione degli stakeholder
del sistema nazionale (operatori economici, organismi notificati, autorità
sanitarie e laboratori di prova) è stimato in 20.000 euro annui, sulla base
del programma operativo specificato in una tabella allegata, che prevede
un numero medio di quattro eventi annui per un costo unitario di circa
5.000 euro, con la precisazione che ogni evento formativo includerà mo-
duli tecnici sugli atti europei, sulla valutazione di conformità dei prodotti,
sulla vigilanza e sulla gestione documentale tramite piattaforma AnTeA,
contribuendo così al rafforzamento della cultura regolatoria e alla ridu-
zione degli errori procedurali da parte dei soggetti coinvolti;

– viene infine fornito il prospetto riepilogativo degli effetti fi-
nanziari relativi agli articoli 17 e 23, che risultano nulli per saldo netto
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da finanziare, saldo di cassa e indebitamento netto delle pubbliche am-
ministrazioni;

in relazione all’articolo 21, viene confermato che le attività di
controllo sono svolte dalle autorità deputate con le risorse disponibili a
legislazione vigente, e vengono forniti elementi di dettaglio a sostegno di
tale asserzione;

con riferimento agli articoli da 24 a 32, viene confermato che le
autorità competenti a valutare la qualità delle acque saranno in grado di
controllare le ulteriori sostanze avvalendosi delle sole risorse disponibili a
legislazione vigente, e vengono forniti elementi di dettaglio a sostegno di
tale conclusione,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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6a COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze e tesoro)

Martedì 3 giugno 2025

Plenaria

240ª Seduta

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze Freni.

La seduta inizia alle ore 16,05.

ATTI DI INDIRIZZO

(7-00022) GARAVAGLIA – Sull’assoggettamento al pagamento IMU degli immobili
del terzo settore adibiti a strutture socio-assistenziali

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 3, del Regolamento, e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 27 maggio.

Il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd’Az), in qualità di presentatore
della risoluzione, propone un testo 2 che modifica la parte dispositiva,
pubblicato in allegato.

Il sottosegretario FRENI si esprime negativamente sulla riformulazione,
preannunciando una valutazione non positiva. Dichiara la disponibilità ad un
supplemento di istruttoria, sottolineando peraltro che lo strumento di indi-
rizzo, per sua natura di origine parlamentare, potrebbe anche avere un carat-
tere non perfettamente collimante con le indicazioni del MEF.

Il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd’Az) sottolinea con preoccu-
pazione che l’eventuale riclassificazione catastale delle case di riposo in
D/4 ha un diretto impatto sul conto economico delle aziende e quindi
sulle rette degli ospiti. Invita il Governo a ripensare l’eventuale valuta-
zione contraria, argomentando per paradosso che l’attribuzione di una
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classe catastale che faccia riferimento alla potenziale redditività delle
strutture sociosanitarie potrebbe coinvolgere tutte le strutture ospedaliere
e i nosocomi nei quali si possono svolgere anche attività profit.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SCONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-
TANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Il PRESIDENTE avverte che l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari per la programmazione dei lavori,
già convocato al termine della seduta plenaria, non avrà più luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,10.
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NUOVA PROPOSTA DI RISOLUZIONE N. 7-00022
PRESENTATA DAL SENATORE GARAVAGLIA

La 6a Commissione permanente,

premesso che:

sulle case di riposo gestite dalle onlus si sta aprendo un con-
tenzioso con i Comuni in merito alla richiesta di pagamento dell’IMU
sugli immobili utilizzati per l’attività istituzionale di tipo sociosanitario e
assistenziale rivolta ad anziani non autosufficienti da parte di enti auto-
rizzati, accreditati e convenzionati con i servizi sanitari regionali;

la recente sentenza della Cassazione n. 32690 del 2024 afferma
che: « non è sufficiente che un immobile sia utilizzato per lo svolgimento
di attività assistenziali o sanitarie, in regime di convenzione con il S.S.N.
e con tariffe imposte dalla Regione in ossequio ai limiti fissati dal
D.P.C.M. 29 novembre 2001 per la compartecipazione percentuale degli
utenti ai costi delle prestazioni erogate, in presenza dei requisiti previsti
dagli artt. 3 e 4, comma 2, del D.M. 19 novembre 2012, n. 200, da una
fondazione senza finalità lucrativa e con carattere di ONLUS »;

la Cassazione ha riconosciuto, da una parte, l’esistenza del de-
creto ministeriale n. 200 del 2012 ma, dall’altra, ha affermato che non
basta il rispetto dei requisiti previsti dal decreto stesso per avere diritto
all’esenzione IMU;

l’articolo 3 del decreto ministeriale prevede che le attività isti-
tuzionali sono svolte con modalità non commerciali quando l’atto costi-
tutivo o lo statuto dell’ente non commerciale prevedono: a) il divieto di
distribuire, anche in modo indiretto, utili avanzi di gestione nonché fondi,
riserve o capitale durante la vita dell’ente, in favore di amministratori,
soci, partecipanti, lavoratori o collaboratori, a meno che la destinazione o
la distribuzione non siano imposte da legge, ovvero siano effettuate a fa-
vore di enti che per legge, statuto o regolamento fanno parte della me-
desima e unitaria struttura e svolgono la stessa attività, ovvero altre atti-
vità istituzionali direttamente specificamente previste dalla normativa vi-
gente; b) l’obbligo di reinvestire gli eventuali utili e avanzi di gestione
esclusivamente per lo sviluppo delle attività funzionali al perseguimento
dello scopo istituzionale di solidarietà sociale; c) l’obbligo di devolvere il
patrimonio dell’ente non commerciale in caso di suo scioglimento per
qualunque causa, ad altro ente non commerciale che svolga analoghe at-
tività istituzionali, salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

l’articolo 4, riguardante gli ulteriori requisiti, prevede, alla let-
tera a) del comma 2, che le attività istituzionali, quali quelle assistenziali
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e sanitarie, si intendono svolte con modalità non commerciali quando
esse sono accreditate e contrattualizzate o convenzionate con lo Stato, le
regioni e gli enti locali e sono svolte in ciascun ambito territoriale se-
condo la normativa vigente in maniera complementare o integrativa ri-
spetto al servizio pubblico, e prestano a favore dell’utenza, a condizioni
previste dal diritto dell’Unione europea e nazionale, servizi sanitari assi-
stenziali gratuiti, salvo eventuali importi di partecipazione alla spesa pre-
visti dall’ordinamento per la copertura del servizio universale;

in merito alla lettera a), si precisa, quindi, che gli enti non commer-
ciali beneficiano dell’esenzione IMU laddove rispettino i requisiti prescritti
dalla norma, indipendentemente da eventuali importi di partecipazione alla
spesa da parte dell’utente o dei familiari. In questi casi, infatti, si è in pre-
senza di una forma di cofinanziamento di servizi prevista per legge, in quanto
necessaria a garantire « la copertura del servizio universale »;

in tutti i casi di accreditamento, contrattualizzazione, convenzio-
namento di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a), nel settore assisten-
ziale-sanitario si è quindi in presenza di attività svolte con modalità non
commerciali, a prescindere dalla quota di partecipazione di volta in volta
richiesta all’utente e alla sua famiglia;

si può affermare, pertanto, che gli enti non commerciali che
svolgono tali attività e che soddisfano tutte le condizioni previste dalla
legge non possono essere considerati imprese e, quindi, possano benefi-
ciare dell’esenzione;

i giudici, compresa la Cassazione con la sentenza richiamata, non
hanno mai tenuto conto di quanto sopra riportato e tale orientamento sta
portando all’assoggettamento all’IMU anche degli immobili istituzionali de-
gli enti non commerciali che svolgono attività sociosanitarie con modalità
non commerciali. E il contenzioso comunale è in esponenziale crescita;

considerato che:

gli immobili utilizzati dagli enti del terzo settore per la gestione
di servizio sociosanitari (quali residenze sanitarie assistenziali, residenze
sanitarie per disabili, centri diurni integrati, comunità alloggio sociosani-
tarie, centri diurni per disabili, eccetera) attualmente sono classificati
nella categoria catastale B/1 così come definita dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 1142 del 1949;

il requisito essenziale per l’inquadramento in B/1 è che l’uti-
lizzo dell’immobile sia coerente con una funzione sociale o assistenziale
e che non vi sia un’attività imprenditoriale con fini di lucro;

l’Agenzia delle entrate sta emettendo avvisi di accertamento at-
tribuendo a tali immobili la categoria catastale D/4 sostenendo il princi-
pio secondo cui tali immobili « potenzialmente » potrebbero generare lu-
cro anche se gestiti da enti no profit. Così facendo, però, si svuoterebbe
di contenuto la categoria B/1 perché tutti gli immobili che hanno le ca-
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ratteristiche richieste per rientrare nella categoria B/1 potenzialmente po-
trebbero generare lucro;

la discriminante per l’inquadramento in D/4 non può essere che
tali enti chiedono una retta a carico dell’ospite quale compartecipazione
alla spesa, ad integrazione di quanto rimane invece a carico del servizio
sanitario pubblico, in quanto a prescindere tali enti hanno il divieto di
distribuire utili ed hanno invece l’obbligo di reinvestirli per il migliora-
mento della gestione dei servizi. Pertanto, fintanto che questi immobili
« potenzialmente produttivi di reddito » vengono gestiti da ETS senza
scopo di lucro, si ritiene che la loro corretta classificazione catastale sia
la B/1,

impegna il Governo:

1) A introdurre una disposizione interpretativa delle disposizioni
di esenzione del versamento dell’IMU come prevista dall’articolo 7,
comma 1, lettera i) del decreto legislativo n. 504 del 1992, volta a con-
fermare che il possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi, come definiti
dalla citata disposizione, cui rinvia l’articolo 1, comma 759 della legge
n. 160 del 201 9, sono rispettati se gli immobili sono posseduti, utilizzati
come beni strumentali (giusto l’articolo 1 comma 71 della legge 213 del
2023) e destinati allo svolgimento esclusivo alle attività socio sanitarie e
assistenziali; che non rileva la presenza di attività svolte dietro compenso
degli utenti (aggiuntivo rispetto all’eventuale erogazione di risorse pub-
bliche) per identificare il carattere commerciale. In merito all’attività
delle degli Enti del Terzo settore che svolgono attività socio sanitaria, so-
ciale o sanitaria, la norma interpretativa dovrà fare riferimento, alla di-
sposizione dell’articolo 91-bis del decreto-legge n. 1 del 2012, che uti-
lizza il criterio della prevalenza o meno rispetto all’immobile per indivi-
duare il carattere di esclusività o meno dell’attività non lucrativa e iden-
tifica nell’utilizzazione « mista » il principio di tassazione dell’immobile;
ovvero l’esenzione si applica in proporzione all’utilizzazione non com-
merciale dell’immobile e consente, eventualmente di assoggettare al ver-
samento dell’imposta solo la parte degli immobili utilizzato per attività
commerciale.

2) A stabilire che, in relazione alla classificazione catastale degli
immobili strumentali degli Enti del Terzo settore che svolgono attività so-
cio sanitaria, sociale o sanitaria, senza scopo di lucro, il requisito essen-
ziale per l’inquadramento in B/1 è l’utilizzo dell’immobile coerente con
la funzione sociale, assistenziale o socio-sanitaria e che non vi sia un’at-
tività imprenditoriale con fini di lucro come stabilito dall’articolo 91-bis
del citato decreto-legge n. 1 del 2012. Pertanto, in tutti i casi in cui tali
condizioni sono rispettate, l’immobile non può che rientrare necessaria-
mente nella categoria catastale B/1 a prescindere dalla sua capacità red-
dituale potenziale. In tutti i casi in cui l’Ente del Terzo settore utilizzi
l’immobile per funzioni diverse da quella sociale, assistenziale o socio-
sanitaria, oppure svolga la stessa con scopi di lucro secondo quanto sta-

3 giugno 2025 – 152 – 6a Commissione



bilito dall’articolo 91-bis del decreto-legge n. 1 del 2012, si preveda che
la modifica della classificazione da B/l a D/4 – senza che sia intervenuta
una modifica strutturale o di destinazione d’uso dell’immobile, nel caso
di Enti del Terzo settore che rispettano i requisiti e i parametri oggettivi
e soggettivi previsti dall’articolo 91-bis del decreto-legge n. 1 del 2012,
n. 200 – produca automaticamente per tali immobili una rendita catastale
ridotta del 50 per cento, ovvero, se superiore, in misura pari alla percen-
tuale di utilizzo dell’immobile per gli scopi non commerciali.
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8a COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

Martedì 3 giugno 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 98

Presidenza del Presidente
FAZZONE

indi del Vice Presidente
ROSA

Orario: dalle ore 12,35 alle ore 14

AUDIZIONI DEL CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA MARINA MILITARE, DI RAP-
PRESENTANTI DI AISI – ASSOCIAZIONE IMPRESE SUBACQUEE ITALIANE, ANEV –
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ENERGIA DEL VENTO, INAIL, WSENSE E DELLA SO-
PRINTENDENZA NAZIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE SUBACQUEO, IN-
TERVENUTI IN VIDECONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1462 (SICUREZZA
DELLE ATTIVITÀ SUBACQUEE)

Plenaria

187ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente
FAZZONE

Intervengono i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri Matilde Siracusano e per le infrastrutture e i trasporti Ian-
none.

La seduta inizia alle ore 14,35.
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IN SEDE REDIGENTE

(1055) Deputato ROTELLI e altri. – Legge quadro in materia di interporti, approvato
dalla Camera dei deputati

(1124) DE POLI. – Legge quadro in materia di interporti

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 28 maggio.

Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati gli emenda-
menti 1.17 (testo 2), 4.3 (testo 2) e 6.14 (testo 2), pubblicati in allegato.

Rende inoltre noto che l’emendamento 3.7 è stato ritirato dai pre-
sentatori e trasformato nell’ordine del giorno G/1055/2/8, pubblicato in
allegato, e che il relatore ha presentato l’ordine del giorno G/1055/3/8,
pubblicato in allegato.

Rammenta infine che il relatore e il rappresentante del Governo ave-
vano già espresso i rispettivi pareri su tutti gli emendamenti nella scorsa
seduta.

Si procede quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 1.

Previa verifica del numero legale, l’emendamento 1.1 viene posto in
votazione e risulta respinto.

Con separate votazione, vengono respinti gli emendamenti 1.2, 1.3 e
1.4.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S), previo assenso del presentatore,
sottoscrive l’emendamento 1.5, avendo esso contenuto analogo a quello
dell’emendamento 1.6 a sua firma, e preannuncia il voto favorevole del
suo Gruppo, osservando che l’emendamento in questione mira a colmare
il gap infrastrutturale presente tra il Nord e il Sud del Paese: alla luce di
ciò, il parere contrario espresso dal relatore e dal rappresentante del Go-
verno appare decisamente poco comprensibile.

Si associa il senatore BASSO (PD-IDP), chiedendo delucidazioni sul
parere contrario reso dal Governo.

Il sottosegretario IANNONE ricorda che le tematiche sottese agli
emendamenti 1.5 e 1.6 risultano già affrontate dall’ordine del giorno
G/1055/1/8 del relatore e che vi è una particolare sensibilità del Governo,
ma che gli emendamenti in questione potrebbero determinare degli squi-
libri, anche considerato che allo stato sono solo cinque gli interporti al
Sud.

Il senatore BASSO (PD-IDP) domanda se un ordine del giorno che
recepisse i contenuti dell’emendamento 1.5 potrebbe incontrare l’avviso
favorevole del Governo.
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Il sottosegretario IANNONE rileva che il testo dell’ordine del giorno
del relatore appare già soddisfacente.

Il senatore BASSO (PD-IDP) insiste nella propria richiesta, sottoli-
neando la particolare valenza politica delle problematiche sottese all’e-
mendamento 1.5.

Il sottosegretario IANNONE ribadisce che l’impegno al Governo
contenuto dell’ordine del giorno G/1055/1/8 ricomprende anche la ridu-
zione dei divari territoriali esistenti.

Il senatore BASSO (PD-IDP), preso atto delle risultanze del dibat-
tito, ritira infine l’emendamento 1.5, riservandosi di presentare un ordine
del giorno che ne recepisca il contenuto.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) ritira quindi l’emendamento 1.6,
riservandosi, del pari, la presentazione di un ordine del giorno di tenore
similare.

La senatrice SIRONI (M5S) aggiunge, previo assenso dei presenta-
tori, la propria firma a tutte le proposte emendative a prima firma della
senatrice Di Girolamo.

Posto ai voti, l’emendamento 1.7 è respinto.

Viene invece approvato l’emendamento 1.500.

Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 1.8. e 1.9.

La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) domanda de-
lucidazioni sul parere contrario espresso dal relatore e dal rappresentante
del Governo sulla proposta 1.10.

Il sottosegretario IANNONE precisa che il previsto inserimento al
comma 2 della lettera f-bis) risulta ultroneo, in considerazione del fatto
che le istanze relative alla tutela ambientale sono già ampiamente con-
template dalle lettere a), e) ed f) del medesimo comma.

La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritira quindi
l’emendamento 1.10, riservandosi di presentare un ordine del giorno dal
tenore similare.

Chiede quindi delucidazioni anche sul parere contrario espresso dal
relatore e dal rappresentante del Governo sulla proposta 1.11.

Il sottosegretario IANNONE precisa che il previsto inserimento al
comma 2 della lettera f-bis) risulta ultroneo, in considerazione del fatto
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che le istanze sottese all’emendamento sono già contemplate dal combi-
nato disposto delle lettere a), b) e c) del medesimo comma.

La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritira quindi
l’emendamento 1.11, riservandosi di presentare un ordine del giorno dal
tenore similare.

La Commissione respinge l’emendamento 1.12.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) domanda chiarimenti sul parere
contrario espresso dal relatore e dal rappresentante del Governo sulla pro-
posta 1.13

Il sottosegretario IANNONE replica osservando che la soppressione
dell’obbligo di gestione in forma imprenditoriale potrebbe compromettere
l’efficienza e la sostenibilità economica degli interporti, in contrasto con
gli obiettivi del disegno di legge in esame.

Dissente la senatrice DI GIROLAMO (M5S), osservando che la ge-
stione in forma imprenditoriale non garantisce l’effettivo perseguimento
degli interessi pubblici, al contrario di una gestione mista che sarebbe
stata senz’altro più efficace.

Preannuncia infine il voto favorevole del suo Gruppo sull’emenda-
mento 1.13.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
1.13, 1.14 e 1.16.

Posto ai voti, l’emendamento 1.17 (testo 2) è approvato.

Il PRESIDENTE avverte che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento 1.17 (testo 2), risulta preclusa la votazione dell’emendamento
1.20.

Il senatore BASSO (PD-IDP) chiede la motivazione del parere con-
trario reso dal relatore e dal rappresentante del Governo sull’emenda-
mento 1.18.

Il sottosegretario IANNONE osserva che l’inserimento della defini-
zione di « terminal intermodale » non appare strettamente necessaria, te-
nuto conto del fatto che l’espressione è già utilizzata e non ha dato luogo
a incertezze interpretative/applicative.

Il senatore BASSO (PD-IDP) ritira l’emendamento 1.18.

L’emendamento 1.19 viene quindi respinto dalla Commissione.
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Si passa alla votazione degli emendamenti relativi all’articolo 2.

Con distinte votazioni sono respinti gli emendamenti 2.1, 2.2 e 2.3.

Previo assenso dei presentatori, la senatrice DI GIROLAMO (M5S)
aggiunge la propria firma all’emendamento 2.4.

Posto ai voti, l’emendamento 2.4 è respinto.

Successivamente, sono posti congiuntamente ai voti e respinti gli
identici emendamenti 2.5, 2.6 e 2.7.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Sono posti congiuntamente ai voti e respinti gli identici emenda-
menti 3.1 e 3.2.

Successivamente, viene respinto anche l’emendamento 3.3.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) domanda chiarimenti sul parere
contrario espresso dal relatore e dal rappresentante del Governo sulla pro-
posta 3.4, preannunciando il voto favorevole del suo Gruppo.

Il sottosegretario IANNONE precisa che la specificazione prevista
dall’emendamento non appare strettamente necessaria, in quanto gli
aspetti relativi alla tutela idrogeologica costituiscono un « prius » logico e
funzionale rispetto alla definizione dei vincoli paesaggistici e di quelli
derivanti dalla pianificazione urbanistica.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge quindi le proposte
3.4, 3.5, 3.6 e 3.8.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) domanda chiarimenti sul parere
contrario espresso dal relatore e dal rappresentante del Governo sulla pro-
posta 3.9.

Il sottosegretario IANNONE precisa che la condizione della quale
viene proposto l’inserimento è disomogenea rispetto ai contenuti del di-
segno di legge. Evidenzia, altresì, che l’individuazione dei siti logistici si
fonda su un’analisi nella quale risulta centrale l’entità dei flussi delle
merci.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S), nel dissentire da quanto osser-
vato dal rappresentante del Governo, preannuncia il voto favorevole del
proprio Gruppo sulla proposta emendativa in questione.
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Con distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 3.9 e 3.10.

La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) domanda
chiarimenti sul parere contrario espresso dal relatore e dal rappresentante
del Governo sulla proposta 3.11.

Il sottosegretario IANNONE precisa che la condizione della quale
viene proposto l’inserimento risulta disomogenea rispetto ai contenuti del
disegno di legge.

Con separate votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
3.11, 3.12, 3.13, 3.14, 3.15 e 3.16.

La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) domanda
chiarimenti sul parere contrario espresso dal relatore e dal rappresentante
del Governo sulla proposta 3.17.

Il sottosegretario IANNONE, oltre a rilevare nella proposta degli
elementi non conciliabili con quanto prescritto dal comma 2 dell’articolo
3, segnala che, ai sensi del successivo comma 3, nell’ambito della pro-
gettazione e della realizzazione di un nuovo interporto « devono essere
inoltre previsti infrastrutture di produzione di energia da fonti rinnovabili
o collegamenti a reti di approvvigionamento di energia da fonti rinnova-
bili che contribuiscano al raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall’U-
nione europea in materia di emissioni nell’atmosfera ».

Posto ai voti, l’emendamento 3.17 è respinto.

La senatrice Aurora FLORIDIA (Aut (SVP-PATT, Cb)) chiede delu-
cidazioni sul parere contrario espresso dal relatore e dal rappresentante
del Governo sulla proposta 3.18.

Il sottosegretario IANNONE osserva che la condizione della quale
viene proposto l’inserimento appare disomogenea rispetto a quelle già in-
dicate alle lettere dalla a) alla g) del comma 2. Peraltro, la progettazione
di un nuovo interporto dovrà senz’altro essere sviluppata in conformità
alla normativa vigente in materia di accessibilità delle persone con disa-
bilità, sicché l’inserimento di apposita condizione appare ultroneo.

Con distinte votazioni, sono quindi respinte le proposte 3.18 e 3.19.

Si passa alla votazione degli emendamenti relativi all’articolo 4.

Con separate votazioni sono respinti gli emendamenti 4.1 e 4.2.

Posto ai voti, l’emendamento 4.3 (testo 2) è approvato.
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Con riferimento agli identici emendamenti 4.5 e 4.6 la senatrice DI
GIROLAMO (M5S) domanda chiarimenti sul parere contrario espresso
dal relatore e dal rappresentante del Governo.

Il sottosegretario IANNONE osserva che su una proposta sostitutiva
il parere non può essere favorevole in quanto il comma 1 dell’articolo 4
introduce una disciplina transitoria avente un ambito di applicazione ge-
neralizzato.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) non condivide quanto osservato
dal rappresentante del Governo, lamentando un’eccessiva chiusura ri-
spetto alle tematiche sottese agli emendamenti in questione. Preannuncia
quindi il voto favorevole del suo Gruppo.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 4.5 e 4.6
sono respinti.

Viene quindi respinto anche l’emendamento 4.7.

Successivamente, sono posti congiuntamente ai voti e respinti gli
emendamenti sostanzialmente identici 4.8, 4.9, 4.10. 4.11, 4.12 e 4.13.

Il senatore BASSO (PD-IDP) ritira gli emendamenti 4.14 e 4.17.

Con distinte votazioni, sono quindi respinti gli emendamenti 4.15 e
4.16.

Si passa alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 5.

Gli identici emendamenti 5.1 e 5.2 sono posti congiuntamente ai
voti e respinti.

Con distinte votazioni, sono quindi respinte le proposte 5.3, 5.4, 5.5,
5.7, 5.8, 5.9, 5.10 e 5.11.

L’emendamento 5.12 viene ritirato dai proponenti.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) si dichiara sorpresa dal parere
contrario espresso sull’emendamento 5.13. La proposta, qualora appro-
vata, consentirebbe infatti di gestire con maggiore chiarezza ed efficienza
le numerose casistiche in cui la proprietà e la gestione delle infrastrutture
sono affidate a soggetti diversi.

Nell’osservare che, sotto questo profilo, il disegno di legge n. 1055
rischia di esporsi a sospetti di incostituzionalità, preannuncia quindi il
voto favorevole del suo Gruppo.
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Si associa il senatore BASSO (PD-IDP), osservando che, sotto que-
sto aspetto, le disposizioni del disegno di legge rischiano di non agevo-
lare l’attività all’interno degli interporti.

Posti congiuntamente ai voti, gli identici emendamenti 5.13 e 5.14
sono respinti.

Con separate votazioni, la Commissione respinge anche gli emenda-
menti 5.15 e 5.16.

Successivamente sono posti congiuntamente ai voti e respinti gli
identici emendamenti 5.17 e 5.18.

Infine, con distinte votazioni, sono respinte le proposte 5.19, 5.20,
5.21, 5.22, 5.23 e 5.24.

Si procede con la votazione delle proposte relative all’articolo 6.

Con separate votazioni sono respinti gli emendamenti 6.1, 6.2 e 6.3.

Viene quindi approvato l’emendamento 6.600.

Con distinte votazioni vengono respinti gli emendamenti 6.4 e 6.5.

Successivamente sono posti congiuntamente ai voti e respinti gli
identici emendamenti 6.6, 6.7 e 6.8.

Con separate votazioni sono respinti gli emendamenti 6.9 e 6.10.

Viene invece approvato l’emendamento 6.500.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge le proposte 6.11,
6.12 e 6.13.

Il PRESIDENTE ricorda che, con riferimento all’emendamento 6.15,
il Governo aveva subordinato il proprio parere favorevole ad una rifor-
mulazione identica a quella dell’emendamento 6.14 (testo 2).

Il senatore BASSO (PD-IDP) non accoglie la riformulazione propo-
sta, in quanto l’intenzione del suo Gruppo rimane quella di sopprimere il
comma 4, mentre la riformulazione proposta mantiene il comma 4 ap-
portandovi modifiche che non sanano il vizio di fondo che l’emenda-
mento, invece, mira a risolvere.

L’emendamento 6.15 viene pertanto posto in votazione e risulta re-
spinto.
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L’emendamento 6.14 (testo 2) è approvato.

Con distinte votazioni, la Commissione respinge gli emendamenti
6.16, 6.17 e 6.18.

Il senatore BASSO (PD-IDP) sottoscrive l’emendamento 6.19 e lo
ritira, riservandosi di presentare un ordine del giorno che ne recepisca il
contenuto.

Si passa alla votazione dell’unico emendamento relativo all’articolo 7.

Il senatore BASSO (PD-IDP) preannuncia il voto favorevole del suo
Gruppo sull’emendamento 7.1, che supera le gravi incertezze sulle coper-
ture finanziarie contenute nel testo del disegno di legge n. 1055 (che ri-
schiano di vanificarne gli intenti), individuando forme di finanziamento
maggiormente definite.

Replica il sottosegretario IANNONE, rilevando che la proposta pre-
senta profili di onerosità senza fornire idonea copertura finanziaria.

Posto ai voti, l’emendamento 7.1 è respinto.

Si procede alla votazione degli emendamenti riferiti all’articolo 8.

Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti sostanzialmente iden-
tici 8.1, 8.4 e 8.5 sono respinti.

Viene quindi respinto anche l’emendamento 8.2.

Il PRESIDENTE avverte che si è esaurita la votazione degli emen-
damenti e che le proposte approvate saranno trasmesse alle Commissioni
affari costituzionali e bilancio per l’espressione dei prescritti pareri.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(1479) Conversione in legge del decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, recante ulteriori
disposizioni urgenti per affrontare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei ter-
ritori di Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno bradisismico
nell’area dei Campi Flegrei, nonché disposizioni di carattere finanziario in materia di
protezione civile

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 21 maggio.
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Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine, risultano pre-
sentati 218 emendamenti e sei ordini del giorno al testo del decreto-legge,
oltre all’emendamento Coord.1 della relatrice (pubblicati in allegato).

Il senatore NAVE (M5S) domanda se il Governo abbia intenzione di
presentare specifici emendamenti sulla situazione dei Campi Flegrei e, in
particolare, sulla questione della rimodulazione dei fondi regionali, che
attualmente è prevista solo con riferimento alle alluvioni.

La sottosegretaria SIRACUSANO precisa che la questione è all’at-
tenzione dei dicasteri competenti, così come la questione della proroga
dei contratti a tempo determinato sollevata nella precedente seduta, ma
che, al momento, non risultano ancora elaborate dal Governo delle spe-
cifiche proposte emendative.

Il PRESIDENTE osserva che la questione della rimodulazione dei
fondi regionali non dovrebbe essere problematica dal punto di vista fi-
nanziario.

La sottosegretaria SIRACUSANO fornisce assicurazioni sul fatto che
il Governo sta compiendo tutti gli approfondimenti del caso.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1055

G/1055/2/8 (già em. 3.7)
GELMETTI, FAROLFI

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 3 del provvedimento in esame reca disposizioni in mate-
ria di nuovi interporti, subordinandone l’individuazione alla sussistenza di
condizioni specificamente elencate dal comma 1, tra le quali la presenza di
collegamenti stradali diretti con la viabilità di grande comunicazione, di col-
legamenti ferroviari diretti con la rete ferroviaria nazionale prioritaria, di ade-
guati collegamenti stradali e ferroviari con almeno un porto o un aeroporto,
in coerenza con la rete TEN-T;

gli interporti sono un complesso organico di infrastrutture e di ser-
vizi integrati di rilevanza nazionale, gestito in forma imprenditoriale al fine
di favorire la mobilità delle merci tra diverse modalità di trasporto con l’o-
biettivo di accrescere l’intermodalità e l’efficienza dei flussi logistici, e costi-
tuiscono, pertanto, poli strategici che consentono di migliorare la produttività
e di ridurre i costi per le imprese, favorendo la creazione di nuovi posti di
lavoro e stimolando lo sviluppo economico locale;

nel settore della logistica, tra gli strumenti in grado di offrire pos-
sibili soluzioni per favorire il transito delle merci lungo le principali rotte
commerciali figurano i depositi doganali e i depositi IVA, che consentono di
differire il pagamento dell’imposta, rispettivamente sui beni comunitari ed
extracomunitari, dal momento dell’operazione doganale a quello della ven-
dita dei beni;

l’attivazione di circuiti doganali e magazzini di stoccaggio di merci
in temporanea custodia può determinare, quindi, un vantaggio di natura eco-
nomica per le aziende esportatrici, oltre che per gli acquirenti delle merci, in
ragione della generale riduzione dei tempi di consegna,

impegna il Governo
a valutare ogni possibile iniziativa finalizzata a favorire la diffusione nel-
l’ambito degli interporti degli istituti e degli strumenti di facilitazione del
transito delle merci di cui in premessa.
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G/1055/3/8

IL RELATORE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge « Legge quadro in materia
di interporti » (A.S. 1055)

premesso che:

il provvedimento intende introdurre una nuova disciplina quadro in
materia di interporti, che sostituisce, abrogandola, quella attualmente conte-
nuta nella legge 4 agosto 1990, n. 240;

con riguardo all’articolo 1, il disegno di legge in esame individua
l’ambito di applicazione delle successive disposizioni, illustrandone altresì le
finalità e fornendo le necessarie definizioni;

in particolare tra le finalità individuate due debbono essere partico-
larmente sottolineate: se da un lato il testo vuole favorire l’intermodalità ter-
restre e l’efficienza dei flussi logistici, e valorizzando la rete esistente degli
interporti di cui alla legge, dall’altra si propone di migliorare e incrementare
l’efficienza e la sostenibilità dei flussi di trasporto in una prospettiva di svi-
luppo e di connessione tra le reti infrastrutturali in ambito nazionale ed euro-
peo, contribuendo alla diminuzione dell’impatto ambientale delle attività di
trasporto e di logistica;

nel luglio del 2024 è stata inaugurata una nuova linea di collega-
mento tra l’Interporto della Toscana Centrale sito in Prato ed il Terminal
Darsena Toscana che ha sede in Livorno finalizzato ad un miglioramento
della sostenibilità nei trasporti tra i due poli logistici ed inaugurato con il
trasferimento di acque minerali, ad opera di una nota azienda italiana.

Finalità, questa, che si ritrova nel testo oggi in esame, sintomo di una
crescente importanza del fattore ambientale anche nel settore logistico;

i due poli toscani, ad oggi, svolgono un ruolo chiave nel settore del
trasporto merci per tutta l’area centrale del Paese, e la loro centralità è con-
fermata anche dal « Libro Bianco sulle priorità infrastrutturali della To-
scana »,

impegna il Governo

a valutare, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, la possibilità di intro-
durre ulteriori misure volte a favorire la transizione ecologica attraverso la
riqualificazione, l’efficientamento e l’adeguamento energetico delle infrastrut-
ture interportuali di Prato e Livorno.
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Art. 1.

1.17 (testo 2)
GELMETTI, FAROLFI

Al comma 4, dopo la lettera a) inserire la seguente:

« a-bis) “soggetti gestori degli interporti”: enti o imprese proprietari
o titolari del diritto di gestione, comunque denominato, degli interporti di
rilevanza nazionale ai sensi della legge 4 agosto 1990, n. 240, e successive
modificazioni e aggiornati con le indicazioni contenute negli atti di pianifi-
cazione nazionale; ».

Conseguentemente, al comma 7 sopprimere le parole: « , stabilendone i
requisiti per l’iscrizione e le cause di cancellazione e provvedendo al relativo
aggiornamento ogni tre anni ».

Art. 4.

4.3 (testo 2)
GELMETTI, FAROLFI

Al comma 1 sostituire le parole: « compiti di indirizzo, programma-
zione e coordinamento di tutte le iniziative » con le seguenti: « funzioni con-
sultive in ordine alla programmazione e al coordinamento delle iniziative ».

Art. 6.

6.14 (testo 2)
GELMETTI, FAROLFI

Al comma 4 apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il secondo periodo inserire il seguente: « Per motivate esi-
genze istruttorie, il termine di cui al secondo periodo del presente comma,
relativo all’approvazione dell’accordo di programma, può essere prorogato
fino ad un massimo di ulteriori due mesi. »;

b) all’ultimo periodo sostituire le parole: « nuovamente assegnate »
con le seguenti: « assegnate, nel medesimo esercizio, ».
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 1479

(al testo del decreto-legge)

G/1479/1/8
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento al Capo I, all’articolo 9 reca disposizioni per
l’attuazione di un Programma Straordinario di Interventi per la Riduzione
del Rischio Idraulico e Idrogeologico nei territori delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche colpiti dagli eventi alluvionali del maggio
2023, nonché nei territori dell’Emilia-Romagna colpiti dalle alluvioni dei
mesi di settembre e ottobre 2024;

l’attuazione del Programma Straordinario di Interventi per la
Riduzione del Rischio Idraulico e Idrogeologico è articolata in due stralci
della durata di sei anni ciascuno per gli anni dal 2027 al 2038 e un in-
vestimento complessivo di 1 miliardo di euro;

è previsto, attraverso l’introduzione dell’articolo 20-novies.2, un
rafforzamento della capacità operativa territoriale;

in considerazione dell’accelerazione e della sempre maggiore fre-
quenza di fenomeni catastrofici legati al cambiamento climatico è indispen-
sabile e urgente predisporre interventi strutturali e organici per la riduzione
del rischio idraulico e idrogeologico, anche in funzione preventiva;

la legge 30 dicembre 2024, n. 207 ha istituito all’articolo 1,
comma 644 un fondo destinato al finanziamento degli interventi di rico-
struzione e delle esigenze connesse alla stessa, con una dotazione di
1.500 milioni di euro per l’anno 2027 e di 1.300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028;

considerato che:

è necessario che le risorse economiche destinate al Programma
Straordinario di Interventi per la Riduzione del Rischio Idraulico e Idro-
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geologico siano aggiuntive rispetto a quelle già previste dal fondo di cui
all’articolo 1, comma 644, della legge 30 dicembre 2024, n. 207;

è urgente attuare su scala nazionale una ricognizione comples-
siva e aggiornata degli interventi necessari per la riduzione del rischio
idrogeologico e la messa in sicurezza del territorio;

la previsione di una riforma organica in materia di mitigazione
dei rischi prevista all’articolo 9, comma 4, non è accompagnata da ele-
menti concreti circa tempi, governance e risorse,

impegna il Governo:

a garantire che vengano destinate risorse aggiuntive al fondo di
cui all’articolo 1, comma 644, della legge 30 dicembre 2024, n. 207;

a prevedere un aggiornamento continuo e una ricognizione inte-
grata delle esigenze di intervento nei territori colpiti, anche con il coin-
volgimento degli enti locali, delle comunità scientifiche e delle organiz-
zazioni del territorio;

a promuovere una programmazione estesa all’intero territorio na-
zionale in materia di prevenzione del rischio idrogeologico, superando la
logica emergenziale e post-calamità, attraverso politiche di prevenzione
strutturale, coordinate e finanziate in modo adeguato;

a definire in tempi certi la riforma organica della disciplina in ma-
teria di mitigazione dei rischi di origine naturale o derivanti dall’attività
dell’uomo, individuando una governance chiara, strumenti operativi certi
e risorse dedicate su base pluriennale;

a garantire una pianificazione democratica e partecipata che assi-
curi coerenza territoriale, trasparenza e inclusività, coinvolgendo le isti-
tuzioni locali e i cittadini;

a favorire, nell’ambito del Programma Straordinario di Interventi
per la Riduzione del Rischio Idraulico e Idrogeologico e di ogni pro-
gramma nazionale di prevenzione, la creazione di occupazione stabile e
qualificata, valorizzando le competenze tecniche e amministrative già
operanti nei territori e riconoscendo adeguatamente il contributo del per-
sonale coinvolto;

a rafforzare il coordinamento interistituzionale, anche in ottica di
giusta transizione ecologica, per promuovere un modello di gestione del
territorio sostenibile, sicuro e resiliente.

G/1479/2/8
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Il Senato:
nell’ambito del disegno di legge di conversione in legge del de-

creto-legge 7 maggio 2025, n. 65, recante ulteriori disposizioni urgenti
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per affrontare gli straordinari eventi alluvionali verificatisi nei territori di
Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del fenomeno bradisi-
smico nell’area dei Campi Flegrei, nonché disposizioni di carattere finan-
ziario in materia di protezione civile (A.S. 1479);

premesso che:

l’articolo 11 riconosce, al ricorrere di determinati presupposti,
la sospensione, dal 13 marzo 2025 al 31 agosto 2025, di taluni termini in
materia di adempimenti e versamenti tributari e contributivi, nonché in
materia contrattuale, ai soggetti che, alla data del 13 marzo 2025, erano
residenti, oppure avevano sede legale od operativa, negli immobili inte-
ressati dagli eventi sismici dei Campi Flegrei. Viene, altresì, disposta la
proroga di tre mesi dei termini di versamento delle rate della cosiddetta
Rottamazione-quater, nonché degli adempimenti e dei versamenti concer-
nenti la procedura di riammissione all’istituto medesimo, in scadenza nel
predetto periodo di sospensione;

l’articolo 11 parte dal presupposto che i cittadini e le imprese
che hanno subito danni agli immobili possano fare ricorso alla sospen-
sione dei versamenti delle imposte in scadenza o dei piani di rateazione
dei versamenti, derivanti da carichi pregressi o per adesione a istituti di
definizione agevolata;

considerato che:

l’articolo 11 applica un modello ormai consolidato di sospen-
sione dei versamenti, affidata a norme di rango primario nel caso di sin-
goli eventi calamitosi mentre, la natura del fenomeno bradisismico – che
si manifesta anche con scosse telluriche e sciami sismici – non consente
di fare previsioni circa la sua evoluzione,

impegna il Governo a:

a) valutare l’opportunità di inserire una specifica disposizione che
attribuisca per un periodo determinato al Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze la facoltà di emanare norme secondarie per estendere ad altri sog-
getti le stesse provvidenze, nel caso di nuovi fenomeni sismici;

b) valutare l’opportunità di modificare il comma 8 che concentra
in un’unica soluzione il pagamento di tutti i versamenti sospesi: pare op-
portuno attribuire al contribuente la facoltà di poter rateizzare le somme
dovute, soprattutto in considerazione di una condizione di crisi e diffi-
coltà indotte dal proseguimento del fenomeno.
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G/1479/3/8

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento al Capo I reca disposizioni riguardanti il rior-
dino, la semplificazione e dell’accelerazione per la ricostruzione nei ter-
ritori colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, dal 17 settembre al 17 ottobre 2024 nei territori dell’Emilia-Roma-
gna, Marche e Toscana, nonché per la riduzione del rischio idraulico e
idrogeologico nei medesimi territori;

l’Italia, per la sua conformazione, la sua posizione geografica al
centro del Mediterraneo e a causa dell’innalzamento delle temperature dei
mari, è tra i Paesi più esposti agli effetti del cambiamento climatico e al
rischio di eventi naturali estremi, in particolare siccità e dissesti idroge-
ologici. Negli ultimi anni, la crisi climatica ha aggravato ulteriormente la
situazione, aumentando la frequenza e l’intensità delle alluvioni e provo-
cando danni sempre più rilevanti all’ambiente e all’economia;

secondo il rapporto ISPRA del 2021, il 94 per cento dei co-
muni italiani è a rischio frane, alluvioni o erosione costiera, 1,3 milioni
di abitanti sono a rischio frane, 6,8 milioni a rischio alluvioni, un dato
che non poteva tenere conto dei più recenti eventi alluvionali;

negli ultimi due anni e mezzo si sono susseguiti senza tregua
fenomeni atmosferici che usualmente non si verificano se non su scala
secolare o millenaria;

secondo i dati del Rapporto Ance-Cresme, mentre la spesa per
riparare gli eventi sismici è rimasta costante (2,7 miliardi nel periodo
2009-2023 contro 3,1 dei periodi precedenti), la spesa per contrastare gli
effetti del dissesto idrogeologico è triplicata da una media annua di 1
miliardo precedente al 2009 a 3,3 miliardi nel periodo 2009-2023;

nel solo anno 2023 si stima che i danni prodotti nelle alluvioni
che si sono succedute in Emilia-Romagna e Toscana ammontino rispetti-
vamente a 8,5 miliardi di euro certificati dall’Unione europea la prima, e
2,7 miliardi di euro la seconda, secondo quanto stimato dalla Regione
Toscana, con 17 vittime nelle alluvioni in Emilia-Romagna e 8 vittime in
Toscana;

dai numeri relativi ai danni umani ed economici causati dal
cambiamento climatico si evince che non è più rinviabile un investimento
in politiche strutturali che permettano al Paese di affrontare i cambia-
menti in corso. La nuova realtà di fronte a cui ci troviamo, indotta dal
cambiamento climatico causato dalle attività umane, impone che vengano
prese misure strategiche, strutturali, di investimento, prevenzione e con-
trasto;
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nel dicembre 2023 è stato adottato in via definitiva il Piano Na-
zionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC), un impor-
tante strumento di pianificazione che contiene 361 azioni volte a dare at-
tuazione alla Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti clima-
tici (SNAC), ma da allora non è stato ancora reso operativo e adeguata-
mente finanziato,

impegna il Governo:

al fine di contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed
economici agli impatti dei cambiamenti climatici e aumentare la resi-
lienza dei sistemi insediativi soggetti a rischi derivanti da eventi catastro-
fali:

ad adottare un Programma nazionale di interventi pubblici per la
prevenzione e la messa in sicurezza del territorio;

a dare immediata operatività al Piano Nazionale per l’Adattamento
ai Cambiamenti Climatici (PNACC) attraverso il rafforzamento della go-
vernance per l’individuazione delle azioni di adattamento nei diversi set-
tori, favorendo interventi di ripristino ambientale e misure basate sulla
natura e non contro la natura, con la definizione delle priorità e delle
relative risorse necessarie per la realizzazione interventi pubblici struttu-
rali ed infrastrutturali di prevenzione, mitigazione e manutenzione del ter-
ritorio per ridurre la vulnerabilità del territorio, aumentarne la resilienza e
ripristinare i servizi ecosistemici;

a promuovere pratiche costruttive innovative e resilienti per il fu-
turo e politiche di pianificazione territoriale che tengano conto delle spe-
cificità dei rischi locali e della necessità di azzerare il consumo di suolo,
riducendo la vulnerabilità intrinseca del nostro patrimonio costruito e na-
turale.

G/1479/4/8
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento al Capo II reca disposizioni riguardanti misure
urgenti per fronteggiare gli effetti dell’evoluzione del fenomeno bradisi-
smico in atto nell’area dei Campi Flegrei;

l’aggravarsi del fenomeno bradisismico nell’area flegrea ha de-
terminato una condizione di vulnerabilità diffusa degli edifici, l’evacua-
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zione di numerosi nuclei familiari e un conseguente stato di emergenza
sociale ed economica per le comunità locali;

tra le misure attivate, il Contributo di autonoma sistemazione
(CAS) rappresenta uno strumento importante ma rischia di rivelarsi in-
sufficiente in quanto, in molti casi, inefficace a garantire un reale soste-
gno alle famiglie sfollate, anche a causa dell’aumento dei prezzi degli
affitti, non soggetti ad alcuna regolazione;

in assenza di strumenti per il contenimento della speculazione
immobiliare e per il coordinamento tra Comuni e parti sociali, il CAS è
risultato inadeguato rispetto alle reali condizioni del mercato locale;

persistono inoltre criticità relative alla sicurezza strutturale degli
edifici, alla programmazione degli interventi di adeguamento sismico e al
monitoraggio del patrimonio edilizio nelle aree a rischio;

appare urgente pianificare un’azione strutturata e coordinata,
con oneri a carico dello Stato, per garantire la sicurezza, la dignità e la
tutela sociale delle comunità coinvolte,

impegna il Governo:

1) al fine di fornire un reale sostegno al superamento della situa-
zione di emergenza che si è creata nell’area flegrea, attraverso misure
strutturali e non solo emergenziali ma in chiave preventiva e a lungo ter-
mine e rendere il territorio resiliente al fenomeno naturale del bradisismo
non eruttivo e la convivenza dei cittadini con l’attività sismica:

a introdurre, anche in sede concertativa con gli enti locali e le
organizzazioni rappresentative dell’inquilinato e dei locatori, misure ido-
nee a calmierare i prezzi degli affitti nelle aree interessate dall’emergenza
bradisismica, al fine di rendere effettiva l’erogazione del Contributo di
autonoma sistemazione (CAS) e prevenirne il depotenziamento a causa di
dinamiche speculative;

a pianificare un’attività di censimento sistematico e completo
degli edifici situati nelle aree di intervento dell’emergenza, come indivi-
duate all’articolo 4 del decreto-legge n. 140 del 2023, al fine di mappare
le condizioni di rischio e di vulnerabilità;

a prevedere, con oneri a carico dello Stato, interventi urgenti
per la messa in sicurezza degli edifici dichiarati in dissesto dalla Prote-
zione Civile, al fine di prevenire ulteriori situazioni di pericolo e de-
grado;

a prevedere la messa in sicurezza strutturale degli edifici vul-
nerabili secondo le disposizioni delle Norme Tecniche per le Costruzioni
(NTC 2018), con particolare riguardo agli edifici pubblici e residenziali
situati in zone ad alto rischio;

a provvedere con urgenza a misure di semplificazione ammini-
strativa, velocizzazione delle procedure e potenziamento dei fondi desti-
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nati agli interventi previsti dai cosiddetti « decreti Campi Flegrei », in
particolare per quanto concerne le analisi di agibilità, vulnerabilità e l’e-
secuzione degli interventi di adeguamento o miglioramento sismico;

a provvedere al potenziamento dei servizi del territorio, scuole,
servizi e presidi socio sanitari, trasporti pubblici, infrastrutture portuali,
culturali e sportive, affinché il fenomeno del bradisismo non induca an-
che all’impoverimento e all’abbandono del territorio;

2) al fine di fornire un reale supporto all’emergenza in corso:

a estendere il blocco del pagamento dei mutui, affitti, utenze e
oneri tributari per tutti gli sfollati;

al potenziamento degli hub di accoglienza e attesa, preveden-
done una adeguata distribuzione territoriale e l’accessibilità da parte di
tutti i cittadini attraverso la presenza di bagni, docce, letti, presidi sanitari
e di assistenza psicologica e servizi per bambini, anziani e persone con
disabilità;

a garantire la continuità nell’erogazione del CAS fino al rientro
effettivo dei nuclei familiari nelle rispettive abitazioni, superando ogni in-
terruzione automatica legata a scadenze prefissate non connesse con l’a-
gibilità degli immobili;

a rafforzare controlli sulla spesa pubblica e garantire una infor-
mazione chiara e trasparente distinguendo il rischio eruttivo dal rischio
sismico, l’accesso ai dati anche attraverso la pubblicazione degli inter-
venti pubblici svolti e garantendo incontri pubblici cadenzati tra cittadi-
nanza e tecnici.

G/1479/5/8
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento al Capo II reca disposizioni riguardanti misure
urgenti per fronteggiare gli effetti dell’evoluzione del fenomeno bradisi-
smico in atto nell’area dei Campi Flegrei;

il Parco archeologico dei Campi Flegrei, istituto del Ministero
della cultura dotato di autonomia speciale, gestisce un vasto e prezioso
patrimonio culturale, tra cui parchi archeologici, aree archeologiche, mo-
numenti e musei, distribuito su cinque comuni (Pozzuoli, Bacoli, Monte
di Procida, Giugliano in Campania e Quarto), ricadenti perlopiù nella
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zona rossa del Piano di Emergenza Rischio Vulcanico dei Campi Flegrei
e con quella del Piano speditivo Rischio Bradisismico Campi Flegrei;

la crisi bradisismica in atto ha comportato, a partire dal 2023,
gravi rischi per la tutela e la fruizione del patrimonio culturale, espo-
nendo monumenti, aree archeologiche e percorsi di visita a sollecitazioni
strutturali continue e pericolose;

il Parco ha attivato tempestivamente una serie di azioni, tra cui:
monitoraggio strutturale, campagne di manutenzione straordinaria, realiz-
zazione di opere provvisionali, formazione del personale, protocolli di
emergenza per la gestione dei flussi e della sicurezza in caso di scosse
sismiche;

tali azioni, fondamentali per la tutela del patrimonio e la sicu-
rezza dei visitatori, si sono svolte in un contesto di forte pressione ope-
rativa e in condizioni di risorse limitate;

nel 2024 si sono verificati più di 6.700 eventi sismici e il 2025
si è aperto con nuove sequenze di sciami sismici come nell’evento regi-
strato tra il 15 e il 20 febbraio che è stato caratterizzato da una sequenza
di più di 700 eventi con alcuni di intensità di 3.9, uno dei quali ha ma-
nifestato una importante accelerazione al suolo con un epicentro nell’area
di Pozzuoli (Solfatara-Pisciarelli). L’attività è proseguita nel mese di
marzo con diversi eventi rilevanti, tra i quali uno di magnitudo 4.6. Da
ultimo il 13 maggio si è manifestata una nuova importante attività si-
smica con terremoti di md. 4.4 e 3.5;

la prosecuzione incessante del sollevamento del suolo, così
come rilevato dalla rete geodetica dell’Osservatorio Vesuviano, comporta
forti accumuli di stress strutturali;

considerato che:

il patrimonio culturale dell’area flegrea rappresenta un valore
identitario, sociale ed economico di rilievo strategico per la regione e per
il Paese, anche in chiave turistica e di sviluppo sostenibile;

appare urgente sostenere con strumenti adeguati le attività già
intraprese e consolidare la capacità di risposta del Parco alle criticità le-
gate al fenomeno bradisismico, rafforzando le dotazioni umane, tecniche
ed economiche;

è sempre più necessario monitorare accuratamente e costante-
mente la vastità del patrimonio archeologico di competenza e mettere a
disposizione degli enti le risorse tecniche e strumentali per poter interve-
nire rapidamente ed efficacemente,

impegna il Governo:

a includere tra gli obiettivi delle azioni legislative e amministra-
tive in corso e future per l’area dei Campi Flegrei la tutela, la valoriz-
zazione e la salvaguardia del patrimonio culturale, con particolare riferi-
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mento agli istituti e luoghi della cultura gestiti dal Parco archeologico dei
Campi Flegrei;

a sostenere la prosecuzione delle attività di analisi della vulnera-
bilità statica e sismica degli istituti e luoghi della cultura del Parco, non-
ché il rafforzamento dei sistemi di monitoraggio strutturale e sismico;

a potenziare le attività di manutenzione programmata già in essere
negli istituti e luoghi della cultura assegnati alle competenze del Parco
archeologico dei Campi Flegrei, attraverso l’assegnazione di risorse
umane, strumentali ed economiche adeguate e stabili;

a finalizzare la progettazione e l’esecuzione di interventi di re-
stauro strutturale nei contesti che hanno evidenziato le maggiori criticità,
garantendo l’assegnazione delle necessarie risorse per il conseguimento di
una duratura stabilità;

a rafforzare le attività di vigilanza e sicurezza nei luoghi della
cultura del Parco aperti al pubblico, mediante un incremento del perso-
nale e dei mezzi tecnici a disposizione;

a valorizzare il ruolo del Parco archeologico dei Campi Flegrei
quale presidio strategico per la tutela del patrimonio culturale in aree ad
alta criticità geosismica, riconoscendone le specificità operative e soste-
nendo strutturalmente le sue funzioni.

G/1479/6/8
PETRENGA, MATERA, RASTRELLI, COSENZA

Il Senato

premesso che:

la nota emergenza della Terra dei Fuochi in Regione Campania
interessa i territori di n. 90 Comuni e tre milioni di abitanti, di cui alla
legge 6 febbraio 2014, n. 6. Si tratta di territori dove ci si ammala e si
muore di più ed a lanciare l’allarme è stato il Senato della Repubblica
con l’intera Commissione Igiene e Sanità che dopo anni di numerose au-
dizioni, il 29 novembre 2017, ha approvato la relazione finale dell’inda-
gine conoscitiva (reperibile sul web del Senato) circa l’Inquinamento am-
bientale ed effetti sull’incidenza dei tumori, delle malformazioni fetoneo-
natali ed epigenetica; nel territorio campano tra le province di Napoli e
Caserta, e in particolare nel quadrilatero tra il Litorale Domitio, l’Agro
Aversano-Atellano, l’Agro Acerrano-Nolano e Vesuviano e la città di Na-
poli;
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il 30 gennaio 2025 la Corte europea dei diritti dell’uomo
CEDU si è pronunciata sulla Terra dei fuochi, in Campania, con una sen-
tenza che ha accolto parte delle decine di ricorsi presentati a Strasburgo
da residenti e associazioni del territorio; chiarendo che lo Stato italiano
non ha fatto « tutto il necessario per proteggere la vita dei ricorrenti » e
non ha affrontato il problema « con la diligenza richiesta dalla gravità
della situazione ». La CEDU ha condannato l’Italia a rispondere alla per-
durante situazione di inquinamento derivante dalla gestione illegale dei
rifiuti in Campania ed il Governo ha allargato mediante il decreto-legge
n. 25 del 2025 i poteri straordinari dell’attuale Commissario Unico alle
Bonifiche, Gen.le Vadalà;

nella sentenza 30 gennaio 2025 la Corte ha ritenuto lo Stato
italiano responsabile per la violazione dell’articolo 2 della Convenzione
europea dei diritti dell’uomo secondo il quale il diritto alla vita di ogni
persona è protetto dalla legge. Oggetto del giudizio della Corte l’inqui-
namento diffuso, connesso a tali difetti gestionali e alle relative illegalità
che hanno causato malattie e decessi. L’inquinamento dei suoli e delle
acque provocato dallo smaltimento, interramento e combustione illegale
dei rifiuti in diverse zone della Campania, era noto fin dalla fine degli
anni '80 ma ha trovato una prima risposta legislativa da parte dell’Italia
praticamente solo nel 2013 (con il decreto-legge n. 136 del 2013, inte-
grativo del decreto legislativo n. 152 del 2006, noto come Codice am-
bientale);

il 19 febbraio 25 il Governo con il decreto-legge n. 25 del 2025
ha affidato al Gen.B. CC Giuseppe Vadalà il ruolo di Commissario unico
con il compito di coordinare la bonifica del territorio, della Terra dei
Fuochi in Campania, affidandogli poteri straordinari legati alle attività in-
dicate dalla sentenza dello scorso 31 gennaio della CEDU; al fine di ef-
fettuare la ricognizione degli interventi di indagine ambientale, la carat-
terizzazione, messa in sicurezza e bonifica, effettuati e programmati, non-
ché il monitoraggio ambientale e sanitario delle popolazioni nelle aree
interessate;

la Diocesi della Chiesa di Aversa comprende vaste aree, con
circa 600.000 abitanti ed è interamente inserita nell’area definita « Terra
dei Fuochi », con 19 comuni della Provincia di Caserta e 10 comuni
della Città Metropolitana di Napoli; il 7 aprile 2025 il Vescovo di Aversa
Mons Angelo Spinillo, all’incontro tenutosi presso la Prefettura di Napoli
tra il neo Commissario Unico di Governo, il Gen.le Giuseppe Vadalà e la
Consulta della Terra dei Fuochi, alla presenza della vice presidente del
Senato Maria Domenica Castellone, ha consegnato un corposo dossier di
quasi 270 pagine per documentare il dramma di un territorio, quello della
diocesi aversana « una delle diocesi più colpite dal dramma degli sversa-
menti dei rifiuti e dei roghi tossici »;

il dossier consegnato da SE Mons. Angelo Spinillo è stato pro-
tocollato ufficialmente il 9 aprile 2025 dalla Prefettura di Napoli e ri-

3 giugno 2025 – 176 – 8a Commissione



chiama una lunga battaglia che dal 2011 ha visto istituzioni locali, sociali
ed ecclesiali, fortemente impegnate contro l’illegalità: per le necessarie
bonifiche con le giornate di digiuno ed il sostegno a don Maurizio Pa-
triciello ed all’oncologo Raffaele Marfella, per la mancata attuazione del
Collegato alla Legge di Stabilità della Regione Campania del 2016, legge
regionale 5 aprile 2016 n. 6, che con forza di legge prevede l’istituzione
di un Polo Oncologico pluri-territoriale, con la riallocazione dell’Ospe-
dale « Sant’Alfonso Maria de' Liguori » di Sant’Agata dei Goti, la rina-
turalizzazione delle aree agricole a rischio ambientale e il riconoscimento
di un Marchio di Sanità regionale per la tutela delle produzioni agro zo-
otecniche-alimentari e del pescato;

la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, CEDU, nel condannare
il nostro Paese, ha assegnato due anni all’Italia per approvare misure ge-
nerali in grado di affrontare in modo adeguato il fenomeno dell’inquina-
mento in questione; nessun risarcimento del danno alla salute è stato di-
sposto nei confronti delle parti ricorrenti (che si vedono rifuse le spese
del processo), ma la Corte si riserva di prendere una decisione decorsi
due anni dalla sentenza;

la decisione della CEDU conferma ciò che da tempo è stato
denunciato dalle associazioni dei cittadini e dalla Chiesa locale riguardo
il riconoscimento di quanto era sempre stato detto da chi vive nei territori
del casertano e del napoletano, ma che in altri ambienti è stato spesso
negato o in qualche modo ridotto;

a tal proposito la Legge Regionale della Campania 5 aprile
2016, n. 6, con il comma 3 dell’articolo 2, ha disposto:

« Alla luce delle risultanze delle analisi sull’incremento delle
patologie tumorali in una zona della Regione Campania svolte, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1-bis della legge n. 6 del 2014, dall’Istituto Su-
periore di Sanità, la struttura amministrativa competente in materia di sa-
lute e sicurezza alimentare della Regione Campania, in raccordo con le
A.S.L. e le A.O. dei territori interessati, entro 15 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, attiva, esclusivamente sulla base degli
indirizzi del Commissario di governo per la prosecuzione del Piano di
rientro dal disavanzo del Settore sanitario, i percorsi previsti dalla legge
23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza pub-
blica) per gli Accordi di Programma Quadro, affinché la Regione Cam-
pania d’intesa con il Governo ed i Comuni interessati definisca idonee,
legittime e concrete risposte ai bisogni dei territori coinvolti prevedendo,
per quanto possibile, l’istituzione di:

– un “Polo Oncologico Pluri-Territoriale” con la rialloca-
zione dell’Ospedale “Sant’Alfonso Maria dei Liguori” di Sant’Agata dei
Goti (BN),

– la rinaturalizzazione delle Aree Agricole a Rischio Am-
bientale,

– il riconoscimento di un marchio di Sanità Regionale per
la tutela delle produzioni agro-zootecniche-alimentari e del pescato.
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Peraltro le competenti Commissioni Consiliari della Regione
Campania hanno provveduto ad attivare specifiche audizioni per esami-
nare tale questione adottando atti specifici sulla legittima e necessaria ap-
plicazione del Comma 3 dell’articolo 22 della legge regionale Campania
n. 6 del 5 aprile 2016, ed in particolare:

– la III Commissione Speciale – “Terra dei Fuochi, bonifi-
che, ecomafie” ha approvato all’unanimità la “Risoluzione di Indirizzo”
prot. N. 132 del 07/10/2016

– l’VIII Commissione Permanente “Agricoltura, Caccia, Pe-
sca, Risorse comunitarie e statali per lo Sviluppo” ha approvato all’una-
nimità la “Risoluzione di Indirizzo” del 10 maggio 2017, N.4/2017.

Pertanto unitamente alle bonifiche che dovranno essere effet-
tuate dal Commissariato di Governo occorre procedere con la massima
urgenza anche alla realizzazione delle finalità già previste dalla Legge
Regionale della Campania del 2016, affinché il Governo nazionale, la Re-
gione Campania ed i Comuni della Terra dei Fuochi provvedano ad af-
frontare congiuntamente, con lo strumento economico previsto dall’A.P.Q.
(Accordo di Programma Quadro) i tre obiettivi strategici di vitale impor-
tanza “Ambiente-Salute-Lavoro”, per il superamento della situazione
emergenziale dei territori colpiti »,

impegna il Governo:

affinché il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica in
rappresentanza del Governo proceda al più presto a convocare presso la
Prefettura di Napoli – ufficio Territoriale del Governo di Napoli – : la
Conferenza provinciale permanente della Prefettura di Napoli e la Con-
ferenza provinciale permanente della Prefettura di Caserta, ai sensi del-
l’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 3 aprile 2006,
n. 180 (in conformità a quanto previsto dall’articolo 11, comma 3, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; per la definizione di quanto
previsto dall’articolo 2, comma 203, lettera c), della legge 23 dicembre
1996, n. 662); per la definizione dello specifico APQ « Accordo di Pro-
gramma Quadro » tra Governo, Regione Campania ed i Comuni della
Terra dei Fuochi, in attuazione di quanto già previsto con la Legge Re-
gionale della Campania 5 aprile 2016, n. 6, dal comma 3 dell’articolo 2,
prevedendo:

1. l’istituzione di un Polo Oncologico pluri-territoriale, con la
riallocazione dell’Ospedale « Sant’Alfonso Maria de' Liguori » di Sant’A-
gata dei Goti;

2. la rinaturalizzazione delle aree agricole a rischio ambientale;

3. il riconoscimento di un Marchio di Sanità regionale per la
tutela delle produzioni agro zootecniche-alimentari e del pescato.
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Art. 1.

1.1

ROSSO

Al comma 1, lettera a), al capoverso « 1-bis », dopo le parole: « set-
tembre e ottobre 2024 » aggiungere le seguenti: « , nonché alle aree della
regione Toscana colpite dagli eventi alluvionali del novembre 2023 per le
quali sia stato dichiarato lo stato emergenza ai sensi delle delibere del
Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 e 5 dicembre 2023. ».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente:

« 1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, il Commissario straordinario di
cui all’articolo 20-ter del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito
con modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, svolge le sue fun-
zioni anche in relazione alle aree della regione Toscana colpite dagli
eventi alluvionali del novembre 2023 per le quali sia stato dichiarato lo
stato emergenza ai sensi delle delibere del Consiglio dei ministri 3 no-
vembre 2023 e 5 dicembre 2023, subentrando alla precedente gestione
commissariale e gestendo le risorse assegnate alle attività di ricostruzione
e messa in sicurezza di tali aree con le procedure previste dai Capi da
1-bis a 1-quinquies del medesimo decreto-legge n. 61 del 2023, come
modificato dal presente decreto-legge. ».

1.2

FAROLFI, LISEI

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

« c-bis) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

“2-ter. Le disposizioni di cui al presente articolo e agli articoli da
20-ter a 20-duodecies si applicano altresì alle attività di ricostruzione ne-
gli stessi territori della Regione Emilia-Romagna interessati dagli eventi
sismici del 18 settembre 2023 per i quali è stato deliberato lo stato di
emergenza con delibere del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023
e del 17 settembre 2024.” ».
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1.3
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

« c-bis) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

“2-ter. Le disposizioni di cui al presente articolo e agli articoli da
20-ter a 20-duodecies si applicano altresì alle attività di ricostruzione ne-
gli stessi territori della Regione Emilia-Romagna interessati dagli eventi
sismici del 18 settembre 2023 per i quali è stato deliberato lo stato di
emergenza con le delibere del Consiglio dei ministri del 3 novembre
2023, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 14 novembre 2023, e
del 17 settembre 2024, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 231 del 2
ottobre 2024.” ».

1.4
FREGOLENT

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

« c-bis) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

“2-ter. Le disposizioni di cui al presente articolo e agli articoli da
20-ter a 20-duodecies si applicano altresì alle attività di ricostruzione ne-
gli stessi territori della Regione Emilia-Romagna interessati dagli eventi
sismici del 18 settembre 2023 per i quali è stato deliberato lo stato di
emergenza con delibere del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 e
del 17 settembre 2024.” ».

1.5
CROATTI, DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 20-septies del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
dopo il comma 7 è inserito il seguente:

“7-bis. Per i soggetti che hanno sede o unità locali nel territorio dei
comuni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 1 giugno 2023 n. 61, che
abbiano subito danni, verificati con perizia giurata, per effetto degli
eventi atmosferici del maggio 2023, i contributi, gli indennizzi e i risar-
cimenti connessi agli eventi atmosferici di qualsiasi natura e indipenden-
temente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione non concorrono

3 giugno 2025 – 180 – 8a Commissione



alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito e
dell’imposta regionale sulle attività produttive. Il Commissario straordi-
nario alla ricostruzione ai sensi dell’articolo 20-ter del decreto-legge 1
giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, verifica l’assenza di sovra compensazioni dei danni subiti
per effetto degli eventi atmosferici del maggio 2023, tenendo conto anche
degli eventuali indennizzi assicurativi.” ».

1.6
CROATTI, DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 20-octies, comma 1, del decreto-legge 1 giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera a) le parole da: “edifici municipali” fino a: “del me-
desimo codice,” sono sostituite dalle seguenti: “edifici pubblici, delle in-
frastrutture per la viabilità e la mobilità, delle caserme in uso all’ammi-
nistrazione della difesa e alle Forze di polizia, degli immobili demaniali,
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie di proprietà pubblica nonché
delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civil-
mente riconosciuti”;

2) alla lettera c), dopo le parole: “e delle biblioteche” sono inse-
rite le seguenti: “di proprietà di privati”;

3) dopo la lettera d) è inserita la seguente:

“d-bis) delle infrastrutture ferroviarie” ».

1.7
CROATTI, DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

« 1-bis. Il Fondo per la ricostruzione nei territori delle regioni
Emilia-Romagna, Toscana e Marche di cui all’articolo 20-quinquies
decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, è incrementato, per il 2025, di
200 milioni di euro.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
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26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente. ».

1.8
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 2 sostituire le parole: « nell’ambito delle risorse disponi-
bili allo scopo a legislazione vigente » con le seguenti: « mediante cor-
rispondente e progressiva eliminazione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi individuati dal Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei
sussidi ambientalmente favorevoli, di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. ».

1.9
ROSSO

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Una quota delle risorse disponibili per la ricostruzione pub-
blica e privata ai sensi del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, pari a 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, è destinata agli inter-
venti di ricostruzione dei comuni della regione Emilia-Romagna colpiti
dal sisma del 18 settembre 2023, individuati dalla delibera del Consiglio
dei ministri del 3 novembre 2023 dichiarativa dello stato di emergenza.
In considerazione della compresenza, nei medesimi comuni, di eventi al-
luvionali, per la realizzazione degli interventi si applicano le disposizioni
del medesimo decreto-legge n. 61 del 2023, come modificato dal presente
decreto-legge. ».

1.0.1
FAROLFI, LIRIS, SIGISMONDI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. L’articolo 47 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, si interpreta nel
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senso che le relative disposizioni sono applicabili anche alle agevolazioni
previste dall’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. ».

1.0.2

GARAVAGLIA, MINASI, POTENTI, GERMANÀ

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Altre disposizioni urgenti in materia di eventi meteorologici avversi)

1. Al fine di fronteggiare gli effetti dei recenti fenomeni meteorolo-
gici avversi avvenuti nel territorio del comune di Caorle e soddisfare, co-
munque, le pretese erariali con riguardo ai canoni delle concessioni de-
maniali delle aree del comprensorio denominato “Falconera” del comune
di Caorle (VE) relativamente agli anni dal 2013 al 2026 è autorizzata la
spesa di euro 490.000 per l’anno 2025 e 80.000 per l’anno 2026. Per
effetto di quanto previsto dal periodo precedente nulla è più dovuto a
titolo di canone per i medesimi anni, nonché per i periodi precedenti,
comprese le somme iscritte a ruolo e relativi interessi e sanzioni con ri-
ferimento ai quali l’Agenzia del demanio trasmette in via telematica al-
l’agente della riscossione i provvedimenti di annullamento.

Il Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è incre-
mentato di euro 240.000 per l’anno 2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 490.000 per l’anno
2025 e a euro 320.000 per l’anno 2026, si provvede:

a) quanto a euro 250.000 per l’anno 2025 e a euro 320.000 per
l’anno 2026 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
colo 1 comma 898 della legge 30 dicembre 2024 n. 207.

b) quanto a euro 240.000 per l’anno 2025 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».
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1.0.3
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Istituzione del fondo nazionale per l’adattamento climatico e il poten-
ziamento della previsione meteorologica)

1. Al fine di rafforzare le capacità di adattamento climatico e mi-
gliorare la prevedibilità degli eventi estremi, è istituito presso il Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica un fondo per l’adattamento
climatico e il potenziamento della rete di previsione meteorologica, con
una dotazione pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026.

2. Le risorse sono destinate a:

a) potenziare le reti di osservazione meteo-idrologica e le infra-
strutture di supercalcolo, in collaborazione con ISPRA, CNR e ARPA;

b) finanziare la sistematizzazione e digitalizzazione dei dati storici
pluviometrici a partire dal 1913;

c) integrare i sistemi di allerta precoce a scala distrettuale.

3. Agli oneri si provvede mediante quota parte dei proventi delle
aste CO2 e riallocazione dei sussidi ambientalmente dannosi, di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. ».

Art. 2.

2.1
CATALDI, GIORGIS

Al comma 1, lettera f), capoverso « 5-bis », dopo le parole: « delle
spese documentate sostenute » inserire le seguenti: « per il trasferi-
mento ».

2.2
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera h), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1-bis) al quarto periodo, dopo le parole: “cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159” sono inserite le seguenti: “delle dispo-
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sizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pub-
blici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36,” ».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 1, lettera b), apportare le
seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: « , dopo la lettera a) è inserita la se-
guente »;

b) sostituire le parole: « a-bis) » con le seguenti: « 1) dopo la let-
tera a), è inserita la seguente: “a-bis)” »;

c) dopo il punto 1) inserire il seguente:

« 2) alla lettera b), dopo le parole: “nei sistemi informativi del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato” sono inserite le se-
guenti: “nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’arti-
colo 62-bis del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82.” ».

2.3
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera h), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1-bis) al quarto periodo, dopo le parole: “cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159” sono inserite le seguenti: “delle dispo-
sizioni in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pub-
blici di cui agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36,” ».

2.4
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, dopo la lettera m) aggiungere la seguente:

« m-bis) dopo il comma 11, sono aggiunti i seguenti:

“11-bis. Tutti gli atti del Commissario straordinario relativi a nomine
e designazioni di esperti e consulenti, alla programmazione di lavori,
opere, servizi e forniture nonché alle procedure per l’affidamento di ap-
palti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere e alle erogazioni e con-
cessioni di provvidenze pubbliche per la ricostruzione privata, ove non
considerati riservati ai sensi dell’articolo 35 del codice dei contratti pub-
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blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ovvero secretati
ai sensi dell’articolo 139 del medesimo codice di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, sono pubblicati e aggiornati nel sito internet
istituzionale del Commissario straordinario, nella sezione ‘Amministra-
zione trasparente’, e sono soggetti alla disciplina stabilita dal decreto le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33.

11-ter. Al fine di favorire il regolare e puntuale svolgimento del pro-
cesso di ricostruzione assicurando la massima trasparenza delle procedure
e delle decisioni, anche nell’ottica della partecipazione delle comunità
colpite dall’evento calamitoso, nonché allo scopo di favorire e semplifi-
care le attività di verifica, controllo e analisi volte alla tempestiva indi-
viduazione di illeciti, irregolarità e conflitti di interessi, tutti gli atti di cui
al comma precedente sono altresì pubblicati, anche tramite collegamento
informatico con la sezione ‘Amministrazione trasparente’ del sito internet
istituzionale del Commissario straordinario, all’interno della Piattaforma
unica della trasparenza istituita ai sensi dell’articolo 31 del decreto legi-
slativo 23 dicembre 2022, n. 201, presso l’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC), senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e
senza ulteriori richieste di dati, liberamente accessibile e consultabile, che
costituisce punto di accesso unico per i dati corrispondenti agli obblighi
di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. A tal
fine ANAC è autorizzata a pubblicare e a diffondere tutti i dati e le in-
formazioni di cui al primo periodo anche tramite collegamento informa-
tico con la sezione ‘Amministrazione trasparente’ del sito internet istitu-
zionale del Commissario straordinario. Gli obblighi di pubblicazione di
cui al comma 11-bis si intendono assolti quando i dati sono pubblicati
nella Piattaforma unica della trasparenza, anche mediante collegamento
informatico con la sezione ‘Amministrazione trasparente’ del sito internet
istituzionale del Commissario.” ».

2.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, dopo la lettera m) aggiungere la seguente:

« m-bis) dopo il comma 11, sono aggiunti i seguenti:

“11-bis. Tutti gli atti del commissario straordinario relativi a nomine
e designazioni di esperti e consulenti, alla programmazione di lavori,
opere, servizi e forniture nonché alle procedure per l’affidamento di ap-
palti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere e alle erogazioni e con-
cessioni di provvidenze pubbliche per la ricostruzione privata, ove non
considerati riservati ai sensi dell’articolo 35 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023, sono pubblicati e ag-
giornati nel sito internet istituzionale del Commissario straordinario, nella
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sezione ‘Amministrazione trasparente’, e sono soggetti alla disciplina sta-
bilita dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

11-ter. Al fine di favorire il regolare e puntuale svolgimento del pro-
cesso di ricostruzione assicurando la massima trasparenza delle procedure
e delle decisioni, anche nell’ottica della partecipazione delle comunità
colpite dall’evento calamitoso, nonché allo scopo di favorire e semplifi-
care l’attività di verifica, controllo e analisi volte alla tempestiva indivi-
duazione di illeciti, irregolarità e conflitti di interessi, tutti gli atti di cui
al comma precedente sono altresì pubblicati, anche tramite collegamento
informatico con la sezione ‘Amministrazione trasparente’ del sito internet
istituzionale del Commissario straordinario, all’interno della Piattaforma
unica della trasparenza istituita ai sensi dell’articolo 31 del decreto legi-
slativo 22 dicembre 2022, n. 201, presso l’Autorità nazionale anticorru-
zione (ANAC), senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e
senza ulteriore richieste di dati, liberamente accessibile e consultabile,
che costituisce punto di accesso unico per i dati corrispondenti agli ob-
blighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
A tal fine ANAC è autorizzata a pubblicare e a diffondere tutti i dati e le
informazioni di cui al primo periodo anche tramite collegamento infor-
matico con la sezione ‘Amministrazione trasparente’ del sito internet isti-
tuzionale del Commissario straordinario. Gli obblighi di pubblicazione di
cui al comma 11-bis si intendono assolti quando i dati sono pubblicati
nella Piattaforma unica della trasparenza, anche mediante collegamento
informatico con la sezione ‘Amministrazione trasparente’ del sito internet
istituzionale del Commissario straordinario.” ».

2.6
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 2 sostituire le parole da: « riduzione del Fondo » fino
alla fine del periodo con le seguenti: « e progressiva eliminazione dei
sussidi ambientalmente dannosi individuati dal Catalogo dei sussidi am-
bientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. ».

2.7
CROATTI, DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. Per i danni ai beni mobili registrati distrutti o danneggiati,
di proprietà di uno o più componenti dei nuclei familiari residenti nei
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territori di cui all’articolo 1, è riconosciuto, nel limite massimo di 80 mi-
lioni di euro, un contributo forfettario da definire con apposito provvedi-
mento del Commissario Straordinario per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a 80 milioni di euro, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. ».

2.0.1
FAROLFI, LIRIS, SIGISMONDI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, dopo le parole: “Alle sedute della Cabina di regia possono essere
invitati, in ragione della tematica affrontata, i Ministri interessati,” sono
inserite le seguenti: “il Commissario straordinario del Governo per la ri-
parazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa eco-
nomica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria in-
teressati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,” ».

Art. 3.

3.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), capoverso « 1-bis », primo periodo, dopo le
parole: « la Cabina di coordinamento di cui al comma 1 è integrata »
inserire le seguenti: « dalle Autorità di Bacino distrettuali in relazione ai
diversi ambiti regionali, ».
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3.2
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), capoverso « 1-bis », dopo il secondo periodo
inserire il seguente: « La Cabina di coordinamento di cui al comma 1 è
integrata da una rappresentanza del Terzo Settore per ogni Regione inte-
ressata. ».

3.3
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo la lettera a), è inserita la seguente:

“a-bis) nell’azione volta a garantire il necessario coordinamento
istituzionale e territoriale degli interventi per la ricostruzione”;

2) alla lettera b), dopo le parole: “nei sistemi informativi del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato” sono inserite le se-
guenti: “e nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’ar-
ticolo 62-bis del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82” ».

3.4
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: « , dopo la lettera a) è inserita la se-
guente »;

b) sostituire le parole: « a-bis) » con le seguenti: « 1) dopo la let-
tera a), è inserita la seguente: “a-bis” »;

c) dopo il punto 1) inserire il seguente:

« 2) alla lettera b), dopo le parole: “nei sistemi informativi del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato” sono inserite le se-
guenti: “nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’arti-
colo 62-bis del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82.” ».
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3.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera c), capoverso « 3-bis », secondo periodo, dopo
le parole: « anche con il concorso » inserire le seguenti: « degli ordini
professionali tecnici, delle organizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative, ».

3.0.1
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Misure urgenti per il contrasto al consumo di suolo nelle aree a rischio)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, nelle aree classificate a pericolosità elevata o molto elevata
(P3 e P4) nei piani di assetto idrogeologico (PAI), nonché in quelle
individuate come agricole, naturali o seminaturali dai vigenti stru-
menti urbanistici comunali, è vietata ogni nuova edificazione perma-
nente, salvo quelle strettamente necessarie per finalità pubbliche, da
realizzare in regime di inedificabilità reversibile.

2. I comuni, singoli o associati, sono tenuti, entro dodici mesi,
ad adeguare i propri strumenti di pianificazione urbanistica alle di-
sposizioni del presente articolo, mediante la revisione delle previsioni
edificatorie che comportano nuovo consumo di suolo in aree a ri-
schio o non urbanizzate, dando priorità al riuso e alla rigenerazione
del patrimonio edilizio esistente.

3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, provvedono ad adeguare le proprie normative e procedure,
stabilendo criteri uniformi e procedure semplificate per la riduzione
delle superfici edificabili non ancora attuate.

4. Le previsioni edificatorie già presenti negli strumenti urbani-
stici comunali, relative a terreni liberi non urbanizzati, hanno valore
esclusivamente programmatorio e non danno luogo ad alcun diritto
edificatorio acquisito da parte dei proprietari. L’eliminazione di tali
previsioni, laddove motivata da esigenze di prevenzione del rischio
climatico e idrogeologico, non comporta alcuna forma di indennizzo
o risarcimento.

5. L’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), in collaborazione con le agenzie regionali e provinciali
(ARPA/APPA), cura il monitoraggio nazionale del consumo di suolo,
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aggiornando annualmente la cartografia ufficiale, secondo standard con-
divisi e dati pubblicamente accessibili. ».

Art. 4.

4.1
CROATTI, DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di fruire delle agevolazioni previste per le abitazioni
principali, nei casi di immobili danneggiati da calamità naturali, i fabbri-
cati già adibiti ad abitazione principale ubicati in zone colpite da eventi
eccezionali e calamitosi non oggetto di esenzione dell’Imposta Munici-
pale Unica (IMU), purché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di
sgombero, in quanto inagibili totalmente o parzialmente, possono mante-
nere le caratteristiche di cui all’articolo 1, comma 741 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, e restano esclusi dall’applicazione dell’imposta mu-
nicipale propria di cui all’articolo 1, comma 740 della legge 27 dicembre
2019, n. 160 fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati
stessi. Per le finalità di cui al presente comma, il contribuente può di-
chiarare, entro i termini previsti per la dichiarazione IMU, la distruzione
o l’inagibilità totale o parziale del fabbricato all’autorità comunale. Agli
oneri derivanti dal presente comma pari a 1 milione di euro per l’anno
2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

4.2
CROATTI, DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo il comma 1 aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Per i comuni dei territori dell’Emilia-Romagna, della Lom-
bardia e del Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati
ai sensi dell’articolo 2-bis, comma 43, secondo periodo, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, l’esenzione dall’applicazione dell’imposta munici-
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pale propria prevista dall’articolo 8, comma 3, secondo periodo, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione
e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre
2025. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 10 milioni per l’anno
2025. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

4.0.1
FAROLFI, LIRIS, SIGISMONDI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 39 del decreto-legge n. 109 del
2018 e dell’articolo 17-quater del decreto-legge n. 183 del 2020)

1. Il combinato disposto dell’articolo 39, commi da 1 a 3, del de-
creto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 226, e dell’articolo 17-quater, comma
4, secondo periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, si interpreta
nel senso che non sono tuttora soggetti a procedure di sequestro o pi-
gnoramento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia
azione esecutiva o cautelare, restando sospesa ogni azione esecutiva e
privi di effetto i pignoramenti comunque notificati, i contributi e le ri-
sorse comunque denominati assegnati a carico della finanza pubblica a
soggetti pubblici e privati, ivi incluse le erogazioni liberali nei confronti
dei comuni colpiti da sismi o da eventi calamitosi, di cui all’articolo 100,
comma 2, lettera m-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, destinati a interventi di ricostruzione pubblica o
privata, riqualificazione infrastrutturale, industriale, edilizia o sul patrimo-
nio storico e artistico, nonché all’assistenza alla popolazione e alla ri-
presa economica dei territori interessati dagli eventi sismici occorsi a far
data dal 24 agosto 2016 di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. In
ragione del combinato disposto delle richiamate disposizioni, come inter-
pretato ai sensi del presente articolo, qualsiasi atto di sequestro o di pi-
gnoramento e, in ogni caso, qualsiasi azione esecutiva o cautelare volta
all’esecuzione forzata eventualmente intrapresa, sono inefficaci e comun-
que non determinano obblighi di accantonamento, né sospendono l’accre-
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ditamento di somme a favore delle amministrazioni interessate o dei sog-
getti beneficiari. ».

4.0.2
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Disposizioni per l’istituzione di una piattaforma nazionale di alert cli-
matici e il rafforzamento del sistema di allerta per eventi estremi)

1. Al fine di rafforzare la capacità di prevenzione, gestione e risposta
agli eventi climatici estremi, è istituita presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, in collaborazione con il Dipartimento della
protezione civile, una piattaforma nazionale di alert climatici. La piatta-
forma, gestita con il supporto di enti e istituzioni competenti quali l’A-
genzia Italia Meteo, l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale (ISPRA), l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’e-
nergia e lo sviluppo sostenibile (ENEA), il Centro Nazionale delle Ri-
cerche (CNR) e l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), è finalizzata a garan-
tire la tempestiva comunicazione dei rischi climatici e l’adozione di mi-
sure preventive da parte della popolazione e delle autorità locali.

2. La piattaforma nazionale di alert climatici prevede:

a) il coordinamento con il Dipartimento della protezione civile e i
servizi meteorologici nazionali, per assicurare comunicazioni rapide, ac-
curate e condivise tra le varie agenzie governative e gli enti territoriali;

b) l’integrazione nei sistemi di allerta locale e regionale, consen-
tendo agli enti locali di adattare le informazioni fornite dal sistema na-
zionale per trasmettere allerte specifiche e dettagliate ai residenti delle
aree maggiormente a rischio;

c) lo sviluppo di un’applicazione mobile e di un servizio SMS
dedicati, per informare la popolazione in tempo reale e fornire consigli
pratici su come affrontare situazioni di emergenza climatica;

d) la realizzazione di campagne educative e di sensibilizzazione
sulla prevenzione dei rischi climatici e sulle misure di autoprotezione.

3. Per il funzionamento e l’aggiornamento continuo del sistema, è
istituito un Fondo per la gestione e il monitoraggio degli alert climatici,
con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027. Le risorse del Fondo sono destinate a:

a) l’aggiornamento costante delle tecnologie e delle infrastrutture
impiegate nella piattaforma, per rispondere ai nuovi scenari climatici;
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b) il finanziamento di progetti di ricerca e innovazione volti a mi-
gliorare la capacità di previsione e analisi dei rischi climatici;

c) il supporto alle amministrazioni locali per l’implementazione di
sistemi di allerta specifici nei territori a rischio.

4. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente articolo, sono definiti i criteri e le modalità per l’accesso alle ri-
sorse economiche previste dal Fondo, nonché le linee guida per il fun-
zionamento della Piattaforma Nazionale di Alert Climatici.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante quota parte dei proventi delle aste delle quote di emis-
sione di CO2 di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013,
n. 30, nonché mediante una riallocazione dei fondi destinati ai sussidi
ambientalmente dannosi individuati ai sensi dell’articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221. ».

Art. 5.

5.1
FAROLFI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 2), capoverso « 3-bis) », dopo
le parole: « e delle relative pertinenze » inserire le seguenti: « e dai ter-
reni interessati da fenomeni franosi »;

b) al comma 1, lettera a), numero 2), dopo il capoverso « 3-bis) »
inserire i seguenti:

« 3-ter) interventi di ripristino dei terreni interessati da feno-
meni franosi che presentano danni lievi;

3-quater) interventi di ripristino dei terreni interessati da feno-
meni franosi che presentano danni gravi. »;

c) al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) inserire il seguente:

« 2-bis) alla lettera b) dopo le parole “o ripristino degli edifici
danneggiati” sono inserite le parole “e dei terreni interessati da fenomeni
franosi” »;

d) al comma 1, lettera c), numero 2), capoverso « i-quater », dopo
le parole: « per il ripristino della fruibilità degli edifici residenziali e pro-
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duttivi, e delle relative pertinenze » inserire le seguenti: « e dei terreni
interessati da fenomeni franosi, ».

5.2
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), numero 2), capoverso « 3-bis) », dopo le parole:
« e delle relative pertinenze » inserire le seguenti: « e dai terreni interes-
sati da fenomeni franosi »;

b) alla lettera a), numero 2), dopo il capoverso « 3-bis) », aggiun-
gere i seguenti:

« 3-ter) interventi di ripristino dei terreni interessati da feno-
meni franosi che presentano danni lievi;

3-quater) interventi di ripristino dei terreni interessati da feno-
meni franosi che presentano danni gravi. »;

c) dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

« a-bis) dopo il numero 2), è inserito il seguente:

“2-bis) alla lettera b) dopo le parole: ‘o ripristino degli edifici
danneggiati’ sono inserite le parole: ‘e dei terreni interessati da fenomeni
franosi’” »;

d) alla lettera c), numero 2), dopo le parole: « per il ripristino
della fruibilità degli edifici residenziali e produttivi, e delle relative per-
tinenze » inserire le seguenti: « e dei terreni interessati da fenomeni fra-
nosi, ».

5.3
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), numero 2):

1) al capoverso « 3-bis) », dopo le parole: « e delle relative
pertinenze » inserire le seguenti: « e dai terreni interessati da fenomeni
franosi »;
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2) dopo il capoverso « 3-bis) », aggiungere i seguenti:

« 3-ter) interventi di ripristino dei terreni interessati da feno-
meni franosi che presentano danni lievi;

3-quater) interventi di ripristino dei terreni interessati da feno-
meni franosi che presentano danni gravi »;

b) alla lettera a), dopo il numero 2), inserire il seguente:

« 2-bis) alla lettera b), dopo le parole: “o ripristino degli edifici
danneggiati” sono inserite le seguenti: “e dei terreni interessati da feno-
meni franosi” »;

c) alla lettera c), numero 2), dopo le parole: « per il ripristino
della fruibilità degli edifici residenziali e produttivi, e delle relative per-
tinenze » inserire le seguenti: « e dei terreni interessati da fenomeni fra-
nosi, ».

5.4

NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 2), al capoverso « 3-bis) » dopo
le parole: « e delle relative pertinenze » inserire le seguenti: « e dai ter-
reni interessati da fenomeni franosi »; al comma 1, lettera a), numero 2)
dopo il capoverso « 3-bis) » aggiungere i seguenti:

« 3-ter) interventi di ripristino dei terreni interessati da feno-
meni franosi che presentano danni lievi;

3-quater) interventi di ripristino dei terreni interessati da feno-
meni franosi che presentano danni gravi. »;

b) al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) inserire il seguente:

« 2-bis) alla lettera b) dopo le parole: “o ripristino degli edifici
danneggiati” sono inserite le seguenti: “e dei terreni interessati da feno-
meni franosi” »;

c) al comma 1, lettera c), numero 2), dopo le parole: « per il ri-
pristino della fruibilità degli edifici residenziali e produttivi, e delle rela-
tive pertinenze » inserire le seguenti: « e dei terreni interessati da feno-
meni franosi, ».
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5.5

POTENTI, MINASI, GERMANÀ

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1-bis) alla lettera g) dopo le parole: “dei servizi pubblici dan-
neggiati” sono aggiunte le seguenti: “ovvero, atteso il perdurante rischio
idrogeologico o di dissesto delle aree, impediti”. Alla medesima lettera g)
dopo le parole: “delocalizzazione definitiva” sono aggiunte le seguenti: “,
anche in presenza del predetto rischio idrogeologico o di dissesto delle
aree,” ».

5.6

NOCCO, FAROLFI

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 1) inserire il seguente:

« 1.1 alla lettera g) dopo le parole: “dei servizi pubblici dan-
neggiati” sono inserite le seguenti: “ovvero, atteso il perdurante rischio
idrogeologico o di dissesto delle aree, impediti” e dopo le parole: “delo-
calizzazione definitiva” sono inserite le seguenti: “anche in presenza del
predetto rischio idrogeologico o di dissesto delle aree” ».

5.7

FAROLFI

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) al comma 3-bis, lettera b):

1) dopo le parole: “all’acquisto di immobili immediatamente di-
sponibili per la destinazione residenziale o produttiva nei comuni in cui è
ubicato l’immobile danneggiato” sono inserite le seguenti: “o nei comuni
limitrofi”;

2) alla fine del periodo sono inserite le seguenti parole: “oppure
qualora il danno all’immobile sia stato reiterato” ».
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5.8

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) al comma 3-bis, lettera b), sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

1) dopo le parole: “all’acquisto di immobili immediatamente di-
sponibili per la destinazione residenziale o produttiva nei comuni in cui è
ubicato l’immobile danneggiato” sono aggiunte le seguenti: “o nei co-
muni limitrofi”;

2) alla fine del periodo sono inserite le seguenti: “oppure qua-
lora il danno all’immobile sia stato reiterato” ».

5.9

NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) al comma 3-bis, lettera b) dopo le parole: “all’acquisto di
immobili immediatamente disponibili per la destinazione residenziale o
produttiva nei comuni in cui è ubicato l’immobile danneggiato” sono ag-
giunte le parole “o nei comuni limitrofi”; al medesimo comma, alla fine
del periodo, sono inserite le seguenti parole: “oppure qualora il danno
all’immobile sia stato reiterato” ».

5.10

FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) al comma 3-bis, lettera b), dopo le parole: “all’acquisto di
immobili immediatamente disponibili per la destinazione residenziale o
produttiva nei comuni in cui è ubicato l’immobile danneggiato” sono in-
serite le seguenti: “o nei comuni limitrofi” e alla fine del periodo sono
inserite le seguenti: “oppure qualora il danno all’immobile sia stato rei-
terato” ».
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5.11
FAROLFI

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) al comma 3-bis, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

“b-bis) le spese funzionali al recupero e riuso degli edifici esi-
stenti, per la destinazione residenziale o produttiva nei comuni in cui è
ubicato l’immobile danneggiato o nei comuni limitrofi, nelle ipotesi in
cui tale immobile sia danneggiato in modo grave o reiterato e non si
possa provvedere alla ricostruzione nel medesimo luogo, al fine di pro-
muovere il recupero di aree già urbanizzate e la rigenerazione del patri-
monio edilizio potenzialmente degradato.” ».

5.12
FAROLFI

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) al comma 3-ter), dopo l’ultimo periodo, sono inseriti i se-
guenti: “È fatta salva la possibilità per i Comuni di valutare il recupero
o mantenimento del patrimonio edilizio esistente, per funzioni di pubblica
utilità, in alternativa alla demolizione. Per le finalità di cui al presente
articolo il Commissario con ordinanza dispone affinché la mappatura de-
gli immobili da delocalizzare sia effettuata con il coinvolgimento degli
Enti locali.” ».

5.13
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) alla fine del comma 3-ter) sono inseriti i seguenti periodi:
“È fatta salva la possibilità per i Comuni di valutare il recupero o man-
tenimento del patrimonio edilizio esistente, per funzioni di pubblica uti-
lità, in alternativa alla demolizione. Per le finalità di cui al presente ar-
ticolo il Commissario con ordinanza dispone affinché la mappatura degli
immobili da delocalizzare sia effettuata con il coinvolgimento degli Enti
locali.” ».
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5.14
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) al comma 3-ter), sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: “È fatta salva la possibilità per i Comuni di valutare il recupero o
mantenimento del patrimonio edilizio esistente, per funzioni di pubblica
utilità, in alternativa alla demolizione. Per le finalità di cui al presente
articolo il Commissario con ordinanza dispone affinché la mappatura de-
gli immobili da delocalizzare sia effettuata con il coinvolgimento degli
Enti locali.” ».

5.15
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) al comma 3-ter) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi:
“È fatta salva la possibilità per i Comuni di valutare il recupero o man-
tenimento del patrimonio edilizio esistente, per funzioni di pubblica uti-
lità, in alternativa alla demolizione. Per le finalità di cui al presente ar-
ticolo il Commissario con ordinanza dispone affinché la mappatura degli
immobili da delocalizzare sia effettuata con il coinvolgimento degli Enti
locali.” ».

5.16
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) dopo la lettera b) è inserita la seguente:

“b-bis) le spese funzionali al recupero e al riuso degli edifici esi-
stenti, per la destinazione residenziale o produttiva nei comuni in cui è
ubicato l’immobile danneggiato o nei comuni limitrofi, nelle ipotesi in
cui tale immobile sia danneggiato in modo grave o reiterato e non si
possa provvedere alla ricostruzione nel medesimo luogo, si provvede al
recupero di aree già urbanizzate e alla rigenerazione del patrimonio edi-
lizio potenzialmente degradato.” ».
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5.17
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) dopo la lettera b) è inserita la seguente:

“b-bis) le spese funzionali al recupero e riuso degli edifici esi-
stenti, per la destinazione residenziale o produttiva nei comuni in cui è
ubicato l’immobile danneggiato o nei comuni limitrofi, nelle ipotesi in
cui tale immobile sia danneggiato in modo grave o reiterato e non si
possa provvedere alla ricostruzione nel medesimo luogo, al fine di pro-
muovere il recupero di aree già urbanizzate e la rigenerazione del patri-
monio edilizio potenzialmente degradato.” ».

5.18
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso « 3-sexies » aggiungere il
seguente:

« 3-septies. Per i soggetti che hanno sede o unità locali nel ter-
ritorio dei comuni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
ovvero per i soggetti che hanno sede o unità locali nel territorio dei co-
muni di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 21 settembre 2024
recante la “Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli
eccezionali eventi meteorologici verificativi a partire dal giorno 17 set-
tembre 2024 nel territorio delle province di Reggio Emilia, di Modena, di
Bologna, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini”, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 27 settembre 2024, e per i medesimi
soggetti di cui alla dichiarazione dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei ministri in data 29 ottobre 2024 che abbiano subito danni,
per effetto degli eventi atmosferici del maggio 2023, e del settembre-ot-
tobre 2024, i contributi, gli indennizzi e i risarcimenti, connessi agli
eventi atmosferici, di qualsiasi natura e indipendentemente dalle modalità
di fruizione e contabilizzazione non concorrono alla formazione del red-
dito imponibile ai fini delle imposte sul reddito e dell’imposta regionale
sulle attività produttive. ».

5.19
FAROLFI, LISEI

Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso « 3-sexies » aggiungere il
seguente:

« 3-septies. Per i soggetti che hanno sede o unità locali nel territorio
dei comuni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 1° giugno 2023 n. 61,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, ovvero
per i soggetti che hanno sede o unità locali nel territorio dei comuni di
cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 21 settembre 2024 “Di-
chiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificativi a partire dal giorno 17 settembre 2024
nel territorio delle province di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, di
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini”, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 227 del 27 settembre 2024, e per i medesimi soggetti di
cui alla Dichiarazione dello Stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei Ministri in data 29 ottobre 2024 che abbiano subito danni, per effetto
degli eventi atmosferici del maggio 2023, e del settembre-ottobre 2024 i
contributi, gli indennizzi e i risarcimenti, connessi agli eventi atmosferici,
di qualsiasi natura e indipendentemente dalle modalità di fruizione e con-
tabilizzazione non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai
fini delle imposte sul reddito e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive. ».

5.20

FREGOLENT

Al comma 1, lettera d), dopo il capoverso « 3-sexies » aggiungere il
seguente:

« 3-septies. Per i soggetti che hanno sede o unità locali nel territorio
dei comuni di cui all’articolo 1 del decreto-legge 1° giugno 2023 n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, ovvero
per i soggetti che hanno sede o unità locali nel territorio dei comuni di
cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 21 settembre 2024 “Di-
chiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali
eventi meteorologici verificativi a partire dal giorno 17 settembre 2024
nel territorio delle province di Reggio Emilia, di Modena, di Bologna, di
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini” (pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 227 del 27 settembre 2024) e per i medesimi soggetti di
cui alla Dichiarazione dello Stato di emergenza deliberato dal Consiglio
dei Ministri in data 29 ottobre 2024 che abbiano subito danni, per effetto
degli eventi atmosferici del maggio 2023, e del settembre-ottobre 2024 i
contributi, gli indennizzi e i risarcimenti, connessi agli eventi atmosferici,
di qualsiasi natura e indipendentemente dalle modalità di fruizione e con-
tabilizzazione non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai
fini delle imposte sul reddito e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive. ».
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5.21
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere le seguenti:

« d-bis) al comma 6-ter, le parole: “nel limite di spesa di 210 mi-
lioni di euro, a valere sulla contabilità speciale di cui all’articolo 20-ter,
comma 7, lettera e)” sono sostituite dalle seguenti: “a valere su quanto
previsto all’articolo 1, comma 437, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213”;

d-ter) al comma 6-quater, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) le parole: “nel limite di 3.200 euro per il vano adibito a cu-
cina” sono sostituite dalle seguenti: “nel limite di 5.000 euro per il vano
adibito a cucina”, le parole: “nel limite di ulteriori 700 euro per ciascuno
degli altri vani” sono sostituite dalle seguenti: “nel limite di ulteriori
2.500 euro per ciascuno degli altri vani” e le parole: “fino ad un importo
complessivo massimo di 6.000 euro” sono sostituite dalle seguenti: “fino
ad un importo complessivo massimo di 15.000 euro”;

2) è aggiunto in fine il seguente periodo: “Ai maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede prioritariamente
nei limiti dell’importo di 700 milioni previsti per il credito d’imposta e
nei limiti comunque disponibili delle risorse della contabilità speciale di
cui all’articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100” ».

5.22
FREGOLENT

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere le seguenti:

« d-bis) al comma 6-ter, le parole: “a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 20-ter, comma 7, lettera e)” sono sostituite con le
seguenti: “a valere su quanto previsto all’articolo 1, comma 437, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213”;

d-ter) al comma 6-quater:

1) le parole: “nel limite di 3.200 euro per il vano adibito a cu-
cina” sono sostituite con le seguenti: “nel limite di 5.000 euro per il vano
adibito a cucina”,

2) le parole: “nel limite di ulteriori 700 euro per ciascuno degli
altri vani” sono sostituite con seguenti: “nel limite di ulteriori 2.500 euro
per ciascuno degli altri vani” e
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3) le parole: “fino ad un importo complessivo massimo di 6.000
euro” sono sostituite con le seguenti: “fino ad un importo complessivo
massimo di 15.000 euro”;

4) in fine, è aggiunto il seguente periodo: “Ai maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede prioritariamente
nei limiti dell’importo di 700 milioni previsti per il credito d’imposta e
nei limiti comunque disponibili delle risorse della contabilità speciale di
cui all’articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100” ».

5.23

AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1-bis. In attuazione dei principi della sostenibilità ambientale e
dell’economia circolare, e al fine di promuovere la gestione efficiente
delle risorse naturali nell’ambito dei processi di ricostruzione, il Com-
missario straordinario assicura, nei provvedimenti attuativi e nei bandi re-
lativi alla realizzazione degli interventi di cui all’articolo 20-sexies del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, l’applicazione obbligatoria dei criteri am-
bientali minimi (CAM), di cui all’articolo 21 della legge 28 dicembre
2015. ».

Art. 6.

6.1

NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, alla lettera a), dopo le parole: « con le ordinanze di
cui all’articolo 20-ter, comma 8 » inserire le seguenti: « unitamente agli
estremi della richiesta del titolo abilitativo inoltrata all’ufficio compe-
tente »; al medesimo comma le parole: « oltre alla documentazione even-
tualmente necessaria per il rilascio del titolo edilizio, ove previsto dalla
normativa vigente per la tipologia di interventi » sono soppresse.
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6.2
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « con le ordinanze di cui
all’articolo 20-ter, comma 8 » inserire le seguenti: « unitamente agli
estremi della richiesta del titolo abilitativo inoltrata all’ufficio compe-
tente » e sopprimere le seguenti parole: « oltre alla documentazione even-
tualmente necessaria per il rilascio del titolo edilizio, ove previsto dalla
normativa vigente per la tipologia di interventi ».

6.3
FAROLFI

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

« a-bis) al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo sostituire le parole: “unitamente alla richie-
sta del titolo abilitativo” con le seguenti: “, unitamente agli estremi della
richiesta del titolo abilitativo inoltrata all’ufficio competente”;

2) al secondo periodo sopprimere le seguenti parole: “oltre alla
documentazione eventualmente necessaria per il rilascio del titolo edili-
zio, ove previsto dalla normativa vigente per la tipologia di interventi” ».

6.4
FAROLFI

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) al comma 3, dopo le parole: “Il Comune,” sono inserite le
seguenti: “ovvero, limitatamente alle imprese, il soggetto istruttore appo-
sitamente individuato nell’ambito delle strutture regionali competenti in
materia di attività produttive e agricole con le ordinanze di cui all’arti-
colo 20-ter, comma 8 della presente legge” e dopo le parole: “trasmette
al” sono inserite le seguenti: “soggetto individuato con ordinanza del” ».

6.5
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1 sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) al comma 3, dopo la parola: “Il Comune,” sono aggiunte le
seguenti: “ovvero, limitatamente alle imprese, il soggetto istruttore appo-
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sitamente individuato nell’ambito delle strutture regionali competenti in
materia di attività produttive e agricole con le ordinanze di cui all’arti-
colo 20-ter, comma 8 della presente legge” e dopo le parole: “trasmette
al” sono inserite le seguenti: “soggetto individuato con ordinanza del” ».

6.6
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1 sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) al comma 3, dopo la parola: “Il Comune,” sono aggiunte le
seguenti: “ovvero, limitatamente alle imprese, il soggetto istruttore appo-
sitamente individuato nell’ambito delle strutture regionali competenti in
materia di attività produttive e agricole con le ordinanze di cui all’arti-
colo 20-ter, comma 8 della presente legge” e dopo le parole: “trasmette
al” sono inserite le seguenti: “soggetto individuato con ordinanza del” ».

6.7
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

« c) al comma 3, dopo la parola: “Il Comune,” sono aggiunte le
seguenti: “ovvero, limitatamente alle imprese, il soggetto istruttore appo-
sitamente individuato nell’ambito delle strutture regionali competenti in
materia di attività produttive e agricole con le ordinanze di cui all’arti-
colo 20-ter, comma 8 della presente legge” e dopo le parole: “trasmette
al” sono inserite le seguenti: “soggetto individuato con ordinanza del”; ».

6.8
ROSSO

Al comma 1, lettera d), capoverso « 3-bis », dopo le parole: « pre-
vedendo procedure particolarmente semplificate per tutte le fasi di ge-
stione » aggiungere le seguenti: « , ivi compresa la fase di verifica e at-
testazione dello stato legittimo degli immobili interessati dai danni ».
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6.9
FAROLFI

Al comma 1, lettera d), capoverso « 3-bis » dopo le parole: « pre-
vedendo procedure particolarmente semplificate per tutte le fasi di ge-
stione » aggiungere le seguenti: « , ivi compresa la fase di verifica e at-
testazione dello stato legittimo degli immobili interessati dai danni ».

6.10
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: « prevedendo procedure par-
ticolarmente semplificate per tutte le fasi di gestione » aggiungere le se-
guenti: « , ivi compresa la fase di verifica e attestazione dello stato le-
gittimo degli immobili interessati dai danni ».

6.11
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, lettera d) capoverso « 3-bis », dopo le parole: « pre-
vedendo procedure particolarmente semplificate per tutte le fasi di ge-
stione » aggiungere le seguenti: « , ivi compresa la fase di verifica e at-
testazione dello stato legittimo degli immobili interessati dai danni ».

6.12
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera d), capoverso « 3-bis », aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « , ivi compresa la fase di verifica e attestazione dello
stato legittimo degli immobili interessati dai danni ».

6.13
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera h), sostituire il numero 2) con il seguente:

« 2) al quinto periodo:

a) la parola: “suddette” è sostituita dalle seguenti: “vigenti
del proprio ente”;
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b) dopo le parole: “del profilo professionale richiesto” sono
inserite le seguenti: “ e, in alternativa alla facoltà di attingere alle gra-
duatorie vigenti di altre amministrazioni”;

c) dopo le parole: “gli enti locali possono” sono inserite le
seguenti: “attingere anche da graduatorie a tempo indeterminato bandite
successivamente, oppure” ».

6.14
FAROLFI

Al comma 1, lettera h), numero 2), dopo le parole: « e in alternativa
alla facoltà di attingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni, »
inserire le seguenti: « gli enti locali possono attingere anche da gradua-
torie a tempo indeterminato bandite successivamente, oppure ».

6.15
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera h), numero 2), dopo le parole: « e in alternativa
alla facoltà di attingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni »
inserire le seguenti: « gli enti locali possono attingere anche da gradua-
torie a tempo indeterminato bandite successivamente, oppure ».

6.16
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, lettera h), numero 2), dopo le parole: « e in alternativa
alla facoltà di attingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni
gli enti locali possono » inserire le seguenti: « attingere anche da gradua-
torie a tempo indeterminato bandite successivamente, oppure ».

6.17
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera h), inserire, in fine, le seguenti parole: « Al
fine di favorire la continuità nello svolgimento delle attività disciplinate
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dagli articoli da 20-bis a 20-duodecies del decreto-legge 1 giugno 2023,
n. 61 convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, gli
enti locali di cui al primo periodo sono autorizzati a prorogare il con-
tratto di lavoro delle unità di personale già assunte a tempo determinato
alla data del 7 maggio 2025 nell’ambito del contingente ripartito a loro
favore, fino al 31 dicembre 2027, in deroga alle disposizioni vigenti e, ad
assumere a tempo determinato, per la durata massima di 24 mesi, le unità
di personale residue previste nel medesimo contingente »;

b) al comma 1, lettera i), sostituire le parole: « fino a un mas-
simo di 25 unità, di cui 1 dirigente, 16 funzionari e 8 istruttori » con le
parole: « fino a un massimo di 100 unità, di cui 4 dirigenti, 64 funzio-
nari e 32 istruttori ». Agli oneri derivanti dalle lettere a) e b), quantificati
in 500 mila euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

6.18

FAROLFI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera h), dopo il numero 2) inserire il seguente:

« 2-bis) dopo l’ultimo periodo è inserito il seguente: “Al fine di
favorire la continuità nello svolgimento delle attività disciplinate dagli ar-
ticoli da 20-bis a 20-duodecies, gli enti locali di cui al primo periodo
sono autorizzati a prorogare il contratto di lavoro delle unità di personale
già assunte a tempo determinato alla data del 7 maggio 2025 nell’ambito
del contingente ripartito a loro favore, fino al 31 dicembre 2027, in de-
roga alle disposizioni vigenti, e ad assumere a tempo determinato, per la
durata massima di 24 mesi, le unità di personale residue previste nel me-
desimo contingente” »;

b) al comma 1, lettera i), capoverso « 8-ter », primo periodo, so-
stituire le parole: « fino a un massimo di venticinque unità, di cui un
dirigente, sedici funzionari e otto istruttori » con le seguenti: « fino a un
massimo di cento unità, di cui quattro dirigenti, sessantaquattro funzio-
nari e trentadue istruttori ».
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6.19

ROSSO

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) lettera h), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

« 2-bis) dopo l’ultimo periodo è inserito il seguente: “Al fine di
favorire la continuità nello svolgimento delle attività disciplinate dagli ar-
ticoli da 20-bis a 20-duodecies, gli enti locali di cui al primo periodo
sono autorizzati a prorogare il contratto di lavoro delle unità di personale
già assunte a tempo determinato alla data del 7 maggio 2025 nell’ambito
del contingente ripartito a loro favore, fino al 31 dicembre 2027, in de-
roga alle disposizioni vigenti, e ad assumere a tempo determinato, per la
durata massima di 24 mesi, le unità di personale residue previste nel me-
desimo contingente” »;

b) alla lettera i), capoverso « 8-ter », sostituire le parole: « fino a
un massimo di venticinque unità, di cui un dirigente, sedici funzionari e
otto istruttori » con le seguenti: « fino a un massimo di cento unità, di
cui quattro dirigenti, sessantaquattro funzionari e trentadue istruttori ».

6.20

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

1) alla lettera h), dopo il numero 2) inserire il seguente:

« 2-bis) dopo l’ultimo periodo, è inserito il seguente: “Al fine di
favorire la continuità nello svolgimento delle attività disciplinate dagli ar-
ticoli da 20-bis a 20-duodecies, gli enti locali di cui al primo periodo
sono autorizzati a prorogare il contratto di lavoro delle unità di personale
già assunte a tempo determinato alla data del 7 maggio 2025 nell’ambito
del contingente ripartito a loro favore, fino al 31 dicembre 2027, in de-
roga alle disposizioni vigenti, e ad assumere a tempo determinato, per la
durata massima di 24 mesi, le unità di personale residue previste nel me-
desimo contingente” »;

2) alla lettera i), sostituire le parole: « fino a un massimo di ven-
ticinque unità, di cui un dirigente, sedici funzionari e otto istruttori » con
le seguenti: « fino a un massimo di cento unità, di cui quattro dirigenti,
sessantaquattro funzionari e trentadue istruttori ».
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6.21
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, dopo il numero 2) inserire il seguente:

« 2-bis) dopo l’ultimo periodo è inserito il seguente: “Al fine di
favorire la continuità nello svolgimento delle attività disciplinate dagli ar-
ticoli da 20-bis a 20-duodecies, gli enti locali di cui al primo periodo
sono autorizzati a prorogare il contratto di lavoro delle unità di personale
già assunte a tempo determinato alla data del 7 maggio 2025 nell’ambito
del contingente ripartito a loro favore, fino al 31 dicembre 2027, in de-
roga alle disposizioni vigenti, e ad assumere a tempo determinato, per la
durata massima di 24 mesi, le unità di personale residue previste nel me-
desimo contingente” ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera i), sostituire le parole: « fino
a un massimo di venticinque unità, di cui un dirigente, sedici funzionari
e otto istruttori » con le seguenti: « fino a un massimo di cento unità, di
cui quattro dirigenti, sessantaquattro funzionari e trentadue istruttori ».

6.22
MANCA, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera h), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

« 2-bis) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Il commis-
sario straordinario di cui all’articolo 20-ter è autorizzato a riconoscere,
con decorrenza dal 1° gennaio 2025 e sino al 31 dicembre 2026, alle
unità lavorative a tempo indeterminato, ad esclusione dei dirigenti e tito-
lari di posizione organizzativa, alle dipendenze degli enti locali e loro
forme associative del rispettivo ambito di competenza territoriale, il com-
penso per prestazioni di lavoro straordinario reso e debitamente documen-
tato per l’espletamento delle attività conseguenti allo stato di emergenza,
nei limiti di trenta ore mensili e nel limite massimo di 300.000 euro per
l’anno 2025. Agli oneri previsti dalla presente disposizione si provvede a
valere sulle risorse già assegnate e rese disponibili, ai sensi del presente
comma, sulla contabilità speciale di cui all’articolo 20-quinquies, comma
4. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente disposizione si
provvede nei limiti delle risorse della contabilità speciale di cui all’arti-
colo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.” ».

6.23
FREGOLENT

Al comma 1, lettera h), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

« 2-bis) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Il commis-
sario straordinario di cui all’articolo 20-ter, è autorizzato a riconoscere,
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con decorrenza dal 1° gennaio 2025 e sino al 31 dicembre 2026, alle
unità lavorative a tempo indeterminato, ad esclusione dei dirigenti e tito-
lari di posizione organizzativa, alle dipendenze degli enti locali e loro
forme associative del rispettivo ambito di competenza territoriale, il com-
penso per prestazioni di lavoro straordinario reso e debitamente documen-
tato per l’espletamento delle attività conseguenti allo stato di emergenza,
nei limiti di trenta ore mensili e nel limite massimo di 300.000 euro per
l’anno 2025. Agli oneri previsti dalla presente disposizione si provvede a
valere sulle risorse già assegnate e rese disponibili, ai sensi del presente
comma, sulla contabilità speciale di cui all’articolo 20-quinquies, comma
4. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente disposizione si
provvede nei limiti delle risorse della contabilità speciale di cui all’arti-
colo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.” ».

6.24
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera i), dopo il capoverso « 8-sexies » aggiungere il
seguente:

« 8-septies. Per lo svolgimento delle attività disciplinate dagli articoli
da 20-bis a 20-duodecies gli enti, le regioni e gli enti locali sono auto-
rizzati, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vi-
gente, ad assumere a tempo indeterminato, fino ad un massimo del 40
per cento del numero delle unità di personale, con arrotondamento all’u-
nità superiore, che per ciascuna area contrattuale sono state ripartite a fa-
vore degli enti ai sensi del comma 8-bis. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. ».

6.25
FAROLFI

Al comma 1, lettera i), dopo il capoverso « 8-sexies » aggiungere il
seguente:

« 8-septies. Per lo svolgimento delle attività disciplinate dagli articoli
da 20-bis a 20-duodecies e tenuto conto del perdurare dell’impatto degli
eventi e delle attività e procedimenti facenti capo agli enti, le regioni e
gli enti locali sono autorizzati, in aggiunta alle facoltà assunzionali pre-
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viste a legislazione vigente, ad assumere a tempo indeterminato, fino ad
un massimo del 40 per cento del numero delle unità di personale, con
arrotondamento all’unità superiore, che per ciascuna area contrattuale
sono state ripartite a favore degli enti ai sensi del comma 8-bis. ».

6.26
ROSSO

Al comma 1, lettera i), dopo il capoverso « 8-sexies » aggiungere il
seguente:

« 8-septies. Per lo svolgimento delle attività disciplinate dagli articoli
da 20-bis a 20-duodecies e tenuto conto del perdurare dell’impatto degli
eventi e delle attività e procedimenti facenti capo agli enti, le regioni e
gli enti locali sono autorizzati, in aggiunta alle facoltà assunzionali pre-
viste a legislazione vigente, ad assumere a tempo indeterminato, fino ad
un massimo del 40 per cento del numero delle unità di personale, con
arrotondamento all’unità superiore, che per ciascuna area contrattuale
sono state ripartite a favore degli enti ai sensi del comma 8-bis. ».

6.27
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera i), dopo il capoverso « 8-sexies » aggiungere il
seguente: « 8-septies. Per lo svolgimento delle attività disciplinate dagli
articoli da 20-bis a 20-duodecies e tenuto conto del perdurare dell’im-
patto degli eventi e delle attività e procedimenti facenti capo agli enti, le
regioni e gli enti locali sono autorizzati, in aggiunta alle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente, ad assumere a tempo indetermi-
nato, fino ad un massimo del 40 per cento del numero delle unità di
personale, con arrotondamento all’unità superiore, che per ciascuna area
contrattuale sono state ripartite a favore degli enti ai sensi del comma
8-bis. ».

6.28
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, lettera i), dopo il capoverso « 8-sexies », aggiungere,
in fine, il seguente:

« 8-septies. Per lo svolgimento delle attività disciplinate dagli articoli
da 20-bis a 20-duodecies e tenuto conto del perdurare dell’impatto degli
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eventi e delle attività e procedimenti facenti capo agli enti, le regioni e
gli enti locali sono autorizzati, in aggiunta alle facoltà assunzionali pre-
viste a legislazione vigente, ad assumere a tempo indeterminato, fino ad
un massimo del 40 per cento del numero delle unità di personale, con
arrotondamento all’unità superiore, che per ciascuna area contrattuale
sono state ripartite a favore degli enti ai sensi del comma 8-bis ».

6.29
VERINI, VERDUCCI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Gli enti locali compresi nei territori della regione Marche
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con la delibera del
Consiglio dei ministri del 16 settembre 2022, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 221 del 21 settembre 2022, e successive modifiche ed esten-
sioni, in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a
partire dal giorno 15 settembre 2022, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, tenuto conto dell’impatto degli eventi e
del numero stimato di procedimenti facenti capo ai medesimi enti locali,
sono autorizzati ad assumere a tempo determinato, per un periodo non
superiore a ventiquattro mesi decorrenti dalla data di effettiva assunzione
e comunque sino al 31 dicembre 2027, fino a un massimo complessivo di
30 unità di personale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo,
per il potenziamento della capacità amministrativa degli enti interessati ai
fini delle attività di ricostruzione post calamità. La ripartizione del per-
sonale delle unità di cui al precedente periodo tra gli enti locali interes-
sati è operata dal Presidente della regione Marche d’intesa con gli enti
locali interessati. Le assunzioni di cui al presente comma sono effettuate
con facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti di concorsi già banditi o
derivanti dalle procedure di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, già avviate, formate anche per assunzioni a tempo indeterminato,
per profili professionali compatibili con le esigenze degli enti locali in-
teressati. Qualora nelle graduatorie vigenti non risulti individuabile per-
sonale del profilo professionale richiesto e in alternativa alla facoltà di
attingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni, gli enti locali
possono procedere all’assunzione previa selezione pubblica, anche per
soli titoli e previo colloquio, sulla base di criteri di pubblicità, traspa-
renza e imparzialità. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in
880.000 euro per l’anno 2025 e 1.340.000 euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027, si provvede mediante corrispondente dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della

3 giugno 2025 – 214 – 8a Commissione



missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo. ».

6.30
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 2 sostituire le parole da: « riduzione del Fondo » fino
alla fine del periodo con le seguenti: « e progressiva eliminazione dei
sussidi ambientalmente dannosi individuati dal Catalogo dei sussidi am-
bientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. ».

6.0.1
FAROLFI, LIRIS, SIGISMONDI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

1. A valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma
362, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come rifinanziata e
rideterminata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 2023, n. 213, una
quota, fino a un valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti com-
plessivi, è destinata, per gli importi approvati e assegnati con ordinanza
del Commissario straordinario adottata ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nel quadro di un programma uni-
tario di sviluppo volto ad assicurare effetti positivi di lungo periodo in
termini di valorizzazione delle risorse territoriali, produttive e professio-
nali endogene, di ricadute occupazionali dirette e indirette, di incremento
dell’offerta di beni e servizi connessi al benessere dei cittadini e delle
imprese, a: a) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle
aree di localizzazione produttiva, rigenerazione urbana e rifunzionalizza-
zione di immobili di interesse pubblico; b) attività e programmi di pro-
mozione turistica e culturale; c) attività di ricerca, innovazione tecnolo-
gica e alta formazione; d) azioni di sostegno alle attività imprenditoriali;
e) azioni di sostegno per l’accesso al credito delle imprese, comprese le
micro e piccole imprese; f) interventi e servizi di connettività, anche at-
traverso la banda larga, per cittadini e imprese, ed investimenti in infra-
strutture e sistemi informativi per la gestione integrata ambientale degli
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spazi pubblici della città e del contesto territoriale del cratere sismico an-
che introducendo l’utilizzo di tecnologie innovative.

2. La Cabina di coordinamento di cui all’articolo 1, comma 5, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, individua gli interventi del programma
unitario di sviluppo di cui al comma 1 per la cui attuazione si provvede
mediante ordinanze di cui all’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto-
legge n. 189 del 2016. Il programma individua tipologie di intervento,
amministrazioni attuatrici, disciplina del monitoraggio, della valutazione
degli interventi in itinere ed ex post, della eventuale revoca o rimodula-
zione delle risorse per la più efficace allocazione delle medesime. ».

Art. 7.

7.1
FAROLFI

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

« a-bis) al comma 1 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

“d-bis) altri immobili di proprietà pubblica danneggiati” ».

7.2
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

« a-bis) al comma 1, dopo la lettera d), è inserita la seguente:

“d-bis) altri immobili di proprietà pubblica danneggiati” ».

7.3
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

« a-bis) al comma 1 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

“d-bis) altri immobili di proprietà pubblica danneggiati” ».
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7.4
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

« a-bis) al comma 1 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

“d-bis) altri immobili di proprietà pubblica danneggiati” ».

7.5
ROSSO

Al comma 1, lettera d), capoverso « 5 », aggiungere infine il seguente
periodo: « A tal fine i Responsabili unici del procedimento, possono essere
individuati attingendo agli elenchi degli ordini professionali. ».

7.6
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: « in forma automatica, me-
diante interoperabilità delle rispettive piattaforme » inserire le seguenti:
« e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 23 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nel rispetto del principio del-
l’unicità dell’invio del dato di cui all’articolo 19 del medesimo decreto
legislativo ».

7.7
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera g), dopo le parole: « delle rispettive piatta-
forme » inserire le seguenti: « e la Banca dati nazionale dei contratti pub-
blici di cui all’articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
nel rispetto del principio dell’unicità dell’invio del dato di cui all’articolo
19 del medesimo decreto legislativo ».
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7.8
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1 sostituire la lettera h) con la seguente:

« h) al comma 10:

1) le parole da: “, senza pregiudizio dei poteri e delle deroghe
di maggiore favore” a: “di cui al comma 1 del presente articolo,” sono
soppresse;

2) dopo le parole: “eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis”
sono inserite le seguenti: “, fatto salvo il rispetto delle disposizioni in
materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici di cui
agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.”;

3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per l’attuazione de-
gli interventi di cui al presente comma i termini previsti dagli articoli da
14 a 14-quinquies, 17-bis e 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, possono
essere ridotti fino alla metà.” ».

7.9
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1 sostituire la lettera h) con la seguente:

« h) al comma 10, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole da: “senza pregiudizio dei poteri e delle deroghe di
maggiore favore” fino a: “di cui al comma 1 del presente articolo” sono
soppresse;

2) dopo le parole: “eventi alluvionali di cui all’articolo 20-bis”,
sono inserite le seguenti: “, fatto salvo il rispetto delle disposizioni in
materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici di cui
agli articoli da 19 a 36 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36”;

3) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per l’attuazione de-
gli interventi di cui al presente comma, i termini previsti dagli articoli da
14 a 14-quinquies, 17-bis e 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, possono
essere ridotti fino alla metà.” ».

7.10
FAROLFI

Al comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente:

« h) al comma 10 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Nella
considerazione dell’urgente necessità di realizzare gli interventi di ‘rico-
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struzione pubblica’ di cui al presente articolo, che afferiscono alla inco-
lumità pubblica e privata, i soggetti attuatori, nel rispetto dei principi ge-
nerali dell’ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento
comunitario, possono procedere in deroga agli articoli 43 e 50 del de-
creto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ‘Codice dei contratti pubblici in
attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante de-
lega al Governo in materia di contratti pubblici’; in particolare, è con-
sentito l’affidamento diretto di lavori nei limiti di euro 1,000.000,00,
I.V.A. esclusa, anche senza previa consultazione di più operatori econo-
mici, assicurando che siano scelti soggetti contraenti in possesso di do-
cumentata professionalità, idonea all’esecuzione delle prestazioni contrat-
tuali richieste. I soggetti attuatori possono fare ricorso, inoltre, alla pro-
cedura negoziata senza pubblicazione di un bando di cui all’articolo 76
ogni qual volta ciò risulti necessario per rispettare i termini assegnati. Per
l’attuazione degli interventi di cui al presente comma i termini previsti
dagli articoli da 14 a 14-quinquies, 17-bis e 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, possono essere ridotti fino alla metà.” ».

7.11

FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera h), dopo le parole « al comma 10 » è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Nella considerazione dell’urgente necessità
di realizzare gli interventi di “ricostruzione pubblica” di cui al presente
articolo, che afferiscono alla incolumità pubblica e privata, i soggetti at-
tuatori, nel rispetto dei princìpi generali dell’ordinamento giuridico e dei
vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario, possono procedere in de-
roga agli articoli 43 e 50 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
“Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pub-
blici”; in particolare, è consentito l’affidamento diretto di lavori nei limiti
di euro 1,000.000,00 (un milione/00), I.V.A. esclusa, anche senza previa
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti
soggetti contraenti in possesso di documentata professionalità, idonea al-
l’esecuzione delle prestazioni contrattuali richieste. I soggetti attuatori
possono fare ricorso, inoltre, alla procedura negoziata senza pubblica-
zione di un bando di cui all’articolo 76 ogni qual volta ciò risulti neces-
sario per rispettare i termini assegnati. ».
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7.12

FAROLFI

Al comma 1, sostituire la lettera m) con la seguente:

« m) il comma 12 è sostituito dal seguente:

“12. Il Commissario straordinario dispone di ulteriori semplificazioni
procedurali in merito alle procedure di affidamento degli appalti di valore
fino a un milione di euro e rispetto alle relative procedure di esproprio
finalizzate ad assicurare il puntuale completamento degli interventi da
parte dei soggetti attuatori.” ».

7.13

NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, sostituire la lettera m) con la seguente:

« m) il comma 12 è sostituito dal seguente:

“12. Il Commissario straordinario può disporre ulteriori semplifica-
zioni procedurali in merito alle procedure di affidamento degli appalti di
valore fino a un milione di euro e rispetto alle relative procedure di
esproprio finalizzate ad assicurare il puntuale completamento degli inter-
venti da parte dei soggetti attuatori.” ».

7.14

FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, sostituire la lettera m) con la seguente:

« m) il comma 12 è sostituito dal seguente:

“12. Il Commissario straordinario può disporre ulteriori semplifica-
zioni procedurali in merito alle procedure di affidamento degli appalti di
valore fino a un milione di euro e rispetto alle relative procedure di
esproprio finalizzate ad assicurare il puntuale completamento degli inter-
venti da parte dei soggetti attuatori.” ».
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7.0.1
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Monitoraggio degli impatti ecosistemici per gli interventi infrastrutturali)

1. Al fine di garantire la sostenibilità ambientale e prevenire effetti
negativi sugli ecosistemi naturali, tutti gli interventi infrastrutturali pub-
blici realizzati ai sensi del presente decreto, finalizzati alla riparazione,
ricostruzione o riduzione del rischio idraulico e geoidrologico, sono sot-
toposti a un monitoraggio costante degli impatti ecosistemici.

2. Il monitoraggio di cui al comma 1 è effettuato con il coinvolgi-
mento obbligatorio dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA) e delle autorità ambientali regionali competenti per
territorio, nel rispetto dei principi di proporzionalità, precauzione e inte-
grazione ambientale.

3. Gli esiti del monitoraggio costituiscono parte integrante della do-
cumentazione tecnico-amministrativa necessaria per il finanziamento degli
interventi previsti nei piani speciali di ricostruzione di cui all’articolo 20-
octies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli in-
terventi già programmati, per i quali non sia ancora stata avviata la fase
esecutiva. ».

Art. 8.

8.1
FAROLFI

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ,
ovvero il finanziamento di assunzioni a tempo determinato di unità di
personale con professionalità di tipo tecnico, in deroga ai vincoli assun-
zionali vigenti ».

8.2
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ,
ovvero il finanziamento di assunzioni a tempo determinato di unità di
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personale con professionalità di tipo tecnico, in deroga ai vincoli assun-
zionali vigenti ».

8.3
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ,
ovvero il finanziamento di assunzioni a tempo determinato di unità di
personale con professionalità di tipo tecnico, in deroga ai vincoli assun-
zionali vigenti ».

8.4
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: « tecniche di supporto » in-
serire le seguenti: « , ovvero il finanziamento di assunzioni a tempo de-
terminato di unità di personale con professionalità di tipo tecnico, in de-
roga ai vincoli assunzionali vigenti ».

8.5
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

« c-bis) al comma 2-bis, le parole da: “purché siano” fino a: “re-
lative attività” sono sostituite dalle seguenti: “previa verifica della pre-
senza di competenze tecniche, amministrative e gestionali coerenti con la
natura e la complessità degli interventi” ».

8.6
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: « sono inserite le seguenti:
“,” aggiungere le seguenti: “da stipularsi entro il termine di 30 giorni

3 giugno 2025 – 222 – 8a Commissione



dalla designazione del soggetto attuatore, salvo proroga motivata per non
oltre ulteriori 30 giorni.” ».

Art. 9.

9.1
FREGOLENT

Al comma 1, capoverso « Art. 20-novies.1. », dopo le parole: « sen-
tita la Cabina di coordinamento di cui all’articolo 20-quater » inserire le
seguenti: « e le organizzazioni imprenditoriali maggiormente rappresenta-
tive ritenute utili alla tutela degli interessi coinvolti e delle questioni trat-
tate ».

9.2
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, capoverso « Art. 20-novies.1. », dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

« 1-bis. Nell’ambito degli interventi del Programma straordinario di
cui al presente articolo, possono essere previste misure urgenti per la pre-
venzione e la mitigazione degli effetti della siccità nei territori colpiti da
eventi climatici estremi, ivi compresa la realizzazione di infrastrutture per
il recupero e lo stoccaggio delle acque meteoriche a fini agricoli, nonché
il sostegno alla resilienza delle imprese agricole danneggiate. ».

9.3
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, capoverso « Art. 20-novies.1. », comma 2, dopo le pa-
role: « di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, » aggiun-
gere le seguenti: « sentiti i rappresentanti delle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative, delle categorie produttive e delle
associazioni ambientali maggiormente rappresentative, ».
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9.4
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, capoverso « Art. 20-novies.1. », comma 2, dopo le pa-
role: « di cui all’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, » aggiun-
gere le seguenti: « promuovere il dibattito pubblico e successivamente ».

9.5
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 1, capoverso « Art. 20-novies.1. », comma 2, dopo le pa-
role: « interventi da attuare nei successivi sei anni in relazione ai territori
di cui all’articolo 20-bis di rispettiva competenza » aggiungere le se-
guenti: « accompagnata da un piano di fattibilità tecnico-economico e
ambientale per ciascun intervento proposto. ».

9.6
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 1, capoverso « Art. 20-novies.1. », comma 3, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: « Il programma può prevedere una quota non
inferiore al 5 per cento delle risorse da destinare a progetti pilota di na-
tura sperimentale o innovativa per la mitigazione del rischio idraulico e
idrogeologico. ».

9.7
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 1, capoverso « Art. 20-novies.1. », dopo il comma 3 in-
serire il seguente:

« 3-bis. Ai fini della trasparenza e del controllo civico, il programma
straordinario di interventi, nonché lo stato di attuazione e i cronopro-
grammi aggiornati, sono pubblicati in apposita sezione del portale istitu-
zionale del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e dei siti
delle Regioni interessate, secondo criteri di accessibilità e completezza
dei dati. ».
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9.8
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 1, capoverso « Art. 20-novies.1. », comma 6, dopo le pa-
role: « con le finalità del programma, previa intesa con i Ministeri com-
petenti. » aggiungere le seguenti: « Le proposte di cui al presente comma
sono sottoposte, prima dell’approvazione, a consultazione pubblica con
gli enti locali interessati e con le organizzazioni rappresentative della so-
cietà civile e delle categorie produttive territoriali entro il termine di
trenta giorni. ».

9.9
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, capoverso « Art. 20-novies.1. », dopo il comma 6 ag-
giungere il seguente:

« 6-bis. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 5, i presidenti
delle regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana, nella qualità di com-
missari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico di cui al-
l’articolo 10 del decreto-legge n. 91 del 2014 possono avvalersi dei me-
desimi soggetti di cui all’articolo 20-ter, comma 8, del decreto-legge
n. 61 del 2023, sulla base di apposite convenzioni a valere sullo stanzia-
mento di cui al comma 4. ».

9.10
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 1, capoverso « Art. 20-novies.2. », dopo il comma 1 in-
serire il seguente:

« 1-bis. Le articolazioni organizzative possono altresì avvalersi, pre-
vio protocollo d’intesa, del supporto tecnico-scientifico delle università e
dei centri di ricerca del territorio. ».

9.11
MINASI, DREOSTO, POTENTI, GERMANÀ

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di rafforzare le attività di prevenzione e mitigazione
del dissesto idrogeologico e di garantire la continuità e l’efficacia delle
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attività di monitoraggio ambientale ai fini della prevenzione del rischio
idrogeologico, le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 3-bis, del de-
creto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 maggio 2025, n. 69, si applicano a tutte le Agenzie regionali per
la protezione dell’ambiente (ARPA), in coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale e nei limiti delle vigenti facoltà assunzio-
nali. ».

9.12
LISEI, FAROLFI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di garantire la riqualificazione dell’invaso del lago di
Quarto sito nella provincia di Forlì Cesena, fondamentale per la mitiga-
zione del rischio idrogeologico e per l’incremento delle fonti di approv-
vigionamento idrico dell’area, è autorizzata la spesa di 14 milioni di euro
per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente dispo-
sizione, pari ad euro 14 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire”dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. ».

9.13
TESTOR

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Al decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, previa autorizzazione
della Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, si applicano ai datori di
lavoro agricoli di cui all’articolo 2 della legge 15 giugno 1984, n. 240, e
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,
che siano qualificati come medie e grandi imprese ai sensi della Racco-
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mandazione 2003/361/CE, operanti nelle zone agricole di cui all’allegato
1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100. A tal fine, l’INPS in sede di tariffa-
zione della contribuzione dovuta in relazione alle scadenze trimestrali
dell’anno 2025, riconosce sull’estratto conto aziendale dei datori di la-
voro come sopra individuati, un importo a credito determinato ai sensi
del comma 1 del presente articolo e calcolato sulla contribuzione previ-
denziale dovuta per i trimestri di competenza dell’anno 2024.”;

b) dopo l’articolo 2, è inserito il seguente:

“Art. 2.1

(Misure per il rafforzamento della Rete del Lavoro agricolo di qualità
INPS)

1. Al fine di promuovere la regolarità del lavoro agricolo e soccor-
rere al fabbisogno di manodopera, per gli anni 2025, 2026, 2027, 2028,
nella Provincia autonoma di Trento è ammesso lo scambio di manodo-
pera di cui all’articolo 2139 del codice civile, come disciplinato dall’uso
inserito nella Raccolta presso la Camera di Commercio, Industria, Arti-
gianato es Agricoltura di Trento, anche con le società semplici o fra le
società semplici, alle seguenti condizioni tutte ricorrenti:

a) che le stesse siano iscritte alla Rete del lavoro agricolo di qua-
lità I.N.P.S.;

b) abbiano al massimo cinque dipendenti anche stagionali e sei
dipendenti per le Aziende florovivaistiche;

c) abbiano maturato un’anzianità di almeno cinque anni di iscri-
zione nel Registro delle imprese quali imprese agricole.” ».

Conseguentemente, al comma 3, dopo le parole: « comma 2, » inse-
rire le seguenti: « lettera a), ».

9.14
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « è inserito il seguente » con le seguenti:
« sono inseriti i seguenti »;

b) dopo il capoverso: « 1-bis » inserire il seguente: « 1-ter. Per i
periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, le
agevolazioni contributive previste dall’articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter,
della legge 11 marzo 1988, n. 67, con riferimento ai premi e contributi

3 giugno 2025 – 227 – 8a Commissione



dovuti per il proprio personale dipendente dai datori di lavoro agricolo
operanti nelle zone agricole dei territori per i quali è stato dichiarato lo
stato di emergenza con le delibere del Consiglio dei ministri del 21 set-
tembre 2024 e del 29 ottobre 2024, trovano applicazione nella misura del
100 per cento dei contributi a carico del datore di lavoro, previsti dal
citato articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge n. 67 del 1988. ».

Conseguentemente, al comma 3:

a) all’alinea sostituire le parole: « valutati in 30,5 milioni di euro
per l’anno 2025 » con le seguenti: « 60,5 milioni di euro per l’anno 2025
e 30 milioni di euro per l’anno 2026 »;

b) dopo la lettera b) aggiungere la seguente: « b-bis) quanto a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
(FISPE), di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

9.15
NOCCO, FAROLFI

Al comma 2, capoverso « 1-bis » aggiungere infine il seguente pe-
riodo: « Per le imprese agricole e per i soggetti di cui al presente
comma, sono sospesi, fino al 30 novembre 2025, i termini relativi agli
adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria ».

9.16
FINA, IRTO, BASSO

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Alle imprese agricole e zootecniche, ivi comprese le coope-
rative, che svolgono la propria attività dei territori per i quali è stato di-
chiarato lo stato di emergenza con le delibere del Consiglio dei ministri
del 21 settembre 2024 e del 29 ottobre 2024, che hanno subìto danni
eccezionali effettivamente verificatisi a seguito degli eventi alluvionali e
frane, sono assegnati contributi nella misura del cento per cento per la
delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate al fine di garan-
tirne la continuità produttiva. Le domande di contributo, corredate di do-
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cumentazione attestante la situazione di dissesto dell’area o la presenza di
gravi rischi di natura geomorfologica e/o idrogeologica che gravano sulla
medesima area, sono presentate alla regione competente, che provvede a
istruirle e ad erogare le risorse. Agli oneri di cui al presente comma, va-
lutati in 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede a valere sulle risorse del “Fondo di solidarietà nazionale – inter-
venti indennizzatori”, di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, come rifinanziato dall’articolo 13, comma 5, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 155, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142. ».

9.17

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:

a) all’alinea sostituire le parole: « 30,5 milioni di euro » con le
seguenti: « 35,5 milioni di euro »;

b) alla lettera b) sostituire le parole: « 2,85 milioni di euro » con
le seguenti: « 7,85 milioni di euro ».

Conseguentemente, alla medesima lettera b), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « e, quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 ».

9.0.1

CROATTI, DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

1. All’articolo 4-bis del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo le pa-
role: “comunque non oltre il 1° maggio 2024” sono aggiunte le seguenti:
“previa autorizzazione della Regione interessata” ».
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9.0.2

BIZZOTTO, MINASI, POTENTI, GERMANÀ

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Misure urgenti in materia di prevenzione del rischio di esondazione e di
dissesto idrogeologico su tutto il territorio nazionale)

1. Al fine di prevenire fenomeni di esondazione e ridurre il rischio
di alluvioni e di dissesto idrogeologico su tutto il territorio nazionale, in
via sperimentale e per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, il Presidente della Regione può autoriz-
zare, in via d’urgenza, entro trenta giorni dalla presentazione della do-
manda con la relativa documentazione da parte dei soggetti pubblici o
privati interessati, interventi di carattere straordinario e preventivo di ma-
nutenzione idraulica straordinaria, diretti a migliorare la funzionalità del-
l’alveo fluviale con opere mirate al ripristino della sezione originale di
deflusso attraverso i seguenti interventi: estrazione di ciottoli, ghiaia, sab-
bia e altre materie dal letto dei fiumi, torrenti e canali pubblici, fino al
ripristino del livello storico dell’alveo, estrazione di tronchi d’albero e di
materiali vegetali che impediscono il regolare deflusso delle acque, sta-
bilizzazione dei versanti.

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al precedente comma,
in applicazione dei generali princìpi di efficacia dell’attività amministra-
tiva e di semplificazione procedimentale, i necessari pareri, nulla osta e
atti di assenso, comunque denominati, degli enti locali, regionali, dei Mi-
nisteri e di tutti gli enti e agenzie competenti, devono essere resi entro
dieci giorni dalla richiesta del Presidente della Regione; decorso inutil-
mente tale termine, si intendono accolti favorevolmente.

3. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 2, i materiali
litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico e marittimo per interventi
diretti a prevenire situazioni di pericolo o per il ripristino dell’officiosità
dei corsi d’acqua possono, in deroga all’articolo 13 del decreto legislativo
12 luglio 1993, n. 275, essere ceduti a compensazione degli oneri di tra-
sporto e di opere idrauliche ai realizzatori degli interventi stessi, o può
essere prevista la compensazione, nel rapporto con gli appaltatori, in re-
lazione ai costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi fluviali
con il valore del materiale estratto riutilizzabile, da valutare, in relazione
ai costi delle attività svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla base dei ca-
noni demaniali vigenti; eventuali spese sostenute dagli enti locali per la
realizzazione degli interventi di cui alla presente disposizione sono
escluse dai saldi contabilizzati ai fini del rispetto dei vincoli di finanza
pubblica. ».
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Art. 10.

10.1

AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

« a-bis) al comma 2, lettera e), dopo le parole: “da cui proven-
gono i materiali stessi” è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “, con
priorità al riutilizzo, nei cantieri localizzati nello stesso territorio comu-
nale o in comuni limitrofi, dei materiali raccolti, al fine di ridurre le mo-
vimentazioni e valorizzare le caratteristiche costruttive locali.” ».

10.2

AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso « 2-bis » aggiungere il
seguente:

« 2-ter. Il piano di cui al comma 1 è predisposto in coerenza con i
piani regionali di gestione dei rifiuti, ove compatibili con le esigenze
emergenziali e di urgenza. La compatibilità è valutata d’intesa con le au-
torità ambientali regionali. ».

10.3

AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 1 aggiungere, in fine, la seguente lettera:

« c-bis) al comma 2 è inserito, in fine, il seguente:

“e-bis) garantire la tracciabilità dei materiali destinati al recupero
e al riutilizzo, attraverso un sistema di registrazione che consenta il mo-
nitoraggio delle quantità, della destinazione e dell’effettivo impiego, an-
che ai fini del rispetto dei principi di economia circolare, di cui alla
legge 28 dicembre 2015, n. 221.” ».
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10.0.1

CROATTI, DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)

1. All’articolo 20-sexies, comma 3, del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, dopo la lettera i-quater) sono aggiunte le seguenti:

“i-quinquies) danni ai beni mobili distrutti o danneggiati ubicati
negli immobili di edilizia abitativa a loro volta danneggiati dagli eventi
alluvionali ed atmosferici verificatisi a far data dal 1° maggio 2023;

i-sexies) danni ai beni mobili registrati distrutti o danneggiati, di
proprietà di uno o più componenti dei nuclei familiari residenti nei ter-
ritori di cui all’allegato 1 annesso al presente decreto;

i-septies) danni alle produzioni agricole che non hanno ottenuto
concessioni, o che hanno avuto indennizzi parziali ai sensi dell’articolo
12 della presente legge” ».

10.0.2

CROATTI, DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 20-sexies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)

1. All’articolo 20-sexies, comma 3, del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, dopo la lettera i-quater) è aggiunta la seguente:

“i-quinquies) per danni alle produzioni agricole che non hanno ot-
tenuto concessioni, o che hanno avuto indennizzi parziali ai sensi dell’ar-
ticolo 12 della legge 31 luglio 2023, n. 100.” ».
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10.0.3

FINA, IRTO, BASSO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 20-undecies del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)

1. All’articolo 20-undecies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il
comma 3, è aggiunto il seguente:

“3-bis. Il Commissario straordinario include nel piano speciale di ri-
costruzione di cui all’articolo 20-octies, comma 2, del presente decreto
anche gli interventi che, pur non strettamente legati alla ricostruzione di
quanto preesistente, possano garantire sviluppo sul lungo periodo e assi-
curare l’attrattività dei territori colpiti dalla calamità, prevedendo a tal
fine anche la realizzazione di centri di aggregazione sociale.” ».

10.0.4

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 20-undecies del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100)

1. All’articolo 20-undecies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il
comma 3, è inserito il seguente:

“3-bis. Il Commissario straordinario include nel piano speciale di ri-
costruzione di cui all’articolo 20-octies, comma 2, del presente decreto
anche gli interventi che, pur non strettamente legati alla ricostruzione di
quanto preesistente, possono garantire sviluppo sul lungo periodo e assi-
curare l’attrattività dei territori colpiti dalla calamità, prevedendo, a tal
fine, anche la realizzazione di centri di aggregazione sociale.” ».
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10.0.5
NOCCO, FAROLFI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di procedimenti amministrativi)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge e fino al 30 settembre 2025 i soggetti
che al verificarsi degli eventi alluvionali dei mesi di settembre e ottobre
2024 avevano la residenza, il domicilio, la sede legale o operativa, ovvero
esercitavano la propria attività lavorativa, produttiva o di funzione, nei
territori della regione Emilia-Romagna interessati dai predetti eventi sono
riammessi nei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedi-
mentali, finali ed esecutivi relativi a procedimenti amministrativi, comun-
que denominati, pendenti al sopraggiungere dei medesimi eventi. Le di-
sposizioni di cui al precedente periodo non si applicano nei casi di cui
alle lettere a) e b) dell’articolo 4, comma 1-bis, del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100.

2. Nei casi di cui al comma 1 sono prorogati o differiti, per il tempo
corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva dell’am-
ministrazione nelle forme del silenzio significativo previste dalle norme
vigenti. ».

10.0.6
POTENTI, MINASI, GERMANÀ

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di procedimenti amministrativi)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente articolo e
fino al 30 settembre 2025 i soggetti che al momento degli eventi allu-
vionali verificatisi nei mesi di settembre e ottobre 2024 avevano la resi-
denza, il domicilio ovvero la sede legale o la sede operativa o esercita-
vano la propria attività lavorativa, produttiva o di funzione nei territori
della regione Emilia-Romagna interessati dai predetti eventi sono riam-
messi nei termini ordinatori o perentori, propedeutici, endoprocedimen-
tali, finali ed esecutivi relativi a procedimenti amministrativi, comunque
denominati, pendenti al sopraggiungere dei medesimi eventi. Le disposi-
zioni di cui al periodo precedente non si applicano nei casi di cui alle
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lettere a) e b) dell’articolo 4, comma 1-bis, del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100.

2. Nei casi di cui al precedente comma 1 sono prorogati o differiti,
per il tempo corrispondente, i termini di formazione della volontà con-
clusiva dell’amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste
dall’ordinamento. ».

Art. 11.

11.1
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le parole: « alla data del 13
marzo 2025, avevano » con le seguenti: « alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, hanno »;

b) al comma 1, lettere a) e b), sostituire le parole: « del presente
decreto » con le seguenti: « della legge di conversione del presente de-
creto » e sopprimere le seguenti parole: « del 13 marzo 2025 e del 15
marzo 2025 »;

c) al comma 2 sostituire le parole: « del presente decreto » con le
seguenti: « della legge di conversione del presente decreto »;

d) al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: « 31 agosto
2025 » con le seguenti: « 13 marzo 2026 »;

e) al comma 7, primo e secondo periodo, sostituire le parole: « 31
agosto 2025 » con le seguenti: « 13 marzo 2026 »;

f) al comma 8, primo periodo, sostituire le parole: « in un’unica
soluzione entro il 10 dicembre 2025 » con le seguenti: « in forma rateale
entro il 31 dicembre 2026 » e al quarto periodo sostituire le parole: « 10
dicembre 2025 » con le seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

g) al comma 10, primo periodo, sostituire le parole: « 31 agosto
2025 » con le seguenti: « 13 marzo 2026 »;

h) al medesimo comma 10, secondo e terzo periodo, sostituire le
parole: « dal 13 marzo 2025 al 31 agosto 2025, sono prorogati di tre
mesi » con le seguenti: « dal 13 marzo 2025 al 13 marzo 2026, sono pro-
rogati di sei mesi »;
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i) al comma 11, primo periodo, sostituire le parole: « alla data del
13 marzo 2025, avevano » con le seguenti: « alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, hanno » e sostituire le
parole: « 31 agosto 2025 » con le seguenti: « 13 marzo 2026 »;

l) al medesimo comma 11, secondo periodo, sopprimere le se-
guenti parole: « del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025 »;

m) al comma 12 sostituire le parole: « 31 agosto 2025 » con le
seguenti: « 13 marzo 2026 » e sopprimere le seguenti parole: « del 13
marzo 2025 e del 15 marzo 2025 ».

11.2
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

1) alla alinea sostituire le parole: « 13 marzo 2025 » con le se-
guenti: « 20 maggio 2024 »;

2) alla lettera a) sostituire le parole: « 13 marzo 2025 e del 15
marzo 2025 » con le seguenti: « 20 maggio 2024, 13 marzo 2025, 15
marzo 2025, 13 maggio 2025, »;

3) alla lettera b) sostituire le parole: « 13 marzo 2025 e del 15
marzo 2025 » con le seguenti: « 20 maggio 2024, 13 marzo 2025, 15
marzo 2025, 13 maggio 2025, ».

11.3
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Ovunque ricorrano, sostituire le parole: « eventi sismici del 13
marzo 2025 e del 15 marzo 2025 » con le seguenti: « eventi sismici del
13 marzo 2025, del 15 marzo 2025 e del 13 maggio 2025 ».

11.4
FINA, IRTO, BASSO

Ovunque ricorrano, dopo le parole: « eventi sismici del 13 marzo
2025 e del 15 marzo 2025 » aggiungere le seguenti: « e del 13 maggio
2025 ».
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11.5
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo le parole: « eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo
2025 » ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: « e del 13 maggio
2025 ».

11.6
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « alla data di entrata in
vigore del presente decreto » con le seguenti: « fino alla data del 15 lu-
glio 2025 ».

11.7
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « alla data di entrata in
vigore del presente decreto » con le seguenti: « fino alla data del 15 lu-
glio 2025 ».

11.8
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « alla data di entrata in
vigore del presente decreto » con le seguenti: « fino alla data del 15 lu-
glio 2025 ».

11.9
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 7, terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
« ed è altresì sospesa la decorrenza degli interessi ».
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11.10
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 8, primo periodo, dopo le parole: « entro il 10 dicembre
2025 » aggiungere le seguenti: « ovvero in un massimo di quattro rate
mensili di pari importo, con scadenza della prima rata al 10 dicembre
2025 ».

11.11
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 8, primo periodo, dopo le parole: « entro il 10 dicembre
2025 » aggiungere le seguenti: « ovvero in un massimo di quattro rate
mensili di pari importo, con scadenza della prima rata al 10 dicembre
2025 ».

11.12
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 12 aggiungere, in fine, il seguente:

« 12-bis. I contratti di locazione pluriennale riferiti a immobili adi-
biti ad abitazione principale situati nella “zona di intervento” dei Campi
Flegrei, così come delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, in scadenza
nel periodo tra il 1 giugno 2025 e il 30 giugno 2026, ove alla scadenza
le parti non concordino sul rinnovo dei medesimi, sono prorogati di di-
ritto per un anno. ».

11.13
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 12 aggiungere, in fine, il seguente:

« 12-bis. Il termine di cui all’articolo 1, comma 101, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, è differito al 31 dicembre 2026 per le imprese
situate nella zona rossa come delimitata nell’allegato 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016, recante “Di-
sposizioni per l’aggiornamento della pianificazione di emergenza per il
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rischio vulcanico dei Campi Flegrei”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale
n. 193 del 19 agosto 2016, la detrazione del 110 per cento di cui all’ar-
ticolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ».

11.14
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 12 aggiungere, in fine, il seguente:

« 12-bis. Il termine di cui all’articolo 1, comma 101, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, è differito al 30 giugno 2026 per le imprese
situate nella “zona di intervento” dei Campi Flegrei, così come delimitata
in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140. ».

11.0.1
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di agevolazioni a favore degli enti locali
interessati dalla crisi bradisismica nel territorio dei Campi Flegrei)

1. Ai Comuni della “zona di intervento” dei Campi Flegrei, così
come delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, è riconosciuto un contributo
straordinario finalizzato a garantire la continuità dei servizi erogati e a
concedere agevolazioni fiscali e tributarie a imprese e cittadini colpiti
dalla crisi bradisismica in atto. A tal fine, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo tra-
sferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, un Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l’anno 2025
e di 10 milioni di euro per l’anno 2026.

2. Con decreto del Ministro della Protezione civile, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con i sindaci degli
enti locali interessati, da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri di
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ripartizione del Fondo di cui al comma 1, tenendo conto del numero di
abitanti e dell’esposizione agli effetti del fenomeno bradisismico. ».

11.0.2
NAVE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure in favore dei soggetti titolari di concessioni demaniali marittime,
lacuali e fluviali per finalità turistico-ricreative e sportive presenti nelle

zone interessate dal fenomeno bradisimico)

1. Per il ristoro di soggetti titolari di concessioni demaniali marit-
time, lacuali e fluviali, presenti nelle zone interessate dal fenomeno bra-
disismico che hanno subito un calo del fatturato del 30 per cento a fine
stagione rispetto all’anno precedente a causa del fenomeno bradisimico,
si istituisce, a partire dall’anno 2025, presso il Ministero del made in
Italy un fondo per il ristoro dei soggetti titolari di concessioni demaniali
marittime, lacuali e fluviali presenti nelle zone interessate dal fenomeno
bradisismico con una dotazione finanziaria di 10 milioni di euro. Con de-
creto del Ministro del made in Italy, da adottarsi, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di attuazione e di erogazione delle risorse del
fondo.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

11.0.3
VALENTE

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 12 ottobre 2023,
n. 140, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 12 ottobre 2023,
n. 140, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183,
dopo la lettera d) inserire la seguente:

“d-bis) un’analisi inerente il rischio bradisismico per le infrastrut-
ture di trasporto, con particolare riferimento alle vie di fuga, in relazione
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ai comuni le cui aree di confine siano ricomprese all’interno della zona
rossa di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 giugno
2016.” ».

11.0.4
FAROLFI, LIRIS, SIGISMONDI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Modifiche all’articolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917)

1. All’articolo 67, comma 1, lettera b-bis), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Sono al-
tresì esclusi gli immobili danneggiati dal sisma e ricadenti nei comuni
dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile
2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza.” ».

Art. 12.

12.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Nella rubrica, e ovunque ricorrano, sostituire le parole: « eventi si-
smici del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025 » con le seguenti: « eventi
sismici del 13 marzo 2025, del 15 marzo 2025 e del 13 maggio 2025 ».

12.2
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 e ovunque ricorrano nell’articolo, sostituire le pa-
role: « del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025 » con le seguenti: « suc-
cessivi alla data del 13 marzo 2025 »; al comma 1, primo periodo, so-
stituire le parole: « di euro 20 milioni per l’anno 2025 e di euro 15 mi-
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lioni per ciascuno degli anni 2026 e 2027 » con le seguenti: « di euro 30
milioni per l’anno 2025 e di euro 30 milioni per ciascuno degli anni
2026 e 2027 »;

b) al medesimo comma 1, secondo periodo, sostituire le parole:
« del presente decreto » con le seguenti: « della legge di conversione del
presente decreto »;

c) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: « del presente
decreto » con le seguenti: « della legge di conversione del presente de-
creto »;

d) al comma 6, sostituire le parole: « pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e
2027 » con le seguenti: « pari a 30 milioni di euro per l’anno 2025 e a
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 ».

12.3

CROATTI, DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Alla rubrica e ovunque ricorrano, dopo le parole: « eventi sismici
del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025 » aggiungere le seguenti: « e del
13 maggio 2025 ». Il fondo di cui al comma 1, è incrementato di ulte-
riori 20 milioni di euro per ciascun anno 2025, 2026 e 2027. Agli oneri
derivanti dal precedente periodo, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

12.4

FINA, IRTO, BASSO

Nella rubrica, e ovunque ricorrano, dopo le parole: « eventi sismici
del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025 » aggiungere le seguenti: « e del
13 maggio 2025 ».
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12.5
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « 20 milioni di
euro per l’anno 2025 e 15 milioni di euro ciascuno per l’anno 2026 e
2027 » con le seguenti: « 30 milioni di euro per l’anno 2025 e 20 milioni
di euro ciascuno per l’anno 2026 e 2027 ».

Conseguentemente, al comma 6, sostituire le parole: « 20 milioni di
euro per l’anno 2025 e 15 milioni di euro ciascuno per l’anno 2026 e
2027 » con le seguenti: « 30 milioni di euro per l’anno 2025 e 20 milioni
di euro ciascuno per l’anno 2026 e 2027 ».

12.6
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « 20 milioni di
euro per l’anno 2025 e 15 milioni di euro ciascuno per l’anno 2026 e
2027 » con le seguenti: « 30 milioni di euro per l’anno 2025 e 20 milioni
di euro ciascuno per l’anno 2026 e 2027 ». All’onere di cui al precedente
periodo, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

12.7
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: « 20 milioni di
euro per l’anno 2025 e 15 milioni di euro ciascuno per l’anno 2026 e
2027 » con le seguenti: « 30 milioni di euro per l’anno 2025 e 20 milioni
di euro ciascuno per l’anno 2026 e 2027 ».

12.8
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’erogazione
dei contributi di cui al Fondo istituito dal presente articolo è subordinata
alla realizzazione di interventi edilizi che prevedano opere sulle strutture
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portanti o comunque finalizzate al miglioramento della sicurezza statica e
sismica degli edifici. ».

12.9
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. I criteri per l’assegnazione dei contributi privilegiano gli in-
terventi che prevedano l’utilizzo di materiali ambientalmente sostenibili,
sistemi costruttivi a minore impatto ambientale, efficientamento energe-
tico, tecniche di bioedilizia e soluzioni di drenaggio urbano sostenibile. ».

12.10
FINA, IRTO, BASSO

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Nel rispetto del principio di trasparenza, la pubblicità dei
contributi di cui al comma 1 è assicurata mediante l’utilizzo di piatta-
forme informatiche e strumenti digitali interconnessi con la piattaforma
unica della trasparenza istituita presso l’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC) ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo 23 dicembre
2022, n. 201. ».

12.11
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. Nel rispetto del principio di trasparenza, la pubblicità dei
contributi di cui al comma 1 è assicurata mediante l’utilizzo di piatta-
forme informatiche e strumenti digitali interconnessi con la piattaforma
unica della trasparenza istituita presso l’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC), ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo 23 dicembre
2022, n. 201. ».
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12.12
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: « entro trenta
giorni » con le seguenti: « entro sessanta giorni ».

12.13
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: « entro trenta
giorni » con le seguenti parole: « entro sessanta giorni ».

12.14
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: « entro trenta
giorni » con le seguenti parole: « entro sessanta giorni ».

12.15
AURORA FLORIDIA, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

« 5-bis. Il Commissario straordinario, avvalendosi dell’Agenzia re-
gionale per la protezione ambientale (ARPA) e dell’Istituto superiore per
la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), predispone annualmente
una relazione sul monitoraggio ambientale degli interventi realizzati ai
sensi del presente articolo, pubblicata sui siti delle amministrazioni coin-
volte. ».

12.16
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 694, primo periodo, della legge 30
dicembre 2024, n. 207, le parole: “di 20 milioni di euro” sono sostituite
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dalle seguenti: “50 milioni di euro” e, al secondo periodo, le parole: “di
maggiore vulnerabilità sismica” sono sostituite dalle seguenti: “sismica-
mente vulnerabile” ».

12.17
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1, comma 695, ultimo periodo, della legge 30
dicembre 2024, n. 207, le parole: “del 50 per cento” sono sostituite dalle
seguenti: “del 100 per cento” ».

12.18
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:

« 6-bis. All’articolo 9-novies, comma 1, del decreto-legge 11 giugno
2024, n. 76, le parole: “e di euro 15 milioni” sono sostituite dalle se-
guenti: “e di euro 30 milioni” ».

12.0.1
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Disposizioni per la tutela del patrimonio archeologico dei Campi Fle-
grei)

1. Al fine di fronteggiare gli effetti dell’evoluzione del fenomeno
bradisismico, con particolare riferimento agli eventi sismici del 20 mag-
gio 2024, del 13 e 15 marzo 2025 e del 13 maggio 2025, sul patrimonio
archeologico e culturale dei Campi Flegrei, il Parco Archeologico dei
Campi Flegrei e la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio
per l’area metropolitana di Napoli, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, predispon-
gono uno o più piani per l’analisi della vulnerabilità sismica, per il raf-
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forzamento del monitoraggio conservativo e per la messa in sicurezza e il
miglioramento antisismico delle strutture degli istituti e luoghi della cul-
tura statali di cui all’articolo 101 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42.

2. Per la realizzazione dei piani di cui al comma 1, si provvede nel
limite massimo di 10 milioni di euro, di cui 4 milioni di euro per l’anno
2025 e 6 milioni per l’anno 2026. Agli oneri derivanti dal presente
comma e dal comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

3. Per la realizzazione dei piani di cui al comma 1, le strutture pe-
riferiche del Ministero della cultura, di cui all’articolo 33, comma 3, nu-
mero 22), e all’articolo 39, comma 1, lettera b), del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, competenti per
il territorio, possono avvalersi di professionisti in possesso di adeguate
professionalità e competenze entro il limite massimo di 200.000 euro per
l’anno 2025 e 200.000 euro per l’anno 2026. Agli oneri derivanti da pre-
sente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307 ».

12.0.2
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Esonero contributivo)

1. Al fine di garantire la tutela dei livelli occupazionali, ai datori di
lavoro privati di aziende situate nell’area dei Campi Flegrei interessata
dagli eventi sismici connessi al fenomeno bradisismico, con riferimento
ai rapporti di lavoro dipendente, l’esonero contributivo di cui all’articolo
1, comma 161, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto nella
misura del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali dovuti
dai medesimi nel periodo compreso tra la data di conversione in legge
del presente decreto e il 30 giugno 2026, nel limite massimo di spesa
complessivo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e
2026.

2. L’esonero di cui al primo comma è riconosciuto nel rispetto della
disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato.
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3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per l’anno 2025 e 50 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

12.0.3
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Istituzione della Zona Franca Urbana Zona di intervento Campi Flegrei)

1. Nella “zona di intervento” delimitata in data 27 dicembre 2023 ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, è isti-
tuita la zona franca urbana ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

2. Le imprese e i professionisti che hanno la sede principale o una
sede operativa all’interno della zona franca di cui al comma 1 e che
hanno subito a causa della crisi bradisismica in atto una riduzione del
fatturato almeno pari al 25 per cento nel periodo dal 20 maggio 2024
fino alla data di conversione in legge del presente decreto, rispetto al cor-
rispondente periodo degli anni 2022 e 2023, possono beneficiare, in re-
lazione ai redditi e al valore della produzione netta derivanti dalla pro-
secuzione dell’attività nei Comuni interessati dal fenomeno bradisismico,
delle seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dal-
l’attività d’impresa svolta nella zona franca di cui al comma 1 fino a
concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell’importo di euro
100.000 riferito al reddito derivante dallo svolgimento dell’attività svolta
dall’impresa nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive del va-
lore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell’attività svolta
dall’impresa nella zona franca di cui al comma 1, nel limite di euro
200.000 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produ-
zione netta;

c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti
nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di
cui al presente articolo per l’esercizio dell’attività economica;

d) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assisten-
ziali, con esclusione dei premi per l’assicurazione obbligatoria infortuni-
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stica, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente.
L’esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni,
anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l’attività al-
l’interno della zona franca urbana.

3. Le esenzioni di cui al comma 2 sono concesse per il periodo di
imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e per i due anni successivi.

4. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresì, alle imprese e ai
professionisti che intraprendono una nuova iniziativa economica all’in-
terno della zona franca entro il 31 dicembre 2025.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le priorità e le
modalità di attuazione delle disposizioni del presente articolo.

6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede, nei limiti e alle con-
dizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di regime “de
minimis”, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

12.0.4
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Misure in materia di interventi su edifici situati nelle zone interessate
dai fenomeni bradisismici)

1. Per gli interventi effettuati su edifici ubicati nei territori dei co-
muni campani interessati dai fenomeni bradisismici, ricadenti nella zona
rossa come delimitata nell’allegato 1 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 24 giugno 2016, recante “Disposizioni per l’ag-
giornamento della pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico dei
Campi Flegrei”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto
2016, la detrazione del 110 per cento di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute fino al 31 dicembre
2026. Per i medesimi interventi di cui al precedente periodo non si ap-
plicano le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 2 del decreto-
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legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla legge
11 aprile 2023, n. 38. ».

12.0.5
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Misure in materia di interventi su edifici situati nelle zone interessate
dai fenomeni bradisismici)

1. Per gli interventi effettuati su edifici ubicati nei territori dei co-
muni campani interessati dai fenomeni bradisismici, ricadenti nella zona
d’intervento dei Campi Flegrei, così come delimitata in data 27 dicembre
2023 ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre
2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183, la detrazione del 110 per cento di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute fino al 31 dicembre
2026. Per i medesimi interventi di cui al precedente periodo non si ap-
plicano le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 2 del decreto-
legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla legge
11 aprile 2023, n. 38. ».

12.0.6
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Misure in materia di interventi su edifici situati nelle zone interessate
dai fenomeni bradisismici)

1. Per gli interventi effettuati su edifici ubicati nei territori dei co-
muni campani interessati dai fenomeni bradisismici, ricadenti nella “zona
d’intervento ristretta” all’interno della zona di intervento dei Campi Fle-
grei, così come delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’articolo
2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, la detrazione del 110

3 giugno 2025 – 250 – 8a Commissione



per cento di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa
alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2026. Per i medesimi interventi
di cui al precedente periodo non si applicano le disposizioni di cui al
comma 1 dell’articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. ».

12.0.7
CROATTI, DI GIROLAMO, NAVE, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Sospensione dei mutui degli enti locali per calamità naturali)

1. In caso di dichiarazione dello stato di emergenza a seguito di ca-
lamità naturali, per gli enti locali i cui territori siano stati dichiarati in
stato di emergenza ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, è disposta la sospensione automatica del pagamento delle
rate dei mutui in essere con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. (CDP).

2. La sospensione di cui al comma 1 opera per tutta la durata dello
stato di emergenza. I pagamenti riprendono dal primo mese successivo
alla cessazione dello stato di emergenza, con rate mensili rimodulate in
modo agevolato, secondo modalità definite con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno e sen-
tita la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai mu-
tui contratti dagli enti locali nel periodo di vigenza dello stato di emer-
genza di cui al comma 1, ma esclusivamente a quelli già in essere alla
data di dichiarazione dello stato di emergenza ».

12.0.8
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria)

1. Ai lavoratori dipendenti presso aziende situate nell’area dei Campi
Flegrei e che non possono ricorrere ai trattamenti di integrazione salariale
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di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, al fine di fron-
teggiare eccezionali situazioni derivanti dagli eventi sismici connessi al
fenomeno bradisismico, è riconosciuto, nel limite di spesa di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, un trattamento straordinario
di integrazione salariale in deroga agli articoli 4, 5, 12 e 22 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, per un massimo di 12 mesi fruibili
nel periodo compreso tra la data di conversione in legge del presente de-
creto e il 30 dicembre 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di
euro per l’anno 2025 e 10 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

Art. 13.

13.1

NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a), numeri 1) e 2), sostituire le parole:
« del 30 aprile 2025, in conseguenza degli eventi sismici del 13 marzo
2025 e del 15 marzo 2025 » con le seguenti: « del 30 giugno 2025, in
conseguenza degli eventi sismici successivi alla data del 13 marzo
2025 »;

2) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « 31 dicembre
2025 » con le seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

3) al medesimo comma 1, lettera b) sostituire le parole: « e oltre
il 31 dicembre 2026, in relazione ai provvedimenti di sgombero adottati
in conseguenza dei sismi del 13 marzo 2025 e del 15 marzo 2025 » con
le seguenti: « e oltre il 31 dicembre 2027, in relazione ai provvedimenti
di sgombero adottati in conseguenza dei sismi successivi alla data del 13
marzo 2025 »;

4) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: « di euro 6.906.000
per l’anno 2025 e di euro 2.400.000 per l’anno 2026 » con le seguenti:
« di euro 8.000.000 per gli anni 2025 e 2026 e di euro 4.000.000 per
l’anno 2027 ».
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13.2
FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: « 30 aprile
2025 » con le seguenti: « 30 giugno 2025 ».

13.3
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: « 30 aprile
2025 » con le seguenti: « 30 giugno 2025 ».

13.4
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole: « eventi sismici del 13
marzo 2025 e del 15 marzo 2025 » con le seguenti: « eventi sismici del
13 marzo 2025, del 15 marzo 2025 e del 13 maggio 2025 ».

13.5
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Apportare le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « eventi sismici del 13 marzo 2025 e del 15
marzo 2025 », ovunque ricorrano, aggiungere le seguenti: « e del 13
maggio 2025 »;

2) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: « di euro 6.906.000
per l’anno 2025 e di euro 2.400.000 per l’anno 2026 » con le seguenti:
« di euro 7.906.000 per l’anno 2025 e di euro 3.400.000 per l’anno
2026 ». Agli oneri derivanti dal precedente periodo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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13.6
FINA, IRTO, BASSO

Ovunque ricorrano, dopo le parole: « eventi sismici del 13 marzo
2025 e del 15 marzo 2025 » aggiungere le seguenti: « e del 13 maggio
2025 ».

13.7
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le parole: « 30 aprile
2025 » con le seguenti: « 30 giugno 2025 ».

13.8
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « 31 dicembre 2025 »
con le seguenti: « 31 dicembre 2026 » e le parole: « 31 dicembre 2026 »
con le seguenti: « 31 dicembre 2027 ».

Conseguentemente, alla lettera c) sostituire le parole: « euro
6.906.000 per l’anno 2025 e di euro 2.400.000 per l’anno 2026 » con le
seguenti: « euro 10.359.000 per l’anno 2025 e di euro 3.600.000 gli anni
2026 e 2027 ».

13.9
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Al comma 1, lettera c) sostituire le parole: « euro 6.906.000 per
l’anno 2025 e di euro 2.400.000 per l’anno 2026 » con le seguenti:
« euro 10.359.000 per l’anno 2025 ed euro 3.600.000 per l’anno 2026 ».
Agli oneri derivanti dall’attuazione del precede periodo, si provvede entro
il limite massimo di euro 10.359.000 per l’anno 2025 ed euro 3.600.000
per l’anno 2026 a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze nazio-
nali, di cui all’articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a versare
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le risorse finanziarie di cui al presente comma su un’apposita contabilità
speciale aperta presso la Tesoreria dello Stato.

13.10

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: « euro 6.906.000 per
l’anno 2025 e di euro 2.400.000 per l’anno 2026 » con le seguenti:
« euro 10.359.000 per l’anno 2025 e di euro 3.600.000 per l’anno 2026 ».

13.11

FINA, IRTO, BASSO

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: « euro 6.906.000 per
l’anno 2025 e di euro 2.400.000 per l’anno 2026 » con le seguenti:
« euro 10.359.000 per l’anno 2025 ed euro 3.600.000 per l’anno 2026 ».

13.0.1

FINA, IRTO, BASSO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Clausola generale per eventi sismici futuri nella stessa area)

1. Le misure previste negli articoli 11, 12 e 13 del presente decreto-
legge si applicano anche agli eventuali eventi sismici futuri che si veri-
ficheranno nell’ambito della crisi bradisismica in atto nei Campi Flegrei,
qualora producano effetti analoghi agli eventi già considerati. ».
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13.0.2

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Clausola generale per eventi sismici futuri nella stessa area)

1. Gli articoli 11, 12 e 13 si applicano anche agli eventi sismici re-
lativi alla crisi bradisismica in atto nei Campi Flegrei successivi alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, se
produttivi di effetti analoghi agli eventi già considerati. ».

13.0.3

DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Modifiche agli articoli 6 e 7 del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
in materia di potenziamento della risposta operativa territoriale di pro-

tezione civile)

1. Al decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: “ventiquattro
mesi”, con le seguenti: “quarantotto mesi”;

2) al comma 5, primo periodo, sostituire, ovunque ricorrano, le
parole: “per l’anno 2025”, con le seguenti: “per gli anni 2025, 2026 e
2027”;

b) all’articolo 7:

1) al comma 1, alinea, sostituire le parole: “per l’anno 2025”,
con le seguenti: “per gli anni 2025,2026 e 2027”;

2) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: “per l’anno
2025” con le seguenti: “per gli anni 2025,2026 e 2027” ».
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13.0.4
FAROLFI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Proroga dei contratti del personale assunto con il Fondo Bradisismo e
deroga tetto assunzioni)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 181, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole: “per un periodo di ventiquat-
tro mesi” sono sostituite dalle seguenti: “per un periodo di trentasei
mesi”;

b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5-bis. I Comuni ricadenti nell’area interessata dal fenomeno bra-
disismico possono comunque, in deroga alle vigenti disposizioni in ma-
teria di personale, nei limiti delle risorse disponibili dei propri bilanci,
procedere all’assunzione di ulteriori unità di personale per una durata
massima di trentasei mesi.” ».

13.0.5
ROSSO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Proroga dei contratti del personale assunto con il Fondo Bradisismo e
deroga tetto assunzioni)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 181, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole: “per un periodo di ventiquat-
tro mesi” sono sostituite dalle seguenti: “per un periodo di trentasei
mesi”;

b) dopo il comma 5 è inserito il seguente comma: “6. I Comuni
ricadenti nell’area interessata dal fenomeno bradisismico possono comun-
que, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di personale, nei limiti
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delle risorse disponibili dei propri bilanci, procedere all’assunzione di ul-
teriori unità di personale per una durata massima di trentasei mesi.” ».

13.0.6
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Proroga dei contratti del personale assunto con il Fondo Bradisismo e
deroga tetto assunzioni)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 181, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole: “per un periodo di ventiquat-
tro mesi” sono sostituite dalle seguenti: “per un periodo di trentasei
mesi”;

b) dopo il comma 5, è inserito il seguente:

“6. I Comuni ricadenti nell’area interessata dal fenomeno bradisi-
smico possono comunque, in deroga alle vigenti disposizioni in materia
di personale, nei limiti delle risorse disponibili dei propri bilanci, proce-
dere all’assunzione di ulteriori unità di personale per una durata massima
di trentasei mesi.” ».

13.0.7
FINA, IRTO, BASSO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Proroga dei contratti del personale assunto con il Fondo Bradisismo e
deroga tetto assunzioni)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 181, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole: “per un periodo di ventiquat-
tro mesi” sono sostituite dalle seguenti: “per un periodo di trentasei
mesi”;
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b) dopo il comma 5 è inserito il seguente comma:

“6. I Comuni ricadenti nell’area interessata dal fenomeno bradisi-
smico possono comunque, in deroga alle vigenti disposizioni in materia
di personale, nei limiti delle risorse disponibili dei propri bilanci, proce-
dere all’assunzione di ulteriori unità di personale per una durata massima
di trentasei mesi.” ».

13.0.8
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Proroga dei contratti del personale assunto con il Fondo Bradisismo e
deroga tetto assunzioni)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 181, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole: “per un periodo di ventiquat-
tro mesi” sono sostituite dalle seguenti: “per un periodo di trentasei
mesi”;

b) dopo il comma 5 è inserito il seguente comma:

“6. I Comuni ricadenti nell’area interessata dal fenomeno bradisi-
smico possono comunque, in deroga alle vigenti disposizioni in materia
di personale, nei limiti delle risorse disponibili dei propri bilanci, proce-
dere all’assunzione di ulteriori unità di personale per una durata massima
di trentasei mesi.” ».

13.0.9
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di potenziamento del personale comunale
per fronteggiare gli effetti dell’evoluzione del fenomeno bradisismico nel-

l’area dei Campi Flegrei)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole: “ventiquattro mesi” sono so-
stituite dalle seguenti: “trentasei mesi” e dopo le parole: “della struttura
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comunale di protezione civile” sono aggiunte le seguenti: “e di polizia
municipale”;

b) al comma 5, le parole: “e di 2.333.000 euro per l’anno 2025”
sono sostituite dalle seguenti: “di 4.333.000 euro per l’anno 2025 e di 4
milioni di euro per l’anno 2026” e le parole: “e di 2.333.000 euro per
l’anno 2025” sono sostituite dalle seguenti: “di 4.333.000 euro per l’anno
2025 e di 4 milioni di euro per l’anno 2026”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

13.0.10
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di permessi di lavoro al fine di fronteg-
giare gli effetti derivanti dalla crisi bradisismica nel territorio dei Campi

Flegrei)

1. Per l’anno 2025, al fine di fronteggiare gli effetti derivanti dalla
crisi bradisismica in atto nel territorio dei Campi Flegrei, i lavoratori di-
pendenti dei settori privato e pubblico, residenti nella “zona di inter-
vento” dei Campi Flegrei, così come delimitata in data 27 dicembre 2023
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023,
n. 140, possono fruire, in aggiunta ai benefici previsti dalla normativa vi-
gente e dai contratti collettivi nazionali di lavoro, di ulteriori dieci ore di
permesso retribuito.

2. Per la fruizione delle ore di permesso aggiuntive di cui al comma
1:

a) nel settore privato, il datore di lavoro domanda il rimborso de-
gli oneri a suo carico all’ente previdenziale;

b) nel settore pubblico, le amministrazioni provvedono alla sosti-
tuzione del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausi-
liario delle istituzioni scolastiche nonché del personale per il quale è pre-
vista la sostituzione obbligatoria nel rispetto della contrattazione collettiva
nazionale.
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3. La lavoratrice o il lavoratore che richiede di fruire dei permessi
aggiunti non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o
sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o
indiretti, sulle condizioni di lavoro. Qualunque misura adottata in viola-
zione del precedente periodo è da considerare ritorsiva o discriminatoria
e, pertanto, nulla. ».

13.0.11
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di potenziamento della risposta di pro-
tezione civile comunale per fronteggiare gli effetti dell’evoluzione del fe-

nomeno bradisismico nei Comuni di Monte di Procida e Quarto)

1. Al fine di fronteggiare, anche mediante il ricorso a procedure
semplificate e altre disposizioni di accelerazione, gli effetti dell’evolu-
zione del fenomeno bradisismico, in atto nell’area dei Campi Flegrei, nel
territorio dei Comuni di Monte di Procida e Quarto, la Città metropoli-
tana di Napoli coordina la ricognizione dei fabbisogni urgenti da parte
dei comuni interessati relativamente:

a) al reclutamento di unità di personale a tempo determinato,
comprese figure professionali specialistiche in materia di rischio sismico
e vulcanico, da impiegare per un periodo di ventiquattro mesi dalla data
dell’effettiva presa di servizio per il potenziamento della struttura comu-
nale di protezione civile e di polizia municipale;

b) all’acquisizione dei materiali, dei mezzi e delle risorse stru-
mentali necessari per garantire un’efficace gestione delle attività di pro-
tezione civile;

c) all’allestimento di aree e strutture temporanee per l’accoglienza
della popolazione, anche al di fuori del territorio della Città metropoli-
tana di Napoli.

2. La Città metropolitana di Napoli, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, prov-
vede all’approvazione del piano dei fabbisogni conseguenti alla ricogni-
zione di cui al comma 1, nel limite massimo di 2 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027.

3. All’attuazione con procedure di somma urgenza di quanto neces-
sario in conseguenza della ricognizione di cui al comma 1, i comuni in-
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teressati provvedono ai sensi dell’articolo 140 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Per l’allesti-
mento di aree e strutture temporanee per l’accoglienza della popolazione,
i comuni interessati possono provvedere anche in deroga alle destinazioni
d’uso previste dai vigenti strumenti urbanistici.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

13.0.12
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di riqualificazione sismica degli edifici
pubblici, consolidamento dei costoni e interventi per assicurare la fun-
zionalità delle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali

nei Comuni di Monte di Procida e Quarto)

1. Al fine di fronteggiare gli effetti dell’evoluzione del fenomeno
bradisismico in atto nell’area dei Campi Flegrei è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, un Fondo con una dotazione di 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, da destinare ai Comuni di Monte di Pro-
cida e Quarto, finalizzato alla riqualificazione sismica degli edifici pub-
blici, ad interventi di consolidamento dei costoni e ad interventi per as-
sicurare la funzionalità delle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi
essenziali, anche mediante il ricorso a procedure di semplificazione e di
accelerazione. Con decreto del Ministro della Protezione civile, previa in-
tesa con i sindaci degli enti locali interessati, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse del
Fondo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 25 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».
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13.0.13
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di riqualificazione sismica degli edifici
pubblici, consolidamento dei costoni e interventi per assicurare la fun-
zionalità delle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali

nel Comune di Monte di Procida)

1. Al fine di fronteggiare gli effetti dell’evoluzione del fenomeno
bradisismico in atto nell’area dei Campi Flegrei è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, un Fondo con una dotazione di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, da destinare al Comune di Monte di Pro-
cida, finalizzato alla riqualificazione sismica degli edifici pubblici, ad in-
terventi di consolidamento dei costoni e ad interventi per assicurare la
funzionalità delle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali,
anche mediante il ricorso a procedure di semplificazione e di accelera-
zione. Con decreto del Ministro della Protezione civile, previa intesa con
il Sindaco, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri di
ripartizione delle risorse del Fondo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

13.0.14
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni urgenti per l’ampliamento della zona d’intervento per ri-
schio bradisismico)

1. Al fine di fronteggiare gli effetti derivanti dall’evoluzione della
crisi bradisismica in atto nel territorio dei Campi Flegrei, nelle more di
una valutazione aggiornata delle aree maggiormente interessate dal feno-
meno bradisismico che tenga conto della localizzazione degli epicentri
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degli eventi sismici verificatisi a decorrere dall’anno 2023, le misure e le
iniziative previste per la zona di intervento di cui al decreto-legge 12 ot-
tobre 2023, n. 140, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre
2023, n. 183, si applicano altresì al patrimonio edilizio, anche privato, lo-
calizzato nei quartieri di Fuorigrotta e Pianura della Città metropolitana
di Napoli, secondo le modalità ivi previste.

2. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa mas-
sima di 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

13.0.15
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni urgenti per l’ampliamento della zona d’intervento per ri-
schio bradisismico)

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 2023,
n. 140, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: “La delimitazione della zona di
intervento di cui al periodo precedente è aggiornata con cadenza seme-
strale in virtù della continua evoluzione del fenomeno bradisismico.” ».

13.0.16
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure relative al piano di comunicazione di cui all’articolo 3, comma
2 del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito con modificazioni

dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183)

1. All’articolo 3, comma 2 del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140,
convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Il piano di comunicazione di cui al
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comma 1 è attuato anche mediante specifiche iniziative e attività eserci-
tative dedicate agli istituti scolastici finalizzate alla prevenzione e ge-
stione del panico negli scenari di rischio.”.

2. Per l’attuazione delle attività di cui all’articolo 3 del decreto-legge
12 ottobre 2023, n. 140, convertito con modificazioni dalla legge 7 di-
cembre 2023, n. 183 è autorizzata l’ulteriore spesa massima di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

13.0.17
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in materia di adeguamento sismico delle scuole ubicate
nella zona rossa per rischio vulcanico dei Campi Flegrei)

1. All’articolo 9-quinquies del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, dopo il
comma 2 sono aggiunti i seguenti:

“2-bis. Al fine di garantire la sicurezza e la continuità didattica nelle
scuole, di ogni ordine e grado, ubicate nella Zona Rossa per rischio vul-
canico dei Campi Flegrei, come delimitata nell’allegato 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 24 giugno 2016, recante Dispo-
sizioni per l’aggiornamento della pianificazione di emergenza per il ri-
schio vulcanico dei Campi Flegrei, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito è istituito un Fondo per la messa in sicurezza
e l’adeguamento sismico dell’edilizia scolastica con una dotazione pari a
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, destinato
ad interventi di ampliamento, abbattimento e ricostruzione, sostituzione e
consolidamento degli edifici scolastici.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri di ripartizione
delle risorse del Fondo.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo,
valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’arti-
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colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.” ».

13.0.18
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in materia di adeguamento sismico delle scuole ubicate
nella zona d’intervento dei Campi Flegrei)

1. All’articolo 9-quinquies del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

“2-bis. Al fine di garantire la sicurezza e la continuità didattica nelle
scuole, di ogni ordine e grado, ubicate nella ‘zona di intervento’ delimi-
tata in data 27 dicembre 2023 ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2023, n. 183, nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione è istituito un Fondo per la messa in sicurezza e l’adegua-
mento sismico dell’edilizia scolastica con una dotazione pari a 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, destinato ad inter-
venti di ampliamento, abbattimento e ricostruzione, sostituzione e conso-
lidamento degli edifici scolastici. Con decreto del Ministro dell’istruzione
e del merito, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i cri-
teri di ripartizione delle risorse del Fondo.”.

2. Agli oneri derivanti da presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

13.0.19
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in materia di adempimento dell’obbligo scolastico nei
comuni ubicati nel territorio dei Campi Flegrei)

1. In virtù della crisi bradisismica in atto nel territorio dei Campi
Flegrei, per le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado situate nella
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zona rossa per rischio vulcanico dei Campi Flegrei, come delimitata nel-
l’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24
giugno 2016, recante Disposizioni per l’aggiornamento della pianifica-
zione di emergenza per il rischio vulcanico dei Campi Flegrei, la soglia
del limite massimo di assenze senza giustifico motivo, individuata ai
sensi dell’articolo 114, comma 4, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, è elevata del 20 per cento. ».

13.0.20
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in materia di dimensionamento scolastico nella Zona
Rossa dei Campi Flegrei)

1. A decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, ai fini della defini-
zione del contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei
servizi generali e amministrativi e ai fini della formazione delle classi e
della relativa assegnazione degli organici, alle scuole di ogni ordine e
grado ubicate nella Zona Rossa per rischio vulcanico dei Campi Flegrei,
come delimitata nell’allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 24 giugno 2016, recante Disposizioni per l’aggiorna-
mento della pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico dei
Campi Flegrei, non si applicano, rispettivamente, le disposizioni di cui
all’articolo 19, commi 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111 e il regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 2009, n. 81 ».

13.0.21
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in materia di risorse per l’analisi di vulnerabilità dell’e-
dificato privato nei Campi Flegrei)

1. All’articolo 2, comma 3, lettera b), del decreto-legge 12 ottobre
2023, n. 140 dopo le parole: “di 3,5 milioni di euro per l’anno 2023”
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aggiungere le seguenti: “e di 5 milioni di euro per l’anno 2025”. Agli
oneri derivanti da presente articolo, quantificati in 5 milioni di euro per il
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

13.0.22
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in materia di trasparenza sulle attività del Commissario
Straordinario per l’attuazione degli interventi pubblici nell’area dei

Campi Flegrei)

1. All’articolo 9-ter del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, con-
vertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

“3-bis. Al fine di garantire la trasparenza dell’attività di pianifica-
zione di cui al presente decreto, fatte salve le disposizioni in materia di
pubblicazione e accesso alle informazioni ambientali di cui al decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 195, il Commissario straordinario, in rac-
cordo con la regione Campania, con il Dipartimento della protezione ci-
vile e con i comuni della ‘zona d’intervento’, provvede affinché i dati, i
documenti e le informazioni in base ai quali sono stati elaborati i piani e
i programmi di cui al presente decreto, nonché i dati riferiti al relativo
stato di avanzamento e attuazione, siano resi disponibili e accessibili me-
diante pubblicazione in una apposita piattaforma di monitoraggio e nei
rispettivi siti istituzionali.” ».

13.0.23
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti per il potenziamento dell’Osservatorio Vesuviano, sezione
di Napoli dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia)

1. Per far fronte agli interventi urgenti connessi all’attività di prote-
zione civile, concernenti la sorveglianza sismica e vulcanica e la manu-
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tenzione delle reti strumentali di monitoraggio della caldera dei Campi
Flegrei, l’Istituto Nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), istituito
con decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381, è autorizzato ad assu-
mere, anche in deroga ai vincoli di spesa e assunzionali, per la sezione di
Napoli dell’Osservatorio Vesuviano, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato quattro nuove unità di personale, di cui due tecno-
logi e due ricercatori di terzo livello professionale, mediante lo svolgi-
mento di procedure concorsuali pubbliche per titoli ed esami da svolgersi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, è autorizzata una spesa nel
limite massimo di 150.000 euro per l’anno 2025 e di 400.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2026.

3. A partire dal 2025, il fabbisogno finanziario annuale dell’Istituto
nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), per soddisfare le finalità
del comma 1, è incrementato degli oneri derivanti dal comma 2 del pre-
sente articolo.

4. Al fine di potenziare il monitoraggio della caldera dei Campi Fle-
grei, è autorizzata una spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2025 da
destinare all’Istituto Nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), se-
zione di Napoli dell’Osservatorio Vesuviano, per l’acquisto di nuova stru-
mentazione.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
euro 2.150.000 per l’anno 2025 e 400.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

13.0.24
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2023, n. 231)

1. All’articolo 1, comma 533, della legge 30 dicembre 2023, n. 231,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Sono esclusi altresì gli enti lo-
cali compresi nella ‘zona di intervento’, così come delimitata in data 27
dicembre 2023 ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12
ottobre 2023, n. 140, relativamente alle annualità 2025-2026-2027.”.

3 giugno 2025 – 269 – 8a Commissione



2. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in 40 milioni di
euro per ciascun anno dal 2025 al 2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo. ».

Art. 14.

14.0.1
FINA, IRTO, BASSO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di responsabilità per la salute e sicurezza nei
luoghi di intervento dei volontari di protezione civile)

1. All’articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, sono aggiunte, in fine le seguenti parole: “, fermo restando che, ai
fini della relativa responsabilità in materia di salute e sicurezza sul la-
voro, i luoghi di intervento dei volontari di protezione civile non sono
considerati luoghi di lavoro e, conseguentemente, i destinatari degli ob-
blighi di sicurezza e salute durante l’attività dei volontari ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto 13 aprile 2011 non sono responsabili penalmente
degli eventuali inadempimenti rispetto a tali obblighi. L’accertamento di
tali inadempimenti comporta in ogni caso l’automatica cancellazione del-
l’organizzazione di volontariato di protezione civile dall’elenco nazionale
del volontariato di protezione civile di cui all’articolo 34 del decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018 n. 1. Le disposizioni di cui al periodo prece-
dente sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province au-
tonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le disposizioni dei
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.” ».

Art. 15.

15.0.1
DE CRISTOFARO, CUCCHI, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Contributo per manutenzione edifici pubblici e sottoservizi)

1. Al fine di assicurare la continuità e la sicurezza delle infrastrut-
ture pubbliche nei territori interessati dal fenomeno bradisismico, è auto-
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rizzata la spesa di euro 15 milioni per l’anno 2025 in favore dei Comuni
per la manutenzione straordinaria degli edifici pubblici, delle infrastrut-
ture e dei sottoservizi pubblici danneggiati.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per le emer-
genze nazionali, di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1.

3. Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri è autorizzato a versare le risorse finanziarie di cui al
presente articolo su un 'apposita contabilità speciale aperta presso la Te-
soreria dello Stato. ».

15.0.2
NAVE, LOPREIATO, DI GIROLAMO, SIRONI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Fondo per manutenzione edifici pubblici e sottoservizi)

1. Al fine di assicurare la continuità e la sicurezza delle infrastrut-
ture pubbliche nei territori interessati dal fenomeno bradisismico, è auto-
rizzata la spesa di euro 15.000.000 per l’anno 2025 in favore dei Comuni
per la manutenzione straordinaria degli edifici pubblici, delle infrastrut-
ture e dei sottoservizi pubblici danneggiati.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

15.0.3
FINA, IRTO, BASSO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Fondo per manutenzione edifici pubblici e sottoservizi)

1. Al fine di assicurare la continuità e la sicurezza delle infrastrut-
ture pubbliche nei territori interessati dal fenomeno bradisismico, è auto-
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rizzata la spesa di euro 15.000.000 per l’anno 2025 in favore dei Comuni
per la manutenzione straordinaria degli edifici pubblici, delle infrastrut-
ture e dei sottoservizi pubblici danneggiati. ».

15.0.4
ROSSO, SILVESTRO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357, dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

“Art. 5-bis.

(Sistema sanzionatorio)

1. I provvedimenti di autorizzazione di un piano, di un programma,
di un progetto, di un intervento o di attività adottati senza la verifica di
assoggettabilità a valutazione di incidenza, ove prescritti, sono annullabili
per violazione di legge in caso di accertate, significative e non ovviabili
incidenze sulla valenza naturalistico-ambientale dei proposti siti di impor-
tanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle zone speciali
di conservazione.

2. Qualora siano accertati inadempimenti o violazioni aventi inci-
denze significative sulla valenza naturalistico-ambientale dei proposti siti
di importanza comunitaria, dei siti di importanza comunitaria e delle
zone speciali di conservazione, ovvero in caso di modifiche progettuali
che rendano il progetto difforme da quello sottoposto al procedimento di
valutazione di incidenza, l’autorità competente procede secondo la gravità
delle infrazioni:

a) alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere
eliminate le inosservanze;

b) alla diffida con contestuale sospensione dell’attività per un
tempo determinato, ove si manifesti il rischio di incidenze significative;

c) alla revoca del provvedimento di valutazione di incidenza, in
caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in
caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di pericolo o di
danno per l’ambiente.

3. Nel caso di piani, programmi, progetti, interventi o attività a cui
si applicano le disposizioni del presente decreto e realizzati senza la pre-
via sottoposizione al procedimento di valutazione di incidenza, ovvero in
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caso di annullamento in sede giurisdizionale o in autotutela dei provve-
dimenti di valutazione di incidenza relativi ad un piano, programma, pro-
getto, intervento o attività già realizzato o in corso di realizzazione, l’au-
torità competente assegna un termine all’interessato entro il quale avviare
un nuovo procedimento, consentendo la prosecuzione dei lavori o delle
attività a condizione che tale prosecuzione avvenga in termini di sicu-
rezza con riguardo alle eventuali incidenze significative sulla valenza na-
turalistico-ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, dei siti
di importanza comunitaria e delle zone speciali di conservazione ed al-
l’esito della positiva conclusione di tale procedimento l’intervento viene
sanato con eventuali prescrizioni. Scaduto inutilmente il termine asse-
gnato all’interessato, ovvero nel caso in cui il nuovo provvedimento di
valutazione di incidenza, abbia contenuto negativo, l’autorità competente
al fine di rimuovere le incidenze ritenute significative, prescrive le op-
portune modifiche, ovvero i necessari interventi compensativi e/o mitiga-
tivi idonei alla relativa eliminazione a cura e spese del responsabile, de-
finendone i termini e le modalità. In caso di inottemperanza, l’autorità
competente provvede d’ufficio a spese dell’inadempiente. Il recupero di
tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal testo unico
delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimo-
niali dello Stato approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque realizza un progetto
o parte di esso, senza la previa valutazione di incidenza, ove prescritte, è
punito con una sanzione amministrativa da 5.000 euro a 25.000 euro.

5. Salvo che il fatto costituisca reato, si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 2.000 euro a 10.000 euro nei confronti di colui
che, pur essendo in possesso del provvedimento di valutazione di inci-
denza, non ne osserva le condizioni ambientali.

6. L’applicazione delle sanzioni di cui ai commi 4 e 5 è graduata
tenendo conto dei seguenti criteri:

a) i livelli di valutazione delle possibili incidenze sulla valenza
naturalistico-ambientale dei proposti siti di importanza comunitaria, sui
siti di importanza comunitaria e sulle zone speciali di conservazione;

b) le dimensioni dell’area interessata dai piani, programmi, pro-
getti, interventi o attività;

c) i tipi di habitat di interesse comunitario e le specie di interesse
comunitario che costituiscono obiettivi di conservazione del sito della rete
Natura 2000 coinvolto.

7. Le sanzioni sono irrogate dall’autorità competente.
8. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente arti-

colo non si applica il pagamento in misura ridotta di cui all’articolo 16
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

9. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministrative
pecuniarie di competenza statale per le violazioni previste dal presente
articolo, sono versati all’entrata del bilancio dello Stato e sono successi-
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vamente riassegnati ai pertinenti capitoli di spesa del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare per essere destinati al mi-
glioramento delle attività di vigilanza, prevenzione e monitoraggio am-
bientale.” ».

15.0.5
FAZZONE

Dopo il Capo II inserire il seguente:

« Capo II-bis.

MISURE URGENTI IN MATERIA RICERCA SANITARIA

Art. 15-bis.

1. L’articolo 21-ter del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, è sostituito dal
seguente:

“Art. 21-ter.

(Contributi per programmi internazionali di ricerca sanitaria)

1. Il Ministero dell’università e della ricerca partecipa al progetto
‘Oncologia Avanzata’ con un contributo ordinario di 4 milioni di euro
annui a decorrere dell’anno 2025, per l’acquisto delle apparecchiature e
la gestione del programma scientifico, a favore del Consorzio CNCCS
(Collezione nazionale di composti chimici e centro screening) nell’ambito
dei programmi di collaborazione internazionale, in merito alla promo-
zione ed innovazione della ricerca oncologica avanzata.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 4 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera d), della legge 19 ottobre 1999, n. 370, relativa al
Fondo integrativo speciale per la ricerca di cui all’articolo 1, comma 3,
del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.

3. Un ulteriore finanziamento di 1 milione di euro per ciascuno de-
gli anni 2025, 2026 e 2027 è disposto, nell’ambito del progetto ‘Onco-
logia Avanzata’, in favore del soggetto attuatore Consorzio CNCCS (Col-
lezione nazionale di composti chimici e centro screening). Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse dispo-
nibili allocate presso lo stato di previsione del Ministero della salute,
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Missione 2 – Ricerca e innovazione, Programma 2.1 – Ricerca per il
settore della sanità pubblica.” ».

COORD.1
LA RELATRICE

All’articolo 1:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso 1-bis, le parole: « di cui al decreto
legislativo n. 1 del 2018 » sono sostituite dalle seguenti: « della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 »;

alla lettera b), numero 1), le parole: « , sono aggiunte, infine »
sono sostituite dalle seguenti: « sono aggiunte, in fine »;

al comma 2, dopo le parole: « 20-septies del » è inserita la se-
guente: « citato »;

al comma 3, dopo le parole: « 20-decies del » è inserita la se-
guente: « citato ».

All’articolo 2:

al comma 1:

alla lettera b), capoverso 2-ter, dopo le parole: « Il Commis-
sario » è inserita la seguente: « straordinario »;

alla lettera c), numero 2), dopo le parole: « del Commissario »
è inserita la seguente: « straordinario »;

alla lettera d), capoverso « 4-bis »:

alla lettera a), al primo periodo, le parole: « n. 165 del
2001 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 marzo 2001, n. 165 » e, al se-
sto periodo, le parole: « 30 marzo 2001, n. 165, tra i » sono sostituite
dalle seguenti: « n. 165 del 2001, a »;

alla lettera b), dopo le parole: « del Commissario » è inse-
rita la seguente: « straordinario » e le parole: « da definirsi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , da definire »;

alla lettera e), numero 1), alla parola: « nonché » è premesso il
seguente segno di interpunzione: « , »;

alla lettera g), numero 1), capoverso a), le parole: « della ri-
costruzione » sono sostituite dalle seguenti: « per la ricostruzione »;

alla lettera h), numero 2), la parola: « infine » è sostituita dalle
seguenti: « in fine », le parole: « sul sito » sono sostituite dalle seguenti:
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« nel sito internet », la parola: « quelli » è sostituita dalla seguente:
« quelle » e la parola: « sottoposti » è sostituita dalla seguente: « sotto-
poste »;

alla lettera l), le parole: « della ricostruzione » sono sostituite
dalle seguenti: « per la ricostruzione »;

alla lettera m), dopo le parole: « al comma 11, » sono inserite
le seguenti: « le parole: “è disciplinato” sono sostituite dalle seguenti:
“sono disciplinati” » e prima delle parole: « fino alla » il segno di inter-
punzione « , » è soppresso;

al comma 2, le parole: « derivanti dal comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 ».

All’articolo 3:

al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis, le parole: « di cui al
comma 1 », ovunque ricorrono, sono soppresse.

All’articolo 5:

al comma 1, lettera d), capoverso 3-sexies, le parole: « commi 1
e 2 » sono sostituite dalle seguenti: « primo e secondo comma ».

All’articolo 6:

al comma 1:

alla lettera a), dopo le parole: « comma 8 » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , »;

alla lettera d), capoverso 3-bis, dopo le parole: « Il Commis-
sario » è inserita la seguente: « straordinario »;

alla lettera e), numero 2), le parole: « in caso venga » sono so-
stituite dalle seguenti: « nel caso in cui sia »;

alla lettera f), capoverso 4-bis, al primo periodo, dopo le pa-
role: « commi 3 e 4 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo »,
al secondo periodo, dopo le parole: « presente comma » il segno di in-
terpunzione « , » è soppresso e, al terzo periodo, dopo le parole: « di
sub-commissari » il segno di interpunzione « , » è soppresso;

alla lettera g), numero 2), dopo le parole: « è aggiunto » il se-
gno di interpunzione « , » è soppresso;

alla lettera h), numero 2), dopo le parole: « altre amministra-
zioni » il segno di interpunzione « , » è soppresso;

alla lettera i), capoverso 8-sexies, le parole: « in tutto in
parte » sono sostituite dalle seguenti: « in tutto o in parte » e le parole:
« previo nulla-osta » sono sostituite dalle seguenti: « previo nulla osta »;

al comma 2, le parole: « derivanti dal comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 »;
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alla rubrica, le parole: « e all’articolo 1, comma 435, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, » sono soppresse.

All’articolo 7:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « per i quali » sono sostituite dalle
seguenti: « per le quali »;

alla lettera c):

al numero 1), le parole: « i piani » sono sostituite dalle se-
guenti: « I piani » e le parole: « presente decreto, », le parole » sono so-
stituite dalle seguenti: « presente decreto, » e le parole »;

al numero 2), dopo la parola: « prioritari » il segno di inter-
punzione « . » è soppresso;

alla lettera l), numero 1), dopo le parole: « degli interventi » è
inserito il seguente segno di interpunzione: « , ».

All’articolo 8:

al comma 1:

alla lettera f), capoverso 3.1, le parole: « di quelli » sono so-
stituite dalle seguenti: « di quelle » e le parole: « codice di cui al decreto
legislativo n. 36 del 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, »;

alla lettera g), numero 2), le parole: « e Ministero » sono so-
stituite dalle seguenti: « e il Ministero »;

alla lettera h), dopo le parole: « comma 8 » il segno di inter-
punzione « , » è soppresso.

All’articolo 9:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « Al decreto-legge » sono sostituite dalle
seguenti: « Nel capo I-quater del decreto-legge » e le parole: « dopo l’ar-
ticolo 20-novies sono inseriti » sono sostituite dalle seguenti: « all’arti-
colo 20-decies sono premessi »;

al capoverso « Art. 20-novies.1 »:

al comma 1, al primo periodo, le parole: « di cui al comma
4 da assegnare » sono sostituite dalle seguenti: « di cui al comma 4 del
presente articolo da ripartire » e, al secondo periodo, dopo le parole: « il
Commissario » è inserita la seguente: « straordinario »;

al comma 2, dopo le parole: « all’articolo 10 del » è inserita
la seguente: « citato »;
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al comma 3, le parole: « sulla proposta congiunta » sono so-
stituite dalle seguenti: « su proposta » e dopo le parole: « comma 4 »
sono inserite le seguenti: « del presente articolo »;

al comma 4, dopo le parole: « medesima legge » sono inse-
rite le seguenti: « n. 207 del 2024 »;

al comma 5, dopo le parole: « all’articolo 10 del » è inserita
la seguente: « citato » e la parola: « governo » è sostituita dalla se-
guente: « Governo »;

al comma 6, dopo le parole: « all’articolo 10 del » è inserita
la seguente: « citato » e dopo le parole: « comma 3 » sono inserite le
seguenti: « del presente articolo »;

al capoverso « Art. 20-novies.2 »:

al comma 1, alinea, le parole: « degli interventi » sono so-
stituite dalle seguenti: « di interventi »;

al comma 2:

alla lettera a), la parola: « pro capite » sono sostituite
dalle seguenti: « pro capite »;

alla lettera b), le parole: « 2001, alla » sono sostituite
dalle seguenti: « 2001 e alla »;

al comma 3, la parola: « provvedimenti » è sostituita dalla
seguente: « decreti »;

alla rubrica, le parole: « degli interventi » sono sostituite
dalle seguenti: « di interventi »;

al comma 2, capoverso 1-bis, le parole: « Raccomandazione 2003/
361/CE » sono sostituite dalle seguenti: « raccomandazione 2003/361/CE
della Commissione, del 6 maggio 2003 », le parole: « l’INPS » sono so-
stituite dalle seguenti: « l’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), » e dopo le parole: « sopra individuati » il segno di interpunzione
« , » è soppresso;

al comma 3, lettera b), le parole: « 2025, sullo stato » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2025 nello stato »;

alla rubrica, le parole: « degli interventi » sono sostituite dalle se-
guenti: « di interventi » e le parole: « e per il sostegno » sono sostituite
dalle seguenti: « e disposizioni per il sostegno ».

All’articolo 10:

al comma 1:

alla lettera a), la parola: « infine » è sostituita dalle seguenti:
« in fine » e dopo la parola: « interessate » il segno di interpunzione « , »
è soppresso;

3 giugno 2025 – 278 – 8a Commissione



alla lettera c), capoverso 12-bis, le parole: « adottati ai sensi
del medesimo comma » sono sostituite dalle seguenti: « adottati per gli
eventi di cui al medesimo comma », dopo le parole: « n. 1 del 2018 » il
segno di interpunzione « , » è soppresso e le parole: « allo scopo inter-
corsi » sono sostituite dalle seguenti: « allo scopo riconosciuti ».

All’articolo 11:

al comma 1, alinea, dopo le parole: « 13 marzo 2025 » il segno
di interpunzione « , » è soppresso;

al comma 8, dopo le parole: « dall’articolo 29 del » è inserita la
seguente: « citato ».

All’articolo 12:

al comma 1, le parole: « sullo stato di previsione » sono sostituite
dalle seguenti: « nello stato di previsione » e dopo le parole: « 2026 e
2027 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 3, dopo le parole: « comma 8, del » è inserita la se-
guente: « citato »;

al comma 4, le parole: « sono definite » sono sostituite dalle se-
guenti: « sono definiti » e dopo le parole: « di cui al comma 1 » sono
inserite le seguenti: « del presente articolo »;

al comma 6, dopo le parole: « del comma 5 » sono aggiunte le
seguenti: « del presente articolo ».

All’articolo 13:

al comma 1, lettera c), le parole: « “di euro” sono sostituite dalle
seguenti: “”, di euro ».

All’articolo 14:

al comma 1, le parole: « numero 1 » sono sostituite dalle se-
guenti: « numero 1) », dopo le parole: « n. 178 del 2020 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , » e dopo le parole: « aprile 2025 » è
inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 3, dopo le parole: « del comma 2 » sono aggiunte le
seguenti: « del presente articolo ».
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9a COMMISSIONE PERMANENTE

(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

Martedì 3 giugno 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 164

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Orario: dalle ore 15,15 alle ore 16

AUDIZIONI, IN VIDEOCONFERENZA, DI RAPPRESENTANTI DEL COMITATO NA-

ZIONALE VINI DOP E IGP, DELL’ASSOCIAZIONE ENOLOGI ENOTECNICI·ITALIANI

(ASSOENOLOGI) E DELLA CONFEDERAZIONE NAZIONALE DEI CONSORZI VO-

LONTARI PER LA TUTELA DELLE DENOMINAZIONI DEI VINI ITALIANI (FEDER-

DOC) SULL’ATTO UE N. COM(2025) 137 DEF. (SOSTEGNO NEL SETTORE DEI PRO-

DOTTI VITIVINICOLI E VITIVINICOLI AROMATIZZATI)

Plenaria

215ª Seduta

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’agricoltura, la sovranità
alimentare e le foreste La Pietra.

La seduta inizia alle ore 16,05.
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IN SEDE CONSULTIVA

(1509) Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Esame. Parere favorevole)

Riferisce alla Commissione il relatore BERGESIO (LSP-PSd’Az) sul
disegno di legge in titolo, approvato dalla Camera dei deputati, recante
disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del perso-
nale in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento peniten-
ziario. Per quanto attiene ai profili, in tutto o in parte, di competenza
della Commissione, segnala l’articolo 3, che apporta alcune modifiche al
codice antimafia in materia di documentazione antimafia riferita ai con-
tratti di rete e di non applicabilità da parte del prefetto dei divieti di con-
trattare e di ottenere concessioni o erogazioni qualora dall’applicazione di
tali divieti derivi il venir meno dei mezzi di sostentamento per l’interes-
sato e la sua famiglia. In dettaglio, il comma 2 dell’articolo 85 del co-
dice, nel testo vigente, individua i soggetti ai quali deve riferirsi la do-
cumentazione antimafia nel caso di associazioni, imprese, società, con-
sorzi e raggruppamenti temporanei di imprese; la modifica introdotta
dalla disposizione in commento è volta a includere nella previsione legi-
slativa anche i contratti di rete, stabilendo che in tal caso la documenta-
zione debba riferirsi alle imprese aderenti al contratto e, ove presente,
all’organo comune. Si inserisce inoltre nel codice antimafia l’articolo
94.1, volto a prevedere l’esclusione di alcuni divieti e decadenze nei con-
fronti delle imprese individuali.

Illustra poi l’articolo 7 che reca disposizioni, da un lato, in materia
di impugnazione avverso le misure di prevenzione personali e, dall’altro,
in materia di gestione delle aziende sequestrate e confiscate, di ammini-
strazione di beni immobili abusivi sequestrati e confiscati, nonché di con-
tributi agli enti locali per la messa in sicurezza e l’efficientamento ener-
getico dei beni destinati con provvedimento dell’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destinazione dei beni confiscati e sequestrati alla
criminalità organizzata.

L’articolo 8 – prosegue il Relatore – modifica la definizione di
« articolo pirotecnico », contenuta nella normativa che disciplina la libera
circolazione di tali beni. Con tale modifica l’ordinamento interno viene
adeguato alla nuova definizione europea di articolo pirotecnico, introdotta
nell’anno 2021. Secondo la nuova definizione, gli effetti calorifici, lumi-
nosi, sonori, gassosi e fumogeni sono riferiti non più alle sostanze esplo-
sive contenute nel prodotto, ma al prodotto medesimo.

Si sofferma indi sull’articolo 18, che apporta novelle alla disci-
plina relativa al sostegno e alla promozione della coltivazione e della
filiera agroindustriale della canapa (Cannabis sativa L.), di cui alla
legge n. 242 del 2016. Tra le modifiche introdotte vi è, in partico-
lare, il divieto di importazione, cessione, lavorazione, distribuzione,
commercio, trasporto, invio, spedizione e consegna delle infiorescenze
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della canapa, anche in forma semilavorata, essiccata o triturata, non-
ché di prodotti contenenti tali infiorescenze, compresi gli estratti, le
resine e gli olii da esse derivati. Si prevede che, in tali ipotesi, si
applicano le sanzioni previste al Titolo VIII del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 309 del 1990 in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza. Il predetto divieto non ricom-
prende, tuttavia, la produzione agricola di semi destinati agli usi
consentiti dalla legge entro i limiti di contaminazione. Fa notare che
le modifiche normative sono finalizzate, secondo quanto descritto al
comma 1 dell’articolo 18, ad evitare che l’assunzione di prodotti da
infiorescenza della canapa possa favorire – mediante alterazioni dello
stato psicofisico – l’insorgere di comportamenti che possono porre a
rischio la sicurezza o l’incolumità pubblica o la sicurezza stradale.
Infine, l’articolo individua nel Comando unità forestali, ambientali e
agroalimentari Carabinieri (e non più nel Corpo forestale dello Stato)
l’organo autorizzato ad effettuare i necessari controlli, compresi i
prelevamenti e le analisi di laboratorio, sulle coltivazioni di canapa.
Precisa, infine, che rispetto al disegno di legge n. 1236-A, recante
« Disposizioni in materia di sicurezza pubblica, di tutela del perso-
nale in servizio, nonché di vittime dell’usura e di ordinamento pe-
nitenziario », l’articolo del decreto-legge in esame consente la produ-
zione agricola di semi destinati agli usi consentiti dalla legge.

Accenna poi all’articolo 32, che modifica il codice delle comunica-
zioni elettroniche di cui al decreto legislativo n. 259 del 2003 e prevede
la sanzione amministrativa accessoria della chiusura dell’esercizio o del-
l’attività da cinque a trenta giorni per i casi nei quali le imprese auto-
rizzate a vendere schede S.I.M non osservino gli obblighi di identifica-
zione dei clienti.

Menziona anche l’articolo 33, che istituisce un albo di esperti che
affianchino gli operatori economici vittime di usura ai fini del reinseri-
mento nel circuito economico legale, stabilendo altresì le norme fonda-
mentali che disciplinano compiti, incompatibilità e decadenza, durata del-
l’incarico e compenso dei suddetti esperti.

Avviandosi alla conclusione, illustra l’articolo 35, che consente la
concessione dei benefici previsti dalla legge n. 193 del 2000 a favore
delle aziende pubbliche o private che impieghino detenuti anche per il
lavoro svolto all’esterno degli istituti penitenziari, nonché l’articolo 36,
che estende la possibilità di assumere in apprendistato professionalizzante
anche i condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla de-
tenzione e i detenuti assegnati al lavoro all’esterno.

Propone infine l’espressione di un parere favorevole.

Non essendoci richieste di intervento in discussione generale, si passa
alle dichiarazioni di voto sulla proposta di parere favorevole del relatore.

La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) si sofferma in particolare sul-
l’articolo 18 in materia di canapa industriale, ricordando di essersi spesa
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in varie sedi, tanto in Commissione quanto in Aula, per richiamare l’at-
tenzione del Governo sull’importanza del settore, considerate le molte-
plici aziende coinvolte, l’elevato numero di lavoratori e l’alto fatturato.
Stigmatizza quindi l’indifferenza dell’Esecutivo e critica l’alibi della si-
curezza con cui si vuole penalizzare il comparto. Al riguardo, nega che
l’infiorescenza possa essere considerata causa di alterazione psicofisica,
in quanto non esiste alcuna prova scientifica di tale circostanza. Sottoli-
nea peraltro che questa affermazione è stata smentita anche dalla Corte di
giustizia europea che ha chiarito la non correlazione con gli effetti stu-
pefacenti.

Pur esprimendo profondo rammarico per la conclusione – a suo av-
viso triste – della vicenda, ritiene che non si debba abbandonare il set-
tore a sé stesso, ma debba essere introdotta una regolamentazione seria e
precisa, che distingua ciò che è legale da ciò che non può dirsi tale.

Deplora inoltre l’accanimento feroce contro la filiera, nonostante le
richieste degli operatori e anche delle Regioni, le quali hanno sollecitato
una modifica dell’articolo 18. Dopo aver evidenziato che la pianta deve
raggiungere un certo grado di maturità per poter essere utilizzata, rileva
come la valenza della canapa risieda proprio nel fiore. Critica altresì che
gli imprenditori e gli agricoltori del comparto vengano di fatto conside-
rati alla stregua di criminali e giudica pericoloso tale approccio.

Conclude dichiarando il convinto voto contrario del proprio Gruppo
sulla proposta di parere favorevole del relatore.

Il senatore MARTELLA (PD-IDP) dichiara a sua volta il voto con-
trario del proprio schieramento per le ragioni già descritte dalla senatrice
Licheri ed esprime un giudizio complessivo critico sul decreto-legge, che
rappresenta una torsione autoritaria del Paese.

Nel lamentare l’affermarsi di una sorta di « populismo penale » te-
stimoniato dall’aumento del numero di nuovi reati e di nuove circostanze
aggravanti, stigmatizza la restrizione delle libertà personali che non ha
nulla a che vedere, a suo avviso, con le risposte alle esigenze di sicu-
rezza. Reputa invece che il provvedimento certifichi il fallimento del Go-
verno, in quanto non vi sono risorse ulteriori per affrontare le cause so-
ciali ed economiche, per investire in prevenzione, per aumentare il con-
tingente delle forze dell’ordine e per ridurre i fenomeni di marginalità.
Né si ravvisano, prosegue l’oratore, miglioramenti reali per i cittadini,
mentre si interviene in modo propagandistico su un tema rilevante.

Sul piano del metodo, ricorda che il decreto-legge n. 48 è interve-
nuto durante l’esame di un disegno di legge ordinario, con misure di ca-
rattere repressivo, senza un reale sostegno alle forze dell’ordine. Il
Gruppo del Partito democratico esprimerà un voto negativo in questa
sede nonché nelle Commissioni di merito e in Assemblea, tenuto conto
dei tempi ristretti di esame che non consentono alcun approfondimento di
merito e determinano un evidente imbarazzo anche nella maggioranza.

Sottolinea poi un ulteriore elemento di criticità nella contrapposi-
zione tra sicurezza, da un lato, e libertà e umanità dall’altro, che allon-
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tana il tema dalla coesione e dalla giustizia sociale. Ciò rafforza quindi il
voto nettamente contrario del suo Gruppo sul merito e sulla impostazione
complessiva del provvedimento.

La senatrice FREGOLENT (IV-C-RE) dichiara il voto contrario del
proprio Gruppo, richiamando le argomentazioni già svolte, anzitutto sul
piano del metodo, considerato che il provvedimento d’urgenza interviene
su un iter legislativo già in corso.

Si sofferma a sua volta sull’articolo 18, deplorando che gli impren-
ditori e gli operatori della filiera della canapa vengano trattati al pari di
comuni spacciatori. Augurandosi invece che si intervenga in maniera seria
sul contrasto alle droghe pesanti, lamenta che non siano state fatte ecce-
zioni neanche per l’uso terapeutico della cannabis, soprattutto per le ma-
lattie neurodegenerative. In proposito, richiama il dramma di coloro i
quali vivono il dolore di propri cari affetti da tali malattie, i quali si tro-
vano a subire sofferenze che potrebbero invece essere alleviate dall’uso di
sostanze ritenute legali, senza essere sottoposti a trattamenti indecorosi.
Manifesta conclusivamente viva contrarietà sul provvedimento, anche per
le conseguenze ulteriori che esso inevitabilmente produrrà.

Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva
la proposta di parere favorevole del relatore.

(1462) Disposizioni in materia di sicurezza delle attività subacquee

(Parere alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 27 maggio.

Il PRESIDENTE registra che non vi sono interventi in discussione
generale e dà la parola al relatore.

Il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd’Az) propone di esprimere
un parere favorevole.

Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva
la proposta di parere favorevole del relatore.

IN SEDE REDIGENTE

(413) DE CARLO e altri. – Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane

(600) Gisella NATURALE e altri. – Disposizioni in materia di produzione e vendita del
pane

– e petizione n. 1223 ad essi attinente

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 28 maggio.
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Il PRESIDENTE comunica che il senatore Franceschelli ha ritirato
l’emendamento 2.13 e ha presentato l’emendamento 11.11 (testo 2), pub-
blicato in allegato. Dichiara quindi aperta la fase della illustrazione delle
proposte emendative.

Non essendoci richieste di intervento, il seguito della discussione
congiunta è rinviato.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i re-
golamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) n. 251/2014 per quanto riguarda
alcune norme di mercato e misure di sostegno settoriale nel settore dei prodotti vi-
tivinicoli e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati (COM(2025) 137 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del pro-
getto di atto legislativo dell’Unione europea e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 27 maggio.

Il PRESIDENTE ricorda che nella giornata di oggi sono proseguite
le audizioni, che avranno luogo anche la prossima settimana.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA E DELLA RIUNIONE DELL’UFFICIO
DI PRESIDENZA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta plenaria già convocata do-
mani, mercoledì 4 giugno, alle ore 9,30, è posticipata alle ore 10. Con-
seguentemente, la riunione dell’Ufficio di Presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi avrà luogo al termine della seduta plenaria.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,20.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 413 NT1

Art. 11.

11.11 (testo 2)
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE

Al comma 5, dopo le parole: « e con le necessarie indicazioni », ag-
giungere le seguenti: « di produzione dal primo impasto al prodotto fi-
nito, ».
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10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 3 giugno 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 80

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Orario: dalle ore 14,10 alle ore 14,35

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DI UNIAMO-FEDERAZIONE ITALIANA MALATTIE
RARE E DEL GRUPPO ITALIANO SALUTE E GENERE (GISeG) SUL DISEGNO DI
LEGGE N. 989 (MEDICINA DI GENERE)

Plenaria

304ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per il lavoro e le politiche sociali
Durigon e per la salute Gemmato.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1509) Conversione in legge del decreto-legge 11 aprile 2025, n. 48, recante disposizioni
urgenti in materia di sicurezza pubblica, di tutela del personale in servizio, nonché di
vittime dell’usura e di ordinamento penitenziario, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite. Esame)

Per quanto riguarda i profili di competenza del decreto-legge n. 48 il
relatore BERRINO (FdI) segnala in primo luogo l’articolo 17, il quale
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estende l’autorizzazione ad assumere 100 vigili urbani a ciascun Comune
capoluogo di città metropolitana della Regione siciliana in procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale che abbia sottoscritto l’accordo per il
ripiano del disavanzo e il rilancio degli investimenti.

L’articolo 18 interviene sulla disciplina relativa alla filiera agroindu-
striale della canapa, di cui alla legge n. 242 del 2016. Le modifiche in-
trodotte comprendono in particolare il divieto di importazione, cessione,
lavorazione, distribuzione, commercio, trasporto, invio, spedizione e con-
segna delle infiorescenze, anche in forma semilavorata, essiccata o tritu-
rata, nonché di prodotti contenenti tali infiorescenze, compresi gli estratti,
le resine e gli olii da esse derivati.

Gli articoli 22 e 23 recano disposizioni concernenti il riconosci-
mento di un beneficio economico a fronte delle spese legali sostenute da
ufficiali o agenti di pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria, vigili del
fuoco e personale delle Forze armate indagati o imputati nei procedimenti
riguardanti fatti inerenti al servizio svolto.

L’articolo 35 consente la concessione dei benefici previsti dalla
legge n. 193 del 2000 a favore delle aziende che impieghino detenuti an-
che per il lavoro svolto all’esterno degli istituti penitenziari.

Il successivo articolo 36 consente di assumere in apprendistato pro-
fessionalizzante i condannati e gli internati ammessi alle misure alterna-
tive alla detenzione e i detenuti assegnati al lavoro all’esterno.

L’articolo 37 autorizza il Governo ad apportare modifiche al
regolamento sull’ordinamento penitenziario, in materia di organizza-
zione del lavoro dei soggetti sottoposti al trattamento penitenziario,
sulla di criteri specifici.

La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) lamenta che l’eccessiva rapidità
dei tempi a disposizione è incompatibile con il rispetto delle prerogative
parlamentari. Nel merito, le disposizioni introdotte sono da valutare in
maniera fortemente negativa, in quanto limitative della libertà di espres-
sione delle opinioni.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) fa presente a sua volta l’insussi-
stenza delle condizioni necessarie allo svolgimento effettivo della tratta-
zione del provvedimento. Il decreto-legge n. 48 risente di un’imposta-
zione autoritaria, come reso evidente dal ricorso allo strumento penale
allo scopo di limitare la libertà di manifestazione.

Il presidente ZAFFINI riconosce la fondatezza dei rilievi espressi rela-
tivamente alle modalità di svolgimento dell’iter. Considerato inoltre che è
ormai scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti presso le
Commissioni di merito, ritiene di non procedere all’espressione del parere.

Prende atto la Commissione.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto
legislativo 23 febbraio 2023, n. 18, recante attuazione della direttiva (UE) 2020/2184,
concernente la qualità delle acque destinate al consumo umano (n. 260)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 31, comma 5,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e degli articoli 1 e 21 della legge 4 agosto 2022,
n. 127. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 6 maggio.

Il presidente ZAFFINI avverte che, essendo stato espresso il pre-
scritto parere sul provvedimento della Conferenza Stato-Regioni, è stata
sciolta la riserva precedentemente posta.

Ha quindi la parola il relatore ZULLO (FdI), il quale presenta uno
schema di parere favorevole (pubblicato in allegato).

Accertata la presenza del prescritto numero dei senatori, lo schema
di parere è posto in votazione, risultando approvato all’unanimità.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di prevenzione e con-
trasto del bullismo e del cyberbullismo (n. 267)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 3 della legge 17
maggio 2024, n. 70. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 maggio.

Il relatore BERRINO (FdI) presenta una proposta di parere favorevole.

Previa verifica del numero legale, la proposta di parere è posta in
votazione.

La Commissione approva all’unanimità.

IN SEDE REDIGENTE

(1483) Deputato PELLA. – Disposizioni per la prevenzione e la cura dell’obesità, ap-
provato dalla Camera dei deputati

(1074) ZULLO e altri. – Disposizioni per il riconoscimento dell’obesità come malattia
cronica e strategie di prevenzione, contrasto e presa in carico del paziente

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 28 maggio.
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Il relatore SATTA (FdI) ha la parola in relazione alle sollecitazioni
espresse nella precedente seduta nel corso del dibattito. Osserva in par-
ticolare che la mancanza di una stretta connessione della materia sconsi-
glia la congiunzione dei disegni di legge in titolo con le proposte legi-
slative riguardanti i disturbi del comportamento alimentare (disegni di
legge nn. 990 e abbinati). Vi è peraltro la più ampia disponibilità a va-
lutare la possibilità di modifiche e integrazioni al testo del disegno di
legge n. 1483, che propone di adottare quale testo base per il prosieguo
della discussione congiunta.

La Commissione conviene circa la proposta del relatore.

La senatrice ZAMPA (PD-IDP) segnala la questione specifica del-
l’obesità monogenica, classificata tra le patologie rare, allo scopo di ga-
rantire la necessaria omogeneità sul territorio nazionale dei trattamenti
farmacologici.

Il relatore SATTA (FdI) ribadisce al riguardo la propria disponibilità
nei confronti della possibilità di apportare miglioramenti al testo tra-
smesso dall’altro ramo del Parlamento.

Il presidente ZAFFINI propone – con l’avviso favorevole del rela-
tore SATTA (FdI) – di fissare il termine per la presentazione di emen-
damenti e ordini del giorno a mercoledì 18 giugno, ore 12.

La Commissione conviene.

La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) esprime rammarico relativamente
al rallentamento dell’iter dei disegni di legge in materia di disturbi del
comportamento alimentare, conseguente in gran parte al ritardo nella pre-
disposizione della relazione tecnica.

Il presidente ZAFFINI osserva che vi è l’intenzione di riprendere al
più presto la discussione congiunta dei disegni di legge nn. 990 e con-
nessi. Rispetto a questa, la procedura riguardante i disegni di legge in
titolo non costituisce peraltro in alcun modo un impedimento.

Ricorda infine il proprio impegno nel sollecitare la summenzionata
relazione tecnica.

La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) ritiene che il ritardo nella predi-
sposizione della relazione tecnica sia riconducibile a volontà politica.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
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(1430) Disposizioni concernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retri-
buiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche,
invalidanti e croniche, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’u-
nificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Debora Serracchiani e altri; Sil-
vana Andreina Comaroli e altri; Gatta; Valentina Barzotti; Rizzetto e Ylenja Lucaselli;
Chiara Tenerini

(Seguito e conclusione della discussione)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 6 maggio.

Il presidente ZAFFINI dà conto del parere non ostativo sul testo
espresso dalla Commissione bilancio, successivamente alla trasmissione
della richiesta relazione tecnica.

Avverte quindi che si procederà alla trattazione dell’unico emenda-
mento, quindi degli ordini del giorno.

La relatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) e il sottosegretario DURIGON
esprimono parere favorevole sull’emendamento 1.1.

La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) esprime perplessità riguardo la
prospettiva di modificare il testo in esame, che comporterebbe un ritardo
nell’introduzione di disposizioni volte ad apportare miglioramenti alla
condizione di lavoratori fortemente penalizzati.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) rammenta l’impegno delle diverse
forze politiche al fine di evitare il ritorno del provvedimento all’altro
ramo del Parlamento.

Il presidente ZAFFINI dà atto della fondatezza delle obiezioni sol-
levate. Invita quindi a procedere a un’attenta valutazione degli aspetti di
merito dell’emendamento.

La relatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) ricapitola le ragioni alla base
dell’emendamento 1.1, volto a consentire lo svolgimento dell’attività la-
vorativa compatibilmente con lo stato di salute.

Il PRESIDENTE invita a considerare l’opportunità del ritiro della
proposta emendativa. Dispone quindi una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,40, riprende alle ore 15,45.

La senatrice GUIDOLIN (M5S) si esprime a favore di un supple-
mento di riflessione riguardo le implicazioni dell’emendamento 1.1.

Ha quindi la parola la relatrice MURELLI (LSP-PSd’Az), che,
sulla base di un ulteriore approfondimento, invita al ritiro dell’emen-
damento 1.1.
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L’emendamento 1.1 è ritirato dalla senatrice MINASI (LSP-PSd’Az).

Il sottosegretario DURIGON propone una riformulazione dell’ordine
del giorno G/1430/1/10, accolta dal senatore MAGNI (Misto-AVS).

L’ordine del giorno G/1430/1/10 (testo 2) – pubblicato in allegato
– è quindi accolto dal GOVERNO.

Il PRESIDENTE avverte che, in caso di accoglimento, gli ordini del
giorno non verranno pertanto posti in votazione.

Il parere della relatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) e del rappresen-
tante del GOVERNO sull’ordine del giorno G/1430/2/10 è contrario.

Verificata la presenza del numero legale, posto in votazione l’ordine
del giorno G/1430/2/10 è respinto.

Con il parere contrario della relatrice MURELLI (LSP-PSd’Az) e del
sottosegretario DURIGON, è messo ai voti l’ordine del giorno G/1430/3/10,
che la Commissione respinge.

Sull’ordine del giorno G/1430/4/10 la relatrice MURELLI (LSP-
PSd’Az) e il sottosegretario DURIGON si esprimono in senso contrario.

La senatrice GUIDOLIN (M5S) giudica scarsamente comprensibili le
motivazioni alla base del parere di contrarietà, richiamando l’attività in
corso presso la Camera dei deputati relativamente alla questione del car-
giver del familiare.

L’ordine del giorno G/1430/4/10 è quindi posto in votazione e re-
spinto.

Il rappresentante del GOVERNO propone una riformulazione del-
l’ordine del giorno G/1430/5/10, accolta dalla senatrice CAMUSSO (PD-
IDP).

L’ordine del giorno G/1430/5/10 (testo 2) – pubblicato in allegato –
è accolto dal GOVERNO.

Le riformulazioni proposte dal sottosegretario DURIGON relativa-
mente agli ordini del giorno G/1430/6/10 e G/1430/7/10 sono accettate
dalla senatrice FURLAN (IV-C-RE).

Gli ordini del giorno G/1430/6/10 (testo 2) e G/1430/7/10 (testo 2)
– pubblicati in allegato – sono accolti dal GOVERNO.
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L’ordine del giorno G/1430/8/10 è accolto dal rappresentante del
GOVERNO.

La senatrice FURLAN (IV-C-RE) accetta di riformulare gli ordini
del giorno G/1430/9/10, G/1430/10/10, G/1430/11/10 e G/1430/12/10 nel
senso proposto dal sottosegretario DURIGON.

Gli ordini del giorno /1430/9/10 (testo 2), G/1430/10/10 (testo 2),
G/1430/11/10 (testo 2) e G/1430/12/10 (testo 2) – pubblicati in allegato
– sono accolti dal GOVERNO.

Gli ordini del giorno G/1430/13/10, G/1430/14/10, G/1430/15/10 e
G/1430/16/10 – sui quali il parere della relatrice MURELLI (LSP-
PSd’Az) e del sottosegretario DURIGON è contrario – sono ritirati dalla
senatrice FURLAN (IV-C-RE).

Il rappresentante del GOVERNO propone una riformulazione del-
l’ordine del giorno G/1430/17/10.

La senatrice FURLAN (IV-C-RE) riformula di conseguenza l’ordine
del giorno G/1430/17/10 in un testo 2 (pubblicato in allegato), che è ac-
colto dal sottosegretario DURIGON.

Il sottosegretario DURIGON esprime parere contrario sull’ordine del
giorno G/1430/18/10.

La senatrice FURLAN (IV-C-RE) fa presente la finalità della propo-
sta, relativamente alle attività di prevenzione per il tumore al seno.

Il sottosegretario DURIGON propone quindi una specifica riformu-
lazione del dispositivo.

La senatrice FURLAN (IV-C-RE) riformula quindi l’ordine del
giorno G/1430/18/10 in un testo 2 – pubblicato in allegato –, il quale è
accolto dal GOVERNO.

L’ordine del giorno G/1430/19/10, sul quale è contrario il parere
della relatrice FURLAN (IV-C-RE) e del GOVERNO, è ritirato dalla se-
natrice FURLAN (IV-C-RE).

Il presidente ZAFFINI avverte che si procederà alla votazione degli
articoli di cui consta il disegno di legge in discussione.

In esito a successive e distinte votazioni, sono quindi approvati al-
l’unanimità gli articoli 1, 2, 3, 4 e 5.
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La Commissione conferisce infine, all’unanimità, mandato alla rela-
trice a riferire favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge n. 1430.

(1098) SPERANZON e altri. – Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, in materia di fondi di solidarietà bilaterali

(Discussione e rinvio)

La relatrice MANCINI (FdI) rileva che l’articolo 1 introduce la pos-
sibilità per i fondi bilaterali di solidarietà di avere la finalità di assicurare
prestazioni di sostegno ai lavoratori che si trovino a non più di sessanta
mesi dalla prima decorrenza utile della pensione di vecchiaia o della pen-
sione anticipata, nell’ambito dei processi di esodo, fino a un importo
massimo determinato dall’INPS e commisurato al trattamento pensioni-
stico lordo maturato al momento della cessazione del rapporto di lavoro.

La lettera a) specifica inoltre che la possibilità di versamento al-
l’INPS dei contributi obbligatori di previdenza sociale da parte del fondo
di solidarietà bilaterale riguarda sia i casi di passaggio a tempo parziale
sia i casi di mutamento di mansioni. La successiva lettera b) sopprime la
previsione tassativa che la forma di copertura contributiva prestata dal
fondo di solidarietà bilaterale sia finanziata mediante un contributo stra-
ordinario a carico esclusivamente del datore di lavoro.

L’articolo 2 prevede che le modifiche alla legislazione vigente di cui
all’articolo 1 si applichino a prescindere dall’adozione delle relative mo-
difiche di adeguamento della regolamentazione di ciascun fondo.

La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) propone di procedere allo svol-
gimento di audizioni.

La relatrice MANCINI (FdI) esprime avviso favorevole sulla proposta.

Il presidente ZAFFINI propone di segnalare i soggetti da audire en-
tro le ore 10 di mercoledì 11 giugno, nel limite di due soggetti per
Gruppo, specificando che si procederà comunque all’audizione dei sinda-
cati confederali.

Non essendovi obiezioni, così resta stabilito.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,10.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 260

La 10a Commissione permanente, Affari sociali, sanità, lavoro pub-
blico e privato, previdenza sociale,

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

valutato positivamente il ricorso ai nuovi parametri « somma di 4
PFAS » e « acido trifluoroacetico » al fine di adottare criteri più stringenti
atti a garantire un monitoraggio più efficace delle sostanze emergenti e
con potenziale impatto sulla salute pubblica,

esprime parere favorevole.
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ORDINI DEL GIORNO AL
DISEGNO DI LEGGE N. 1430

G/1430/1/10 (testo 2)
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, CAMUSSO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Disposizioni con-
cernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per
esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncolo-
giche, invalidanti e croniche » (A.S. 1430),

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento, fatti salvi i trattamenti più fa-
vorevoli previsti dalla contrattazione collettiva o dalla disciplina applica-
bile al rapporto di lavoro, riconosce in favore dei dipendenti di datori di
lavoro pubblici e privati, affetti da malattie oncologiche, ovvero da ma-
lattie invalidanti o croniche, anche rare, che comportano un grado di in-
validità pari o superiore al 74 per cento, la possibilità di richiedere un
periodo di congedo, continuativo o frazionato, non superiore a ventiquat-
tro mesi;

durante il periodo di congedo il dipendente non ha, tuttavia, di-
ritto alla retribuzione e tale periodo non è computato nell’anzianità di
servizio, né ai fini previdenziali;

la salute e il benessere dei lavoratori affetti da malattie onco-
logiche non può non essere una priorità per la nostra società, soprattutto
in considerazione delle sfide significative che gli stessi devono sostenere
non solo a livello fisico, ma anche emotivo e sociale;

è, dunque, fondamentale garantire loro le migliori condizioni di
vita e di lavoro, supporto e riconoscimento, anche considerando che tali
lavoratori spesso si trovano a dover affrontare difficoltà nel mantenere il
proprio posto di lavoro a causa delle limitazioni fisiche e delle esigenze
terapeutiche;

è necessario garantire un ambiente di lavoro inclusivo e soli-
dale, che favorisca la reintegrazione e il supporto per i lavoratori in trat-
tamento o in fase di recupero;
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la misura introdotta dall’articolo 1 del provvedimento, assoluta-
mente condivisibile, potrebbe avere un impatto più significativo sulla vita
di tali lavoratori se durante il periodo di congedo il dipendente avesse
diritto alla retribuzione e se tale periodo fosse computato nell’anzianità di
servizio, ovvero ai fini previdenziali,

impegna il Governo

a verificare gli effetti applicativi della proposta di legge al fine di valu-
tare l’opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di adottare
ulteriori iniziative normative volte a definire e a stanziare le risorse oc-
correnti per rafforzare ulteriormente le tutele dei lavoratori con gravi pa-
tologie oncologiche, malattie croniche e invalidanti, anche rare, che ac-
cedono al periodo di congedo.

G/1430/5/10 (testo 2)
CAMUSSO, ZAMPA, MAGNI, ZAMBITO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Disposizioni con-
cernenti la conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per
esami e cure mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncolo-
giche, invalidanti e croniche » (A.S. 1430),

premesso che:

il presente provvedimento rappresenta un importante avanza-
mento nel percorso di rafforzamento delle tutele per i lavoratori affetti da
patologie oncologiche, invalidanti e croniche. Si tratta, infatti, di una pro-
posta normativa che intende porre al centro dell’attenzione istituzionale
una parte della forza lavoro spesso marginalizzata e vulnerabile;

il disegno di legge introduce una serie di disposizioni struttu-
ralmente rilevanti, volte a garantire condizioni di maggiore equità e in-
clusione sul luogo di lavoro. Tra queste, assume particolare rilievo, l’ar-
ticolo 1 che introduce l’ampliamento dei congedi per malattia, al fine di
assicurare ai lavoratori colpiti da gravi patologie la possibilità di accedere
a percorsi terapeutici e di cura senza compromettere la propria posizione
occupazionale;

considerato che:

il comma 1 dell’articolo 2 prevede l’estensione dei permessi re-
tribuiti per effettuare visite, esami strumentali e cure mediche, garantendo
una maggiore flessibilità ai lavoratori pubblici o privati, affetti da affetti
da malattie oncologiche in fase attiva o in follow-up precoce, ovvero da
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malattie invalidanti o croniche, anche rare, che comportino un grado di
invalidità pari o superiore al 74 per cento. Il medesimo diritto è altresì
riconosciuto ai lavoratori con figli minori affetti dalle stesse condizioni
cliniche, valorizzando il principio di attenzione anche alla dimensione fa-
miliare della cura;

i commi 4, 5, 6 stimano gli oneri finanziari relativi alle ore di
permesso aggiuntive, riconoscendo la natura concreta e strutturale di que-
sto provvedimento, pur lasciando margine a eventuali sviluppi futuri, an-
che in riferimento a una possibile estensione dell’indennità economica in
favore dei lavoratori e dei datori di lavoro,

impegna il Governo

a valutare la possibilità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di
proseguire il percorso di rafforzamento delle tutele avviato con il presente
disegno di legge, monitorando le misure di protezione per i lavoratori fra-
gili e affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche, affinché nes-
suna categoria risulti esclusa da adeguate forme di tutela.

G/1430/6/10 (testo 2)
FURLAN, SBROLLINI

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge all’esame reca: « Disposizioni concernenti la
conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure
mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche »;

l’articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre
misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti
pubblici o privati affetti da malattie oncologiche,

impegna il Governo

a verificare gli effetti applicativi della proposta di legge al fine di valu-
tare l’opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di adottare
ulteriori iniziative normative volte a definire e a stanziare le risorse oc-
correnti per rafforzare ulteriormente le tutele dei lavoratori con gravi pa-
tologie oncologiche, malattie croniche e invalidanti, anche rare, che ac-
cedono al periodo di congedo, con particolare riguardo all’applicazione
della contribuzione figurativa.
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G/1430/7/10 (testo 2)
FURLAN, SBROLLINI

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge all’esame reca: « Disposizioni concernenti la
conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure
mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche »;

il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori co-
stituisce un principio cardine dell’ordinamento giuridico italiano, sancito
dagli articoli 32 e 36 della Costituzione;

l’articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre
misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti
pubblici o privati affetti da malattie oncologiche,

impegna il Governo

a verificare gli effetti applicativi della proposta di legge al fine di valu-
tare l’opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di adottare
ulteriori iniziative normative volte a definire e a stanziare le risorse oc-
correnti per rafforzare ulteriormente le tutele dei lavoratori con gravi pa-
tologie oncologiche, malattie croniche e invalidanti, anche rare, che ac-
cedono al periodo di congedo, con particolare riguardo all’applicazione
della contribuzione figurativa.

G/1430/9/10 (testo 2)
FURLAN, SBROLLINI

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge all’esame reca: « Disposizioni concernenti la
conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure
mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche »;

il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori co-
stituisce un principio cardine dell’ordinamento giuridico italiano, sancito
dagli articoli 32 e 36 della Costituzione;

l’articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre
misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti
pubblici o privati affetti da malattie oncologiche,
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impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare misure volte a favorire il recepimento
nella contrattazione collettiva di un’estensione del periodo di comporto
senza retribuzione anche ai lavoratori del settore privato.

G/1430/10/10 (testo 2)
FURLAN, SBROLLINI

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge all’esame reca: « Disposizioni concernenti la
conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure
mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche »;

l’articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre
misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti
pubblici o privati affetti da malattie oncologiche;

il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori co-
stituisce un principio cardine dell’ordinamento giuridico italiano, sancito
dagli articoli 32 e 36 della Costituzione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ad
adottare iniziative normative volte a prevedere che i dipendenti di datori
di lavoro pubblici o privati siano in ogni caso esclusi dal computo del
periodo di comporto i periodi di ricovero ospedaliero o di day hospital
per terapie salvavita e i giorni di assenza dovuti agli effetti collaterali di
dette terapie, debitamente certificati.

G/1430/11/10 (testo 2)
FURLAN, SBROLLINI

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge all’esame reca: « Disposizioni concernenti la
conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure
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mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche »;

l’articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre
misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti
pubblici o privati affetti da malattie oncologiche;

il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori co-
stituisce un principio cardine dell’ordinamento giuridico italiano, sancito
dagli articoli 32 e 36 della Costituzione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ad adot-
tare iniziative normative volte a prevedere che il periodo di congedo per i
dipendenti pubblici e privati, affetti da malattie oncologiche, invalidanti, cro-
niche, venga considerato come periodo di servizio figurativo effettivo valido
ai fini della maturazione di un nuovo periodo di comporto.

G/1430/12/10 (testo 2)
FURLAN, SBROLLINI

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge all’esame reca: « Disposizioni concernenti la
conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure
mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche »;

l’articolo 1 del provvedimento in esame è volto ad introdurre
misure finalizzate alla conservazione del posto di lavoro per i dipendenti
pubblici o privati affetti da malattie oncologiche,

impegna il Governo

ad adottare iniziative volte a vietare che il lavoratore affetto da malattia
oncologica, ovvero da malattia invalidante o cronica, anche rara, che
comporti un grado di invalidità pari o superiore al 74 per cento sia adi-
bito al lavoro notturno dalle ore 24 alle ore 6.

G/1430/17/10 (testo 2)
FURLAN, SBROLLINI

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge all’esame reca: « Disposizioni concernenti la
conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure
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mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche »;

il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori co-
stituisce un principio cardine dell’ordinamento giuridico italiano, sancito
dagli articoli 32 e 36 della Costituzione,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, di
adottare provvedimenti normativi che prevedano che per i dipendenti di
datori di lavoro pubblici o privati affetti da malattie oncologiche, nonché
da malattie invalidanti o croniche, anche rare, a prescindere dal grado di
invalidità civile riconosciuta, le assenze dal servizio dovute a ricovero
ospedaliero, day-hospital, day-service, day-surgery e follow-up non siano
computabili nel periodo di comporto.

G/1430/18/10 (testo 2)
PAITA, SBROLLINI, FURLAN

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge all’esame reca: « Disposizioni concernenti la
conservazione del posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure
mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche »;

il diritto alla salute e alla tutela della dignità dei lavoratori co-
stituisce un principio cardine dell’ordinamento giuridico italiano, sancito
dagli articoli 32 e 36 della Costituzione,

impegna il Governo

a valutare, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, l’opportu-
nità di stanziare 6 milioni di euro annui per il triennio 2025-2027, al fine
di rafforzare le misure di prevenzione per il tumore al seno e di avviare
progetti di rafforzamento dell’adesione e dell’estensione mediante campa-
gne di screening regionale per le donne nelle fasce d’età 45-50 anni e
70-74 anni a carico del Servizio sanitario nazionale.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione dei diritti umani

Martedì 3 giugno 2025

Plenaria

38ª Seduta

Presidenza della Presidente
PUCCIARELLI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Laura
Renzi, Campaign Manager per Amnesty International Italia, e la dotto-
ressa Rachna Dhingra, coordinatrice della campagna internazionale per
la giustizia a Bhopal.

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente PUCCIARELLI comunica che, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani
in Italia e nella realtà internazionale: audizione di attivisti per la giustizia a Bhopal
(India), accompagnati da rappresentanti di Amnesty International Italia

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 27
maggio scorso.

La presidente PUCCIARELLI saluta la dottoressa Laura Renzi, cam-
paign manager per Amnesty International Italia, e la dottoressa Rachna
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Dhingra, coordinatrice della campagna internazionale per la giustizia a
Bhopal.

Laura RENZI ringrazia per l’opportunità offerta di rammentare alla
Commissione quanto accaduto a Bhopal e di illustrarne le drammatiche
conseguenze.

Rachna DHINGRA ricorda alla Commissione quanto avvenuto a
Bhopal, in India, nel 1984, quando una fuga di gas da un impianto di
produzione di pesticidi della Union Carbide Corporation (UCC) causò la
morte di migliaia di persone. Inoltre, le riserve di prodotti chimici rima-
ste sepolte vicino all’impianto hanno causato una crescente contamina-
zione dell’acqua e del suolo, tale da provocare effetti devastanti sulla sa-
lute dei residenti e, in generale, sull’ambiente. Rappresenta che i giganti
industriali come la UCC, coinvolta direttamente nel disastro, e la Dow
Chemical Company (che ha acquisito la UCC nel 2001) sono sostanzial-
mente rimasti impuniti. Auspica, pertanto, che sia fatta piena giustizia e
che sia restituita dignità alle vittime del disastro di Bhopal. Al riguardo,
sottopone alla Commissione alcuni suggerimenti per fronteggiare simili
disastri, come quello di esonerare la vittima dall’onere della prova che
dimostri il nesso di causalità tra evento e danno, quello di un maggiore
coinvolgimento delle vittime nelle vicende processuali e, da ultimo,
quello di implementare la legislazione vigente al fine di rendere la san-
zione effettiva.

Prendono quindi la parola per porre quesiti o formulare osservazioni,
oltre alla presidente PUCCIARELLI (LSP-PSd’Az), i senatori SENSI
(PD-IDP), SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) e Tatjana ROJC (PD-
IDP), che, in particolare, ricorda che nella giornata odierna ricorre il 36°
anniversario delle proteste di piazza Tienanmen e coglie l’occasione per
rivolgere un pensiero alle vittime.

A tutti risponde esaustivamente la dottoressa Rachna DHINGRA.

La presidente PUCCIARELLI ringrazia le personalità intervenute
nella seduta odierna e i colleghi senatori.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedì 3 giugno 2025

Plenaria (1a pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 14,25.

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del
bilancio consuntivo per l’anno 2024 delle spese degli Organismi di informazione per
la sicurezza

(Seguito dell’esame e approvazione)

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce il seguito dell’esame del
documento all’ordine del giorno e dà la parola al relatore, Ettore Rosato.

Ettore ROSATO, relatore, illustra una proposta di parere, su cui in-
tervengono i senatori Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ), Enrico BORGHI
(IV-C-RE) e Roberto Maria Ferdinando SCARPINATO (M5S) e il depu-
tato Giovanni DONZELLI (FDI).

Lorenzo GUERINI, presidente, pone, quindi, in votazione la propo-
sta di parere.

(Il Comitato approva).

La seduta termina alle ore 14,35.

Plenaria (2a pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 14,35.
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ESAME DI UNA PROPOSTA DI RELAZIONE

Esame della proposta di Relazione sull’utilizzo dello spyware « Graphite » da parte
dei Servizi di informazione per la sicurezza della Repubblica

(Seguito dell’esame e rinvio)

Lorenzo GUERINI, presidente e relatore, dopo avere introdotto la
seduta, illustra la proposta di Relazione all’ordine del giorno, sulla quale
intervengono i deputati Giovanni DONZELLI (FDI) e Marco PELLE-
GRINI (M5S).

Nessun altro chiedendo di intervenire, sospende brevemente la se-
duta.

La seduta, sospesa alle ore 14,40, riprende alle ore 16.

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo gli interventi dei senatori En-
rico BORGHI (IV-C-RE) e Roberto Maria Ferdinando SCARPINATO
(M5S) e dei deputati Giovanni DONZELLI (FDI), Marco PELLEGRINI
(M5S) ed Ettore ROSATO (AZ-PER-RE), rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle ore 16,50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata dalla
diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2 e sulle

misure adottate per prevenire e affrontare
l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2

Martedì 3 giugno 2025

Plenaria

44ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
CIANCITTO

indi del Presidente
LISEI

Interviene il dottor Fabio Ciciliano, Capo del Dipartimento della
Protezione civile, già componente del Comitato Tecnico Scientifico. Sono
presenti inoltre, quali collaboratori della Commissione, ai sensi dell’ar-
ticolo 24 del Regolamento interno, la dottoressa Paola Izzo, il dottor
Francesco Bevere e il tenente colonnello della Guardia di finanza Ales-
sandro Fagnani.

La seduta inizia alle ore 10,17.

SULL’ORDINE DEI LAVORI

Interviene il deputato Alfonso COLUCCI (M5S).

Si apre quindi un dibattito, nel quale prendono la parola il presi-
dente CIANCITTO (FDI), il senatore BOCCIA (PD-IDP), la deputata
BUONGUERRIERI (FDI), la senatrice FURLAN (IV-C-RE) e il deputato
BAGNAI (LEGA).

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente LISEI avverte che della seduta odierna verranno redatti
e pubblicati il resoconto stenografico e quello sommario, e che la pub-
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blicità dei lavori sarà assicurata anche mediante trasmissione sul circuito
audiovisivo interno e sulla web TV della Camera. Tale trasmissione potrà
essere interrotta, anche solo temporaneamente, ove le circostanze lo ri-
chiedano. Inoltre, l’audizione potrà essere, ove ne emerga la necessità, in
tutto o in parte secretata; in tal caso, il resoconto stenografico verrà co-
munque redatto e conservato in regime di segretezza.

PROCEDURE INFORMATIVE

Esame testimoniale del dottor Fabio Ciciliano, Capo del Dipartimento della Prote-
zione civile, già componente del Comitato Tecnico Scientifico

Il PRESIDENTE introduce l’esame, rammentando che il teste ha
l’obbligo di dire la verità e che per le audizioni a testimonianza davanti
alla Commissione si applicano le disposizioni degli articoli 366 e 372 del
codice penale. Ciò premesso, invita il teste a rendere la dichiarazione di
cui all’articolo 497 del codice di procedura penale e a declinare le pro-
prie generalità.

Il dottor Fabio CICILIANO, Capo del Dipartimento della Protezione
civile, già componente del Comitato Tecnico Scientifico, rende la predetta
dichiarazione e fornisce le proprie generalità.

Il PRESIDENTE, ricordati ai Commissari il carattere specifico del-
l’audizione a testimonianza e i conseguenti effetti procedurali, dà indica-
zioni sull’organizzazione dei lavori.

Formula poi alcuni quesiti introduttivi, in risposta ai quali il dottor CI-
CILIANO svolge una relazione introduttiva sui temi oggetto dell’esame.

Per un intervento concernente il perimetro dei quesiti da porre al
teste, prende la parola il deputato BAGNAI (LEGA), al quale fornisce i
dovuti ragguagli il PRESIDENTE.

Intervengono, per un primo ciclo di quesiti, la senatrice FURLAN
(IV-C-RE), il senatore BOCCIA (PD-IDP), il deputato Alfonso CO-
LUCCI (M5S), la deputata BUONGUERRIERI (FDI) e, per una precisa-
zione in relazione ad un quesito svolto in precedenza da un altro Com-
missario, la senatrice ZAMBITO (PD-IDP).

A tutti, offre risposta il TESTE.

Per un nuovo ciclo di domande, intervengono il senatore BOCCIA
(PD-IDP), il deputato Alfonso COLUCCI (M5S) e la deputata BUON-
GUERRIERI (FDI).
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Ai quesiti posti, risponde il dottor CICILIANO.

In considerazione di un’esigenza tecnica, il PRESIDENTE dispone
una breve sospensione della seduta.

La seduta, sospesa alle ore 12,41, riprende alle ore 12,47.

Per porre un ulteriore quesito, prende la parola la deputata
BUONGUERRIERI (FDI), a cui risponde il TESTE.

In considerazione dell’imminente votazione nell’Aula della Camera,
il PRESIDENTE sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 12,48, riprende alle ore 18,59.

Il PRESIDENTE comunica che, in ragione dell’andamento dei lavori
delle due Assemblee, il seguito dell’audizione a testimonianza del Capo
del Dipartimento della Protezione civile, già componente del Comitato
Tecnico Scientifico, dottor Fabio Ciciliano, è rinviato a data da destinarsi.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 19.

3 giugno 2025 – 309 – Commissioni bicamerali di inchiesta

Licenziato per la stampa dal Direttore del Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30





N OT I Z I A R I O

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di martedì 3 giugno 2025

Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA



I N D I C E

Delegazione presso l’Assemblea parlamentare della NATO:
Plenaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 313

3 giugno 2025 – 312 – Indice



DELEGAZIONE

presso l’Assemblea parlamentare della NATO

Martedì 3 giugno 2025

Plenaria

Presidenza del Presidente
CESA

Audizione informale di Giuliana Panieri, Direttrice dell’Istituto di Scienze Polari del
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), e Donato Giovannelli, Professore di Mi-
crobiologia presso l’Università « Federico II » di Napoli, sul tema « L’Artico. Cam-
biamenti climatici e ricerca scientifica nella prospettiva della comprehensive security »

L’audizione informale si è svolta dalle ore 14,05 alle ore 14,50.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sugli esiti della Sessione primaverile dell’Assemblea parlamentare della NATO
(Dayton, 22-26 maggio 2025)

La seduta inizia alle ore 14,50.

Lorenzo CESA, presidente, esprime soddisfazione per gli esiti della
sessione primaverile di Dayton, che ha visto la partecipazione di circa la
metà dei componenti della Delegazione italiana. I delegati italiano hanno
altresì partecipato a tutte le riunioni delle cinque commissioni nonché
alla visita di studio della Commissione Difesa e sicurezza.

Elogia e ringrazia la senatrice Simona Malpezzi per i vivi apprez-
zamenti ricevuti dal suo rapporto sulla pace in Ucraina presso la Com-
missione Politica.

Sottolinea che la Delegazione italiana ha contribuito significativa-
mente al miglioramento del testo delle due Dichiarazioni, che sono state
approvate all’unanimità in plenaria dopo il passaggio alla Commissione
Permanente.

Con riferimento alla Dichiarazione in vista del Vertice NATO del-
l’Aja, è stato accolto un emendamento relativo all’importanza dello svi-
luppo dei partenariati dell’Assemblea, con particolare riguardo al Vicinato
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meridionale, ed è stato raccomandato un maggiore impegno per la comu-
nicazione del ruolo di promozione della pace in ottica difensiva e non
aggressiva che la NATO riveste.

Con riferimento all’altra Dichiarazione, relativa all’Ucraina, è stata
sollecitata la riformulazione del paragrafo relativo alla proposta della
forza multinazionale di rassicurazione, al fine di sottolinearne il carattere
inclusivo e non predeterminato dell’iniziativa anglo-francese. È stato an-
che approvato l’emendamento italiano per valorizzare la Quarta Confe-
renza internazionale per la ricostruzione dell’Ucraina che si terrà a luglio
a Roma.

Sottolinea al riguardo l’unanimità della Delegazione nella presenta-
zione dei predetti emendamenti e ringrazia la collega ungherese Vadai e il
collega britannico Shelbrooke di averli accettati.

Un altro importante risultato è stato l’approvazione da parte della
Commissione Permanente di una diversa articolazione delle categorie in
cui saranno inseriti i Parlamenti degli Stati non membri della NATO, per
cui a tutti si riconoscerà lo status di PARTNER, pur se con diverse gra-
dazioni. La sessione autunnale a Lubiana ratificherà questa decisione.

Ricorda con legittimo orgoglio l’elezione a larghissima maggioranza
a Segretaria Generale dell’Assemblea dell’italiana Benedetta Berti, che la
Delegazione ha avuto modo di apprezzare nel suo attuale ruolo di capo
dell’ufficio della pianificazione strategica del Segretariato della NATO.

In vista del Vertice NATO dell’Aja, annuncia di voler contattare i
Ministri degli Esteri e della Difesa perché vi sia una occasione di con-
fronto con la Delegazione, e manifesta l’intenzione di recarsi il 20 giu-
gno a Bruxelles per il Pre-Vertice parlamentare, a cui sono invitati anche
i Presidenti delle due Camere.

Ricorda che l’Italia dovrebbe ottenere nei prossimi mesi la pre-
sidenza del GSM (Gruppo Speciale Mediterraneo e Medio Oriente), a
dimostrazione del riconoscimento del lavoro svolto in tale sede.

Rammenta infine che nel mese di novembre Palermo ospiterà
una visita della Commissione Democrazia e Sicurezza dell’Assemblea
NATO, a cui saranno associati il GSM e la Sottocommissione Par-
tenariati NATO. Il programma prevede anche una tappa a Lampedusa.

Maria Domenica CASTELLONE (M5S) propone che la Delega-
zione italiana, nell’organizzazione delle varie iniziative (tra cui quella
di Palermo), dia spazio a relazioni ed approfondimenti di natura
tecnico-scientifica, valorizzando così le eccellenze della ricerca che
danno lustro all’Italia.

Lorenzo CESA, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire, si
associa alle considerazioni svolte dalla senatrice Castellone e dichiara
chiusa la seduta.

La seduta termina alle ore 15.
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